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SERENISSIMO 

PR.ENCIPE 




E T -A 

ECCELLENTISS. SENATO (fi! 


A P I TO dalle merauiglie, 
che nella voftra perfettifsi- 
ma Ariftocratia ofseruai . 

S E REN ISSIMO 
PRENCIPE 5 ECCELLENTIS- 


SIMI SIGNORI , fin quando fù’l più 
verde de gl’ Anni , à cagione di vedere 
l’Italia, mi trattenni per lo fpatio di vn 
Anno nella Regia del voftro Serenifii- 
mo Dominio , dico VENETIA ; più 
volte fra me ftefio diuilài il modo , di 
moftrarui l’impareggiabile diuotione 
dell’Animo mio , non meno di quello , 

che 
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che fecero già i miei antenati nell» voflri 
Eferciti terrcflri , c marittimi ; e come 
i’autènticò con il proprio fàngue il Ca- 
pitano Carlo Mofcheni mio Cugino ; 
nell’interrotto fèruigio di dodici anni , il 
quale pafiato vltimamente in Candi'a ; 
ad efercitare la Carica di Sargente Mag 
giore dell Eccellenza Illullrifiima del 
Signor Nicolò DeIfino,deIlevp£be Ar- 
mi in quel Regno ftraordinario Proue- 
ditore Generale ,con la propria vita te- 
ftificò al Mondo , che i h’delifimi Sud- 
diti di Volita Serenità, e deH’EccelIen^ 
ze V olire Illuftrilsime fono obligatr an- 
teporre alla vita medefima la diffefa d - 
vna V ergine , e Regina , quale la voflra 
Auguflifsima Republica . Per tanto -, 
ben che io non fia figlio dicosì gran Ma- 
dre; trahendo nondimeno i miei Nata- 

li, da 
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li da chi hebbe fortuna di nalcerlifud- 
dito , mi ftimauo indegno di vita, per 
non efsermi mai /copèrto grato . Ecco 
dunque , che mentre, vado vergandole 
carte con i fatti più memorabili, che U- 
ftorie de' noftri tempi raccontano , volo 
a portarle gl’humilifsimi ofsequij , e tri- 
buti della fomma mia ofseruanza , e di-' 
uorionp : E fe l’Iftoria è la veraGenitri J 
ce della Politica , mentre infegna ciò , 
che deùefi di buono imitare, e di male 
sfuggire . A chi meglio, che a voi , Se- 
remfsimo Prencipe, Eccellentifsimi Si- 
gnori, doueuo conlàcrare le linee della 
mia Penna , che per lefquifita cogniti©- - , 
ne delle più importanti materie Politi- 
che, e delle vere regole del gouerno de 
Stati, vi rendete all’ V niuèrfo ammirabi- 
le formidabili, eccitando con la voftra 

- - ' " 4 Ptu- 
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Prudenza gl’altri Potentati, di mandare 
a V enetia.come ad vn altra Athene per 
riceuere ordirti , e leggi . Trenta, e più 
Ambafciatori de Prencipi nello ftefso 
tempo fi fono ritrouati in ella Città tali’ 
ora per addimandar parere al voftrofà- 
pientifiimo Senato fopra gl’afFari de lo- 
ro Signori , ne mai s’interrompe quel 
continuato fluflo * di cui dire £ j^uolc 
(Et fluent ad eum omnes getes) mercè., 
che eglino ambitiofe della Cenfura del 
voftro purgatifsimoGiuditio ; non cre- 
dono di rettamente fentire , fé dairOra- 
colo della voftra approuatione non ven- 
gono alsicuratc . Ma fc è proprio de fo- 
urani tal hora anco dilettarli de rozzi di- 
morfi de priuati , non per imparare da 
loro precetto alcuno di Icienze $ ma per 
animarli , con la benignità d’vna grata 

atten- 
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attendonealle Virtù? così voi Serenilsi- 
mo Prencipe : Eccellentilsimi Signoria 
non ifdegnate d’accogliere con lieto ci- 
glio quelli infipidi racconti; non perche 
viferuano di norma per terminarci più 
faticofi maneggi della vofbra gloriola 
Republica ; ma perche rincorati i più 
deboli all'acquifto de Politici ammae- 
ftramenti s’accingano; ed io lotto le for- 
tunatifsime inlegne della voltra Gradai 
e protettione pofsa gloriarmi d’elsere 

Pella Serenità V. & Ecccllcntifs. Senato 


Ancona il x. Loglio 1 66 %, 


'tir,.' I 


Humilifs. & Deuotifs. Seruitore 


Carlo Adofchenl. 
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Afart. 

ep.19. 

ftb.i. 


Plin.in 

pref.lib. 


Plur.in 
prec 
£r S . ‘ 
Rem j>. 


DISCRETO 

L E TT ORE 

VESTI Aforifmi , che ti prefen- 
to , fono per l’apunto il Coruo del 
Frigio Fauolatore; perche le loro 
deformità fiano meno apparenti, 
comparifcono eglino con vna di- 
uifa tutta florida, e ricca di brìo.’ 
Molte fono l'Aquila generòfc, che con le loro piu- 
me alla teflitura di così qualificata foprauefte con- 
corrono; Ma le nobilifiime penne diJ >- ^trtório 
Siri, del MarchcfcJVìaioJUno Biiaccioni , e del Conte 
Galeazzo Cual&ò Priorato immortali Fenici di que 
{lofccòlo, danno con le viuezze de loro colori 1VI- 
tima mano , e la perfettione al lauoro. ’ Sò ch’alcu- 
nodirammi; Tu hai robbate l’altrui fatiche, eilte- 
fìimoniodelfartoè irrefragabjl^i mentre', che 

Stat contra 3 c/ictt^ue ubi tua pagina fures. 

Ma taccia quello tale, e con fuo rofsore confefli, che 
non fò furto della gloria alle fatiche di tanti Virtuo- 
fidouuta; ma che la piglio in prelfonza, ami ad 
vfum, poiché oltre all’intiera reftitutione della for- 
te principale, che io fò nel racconto delle Storie, 
dum^Audorum nomino prxtexo f vi aggiungo di più il 
contante deH’interefle della cónfefltone del benefi- 
cio riceuuto , perche non debemus [uff uron gloriarti fo- 
rum, qui nos in alt uni extulerunt , nec ejfe,rvt Regiilus 
/fifopt, qui deferuit Aquilam , cum ed lajja <~ultcrius non 

potuit 
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fmit volare, che perciò mi fon compiaccìuto di fcri- 
uere più con la penna altrui , che di milantare arro- 
gante menici racconti per parti della mia Nucca, 
perche finalmente 

Mutare Dominum non potè fi liber notai. 

.Haureinon è dubbio potuto fepellire il furto con 
la diuerfità del lauoro in modo tale , che non fofse 
più quello , che prima era ; ma perche hò veduto, 
che molti per non ifcoprirfi ladri hanno sformato 
il bello , e ftorpiato l’altrui , non mi fon perciò vo- 
luto fare loro compagno, perche oltre alì’obligo di 
rifarcire il danno, nonhauefli guadagnato i rim- 
proueri, e le derifioni di tutti . Non ritratto dun- 
que quefta confellione, ma Colo mi duole , che non 
haurofaputo, a guife d’Ape induftriofa col libato 
fugo di diuerfeolTeruationi, cauate da più nobili 
fiori del giardino delle moderne Iftorie, fabricare 
vna delicata, e pretiofa mafia di Politico mele, per 
utile del corpo èiuile . Maccufo, che haurò opra- 
to aguifa dWinefperto Geometra, che di tante U- 
pee , ne pur vna fola batterà al centro , ò toccherà 
il punto ,chcl’AfoTÌfmo prefifie j onde come mal 
fatte potranno gl’ Autori airmi almodo di quel Fi- 
dentino, di cut Martialev ° ■ 

; ! Qu.tm recitai meusejì , ì Fidentine libellus 
l i ’iScd male cum recitai , incipit effe ruus . 1 

Mi prQteflod’auuantaggio, chele mi fofie inaue- 
dutamenra dalla peiinS'ièacluta qualche parola, la 
quale pòtefse offendete alcun Principe, ò Priuato, 
che mai hebbitfcntimentó tale di mordere alcuno, 
e fonfempre pronto a ritrattarmi, perche altra me- 

taalla 


u 


u 



I 


ta alla mia penna non hò prefitto , che d’in&gnarc 
con gli efempij più moderni alla pofterità futura. 
Hth.iib. Venfsimxm difaplinam , exerdtationcmqtte ad res ci- 
*• ’uiles fliftoriam efse : E per ciò come raggi di veri- 
tà, non faette di maledicenza littorie co’ loro Au- 
tori fpalleggio, acciò ciafcuno da fe ftefso veda, 
'prol'de ^ tne ,oco 'vnquam mentitus firn , 

Epamirt. Ma perche fiamo in vn fecolo alla Critica tanto 
s. Hitr. procJiue, eh cfelices futuras Artes } Jì foli Artifces de ijt 
tp.i 6 - iudicarentjmcntrc anco i Scarpinelli ardifeono cen- 
furare l’Opere de primi letterati 5 dourei perciò 
( benché non fia tale ) prepararmi a (offrire le den- 
tate di quelli Cenfori nella maldicenza accreditati, 
ma non temo le punture di quelle Vefpe, perche 
penfo facilmente sbrig^rmi u^^wrdire a ciaf cuna 

di loro. -0^^ 

VaUMtx. r „ a i a f unt tu non rnelioret feuis . 

tó.l Ma lafciamo quelli tali, che più ftimano le frot- 
tole del Gonnella* che l'Illiadc d’Homero. Tiau- 
uerto dunque, ò tortele Lettore, che quando por- 
to ridona di Polonia, Napoli &c. del Bifaccioni, 
intendo di quelle Guerre Ciudi de noftri tempi 
cop iftraordinaria fodisfattione de Virtuofi da lui 
publicata,& quando trouarai accennata femplice- 
mente Iftoria del Gualdo Priorato , che intendo di 
quella della Guerra della Cafa d’Aullria col Rè di 
Suetia a differenza di quella delle riuoluzioni del 
Regno di Francia , ambidue dalla fua penna legia- 
dramente deferitte , c riceuute con applaufo gran- 
dillìmo de bell'ingegni . Se poi Io ftile non ti fo- 
disfarrà, per non elser eoncettolo, e vniformc allo 

feri* 
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fcrhicre moderno, pregoti a compatirmi, perche 
mi fon feru/ro d’vna dettatura più che ordinaria 
perche voglio edere da tutti intefo (benché io fcri- 
ua a Principi, e de Principi) che perciò non hò vo- 
luto coprire la verità convna mafeheradirettori- 
ci concetti , ne veftire quelli Aforifmi con vn pan- 
no di pellegrine inuentioni,c metafore tefsuto,per 
efser queft’habito più proportionato alli fognati 
Romanzi, che airiftorie, che deuono efsere , Peri- 
tatis affertrices . Ti prometto però , quando le diui- 
fé degl'habiti t’aggradano, difodisfarti con altre 
mie fatiche, fé vorrai leggerle . Non ti dico , che 
icufi i miei errori, perche efsendoio huomo, so 

C u e C( j- C f enza me nda non efeono , che da vn in- 
telletto diurno, e sla vna mano onnipotente • E vi- 
urfaao. 


Ter lllttflns ] $ ndmodum Reverendi D.D, 

FRANCISCI LOLLI 

POETA ravennatensis 

AD AVCTOREM 

DISTICA. 

Hsrent exiguae tua nobis , ora Tabella 

Carole ; Sed fculptum fydcra nomen habenti 

r ‘ - 

• A * i j ' I ‘ 

A L I 

Carole quot 0j . 

Auge* nOminibus toc monimenta tuii 

ALIVR 

Dogmàta dum Taciti perclara Exempla repcndis 
Te taccat nunquam Carole Fama facis . 
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LE GLORIE DELLA MOSCA 
Tolte da Luciano. 

ODE. 

Del S/g. Capitan Angelo Gaucci Accademico Catenaco 

detto il Diffefo . 

Al molto Illuf re t $ Eccellenti] 'simo Signore 

CARLO MOSCHENI ANCONITANO: 
Dell’vna, e l’altra legge Dottore. 

S’AUudc all'Arma. ( 

A quila : benché g l’occhi a i rai del Sole 
Tenghi f(p, t c» fanti % 

E sij di Gioue meff*^,* diati ; 

‘Benché svadi di roflro, e d’vnghia armata] 

Fra, le fchiere svolanti ; 

La mia mufa da te lungi fon suole a 
mi cal y fe ti duole , 

Che lafcin tè , che gran Regina fei , 

E tantin d sona MOSCA i carmi miei. 

Non ha ycom altri crede y il fuorviatale 
Quefa da corpi ejìinti 5 
Di gloriola erigo ella fi prejtgid, 

S'auuien , ch’il mondo i fùoi colori sveggU 
Di tenebre dipinti 

Scoccò da gf occhi futi più tC suno frale i 
De la Luna Riuale. 

La MOSCA fu d'Endimione amante 
Et bebbe pria di donna il bel fembiante . 

£ Ruoti 
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J (ilòti Pauone alt eh occhiute piume 
fra i Smeraldi de Prati , 

E co* fi noi <r>aghi } e lucidi colorì 
h moli di bellezza il pregio ai fiori 
Sono [pentì , e • velati , 

S'in aria <và del Sol godendo il lume i 
Sol la MO SC A pri fiume 
In fiaccia al Sol , quando ficher^ando fiditi 
Spiegar <veloa 3 e colorite l ale . 

Sottra et <vn di/coficefio Arabo monte 
Moribonda Fenice 
A i rat del Sol rogo odorato attenda , 

Quitti confiunta noua vita prenda 
T urta lieta , e fi ‘iti , 

Che filar nopf*^ di. nera MOS CA a fronte > 
Quefiia dimorfe tonte , 

S'auuien , che proui mai da mano ardita , 

Va tener tocca fie ne torna in svita . 

Turgido •vrìbaowo ambitiofio afipire 
D'af soluto Stgnore 
Seder fiafiofio tn r inerita menfia : 

Spera la gratta in <vano , in 'van ripenfi* 

Al defilato onore 

Può fiat la MOSCA a fido talento gire 
Le <vtuande à fiorbire . 

Altera <vd di stfiuperbi fregi 9 
Che gt è concefisa ancor msnfia de ì Regi. 


r Auld* 
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Auido brami difperato Amanti 
De la Donna , ch’adora 
Mirar le luci , e '-vagheggiare il 'volto j 
In sì dolce penfer mai fempre inuolto , 
E fi /tragga , e fi mora ; 

Lice alla MOSCA fol pofarle piatiti 
Soma bellezze tante , 

E nel ' volto per cui tanto et fofptr a l 
imprimer baci dalla Mofca et mira. 

Tirami di forte tìeroe y et audacia koftile 
Il gran Cantar d’V hffe 
Jde’ dotti carmi fuoi pinger l’imago 
9Jnn di fera HXenua - , d’orrtbiL Drago $ 
L’alto <valor defcrifse 
A la Mofca orgoghofa il fé fhnile 
Còl naturai fuo file, 

Qual l’or à funga con t aculeo intende 
ln<vnDefricr > & Elefanti offendei 

De la notte odij l'ombra audace Scita, 

E mentre il Sol tramonta . 

Arre fi il paffo } e doni al fanco pofa\ 
Ami del nuouo Sol luce r vezj^fa , 

A fuoi dcftr più pronta , 

E fperifol dal di bramata aita 
Purché di fua partita , 

O di quanto de’ far lunga dimora 
La Mofca gli ri additi, il tempo , e l'ora. 



Vanti t <mùc a , é glorio/a Atene 

• Feracità d‘ ingegni , 

Che colmi di faper girono Altieri , 

Vanti per man de forti fuei guerrieri 
Varie Cittadi , e Regni 
Debellati , e ri fretti in frà catene $ 

Ma di dir non s’affrene 

Che frà le donne fue belle conofca 

Chi porto da Hat ai nome dt Mofra i 

Buom j che Jopir In dnlr* fanno giace > 

Se da Mofra <vien punto , 

T atto contro di lei s’accende d’ira ; 

E pur al ben di lui la MOSCA afpira } 

Che non lo ' voi defunto . 

Quandi ** - “ r »’ ( l UA *' t c f“ l * c i * 

s annone tanto piace $ 

Fior fr gran bene a noi la Mofra aduna f 
Come il mortai la nomerà importuna ? 

... v , • » • v • * * ' 

CARLO*, fedelle MOSCHE amante fìcee 
E frà MOItfT I lalzjtte 
Nell’Arma , ch’i *voflri Aui han per infegna ; 
Aflre a dal Cielo a coronar <vi vegna 
In quefra ferrea etade 
Chiaro nell' Inde , e nelle Mauro mete 
Vofrro nome wedxete j 

Che chi le MO SC HE inaiti) è ben eguale j 
Che porti feco ogn’or nome Itamertale. 
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de GLI AVTORIj 


Da duali fi fono tratte 1 Hiftorie.che fi). 

* • • n.v~v 

no citate in quelt Opera. 


A bbate Follati nelle fue memorie hifioriche delle Guerre d'Italia. 

, Carlo Bernardi Parigino nella fua Hiftoria del Rè Luigi XIII. in lini 
qua materna publicata . 

P. Famiano Strada nella fua Hiftoria della Guerra di Fiandra . 

Galeazzo Gualdo Priorato nella fua Hiftoria delle Guerre della Cafa d*Au^ 
Uria col Rè di Suetia» c fuoi Collegati, e nell’Hiftoria delle Reuolutioni di 
Francia . 

Girolan»» bufoni nel fuo Compendio dcll’Hiftorie Vniuerfali d’Europa. 
Girolamo Coneftaggm *»*H« fua Hiftoria delie ©«erre della Germania in; 

Maiolino Bifaccioni nella fua Hiftoria delle Guerre Ciuili de noftri tempi . 
Nicolò Dogiioni nella fua Hiftoria Venetiana, 

. . Paolo Paruta nella fua Hiftoria Venetiana. 

Pietro Giouanni Capriata nella fua Hiftoria . 

Pietro Mattei nella fua Hiftoria d’Hcnrico IV, 

Pompeo Giuftiniano nella fua Hiftoria di Fiandri ; 

D, Vittorio Sifincl fuo Mercurio) onero Hiftoria de carene] tempi \ 
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NOI RIFORMATORI 

dello Studio di Padoa. 

H Attendo ojf erutto per Fede del Padre Jntjuifitore nel Librò 
intitolato tlT acito tìifioriato di Carlo Mofcheni non tf- 
ferui alcuna cofa contro alla Santa Fede Cattolica , e parimente 
per atte flato del Segretario noflro , niente contro Prencipi, e buo- 
ni co fiumi , concederne licenza che pojjì ejfer flampato , ojfer- 
uandofigt ordini &c. 

Dat. adi 1 5 . Febraro i €61 . 



[tanni 


( 

( Battito. Nani Cau. Pfoc. Refotm 


Angelo Nlcolofi Segr. 

■■ ■ ■ ■ — ' — i .. » >•* 

a o. Maggio 1 66i. Rcgiftrato alla Biaftcma 


Per Paolo Bonomo Segr. 
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TAVOLA 

DegrAfòrifmi di Tacito 


Contenuti nel prefente Libro. 

JBZl 

A Fer'tfmo I . pag. i. Augujìut pofìto Trtumuìrl tornine] 
Confultm seferensy&aj tuendam Plebe m Tribunici 9 
iure eontentum . Anndium lib . 1 ,num. 1 . 

Afori/mo 2. pag. 3 . Vbi milite* n donùyPopulum Annona , cun- 
àos dulcedine otij pelle xit . Amai, lib, i.num. 1, 

Aforìfmo 3 . pag. 4. Jnfurgere paulatim munta, Senatus , Magi- 
flratuunty Legum in s'e trahere nullo aduerfantc ; cum fero- 
cifsimi per Acies x aut proferìptione cectdijfent . Lib. cit. n.i. 
Afori/mo 4. pag. 6. Mar cum Agripam ignobi lem loco, bonum 
ptilttia, (tfr Pittarla Socium geminatis Confularibus extulit , 

lib, cit. num. 1. 

Afori/mo 5 . pag. 7. Ham G enitos Agrippa , Caium , ac Lucium 
infamiltam Cafarum induxerat , nec dum pofìta Puerili pra- 
texta Principes iuuentutis appellavi , desinare Co»fulrs,fptcie 
r * tcu f ant ì* flagrantifftmè cupiuerat . Lib. at. mm. \. 
Aforìfmo 6. pag. 8 . "Nero folus e prutignis erat,tlluc curdi a n >er 
gere, filtus Collega Imperi] * Con far s T nbunicta Bctejiat's ad- 
Jjtwitur ) °mnifqueper exercitus ofientettur. Lib<<it.nnm.i. 
▼ A/o- 
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Aforfmo 7. pag. !•. Quod maximum PxoriMartùe aperuìfse 

7 ,llam Liuia C. 'Nauum, id Ctfari , ncque multo pojì extinSlo 
Maximo ( dubium , an quefita morte ) auditor in funere eius 
Marti* gemitus fernet incufantis , quod cau/a exitis Marito 
fuijfet . lib. cit.num. 1 . 

éforifmo 8. gag. 1 2. ’Neue T iberius ntim Principatus reflue- 
rct,cunSta Senatum -Locando eam conditione effe imperandi , 
rvt noti aliter rutto confìet,quamfi'vni reddatur . Lib.cit.n. 2. 

Aforfmo 9 pag. 14. “Nam T iberius cunèla per Confules tnci- 
pnb.it t a m quarti njetere Republua, & ambiguus imperandi , 
ne ediSlum qutdem, quò Patres infuri /tm vocabat, nife Tri - 
butilene Potefiatis pr.efcnptioncs pojmt jub Auguflo accept*. 
Lib. cit.num. 2. " 

Aforfmo 1 o.pag. i 5. Po (le a cognitum ejl ad, wt*-*/f~ teri dai 
et tatti Procerum r volunt*tfs metti CVktn dub'tationem$ tram 
nterba r vultus iti crirnen detorquens recondebat . Lib, cit. n. 2 . 

Aforfmo 1 i.pag. 17. Infpemfecundam Nepotes,Pronèpotes , 
terno grada Primores Ciuiutisferipferat, plerofque inufos fi - 
hi fcdi.tSl ancia, gloriaque ad pofìeros. Lib. ut. nursi.}. 

A fori fino 1 2 . p ag. 1 8 . Nibil Deorum bonoribus reli Slum ; cum 
fe Tcmplis , ffi effìgie 'Numinum perflammes , (efi Sacerdote s 
co/i r uellet . Lib. cit. num. 5 • 

A fori fino 1 s . pag. 1 9. Sem partem curar nm Aillonìocaum 
experiendo didicif]e y qud ar ditti quàjubiefifum fortuna vegeti - 
di lutici a onus , proinde in Ctuitate tot Jllufenbus f viris fubni - 
oca non ad ni num omnia defenent plures faciliti s munta Rei 
pubhc « focutatislaboribus executuros . Lib. cit. n.4. 

Aforfmo 1 4. pag. 20. Cum proferri libcllum, recitar iqueiufitit y 

opes public* lontinebatur y quantumCiuium , focionimque in 

Arrnis , qtuts Clajses , Regna y Prouinct * , tributa, aut 
yeSligalta y (dfi necefsitates y ac largitiones > cunSla 

fuA 
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(ita m<wu prefcrìpfirat Augufius , tàb. citai, mm. 4, 

Afori fimo 1 7 . pag. zi. At Germanico Cefiri proconfulare impe - 
rium petiuit mifpque legatici deffierent fimul mefiti am eius , 

•v oh exceffum Augufi fiolarcntur,quò minus idem prò Drufipo - 
fin Ur e tur ea caufi , quod deflinatus Confiti Drufus prefinfque 
. j erat . Lib. cit. mm. 4. 

Afortfmo 1 6. pag. 2 3 . Htc rerum V rbanorum flatus erat , cum 
. , Panomcas legiones fidtcio inceffìt , »o«/j caufis , nifi quod 

mutatus Princeps licentiam turbarum y& ex Gitili bello fpem 
premiorum ofìendebat . Lib.cit. num. 5. 

A fori fmo 1 7. pag. 24. Po fremo eo furor is 'venere , <vi tre s le- 
giones mtfeere in r vnum agitaucrint . 

A fori fino 1 8 . 2 < 5 . Depulfi emulatiòne^quia fiu<c quifque le- 

gioni e ntn honorem querebant alio <~vertttnt . Lib.cit, num. 5 • 
Afortfmo f 9. 27. Intere a manipuli ante ceptam feditionem 

fiauportum miffi ob itinera } & pontes <$r a/ios vfius,poflquam 
turbatum in caflris , accepere njexilla conuellunt dirept fitte 
proximis ' vicis , tpfiqite *Neuporto,quod municipi) infilar erat , 
. retinentes centurione s in rifu , («fi contumelijs , poflrcmo <vcr- 
bertbus infeftantur. Lib.cit. num. 6 . . * - 

A fiorì fmo 20. pag. 2 9. ‘Blefus paucos maxime preda onufios ad 
terrorem ceterorum adfici 'verbenbus , claudi carcere iubet , 
Wrfr» efww legato a Centuriombus, & optimo quoque ma - 

. nipulariumparebatur. Lib.cit.num. 6 . 

Afortfmo 2 1 .pag. 3 o. /iVc , quamquam abflrufiim 
trifiifsima quoque maxime occultantem , T tberium perpulere , 
. . ot Drufitm filium cum primoribtis Ciuitatis , duobufque Pre- 
tori) s Cobortibus mitteret . Lib.at.num.'j. 

Aforifmo 2 2. pd?. 3 1 . //// quoties oculos ad multitudtaem reru- 
leranty ‘'tocibustruculer/tisfrepere'/urjum njifio Cefire,trepi - 
. dare . Likait,n.^\é.', 
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Aforifmo ijfpdg. $2. Tàndem interrupto tumulto InierksP* 
tris recitaty in quibus per ferì ptum crai pucipuam ipfi fortijp- 
marum legionum curami quibus cum plurima bella rolerauif- 
fet/ubi prsmum a Indù requiefeet animus , adurum apudPar 
tres de poflulatis eorum . Lio . cit. num. 7. 

Aforifmo 24. pap. 3 3 . Mifijfe interim filium , <r>t fine cun fi a- 
tionr concederci , (fica fiatitn tiibut poffent , cetera fenatui fer- 
uanda, quam ncque grati a-, ncque feueritatis expertem haberi 
parejfet. Lib.cn. num. 7. 

Aforifmo 2 5 ./Mf . 3 J. A 7- ’tendum indtnatione ed Ctfar , qua 

cafus obtulerat in fapientiam r ucrtcndam* ratus arcuami tin- 
toria tubety accitur Centuno clemens , fi qui ahj bonisarti - 

.bus grati in <vulgus y in ‘isigilij x, flati ombus , cuttodtqs Porta- 
rum fe tnferunt fpem ojferu*:t s mctum intendunt . Lib. c****."J. 

Aforifmo 2 6. pag. 3 <>. aliud n — J— »*nicuamentum y quam 

fi liquerent Capra mfaufia , temer ataque , <gr foluti piaculo , 
fuis quifqae hibernis redderentur. lib. cit. num. 7. 

Aforifmo z'J.pàg. 37. De hmc andito legionum ttimultu , M- 
pf/w profetila obuias extra Cafra habuit y dcietlis in terram 
ocuhs , pandemia . lib. cit. num. 8. 

Aforifmo 2 8 . pag. 3 8 . Periculoft feruitus flagitiofa largì tio , /ém 
nthil militi, feti omnia concederentur in ancipti Republica. lib . 
cit. num. p. 

Aforifmo 29. pag. 3 p. «/ 7 éx in tempus confida , fìatitn - 

flagitauit , mijfopcrTribunos roaturatur, largitiodijfcrc- 
batur in tìiberma y cuius quam non abfcejfere quintani , <~vn- 
dcuigefimanique , dWc in efliuis contrada ex asiati- 
ca amicorum y ipfiufque Cafarxs pecunia ptrfiolucretur . Ltb.cit . 
num. 9» 

Aforifmo 3 o.^4g. 40. fPfon Prefcdus ab ijs y fed Germanicum 
Ducemfed T iberium lmperatorem violavi • ai. num. 9» 

Afo- 
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Aforifmo J I . fi/. 4T. "Ac ni Artjbilìftr Calfmmut ] 

trtmam arcui f et ( rarum etiam inter hofiet) legatus P spuliti. o- 
mani Rtmamt in Caflris fanguine/uo, altana Deum^omma 
. culamjfet . Ltb. cit. num p. _ 

Aforifmo 3 2. fi/. 41 . Nequeerìm Dij fwant , njt Vclgarum 
quamquam offerenttum decui tftud claritudofit , fubuenif. 
fc Romano nomini, comprcfliffc Germani * Populos . Lib. cit, 
num.fr 

Aforifmo 3 3. pi/. 43 - h itur &f* oClaffm sforni de- 
ntili ett Reno parati f lmperium detreffetur, bello certaturut. 
Lib.cit.num.fr 

Aforifmo 3 4. pag. 45 . Refiflentefque Germanico , aut Dr ufo 
pofse a fe mitigati aut inf tingi, quod aliud fubfidium ,fi Impe- 
ratorem fpreutffent ? Lib.at. num. 9. 

Aforifmo 3 5 . fi/. Sequitvr ardorem vnìhtum Cefar , «N 9 - 
Sloquc Ponte trafmittit duodeam milita e legiombus , fex, 
(fr njigwti focias Cohortcs^Elo equttum alai, quorum ea fedi- 
tone intemerata mode ftia fuit . ltb.cit.num. 1 0. 

Aforifmo 3 6. pag. 48. Etenim attulerant exploratores fefìam 
eam G ormanti noftem, acjolcmmbus opem ludicram . Lib. 

cit. num. io. t 

A forifmo 3 7. pag. 49. Ventunque ad rvicot Mar forum, & ctf - 
cumdau Jlattones fratti etiam tum per adulta propinque 
menfas , nullo metu non antepofìtii •vigilai adto cuti Slam Cu» 
ria difcretta crani , ncque belli timor . Ltb.cit.num. 1 0. ( 

A forifmo 3 8 . pag. 5 o. Pauctonbus Drufum , O-finem Illirico 
mot us laudauitfed intentior, ($T fida oratione,cunSlaque, qua 
Germanie us indulger al, feruauit etiam apud Pannomcos exer- 
atus. Ltb.cit.num. IO. 

Aforifmo 3 p. pag. 5 2 . Indio 'veris ,$r repentino in Chaftos ex» 
curfu precepd nam fpes incejferat aifsidere ofiem/u Armt- 
J r 1 di mum 
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Mur » , oc fegefim Infignem wtrmqutferfidia io noi M fi- 
derò Lib.cit.nom.il . * 

Aforifmo 40. pag. 5 4 - Pofitoque Cafiella fuper 'vefitgia Pater - 
tjiprxftdij in Monte Tonno , expeditum exercitumm Chattos 
rapii Lucio Apronio od mutationet r viarum , & Flumnum • 
re//#o . Lib. cit. min. 1 1 . 

Aforifmo 4 1 . pag. 5 5 . .SW Chattis aeleo improuifus aduenit^t 
quodtmbeciUum cratere fexu,(ìatim captuw, aut tnicidatum 
ftt. Lib ■ citai, tium. ir. ' u • u * 

' Afori fimo 42. pag. l*. Cefar incenfo Manto (id genti caput) 
aperta populatus njertit ad Renum . lib . cit. num. 1 1 . 

Aforifmo 4 3 . pag. 5 7. Fuerat animus Cberufcis , iK«4rf C£<«- 
* tos , fedexterruit Cedrina hoc illue ferens arma , Martios 

congredi aufos profpero prelio cohibuit . L'b. cit.Jj mJ- 9 *^' 
Aforifmo 44. pag. 5 9. Adautì^ ,-nren mjfcfn Clementi <e Ro- 
mana; per tulit P«' ris mandate ^benigne que exceptus , cum pra- 
fidio G alti c am in Ripam mijfus rjl . Ltb. cit num. 1 r . 

Aforifmo 4 5 . pag. 60. T fdEtatufque in partes Ingoio mcrusAr- 
minij Patruus , esteri apud Romanos audloritate , '-onde ma* 
ior Ce fari meius . lib. cit. num. 1 2. 

Aforifmo 46. pag. 6 1 . Primum extruendo tumulo cefpitem Ce- 
far pofuit gratifsimo muneré in defunftós', (df prxfentibus do- - 
lons Socitis . lìblàUnum. f 2 . 

'Aforifmo 47. pag. 61. Cedrina dum fu fieni at aciem [ujfojfo e- 
quodelapfus circumuemebatur prima legiofefe °pp 0 fi ! }f ( t in - 
uit hojìium auiditas omijf 1 cede predò feSlantiu. hb cit.n. 1 ? . 
Aforifmo 48 . pag. 6 4. Sedf emina mgens animi , muni a Ducis 
per cos dies induit militibufque^vt auts inops } aut faucius/vc- 
Jìem, (éf fomenta dilargita e(l . Lib. cit. num. 13. 

Aforifmo 49. pag. 6 5 . Ceterum ad fupp/enda exercitùs damna , 
certaucrè G alide , Ih f pam * , Itali * , qttod cuiquc prom- 

ptum , 


Digitized by Google 


ptum , àtmé , equoi , àurum offerente t . lib. cit. num. T 3^ 
Afonfmo 5 o.pag. 56 . F tque cladis memoriam etiam comitate 
lenir et, circum ire fauciosffatia finguforum extollere ? vulneri 
intuens altum fpe, alium gloria, cun&os alloquto, & curafibi- 
que,(2f praho'frmabat . Lib. cit. num. 1 3. < ( 

Afonfmo 5 1 . pag. 6 ~J. Multaque eo cor am aduerfus ambitum * 
(gr potè riti am pneces conflitutafeddum ventati confuhtur\ U- 
«•. bertaf corrumpebatur . I1b.cit mn2.14. ; , > , ■ y 

Afonfmo 5 2 . pag, 68 . Reftor Sin 4 Creticus Silanus exutum 
\ cuflodta circundat manente Uxu , (fi? Regio nomine . Amai, 
\ lib.i.num. t. . • ;• v. r 

Aforifrno 5 3. pag. 69. Caler um Tiberio haud ingratum 4f« fc 
dit, tur bari res orientis ; ut e a fpecie G ermanicum S uetis le- 
' gtombùs abjlrhaeret ,\ nouifque Proutncqs impoftum dolo fi- 
- mul,(fg cafbus obicùlarèt . Lib.cit. num . 1 . 

Aforijmo 54. pag. 70. Mittenti Cafra C*fari Angriuarorum 
. deferto a tergo nmciatur ; miff *s ilUcdStertinius cum equi te, 
(èfi armatura letti ,igne,(djr cedibus perfidtam ultift a(l, libo 
cit.num.z. >■ v... , ... *. 


Afonfmo 5 5 . pag. 7 r. Ce far nifi Pontibus pr afidi) fque impofitis 
dare in difcrimen legiones,haud Imperatorium ratus , equitem 
- vano trami ttit,(àfc. Lib.cit. num. 2 . 

Afonfmo 5 6 . pag. 7 , 2 . Ce ftr , tranfgrejfus Vifurgtm , inditio 
per fuga: cognofit dilecium ab Ar minio locum pugna, conuenif- 
fc , (jf alias naùones, in Situarti Pier culi Sacram , aufurofque 
nofiurnam C afrorum oppugnationem , babita indici j fdis,(èfr 
cernebantur ignee ,fupprefsique proprius JpecuLtores , audir i 
fremitavi equorum, immenfique , (f? inconditi agwinis mur - 
mur attullere . ltb. cit. num. 1. ; - 

Af orjfmo 5 7. pag. 7 3 . Arminius in cubiter acque, fagittarys, il - 
lac rupturus hi Re torta» . Vndelicorumqtic , (efi Gallica co- 
' ’ hortes 
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hortes fina olicclffcntjtifi tarrùn Torpóri : , $r imbòtti (qui ptr Z 
uafit,oblitus faciew fuo cruore,nc nofieretur . Lib.cit.uHm. ». ' 

Aforifmo 5 8. pag. 74 - Quidam agnitum ( Arminium ) a Ciuci s 
inter auxilia Romana agentibus, emtffumquc tradiderunt. hb. 
cit. num. ». 

Aforifmo 5 p. pag. 75. Quinta ab hora-diei ad nottem cefi ofìet 
decem milita pajfuum eadaueribus , 4*7»; rfrjH/j oppleuere , r<r- 
pertis inter fpolia eorum catems,quaj in Romanor, a tonando* 
bio euentu portauerant . lib. cit. num. 2 . 

r jfori/mo 6 o.pag. j6. Et Germanici ts , quo magi s aàgno fiere- 
tur detraxerat tegmen capiti y orabatque infi Serene cedibus , nil 
e pur captatiti filam internicionem genti s finem bello . lib. cit- 
mtm.i. 

Aforfino 6 1. pag. 77. Sed fama elafe amijfe , ^vt Germano s 
adfpern belli , itaCefarem ad co*™netum erexìt . Caio Si- 
lioycum triginta Peditum, tribus equttum rmlhbus ire in Chat, 
tot imprrat ipfi matonbus copijs Mar fot irrumpit. Lib. cit. 
num. 3. 

Aforifmo 6 1 . pag. 7 8 . Addidit munifìcentiam Cefar , Quantum 
quts damm profejfut erat exfoluendo . Lib citat. num. 3. 

Aforifmo 6 3 . pag. 7 9. Prccante G tr manico annum efficienti'! s 
ceptis ( Tiberius ) acriue modejìiam etus adgreditur , aire- 
rum Confulatum offerendo cuius munta prefent obiret , lib. 
cit. num. 3. 

Aforifmo 64. pag. 2 o. Haud contatut efirvltra Germanicus , 
quamquam fingi e a feque per Inmdiam patro iam decori ab- 
jìrhat mtelligeret . hb.cit.num.3. 

Aforifmo 6 J . pag. 8 1 . Atque interim ( T iberius ) hbonem or - 
nat Pratura conuiùlibus adhtbet , non ^vultu ahenatus , non 
aierbis (ommotior (adeoiram condt derat ) cunilaque eiut di- 
ElaffaGtaque, cum probibere poffet f fiirc tnalcbat . lib.cit n. 4. 

Afo- 
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Aforifme 66. pag. 8j. Eodtm inno Mancipi/ • vnìuf audacia 
immature [ubuentum foret difcwdijs , armifjuc Ciuilibus 
Rem pub. perculijfet. hb cit.num. 6. 

A[tri[mo6 7. pag. 8 5. Exequuntur Milites , <vt iujfum eraty 
de in [peculati noftem incuftoditam,accepta idonea manu nj'm - 
r Elum clau[o ore in P alatmm traxere . Lib. cit.num. 6. 

A[ori[mo6S. pag. 86", NecTiberhts penam ciuspalam aufus 
in [cerna palati] parte interfici iuflìty corpu[que clam au[crri . 
hb. cit num. 6. 

A[ori[mo 69. pag. 87. Nec ideo [incera Caritatis fidem Ttbe 
rius aj[eiutus amoliri tuuenem [pecie honoris , & [atuityflru- 
xitfjue cau[as,aut [orte oblatas arripuit . lib.cit. num. 6. 

Afori[mo 7 o. pag 88. SedT tberius remouerat Syria Creticum 
Sillanum per afpnhatem connexum Germanico , quia Si lant 
[Ha "Nc rotti <-vttujlt[simo libcrorum eius paffaerat. Lib.cit . 
num. 7. 

Aftri[mo 7 1 . pag. 89» MoxVrutum, & Ca[sium[equutus y 
concedo reditu petitione bonorum ab fi inai t , dome <vltro am- 
btretur delatum Ab Attguflo Con[ulatum accipere . Lib. citar, 
num. 7. 

A[ort[mo 7 2 . pag. 90. Sed MaroboduumRegis nomen inut[um 

• apud Populares Arminium pxolibertate bellantem fauor ha- 

H bebat . hb. eh. num. 7. 

A[ori[mo 7 3 . pag. 91 .Et ijfdem temporibus Tiberius Deunt * 
edeSy •vetujlate ì aut igne abolitas , ceptafyue ab Augu[o dedi- 
cauit libero y hbereque , Cereri tuxtacircum maximum > 

A. Pvfhmiusdiftator'vouerat. lib.cit. num.8. 

AJori[mo 74 -pag. 9?. Eodem annoceptum in Africa bellum, 
duce hofìiumTac fari tate 5 is natione Numida tnCaflris Ro - 
manis auxiliarij s [iperjdia t/icritu j, mox defertor , r vagos pri- 
ma m } ([/ latrocmijs [uttos ad predam y (è[ raptus congregare j 

dtin 


Digitized by Google 


, ' ditti more militi* per njexilla , (&r turmas comporne 5 po/ìre- 
mo non incondiu turi*-, fed Mufulanorum dux hai/eri lib.cit. 

num. 8. . .. . . . - a 

Aforifmo 7 5 . fdg. 94. Dum e a efìas Germanico plures per prò - 
uincias trauftgitur , haud leue DecusDnfus quepuit tnli - 
ciens Germano: ad di [cardias , njtquc fracto iam Marcio duo , 
njfque in cxitium iufifieretur. lik cit.num. io. 

Aforifmo 7 6. pag. 96. Catualda '■valida rnanu fnes Marco - 
mannorum ingreditur corruptifque Primioriius adfocietatem 
corrumpit , Regiam , Caflellumque tuxtà [num reterei tllic 
fueuorum predace, hb.cit.num. I o. 

Aforifmo 7 7. pag. 97. Moroboduo<-vndi(}ue deferto non alitid 
, , fuifidium , quam mifericordia Ce far io fuit , tranfgref cs Da- 
nttbiuni , qua "Norie aw prouinciam perflut t , faipfal XArcriOj 
non *vt profuga i } aut jupplcxsjed memoriapnorts f "ortun* y 

nam multi s n.t noni bus clarifstmum quondam Rcgcm adfe 
rvocanttbtts Romanam amicittam pretulijfe . Libro citat nu- 
mero decimo . 

'Aforifmo 78. pag. 99. Rtfponfurna Cefare tutameiy honora- 
tamque fedem in Italia jore , fi mancrct 5 fin rebus fuis almd 
conducer et aiiturum fide qua < r uem(fct . Lii.cit.num. io. 
Aforifmo 7 9. pag. loo. Et Maroioduus qmdem Rauenna ha- 
bitus fi quando infohfcerent Sucui, quafi rediturns w Regnum 
oflentabatur . hb.cit.num. io. ^ „ . . . 0 < 

1 Aforifmo 8 o. pag. io 1 . Rhefcuporis fondendo ><-ut di fi ab at fe- 
deri conuiuium adtjcit, traCtaque in multamncttem ietstia per 
' epulas,ac -vinolenti am > in cautum cotyn , (jfrpojtquam dolum 
intellexerat Sacra Regni eiuplem fatnilixJDeos., (jdf- hofptialts 
menfas oltejlantem cathenis, onerat . lif ctt, num. i o. ' 
Aforifmo 8 1 .pag. 103, Acque idem j cum V alerius Mejfali- 
nus fignum aureum in <*de Martis } F itoti, Cretina fcucrus a- 
• ***** " ram 
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br/Mi •vltioni (ìatutndam cenfuifsent prohibuit oh externas ea 
rviElorias facrariydiàitans dome fica mala trifiitia aperienda. 

, Amai. Uh. i.num. 3. 

Afortfmo 8 1. pag. 1 04 . Preerat Camello Dccius impiger mànu , 
cxenitus militUy (@r ULm obftdionem flagitij ratus, is coarta- 
ta* milite Sy<vt copiam pugna in aperto facercnt , aciem prò ca- 
fri* injlruit primoque impera pulfa cohorte promptus mter te- 
. laoccurfat. lib. cit. num. 4. <. . . :j w 

Aforifmo 8 3 . pag. 1,0 6 . SedT ac far in a* perculfts NubtidiSy & 

. . obfidia a/pernanribus fpargit bellutn, vbiinftaretur cedensy ac 
. - rurfum in terga remeans , (efr dum ea ratio barbara , fuit trri- 
tum , feffumque Romanum impune ludifcabatur . Lib . cit. 
^num. 4. 

Aforifmo 84. pag. 107. Po fi. quam deflexit ad maritino* lo- 
co t illigatu* Preda flatiuts cafri* berebat , Mìfumque Patris 
. t Apronius Cefianus y cum equitCy (gr.cobortibus auxiltarij * , 
quei* 'veloci jjimos legionum addtcUrat profperam aduerfus 
"Numida* pugnar» facit pellitque in deferta. Lib. cit. num ^4. 
Aforifmo $5 .pag. 1 08. Ncque multo pojì mifjis ad -Senatus 
litterisTtberius motam rurfum Africani inctirfuTacf arma- 
ti* do cmt y ludicioque Patrum deligendum Proconfuletn gnaru 
mktMyCorpore 'valtdum i (§f bello fuffeSlurum . Lib. cit. n. 6 . 
Aforifmo 8 6 . pag. 109. Addidit pauca Drufus de Matrimonio 
fuo\nam Principibus ade linda fepius longmqua Impertj i Ufo. 
, cìm. num. 6 . • ' ■ -V 

Afortfmo 8 7. pag. iti. Igitur aqua , & igni inter diSlum reo , 
j adpftuwque, <vt tener et ur infula , ncque Macedonia , ncque 
Tracia oportuna. Lib. qit^mtm. 6 . \ ; V -i 

Afyifm 0:8 8. pag* idi,. ,{gi<w per còcihabuUy ffi cetus fediuo*. 
Ja dtjjerebant de continuai ione tributorumy grauitate fanoris > 

. fault My ac fuperbia prefi dentium ) & difcordare vdlitemyaudito 

i G' r Z 
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Germanici excjttì ^grtgium refumencU libertaùtempue. lìb. 
citjium.y. 

Aforifmo 89. pag. 1 14 .Non diu, hac t necapted legatos\c<terum 
proptnquabat legionum acciee, inconditique , ac nttlitU ne feti 
Oppidam , neque oculie , ncque aunbus fatte compete bant . Uh. 
r cit. num. 7. 

Afonfmo 90. pag. 1 1 5. 5 W Tiberine [epe apudfe penfitato, an 
couceri tam profufe cupi dine s poffent',num cotrctiio plus dam- 
m in Rcmpubhcam frrret , quarti indecorum attreflare, quoti 
non obuneretur , <vel retentum ignominiam, (tfr tnfamiam •vi- 
rarum itlutfrium pofeeret , poftrem'o litteras adSenatum cam- 
po fui t. hb. cit. num. 9. 

Aforifrno 9 1 . pag. 1 1 7. 'Non alias magie fua Populique contu- 
melia Romani tndoluiffe Cefarem ferunt,quam quodd*frrror , 
Predohofìium more aver e . hb. «»• m*m. 1 2. 

Afortfmo 9 2. pag. 1 * 9 - perfcEla funt Cafra irripere paula- 

ttm mthrares animos adeundo apel/ando fimul Centurionee , ac 
T nbunos ipfe deUoere, ncque Senatorio ambiti 1 abflincb atleti e n 
tes fuoe onmbus, aut proumeijs ornando , facili T i berlo , atqut 
ita preno ; <irt Socium laborum non modo in Sermonibue ; fèa 
apud Parree, (djr populum celebrarci, colique per teatra , (gjr f 0 . 
rat ffigiee cute, tnterque principia legionum fineret. Annal. 
lib.q.. num . 1. r . 

Afmfme 91. paga o. Mac vulgo iodata fuper id , qtiodnul- 
lo auEiorc certo firmai, tur ; prompte refutaiteris . Quii cnim 
t mediocri prudenti. a, ne dumliùerius tantis rebus cxercitus 
inaudito fido exitium ojferretfdque fu a manti, & nullo ad pe - 
nitendum regreffu ? Lib. cit. num. 2. ■ u.v. , 

Afotifmo 94, pag. m. T um expedita Contee, aUquc $ qtiam - 
< inparCeni dótutentUr ignar.t etto agmine rapiunttir. S intuì- 
v qm ceptus dice , concetu tubarum , ac truci clamore , wtk- 

- '’j O a raf2[ 
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- rautfemifomnos in 2 orbare}', prepeditb Ntimidanfm equh ’J 
4ttt diuerfos paflus pierrantibus . Ab Romanis confertus pe~ 
des , difpoftu turnu , cunda prelio proui/a , hofiibus contro om- 
■ nium nefictjs,non arma, non orcio, non Conftltum\ (ed Pecorum 
modo^trhaiyoccidi^capiy (gfrc. Uh. cit. num. 4. 

Aforiftno 9 5 . pag. 123. Infenfus miles me /noria laborum , (éff 
aduerfum eludente s optata toties pugna, sè quique • vltione ^ 
fangutne explebant . Lib. cit. num . 4. 

Af ir fimo 9 6. p<*£. 124. Cogniti s dehinePtolomei per id bellum 
fiudijs, repititus ex r vetufio mos , mtffufque , e Senatoribus , 
qui Scipionem Elernum , pili am, antiqua Patru/n mu- 

lterà dar et Regemque , (§ 7 * focium , atque amicum appellar et» 
Ltb. citat. num. 4. 

Afori fino 97. pag. 115.- V erum e Ducibus , prouedus Sette- 
dia, Longo «ry» t'«w , Clementi am e do Plus , p- 

»<■ nda armafvnum Affliti is id re medium differebat . ltb. cit. 
num. 7. 

Aforifmo $%. pag. 126. Igitur firmata fiationes denfioribus glo- 
bis, & ingruebat nox nimbo atrox, hoflifquc clamore turbido , 
modo per njafium filentium incertos obfiffores effecerat , cum 
Sabinus circumtre, hot tari, nec ad ambigua fonitus, aut fimu - 
lationem quietis cafium infidiantibns aperirent,fed Cua quique 
mania feruarent immotis, telifque non in fialfum iadts. ltb . 
cit. num. 7. 

Aforifmo 99. pag. 128. Fuitin Senatu lunius Rufiicus, com- 
ponendts Patrum adis diledus a Ce far e, coque medi tat ione s 
et us introfpicere creditus . Amai, ltb . 5. num. 2. 

Aforifmo 100. pag. 129* Multfque Patrum oranttbus , pone- 
tiercnt odiainperniciem itura manfere infenft, ac minitantes 
donec magifìratu abircnt. Ltb. cit. num .3. 

Af ‘tifino a o 1 • p a i' 1 S °* n0n T iberius omijfit incepta T i- 

e 2 rida- 
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ridatem S angumis ciuf don emulum Art ab ano , recuperando 
. que Armenia tìiberum Mitridatem deligit . Annui, lib. 6 . 
num. 6 , . x 

Aforifma 102. pag. 132. Famatamenoccififalfo eredita e xttr 
ruit Parrhos,‘ -vi fioriamque concedere . lib. cit. num. 6 . 

Aforifmo I o 3 . pag. 133. Trecenti opibus,aut fapientia diletti, 
•vt Scnatus 3 /ua popul 0 ruis, (gf quottes concorde s agunt,fper- 
nitur Parthusj'vbi dtjfenfer c y dum fbi quifque centra Emulo s 
fubfidtum r vocat t accitus m partem aduerfum omnes yalefcit ♦ . 
lib. cit. num. 8 . 

Aforifmo 1 04. pag, 134. Ea fententta <r>almt , quia plurima 
AuSioritas penes Abdagefen } (Sfr Tiridates ignarus adpericula 

tratfedfugafpecie difcejfum, ac principio a gente Arabum fa- 
fio , ceteri domos akeunt , nael in CaJìra Art alani . Iti, cit, 
num. 8 . 


Aforifmo 105. pag. 135- Idem annue graui igne <~urbem adficit 
dettila parte Circi > qua Allentino contigua , ipfoque Auentmo , 
quoddamnum Cefar ad glori am <nertit exolutis domotum , (gjf 
Infilar 11 m pratijs . Lib. cit. num. 9. 

Aforifmo 10 6. pag .136". In quos "Bardane s, ^ut Patrie fui quo- 
que defeclores tra magie , quam ex ^vju pra fenti accenfus im- 
plicata obfidione rurbis^alid*, & manimette obietti anime 

r wreque commeantibue firmata . Annal. lib. 1 1 . num. 3 . 

Afoufmo toj.pag. 1 37. Itala e iamque ad proximoe tam loti- 
gius clarefarc, cumpotentiam etue fufpeflantes , qui f attieni - 
bus fior uerant difeedunt ad conterminos populos , ac tefiifica- 
bantur adimmetercm Germania libertatem , & Komanos 
opes tnj urgere . Lib. cu. num. J. 

Aforifmo 108. pag. 135). Feruntque militem, quia valium 
non accmttus , atqtte alium quia pugione tantum accinfius fi- 
derei morte punii os . Lib. citar, num. % , 
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Aforìfmó 1 09. pag. 139. Et nido Frìfmuin puf rebeUmem 
clade Lucij Apronij ceptam inf enfia, aut male fidadatis o\> fidi- 
bus confedit apud agros a C orbatone defcriptos idem Senatum 
Mdgiftratuslegesimpofuit , acne tuffa cxuerent prefidtum 
immumuit . lib. cit. num ; 5 . 

Aforifmo no. pag. 1 4 1* Apud maiores nj'trtutis id premium 
fuerat,cunttifque Ciuiumyfi bonis artibus fiderent licitum pe- 
/ ter e Magiftraxus, ac ne etas quidem dijìinguebatur , quin pri- 
ma iuuenca confulatum y ac dittaturus imrent . Lib.cit.num. 6 . 

Aforifmo III. pag. 142. Scrìpfitqne Publio Attilio Ifiro , qui 
Pannonia pr&fìdebat tegioncm,ipfaque e Prouincia letta auxi - 

■ Ha prì> ripa componeret , fubfidio <vittis , terrori aduerfus 

* 9 Ìttores ne fortuna ciati noflram quoque pacem turbar ent . 
A»nd. lib. I 2 . num. 6 . 

Aforifmo li 2. pag. 143. yentum haudprocul mari, quo A 

tìiberniam Infulam afipettaf, cum oru apud Tir igantes difcor- 
di<e rettaxere ducem defìinationts certum j «e tn olir en tur 

- ‘ nifi priortbtts firmai is . Lib. ai. num. 7. 

Aforifmo H3.pdg.i 44. Tum Oftorius circumfpefiis qua im- 
pene trabdia, qucque per mia ducit tri f enfio s , amnemque baud 
difficulter euadit . lib. cit. num. 7. 

Aforifmo 1 1 4 - 1 4 5 • ài fìatim deditus traderet,nequc me a 

- fortuna , tua gloria inclaruiffet , & fupplicium rnei obli - 

uiofequeretur : fi incolumem feruaueris ater num esem- 

plar Clementi * ero. lib. cit. num. 8. 

Aforifmo 1 1 5. pag. 1 45. Ita Radami Bus frufir a, uel cum 
damno tentatis munitiombus obfidium incipit,^/' cum <vis ne- 

■ gHgeretur auaritiam Prefetti emcrcatus obte filante Cafperio , 
nefociusRtXy ne Armeniam P optili R 0 mani >fcel ere, [éfipecu- 

- ma ’-uenderentur . Lib.cit.num.io. v ‘ ‘ "> '••• 

Aforifmo 1 1 6. pag. 1 47. Quod njbi turpi fama diutdgatù ,ue ce * 



teri quoque ex Peligao coniaElarentur ticluìdius Prifcus Uri 
tus cum legione mittitur , rebus turbidis prò tempore art con fu - 
leret. hb.cit.num. lo. 

Aforifmo nj.pag. 148. Dein atrox hiemsyfeu parti m proni fi 
commeatus , & orta ex aJtroque ubes perpellunt VoUgefen 
omittere prefentia . lib. cit.num. io. 

Aforifmo 118. pag. 1 5 o. V nde primo qucfluofì,& opulenti poft 
magnitudmem onerum njrgentem fmem^ut modum or abavi, 
anni tento Principe qui Trucio , ‘Bosfmunoque bello recens fef- 
fosy iuuandofque retuhty ita tributa in quinquenmum remtffa% 
Lib. cit.num. 1 3. 

Aforifmo 1 1 9. pag, ibid. Tum Agrippina ’Ptrfs arti bus per 
blandimenta Juucnem aggredì fuum potius cubtculumy ac fi- 
num off erri contengendis qua; prima etas , & fummaforouna 
expeterenty quinci fatebatur inteqtgtdiia^fmtritatemy @jr c . 
Annal'hb. 1 $.ngfp.3. 

Aforifmo 12,0. pag. 152. Ad e a Cor buio fatis coro porto Vologe- 
fem de fe Elione HircanU Attineri fuadet Ttridatipracibus Cx- 
farern aggredì poff ? dii RegnumJìabiU , (jfr rcs incrucntas con. 
tingete fi omtjfafpè longinqua , (djrfera ,prefentem , potiorem- 
quefequeretur . Lib, cit. num. I o. 

Aforifmo 1 2 1 . pag. 1 5 3. Ajf altare ex diuerfo Tiridates , non . 
arfque ad iaElum teli y fed tum minitansy tum fpecie trepidan- 
ti fi laxarc o'-dines,& diuerfos confeàaripojfet . lib . c it. nu- 

• mer. 1 o. 

Aforifmo izi.p*g. 155. Cumque fedi do ad faxa t & minas 
igmum progreffa necern & arma perlicerctyCaiusCaffms adhi 
bendo remedio diUEluSy quia feueritatem ciuf non tolcrabant , 
provante ipfoy ad Scribontos fratres ea cura transfertur , data 
cohorte Pretoria 3 cuius terrore } (gfi paucorumfupplicioredit op - 
pidanis concordia.^ Lib. citai, num. 1 3. 

AJq- 
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Aforifmo iil.pag. ij£. PrefeBtque Romam, dum alys cu- 
ri; intentum fleronem opperitwtur tnter ea , qu* 'Barbari; 
ofìentantur intrauere Pompeij Theatrum, quo magnitudine™ 
P apuli •vifcrent. Lib. eie. n. 14. ' ‘ 

Aforifmo 124. pag. 1 J 7. Hnc in publicum Anfibarijs refpon - 
dit ipft B ornalo , oh memori am amicixU daturum agro; , 
quodille, njt proditionis prxtium afpcrnatus addidit Deefse 
»wir terra, in qua <viuamus , in qua moriamur , non potefl,at - 
. queitain infenfts <x/trinque animi; difceffum . Lib. citar, 
num. 14. 

Aforifmo 1 2 f.pag. Ij8. G>r£*/o pofi Atleta Artaxata ,. 
*vtendum recenti terrore rattu ad occupanda Tigr anocerta, 
qutbfts exciffis metum hoflium intender et, illue pergit. Annoi, 
tib. 14. num. 4. - v . 

Aforifmo 1 26. pag. 1 5 9. Ad h*c penuria aquaferutda ajbts, 
longinqua ìtinera folaDucis patientia mitigalantur,eodem plx- 
•- r 4 ,quam gregario milite tolerante . lib.ciuutm.4, 

Aforifmo 127. pag. 161* lìec multo po/l legati Tigr anocerta 
mifsi patere menia afserunt, intento; populares ad iufsa,fmul 
bofpitale domum Coronam auream tradebant , accepitque cum 
honore , nec quid quarti <vrbi detraBum , quo prompttus obfe - 
quium integri ratinercnt. Lib. cit. num. 4. 

Aforifmo 128. pag. i 6 i. Precipui quique Jcenorutn, quafi cun- 
Bam Rcgionem numeri accepiffcnt, auitis bonis exuuntur , (gr 
propinqui Regis inter Mancipio habebantur, qua contumc- 

lia, @r mttu grauiorum {quando in foi mam prouincu ceffe - 
rancar api'unt arma commotis adrebcllionemT rtnobantibus, £5* 

«• qui ali j non dum feruitro affuefaBi refumere libertattm oc- 
. , Culti s coniuratiowbus pepigerant accerrimo in Veterana odio . 

lib. cit. num .5. 

Aforifmo 1,2.9, p*£' 1 6.3 • h Nec ardua m n.ndebantur Scindere 

. $ *;. ‘ Colo- 


Coloni am nulli s mu»imentisfeptam t quod Ducibus nojìris pa* 
rum prouifum eroe cium amenitati prtus , quam njfuì Confuli- 
tur. hb.cit.num.it 

Aforifmo 130. pag. 1 64. Um Suetonio quarta decima Legio , 

' cum V'cxillartjs njicefimarijt , (Sfi e proximis auxiliaresde* 

cem ferme milita armatorum erant , cum omittere contatio- 
i nem, (tifi congredi ac te parat , dehgitque locum arSlisfauci- 
- ’ bi*s,(Sjr a tergo ftlua claufumfatis cognito nicbil hojìium nifi in 
" fronte apertam plamttem efse fine metu Jnfidiarum.ltb. ciu 
num.q. 

Aforifmo 1 3 1. pag. i6q. lamde Armenia conce firum proxi - 
ma trinai^ nifi defendant Partirti fieuius feruitium apud Ro- 
’ manos dcditus, qnamcaptis effe .Annal.lib. I ].num. 1. 

Aforifmo 132. pag. 166. Et quia egena aquarum Reg**cfi,C ti- 
fi ella fonti bus impofitarfuofdan* riuos congefìu Arena abdichi. 
Lib.cit num. 1. 

Aforifmo 133. pag. 167. Ea dum a Cor baione tu end* Syri* 

' paranttir^cio rapttm agmine Monefes y ts? famam fuipreiret,. 
’ non ideo nefeium > aut incantimi T tgranem offenditi qui occu- 
pai* era t T igranocerta r vrbem copia defenforum , (èfi magnitu- 
dine mercium 'validam . lib cit.num. 1 . 

Aforifmo 1 pag. 168. Long.nquis ttineribus percurfando , 
qu* obli neri m-quibant cotrupto y qui captus erat y cowmeatu y (0f~ 
Infiante iam hieme rtduxit exercitum y compofuitqae ad Cefa- 
rem li(teras y quafi confido bello artrbis mageijìcis rcrtirn <va- 
cuasjtb, cit.num- 2. 

Aforifmo 135. pag. 1 7 1 . F tram n>bi a wiris militarìbus ad- 
ite* fus 'urgente s cafus fi matus trat y rurfus ne alt* fintemi* 
indigeni yi de re tur in diuerfa , oc deh riora tranfibaì . hb. tit. 
num.i. >• 


A fin fimo 1 3 6 . pag. iji* Comifabatur exercitum , preter alia - 
. 1 ajfue- 
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ajfuetà bello , magna nns Catnelorum onu (la frumento , ut 
fimul boflem, famemque depellcret. Libro citato nume- 
ro 2. 

Afori fmo 137. pag. 174. His,atque talibusin commune ala - 
cres , erant quoi pericttla fratrum , aut propmquorum pro- 

pri/s (ìitmlis incenderent continuum dtu noFtuque iter prope - 
rabant , eoque intentius V ologefet premere obfejfoi , modo <-val- 
Inm Legionum , modo Cafellum quò imbellii etas defendeba- 
tur oppugnare , ( $rc. Lib. cit. num. 2. 

Afortfmo 138 .pag. 175. Igitur capta luce Milicus in bortot 
Seruilianos pergit , (èfr cumforibus arceretur , magna , & atto- 
ria ajf me diShtans , deduUufque ab Ianitoribus ad Liber- 
tum *tderonìs Epafroditum , moxab eo ad ‘Neronem <-vr- 

• gem periculum , graues coniurationei , (f? cetera qua audierat , 

- conieElaueratquc docet , telum quoque in necem eius paratum 

ojlendit . lib. cit. num. 8. 

Afortfmo 1 3 p. pag. j 76. Multa e Magiflratìbus magnam 
Confularium partem Otho non participa , aut Mtniftros 
bello, Jed comitum fpecie fccum expedire tubet . Lib. 1. Hi- 

• for.num.22. 

Aforifmo 1 40. pagi n. 178. ledili fegne, aut corruptumlu- 
xu iter, fed lorica ferrea r~jf us , (èf ante ftgna Pedefler 

'■ boi ridui incomptui , famequedijfmilts . Hi fior. hb. 2. nu- 
mer. 4. 

Afortfmo i^i.pag. 180, "Non Italia adiri , nec loca fedefque 
Patria a/tdebantur tamquam externa littora , (Sf wrbesbo- 
(ìium njrere , aia far e rapere eo atrocius , quod nihil <%>fquam 

, prouifum aduerfum metut , pieni agri , aperta dcjpius,occur fan- 
tei Domini iuxta Coniuga, & Libertà ,fecuritate, Paris, Gr* 
belli malo cireumueniebantur dib.cit.num.q.. 

Afortfmo 142, pag. 1 $1, fit te meritati s aliena cornei Spu - 

f rinna 
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ritma primo coa&us , mox Tulle fìmulans, quo plus auttorì- 
tatis ineffet confili) s, fi fedttio mitefceret . Pottquam in 
cottfipeBu P aditi , (cfinox appetebat u aliati cafra placuitis 
labor urbano militi infolitus contudit animo s . lib. citai, nu- 
mcr. 5. 

Aforifimo 143. pAg. 1 8 2. Cedrina Padum tranfgre/fus , tentata 
Otlnonìanomm fide per alloquiutn,(@fi promijfa ijfidem . Peri- 
tai pott quam Pax, (Sfi Concordia/peciofis , (gfi irriti* nomini- 
bus dittata fiunty confida curafique in oppugnationem Piatendo 
magno terrore uertit ignarus , ut india bella prouenifsent 
fiamam in estera fiore . lib. cit. num. 6 . 

Af enfino 1 44. pag. 183. Celfio , (gfr P attimo abnuentibus y mi- 
litem itintre fieffium fiarcinis grauetn obijeere loofii non ad- 
wijfuro j quo minus expeditus , igfi uifi quatuor milita 
paffuum progrcfsus y attt lucoinpojuos t* ugmlne , aut dtfi- 
perfios y (Sfi <-vallum mollientes aggrederunt . lib.cit.n.n. 

Aforifimo 14 5- pag. 184. Difipofita Fitellianarum Legionum 
acies fine trepidati one etemm ( quamquam uicino bolle } 
a/pettus armar um denfis arbuflis prohibebatur apud Otho- 
manos p aut di Ducer , miles Ductbus infenfus mtxta ut- 
hicula y (èfi lix<ty @fi preruptis utrinque foffis , uia r 
quieto quoque agmini angufia. lib. cit. num. II. 

Aforifimo 145. pag. 185. Ipfie V itellius a Ponte Miluio infigni 
equo Paludatus ac c inciti fque Senatum f (Sfi Populum an- 
te fe agens quo minus , ut captam urbem ingrederetur 
amicorum Confido deterritus , fiumpta pretexta , {Sfi com- 
porto agmtne tncefi it . Lib. cit. num. 2 1 . 

Aforifimo 147. pag. 187. Ita /allibri mora nouas VÌres afferrCy 
prefienttbus nihtl ' perdurai» . Hi fi. hb. 3 . num. 1 . • 

Aforifimo 148. pag. i8<?. Eo pofiremo ardori* { Antoni*** ) 
prouettus efiy ut V exillarium fugientem bafia tranfiuerbe - 
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ttrky rnox ereptum Vexilhm inkoflem •verta qui fu. 
dorè haud piare* > quam centum equites refifiere , lib. cit. 
numi, 4. ' ' k ' » 

Aforifmo 149. pag. 190. Et propinqua Cremonenftum meni* 
quanto plus fpei, ac ejfugium minorerà adfijlendum anìmurn 
dabant. lib.cit. num.4. 

Aforifmo 1 £0. pag. i f 1 . Po[ì quarti pulfos fcntìtAntonius den- 
fo agmine obturbat : laxat ordine s abrumpuntur , ntc rcfli- 
tui quiuere impedUntibus V ehiculis tormeeùfquc 5 Per limi- 
ter» naia fparguntur confettando fojìinatione vittores . lib.cit, 

tiUM.f. 

Aforifmo 1 5 1 , pag. 155. Multa cumfirage incefferat contado, 
ni Duces fejfo militi , (éjr <z>elut irritas cxortationes abnuenti 
Cremonam monjbrajfent . Lib. cit . num. 6. 

Aforifmo l $ i. pag. i $4. Sed omnem prolationem r vt inimi- 
carti Vittoria legione* fu/pettabant, fimul fulgentia per colles 
rvexilla quamquam imbellis Populus fequeretur , fptciem ho - 
ftilis exercitusfecerant . lib.cit. num. 1 6. 

Aforifmo 153. pag. 195. Ciuilts captarum cobortium fignis cir - 
cundatusfutfuo militi recens gloria ante oculos hofìes me- 
moria cladis terrerentur . Hi fior. lib. 4. num. 4. 

Aforifmo 1 5 4. pag. 1 5 5 . Aduerfus has belli concurrentis mi- 
nai Legati Legionum Mumius Lupercus , (gjf ’Numifms Ru- 
■ fus Hjallum , murofque frmabant f tbuerfa Unga Pacis opera 
baud procul Caftris in modum municipi/ extrutta, ne hojìibus 
r vfui forent . Lib. cit. num. 4. 

Aforifmo 155. pag. 198. Sedparum prouifum , <vt copia In 
Cafra conueherentur , rapi permiffere, itapaucis àiebus per li- 
centi am abfumpta funtqua aduerfus ncccffìtates in longum 
f iffeajfent. Lib.cit. num.4. 

Aforifmo i$6. pag. 200. Mox C, Cefar turbidus animi, de M. 

.... , _ “ - ~ gila- 
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Silanumcbttnmem Africam+. mttuens ablatam Proconfuli 
Legionem,t»i([o me Am rem legato tradiditiequatus inter duos 
bene ftiorum numerasi mixtis <-vtriufque mandati s dtfcor- 
diaquefitaauBaque, prauó certamme iegatorum rns adoleuity 
diutumitate offici] yvel quia minori bus maior amulandi cura . 
Ub.cit.mm.il, 

Aforifmo Ij8. pag.iót. Hojìes diuifis copijs ddue nere njndi- . 
que Plerique culpabant Cerialem pajfum iungi , quoj difcretos 
intere ipcre licuijj'ct. Lib.cit. num, ig. - , * 

Aforifmo 15 t.pag. ao$. Agricola expuljum Jeditrone dome (lu- 
ca <vnum ex Regulis gentis exceperat>ac fpecie AmicitU in oc- 
cafionem retincbat.. In V ita Agricole mm, 8. : ; 
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HISTORIATO. 
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AFORISMI POLITICI. 

coti rn.cou.FWNjo d-uistokjs uodeKHc. 

; DI 

CARLO MOSCHE NI, 

AFOKISMO PRIMO. 

I N . 

.y 

OLVl, che dalla fortuna è inalzato al 
Dominio d’vn Regno, o Prouiocia, de- 
lie fuggire quei titoli , che nel luo An- 
tecedere erano approdo de Popoli abo 
mineuoli , & odiofi , ed abracciare i più 
grati, & accetti, e quello permettere 
in ficuro il Dominio , e ftabilirfi il Principato. 

Attgufìus pofttoTritimuiri nomine, Confulemsè ferens , O* 
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2 TACITO HI S T OKI AT O 

ad tuendam Plcbem T rthunicto iure contentum . Annalium hb. 
primo mtm. i. 

IL Conte Oliuiero Cromuel,che con li fuoiArtificij da 
fortuna fauoreuole fecondati , foftenne il Dominio 
dell’Inghilterra , fopra la Scotia, v l’irlanda co’I trafporr 
ro di tutta la Monarchia della gran Bertagna nella Repu- 
blica a Londra ; benché più volte dal Parlamento gli 
forte la Corona prefentata; nulla dimeno Tempre coftan- 
tementenegòd’accettarla, e memore di quanto hauef- 
fe egli operato per annichilarui lalRegia dignità , <5 che il 
nome di Rè fofTe da quelle Nationi aborrito , contento!?? 
del folo titolo di Protettore per prendere con quefta Hu- 
miltàHippocrita ilpofìfefsodclli Cuori di quei P v opoli , 
ignoranti dell’arte dell’ Ambinone SPr afoni T'ol.-i.lib. x-i. 

IL Duca di Guifa pailato da Rom* « Napoli , per aflì- 
fterc all’ Armi di quel Popolo fblleuato; non conten- 
to del titolo di Duce della loro Rcpublica terminò in 
breue il filo Dominio ; mentre conuocati molti Popola- 
rj rolla' Chiefa Cathedralc , sforzofsi à pervaderli , che 
vnRegnoauuczzoalgoucrnodi vnfolo, difficilmente fi 
potcua accomodare all’obedienza di molti , fendo dif- 
fercntiffimo lo ftilc della Rcpublica dal Popolare ; onde 
era bene di penfare più torto à dare lo Scettro di Napoli 
ad vnfolo, che il gouernoà più d l vno : Voci, che fpar- 
feperlaCittàdall’Andrea, e dall’Annefe Nimici oc* 
culti del Duca, diedero a credere alli piu penetratiui , eh’ 
egli afniraflc alla Corona , con la fuppreffione della loro 
R'cpubiicaj onde inftigarono anche i .più idioti ad im- 
brandire l’ Armi della Congiura per rouinare il Guifa,che 
in breue tempo rcftò prigioniero de Regij, e da loro 
trafmefso in lfp3gna j terminando in tal guifa la mal 

condot- 


DJ CARLO MOSCHENI. - 3 

condotta imprefa della di lui impedenza nello ftabili- 
mento del Dominio dalla, feditione al fuo Coraggio prò- ( 

jnefso . e Bifacc. Hi fi. ài Napoli . 

AFORtSMO SECONDO. r. 

N ON vi è mezzo più efficace per ftabilirfi nel prin* 
cipio cfvn nouo Dominio , nel trono ; quanto che 
vfare munificenza con Soldati , beneficare gli fudditi, e 
conferirne vna benigna Pace. 

Vbi militern donis , Populum Annona , cunftos dulcedwe 

otti pellextt. Annal. hb. primo ì num. i. , 

CRISTIANO Quarto Rè di Danimarca ne primi an- 
ni del fuo Regno gratiofamcnte rimife alla Citta d 
Amburgo il tributo impoftole dal Rè Federico Secondo 
fuo fratello, & il debito, che teneuadel Vaffallaggio 
verfo la fua Corona . ‘Brufon. <vol. i . Itb. 4. 

IL Duca d’Oliuares configliò Filippo Quarto, , fucceffo 
alla Monarchia delle Spagne per la morte di Filippo 
Terzo fuo Padre , di non permettere nel principio del 
fuo Regno la guerra in Italia ; ma eftingucre ogni fcintil- 
la del fuoco, che vi fi potefie accendere , efortandolo 
però a depoGtare in mano del Papajcome feguì; la Vai- 
tellina , entrandone in poflelfo il Duca di Fiano, fratello 
del Papa a cui il Feria confignò la Valle con tutti li forti. 

Fojfat. mem. Hi fi. del 16 il. 

IL Duca di Guifa per aquiftarfi l’amore , ed il fauore 
dell! Cittadini armati di Napoli , fubito arriuatoui , 
per aififtere alle loro Armi, gettolli con mano liberale 
dalle feneftre della Cafa di GennaroAnnefe(doue allog- 
giaua , fin tanto , che gli fi prcparaua la ftanza dal po ’ 1 

A a ^ 
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co ) Tei cento ducati di moneta . ‘Bifiuc. Hi fior, de 'Napoli. 

GIOVANNI Duca di Braganza inftallaco nel Tro- 
no Regio di Portogallo fgrauò i Popoli dalle Ga- 
belle introdotte dai Rè di Cartiglia , ottenendone in ri- 
compcnfa da gli ftati del Regno vna contributione di 
venti mila fanti, quattro mila Causili , e quaranta Na- 
ui per opporli all’Armata di Spagna , che minacciaua di 
fpogliarlo del Regno. ‘Brujo. p.i.ltb. io. 

AFORJS MO TERZO. 

N EL moderare, ò abolire le leggi , ò altro Priui- 
leggio 5 che alla conferuatione della libertà appa- 
cenga j fin molto cauto il Prcnripe, & a poco a poco 
nelPcfsequutionc proceda per isfuggire iddbi-dini, che 
fuole cagionare la violenza . 

Injurgere paulatim munta , Senatus , Afagtflratuum y Le- 
gum tn sètrahere nullo aduer fante', cum JerociJstmt per ActeSj 
aut profcriptione cecidtfsent . Lib. cit. ». i . 

FERNANDO Aluarez di Toledo, Ducad’Alua , 
eletto da Filippo Secondo Rè di Spagna, Gouernato- 
re , e Capitano Generale delle Tue Armi ne Paefi balli , 
cominciò a praticare il fuo gouerno con le publiche elle- 
cutioni , pofe guarnigioni alle Città, edificò Cittadel- 
le, che egli chiamò Caftiga Vigliaco. Dichiarò crimi- 
nali di Lcfa Maerta quelli , che a lui non s’inchinauano , 
riempì le prigioni di quelli, che fi doleuano della fua giu- 
ftitia, eie forche di altri , che fi fidarono nella fua Cle- 
menza ; pretendendo con la violenza dell’Armi di sfor- 
zare vn popolo , che vnito proteftolfi di morire libero , 
■c di foffrire ogni anguftia più torto, chedi vedere l'an- 
tica 
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tica loro libertà oppreffa dalli Spagnoli, dando quella 
violenza la prima fcofsa alla rouina de graffati del Rè di 
Spagna , e de i Paefi baffi . Mattio. tìtft * d’Henric. hb.pri- 
mo narat. 4 . part. 1. 

CONSIGLIATO il Rè Gellauodi Suetia da alcuni 
Tuoi confidenti a mutare le leggi delle Città da elfo 
aquiftate , rifpofe, Quelli Popoli , che finora feppero 
viuere con quelle , viuino anche con le medefime: Non 
voglio calzarli di fcarpenoue, perche fouente troppo 
llringono il Piede : Io non hò impugnata la fpad3 per 
leuarc loro i Priuilegij ; ma per concederne de maggio- 
ri : Mi balla , che mi predino la ledia del loro primo Pa- 
drone . Guald. Prtorat. nel Guerriero Prudente , e Politico . 

LI Parlamentari) deU’lnghiltcrra ; per rendere il Rè 
fpogliaro d’ogni autorità , fecero fpargere voce, eh’ 
egli meditafse di correre armato la Città di Londra per 
Taccheggiarla, empirla difangue, ed’incendij, fe fi 
opponefse alla Riforma chcpretendeuadifaiedePri. 
uilegij del Parlamento , il che pafsato alla notitia de Ca- 
pi dell Arti , & ingannati i più Templi ci concorfero con 
tanta prontezza ad offerire il loro feruitio per la confer- 
uatione della loro libertà; che afficurati li Parlamenta- 
ri) di poter preualerfi d’vn Corpo di venti mila huomini , 
detonarono di pafsarcalle più vigorofe rifolutioni con- 
tro il Rè, canonizato da loro per Iniquo tiranno, e di 
coftumi tralignanti dà pafsati Rè d’Inghilterra . DVittor. 
tìifl.tom. i.lib. 1 . 

AFORISMO QVARTO. 

. p • . 

1 • • ' 

r 

I L Prencipe non deue fra le grandezze feordarfi di co- 
loro , che furono feco a parte ne trattagli, c che per 

diffefa 
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diffefa dello ftato coraggiofamente foftennero gl'incon- 
tri della fortuna j ma con far loro fauori fingolari (ben- 
ché nati tall’ora di humile fchiatta ) con la douuta grati- 
tudine ricómpcnfi il benefitio. 

Marcttm Agri pam ignobilem loco , bonum militia , y\. 

Bori* So cium geminati* Confi* 'aribus extukt^ lib. cit. num. i. 

COSTAVO Rè di Suetia , dopo l’acquifto della 
Città di Francfort , creò Capitano co’I dono di due 
milaTalIari vn Tenente, che montò primiero fui Balo- 
ardo vicino al Collegio vecchio fuperato a forza dalli 
Suedefi ^ firufon. I . lib. 4 . 

CARLO Primo Rè di Inghilterra venuto al fatto d’- 
Armi con l’Exex nella Campagna di Egdeot ( eh' è 
dittante fefsanta leghe da Londra ) benché rimanesse fu- 
periore al Nimico, diminuiua non dijiieiM^h» ttia gloria 
la prigionia del Cornetra dello ftendardo Regio; ma con 
cftrema brauura ricuperato dal Capitano Simit, e fei fo- 
li faldati, meritò queftod’efseredopoi fatto Caualliere 
della Banueretta dal Re alla tetta dcH'Efsercito dopo ha- 
uerlo infinitamente lodato . Bifacc. HiB. d’Inghilterra. 

GIOVANNI Cafimiro Rè di Polonia acColfe con 
ogni cortefia a ToKal vn Nobile Ruteno i, chiamato 
SKrzetuuosKl , che vfeito da Sbarafso afsediato dal Chi- 
mielnefchì era pafsato nel fuo efercito infingendoli fci£ 
marico, il quale portando alla fua notitia la quantità del- 
le forze, e la qualità dell! Luoghi più deboli delle trin- 
cee dell’ inimico, da potcrui penetrare oltre alle lettere 
fottoferitte dalla maggior parte detti Officiali attedia ti , 
con le quali gli dauano parte del loro ftato, riportonne 
in premio del rifehio, a che fi era porto la promefsa del • 
primo Staroftato, che fofse vacato . Ne dopo la Vitto- 
ria 
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ria ottenuta fotco Sbarra uia contro il predetto Chimiel- 
nesKì, trafcurò il Rè di premiare la brauura di otto mi- 
la feruidori , e Saccomanni del Campo , che armati aiu- 
tarono la Vittoria premiandoli di quella loro fedeltà con 
arollarli fotto l'infegne , e lo ftipendio di veri foldati . 

Vi/acc. fjijì, dt Poloni* . 

>• 

i • 

A FORJSMO EVINTO. 

N ON vi è mezzo più efficace per ottenere vna di- 
gnità bramata quanto fingcrfene lontano j percio- 
Che Tendone alcuno meriteuole, tanto maggiori fcran- 
no le preghiere, perche fi accetti . 

"Narri Genitos Agrippa , Catum , ac Luciani m f amili *rn 
Ctfarum induxerut , nec dum pofta Puerili prxtexta Principe* 
iuuentutis appellavi, dejhnare Confules , fpecie recujantis fla - 
granii fsimc cupiuerat . Lib. ctl. num. i. 

ILDucad'Alua dopò d'hauerc facilmente tirato nel 
Tuo partito i Tuoi emuli per l'ambita carica di Capitano 
Generale ne Paefi badi, e fatto rifoluere Filippo Secondo 
Rèdi Spagna all’efpeditione della guerra, fi fìnfe indifpo- 
fto , e di hauere gran desiderio di ripofo, dicendo, ch'- 
ali' età Un cadente non fi conueniua ta guerra ; Ma come 
l’elettionedel Capitano toccafse al Rè fendo il Duca 
d’Aln3 il più famofo foldato, che vifofse , lo prepofe 
a gl’ altri , che con quelle limulationi s’auiddero elTer 
da lui fiati burlati , mentre accettò volontieri il carico , 
quando credeuano , che lo rifiutafse. ConeftatgioHift. 
di Fiandra hb. 2. , 

IL Duca Alberto di Valleftaim , oflnofiì lungamen- 
te nella negatiua di riafsumcre il Generalato delJi Efer- 

citi 
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citi di Cefare , benché /òuerchiamente lo dcfiderafse, e 
nc fofse viuamenreper la necclfità dell’Imperio , e della 
fortuna Auftriaca già cadente dal Prencipe d’Echem- 
berg,e dall’ Abbate Cremifter Vefcouo di Vienna pref- 
fato ; auantaggiando con fomigliante rifiuto la fua gran- 
dezza, mentre gli venne accrefciuto il titolo di Gene- 
rale dell’ArmiCefarce con quello di Gcneraliflìmo del 
Rè di Spagna . 'Brufon . njol. i . lib. 6. 

IL Duca diBraganza ; benché fi fentifse prurire il Ge- 
nio di coronarfi Rè di Portogallo , c che la riuolta de Ca- 
talani dafse vn'grand’ apoggio alla fua pretenfione , tenr 
ne per qualche giorno con la fua irrefolutionc fofpefo 1* 
animo di chi voleua portarlo alla dignitàReale/acendo- 
fi anche dalla moglie pregare , per accettar quelloyche 
haueua , e fenfo di pretendere^ Ilare , e 

cuoredafofteneredafemedefimo. D. Fittor , Siri, Hijl. 
•voi. 

AFOKISMO SESTO . ' 

N ON è cofa da Prudente Prencipe incanutito nel 
Dominio , lafciare in dubio la fua fuccclfione ; ma 
per togliere a Grandi l’ardire di afpirarui dopo la di lui 
morte , non folo fi elegerà il fucefsore in vita; ma anche 
gli parteciperà gl’affari publici , acciò fi auezzi al buon 
goucrno de Popoli, e da quelli , e da Grandi fia per 
Signore riconofciuto, e temuto. 

'Nerofoluse prtuignis erai , illue c un Sla a. urgere , flius 
Collega Imperij , Confort T ribunicia Potejìatis adfumttur , 
ommfqite per exercitus ojìentatur . Lib. cit. mttn. 2 . 

CARLO V. Imperatore dichiarò Filippo Secondo 

fuo 
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fuo figliuolo Rè di Spagna di età di fedcci anni , e di 
diciafette fposò Maria figliuola di Don Giouanni T erzo 
Rè di Portogallo , e di venti pani di Spagna, s’imbarcò £ 
Barcellona con cinquanta Galee , pafso a Genoua , e di 
là a Milano, a Trento, a Ifpruch , trauersò l’Alema, 
ona , e per il Ducato di Luzemburg arriuò a Brufellcs , 
doue rimpcradore fuo Padre lo riceuette, facendoli ve- 
dere li Paefi baffi, e pigliare il Pofsefso dekDucatOjdi 
Brabant, acciò tutto il tempo, che fi fermaua appret- 
to fuo Padre, glifofse vn ficuro documento pèr la c°- 
gnitione de gl’affari del Mondo , e de gli ftati a quali o- 
ueua fuccedere. Aiatth. fiifl . defittine. lib. i • ttarrat. 4. 

te p rim. , 

VINCENZO Secondo Duca di Mantoua il giorno 
precedente al fuo pafsaggio , comandò al Pòpolo Man- 
toano di giurare fedeltà in nome di Carlo Gonzaga Du- 
ca di Niuers alterne , al quale ricadeuano quelli ftati , al 
Duca di Rerei fuo Primo genito , chiamato a quefto fi- 
ne a Mantoua j Eperaflicurarc maggiormente la fuccel 
fione di Carlo , vollè che al medefimo Duca di Rete! 
( ottenutane difpenfa dal Papa ) folte fpofata la Prj nc J" 
pefsa Maria , Vnica figlia del Duca Francefeo fuo fr a tc ‘“ 
lo , e dell' Infanta Margherita di Sauoia , Brufon . voi. * •. 

A. ■ 


afor/smo settimo. 

C OLVI , che facilmente communica i fuoi fegreti , 
lenza far Prudente riflelfione, fe la perfona , a 
cui li partecipa, fia leale j e fegreta, fouente con la 

B publi- 
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publicàtione di quelli reftérà defraudato nelle fperàaze 
concepite di buon efito a Tuoi negotij. 

Quod maximum V xori Marti* aperuifse Ulani Liui * C, 
ISlauiim , id Cefari , neque multo po/l èxtinSIo Maximo ( dti- 
bium , an quefita morte ) auditos in funere eius Marti * ge- 
mitus , fernet incufantis 3 quod cttufa exitis Marito fuijfet . 
lib.cit.num. i. 

HENRÌCO Qyarto Rè di Francia inclinato alla Pace 
con Filippo Secondo Rè di Spagna, quello grati nego- 
tio non trattò per lèttere; ma per infttuttioni , e ripor- 
tate da vn folo, e ciò così fegretam ente, che come 
dalla parte del Rè Perfona non ne haueua notitia altro 
che Villeroy, l’Oracolo de Segreti della Francia ; così 
l’Arciduca Alberto Plenipotentiario ddRè-^5p3gna 
non volfe fidarli, chedirfe ftel&OT^ cJelContedi Sora 
fu o gran Scudiere , a fin che la Spagna non ne fapefse , 
fe tìon quanto egli volefse fcoprirle a fuo tempo . Matth, 
Hi/l . d'Hairic. lib. I. tiarrat. i. pori, i, 

lt Marchefedi Leganes rifoluto di far l’imprefa de 
Vercelli, Còmmunicò quello fu’o penlìercal folo Don 
Martino d’Aragona, perche prOuedelfe di tutte le cofe 
neqelTarie, & vfeito in Campagna tenne in Valenza il 
Corifiglio di Guerra , oue fi» difeorfo d’ogni altra piazza, 
fuori che dell’imprefa di Vercelli, che gliriufcì di gran 
profitto . F o/fati mem. hi fior del \ 6 3 8. 

1 1. Signor di Hierge in Fiandra dopo la prela di Buren 
penfando di andare fopra ad vn’aitro luogo vicino, chia- 
mato Audeuater, non volfe, ches’intendefTe l’intention 
lua, però concile a due Tuoi fratelli minori, cioè al 
Conte di Mega, &al Signor di Floion , che andalfero 
con alcune genti, e coni’ Artiglierie vcrfoBouolI, e Se- 

uouen, 
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uoucn , per fingere , che l’efercito volefle andare fopra 
quelle piazze , & egli in tanto corfe improuifamente 
con vn bnon eflercito, fopra Audeuater , e trouatolo af- 
fai fprouifto, benché facetfe qualche diffefa ; ad ogni mo- 
do la prefè. Coneflag. Hifìor. di Fiandra lib. 8. 

I più principali habitanti di Olmitzrifoluti di fcuocere 
j] giogo de Suedefi , per ritornare all obedienza delfini . 
peratore, confpirarono con concorfo di molti altri , o 
co’l ferro, o co'l veleno di trucidare i foldati della guarni- 
gione , ripartiti per le Calè loro , e facilmente farebbe 
fortito l'effetto di quefta loro cofpiratione, fe vna Bor- 
ghefe innamorata d’vn foldato non ne hauefsc fatta tra- 
pelare al Comandante la notitia di quefto ordito Mafla- 
cro, chccoala.teftadiviniiquatttoxei> reftò riparato. 
D. Pittar, Sir. fJiJl.tom. i. v 

IL Due a di Beanfort fi era accreditato prefso alla Ple- 
be di Parigi , per opera , & induftria del Curato delia 
Flechè, e di Capellein; che per ciò fubbito fù porto nel 

numero de gl’altri Generali fotto il Prencipe di Conty . 

Era in tutto ciò dagl'altri Generali fprezzato, i quali fe- 
co non communicauano alcuna cofa {egretta , & impor- 
tante, sul dubbio, eh’ efsendo egli confidente della 
Duchefsa di Mombafon, non fofse riuelata , e per tale 
ragione la Regina Regente non fi curaua d’entrare in ne- 
gotiati con lui,pefche per via della Mombafon, otteoeua 
il fuo intento da che ne fuccedettero molti inconuenien- 
ti, perche il confidare i Segreti alleDonne,è vn publicajv 
li all’vniucrfo,,. poiché querto fcfso non sà tacere. Gualt, 

PriofAt. Htji. di Frància Uh. i. 
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AFORISMO OTTANO. 

T^TELLE materie più graui dello fiato non habbia il 
Prencipe fuperiore per rifoluere , ma da sè ftef- 
fo proueda a quanto farà di mcftieri per il loro buon 
efito. 

'N ette T tberius njtm Principatus rcfclueret t cunSla Sena - 
tum avocando , eam condir ione ejfe imperando, rvtnon aliter 
ratio conftet, quam fi ynireddatur . Ltb.at.num. 2. 

IL Sommo Pontefice VRBANO Vili, fu fempre co- 
llante di conferuare fe medefimo Prencipe independen- 
te, e di leuare dalla Corte Romana gl’Abufi lafciati ere» 
feere a pregiuditio dell’ Apoftolica dignità dalli Pontefi- 
ci fuoiPredecefsori,cometutte le attioni -d^rfi^vùa lo 
tcftificaronoima più di tutte queHFdéfCardinal Borgia , 
e degna di eterna memoria , poiché portatoli quelli con 
batd#ft£lTgrande nel publico Conciftoro co’l feguito de 
Cardinali Spagnuolij e di altri partigiani di quella Co. 
rona a nome del Rè di Spagna ( difguftato con fua Santi- 
tà non per altro, più che per non poterlo raggirare a pro- 
prio talento ) petulantemente proteftoffi contro il Papa , 
imputandole, che quali s’intendefse co'Francefi a fol- 
lieuode Pròtcftanti della Germania per l’abafsamento 
diCafad’Auftria, e della Catolica fede : Per lo che > 
chiamandofi laMaeftà del Pontefice grauemente ofièfa 
di fimile trattamento , conuenne al Borgia , & fuoi ade- 
renti , d’vfcire immantinente di Roma , é tornarono 
bene gl’altri Cardinali dopo qualche tempo alla Corte , 
**^nà il Borgia , che fù ftiraato ; fe non Autore 5 Promo- 
tore almeno d’vn’attionc fi arrogante, per quanto mai 

vi 
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vi fi adoperafse la Potenza Spagnuola, non potè mai 
più ottenerne la gratia del ritorno . Brufon . atei. 1 . lib. x . 

LV1GI XIII. Rèdi Francia, macinando l’indepen- 
denza assoluta della Tua Corona , abattè le fouerchie pre- 
tenfioni, che nudriua petulantemente il Parlamento di 
Parigi, prohibendo a quefto , d’ingerirfij a qualfiuo- 
glia pretefto; ne gl’ affari di fiato. Comandò che gli 
Editti Regij , non potefsero eflere difapprouati ; ma 
confultati, cregiftrati. Riferbòa fe medefimo la dif- 
pofitione delle Cariche con quella ricompenlà , che più 
le aggradifse, degradando nell’iftefso tempo il Prefiden- 
te Bariglion, li Configlieri Scaron, Salò, Scaltri già per 
l’inanti in varij luoghi rilegaci , Euolle, che in auenire 
fofse il Parlamento obligato di render conto di tre, in 
tré meli a! gran Cancelliere, di quanto hauefse trattato, 
con obligo di pigliar ogn’anno il Beneplacito di Sua 
Maeftà per la continuatone nell’efercitio della fua cari- 
ca. Qyefto Monarca, fu così gelofo dell’ independen- 
z,a Reale , che cinque , ò fei giorni dopò la morte del 
Marchefed’AncrèfuoPriuato, fece intendere alla Re* 
gina Madre , che non voleaa alcuno a parte nella regen- 
za del Regno , c ringhiandola della fua vigilanza , per 
laconferuatione di quefto nella fua minorità , gl'mfinuò 
il viagio a Blois , luogo defilatoli perii fuo foggiorno. 
Brufon. njol, j , lib. xx. & ‘Bernard . Hi fi. dì Luigi xiii.Itb.lv 
mm.6. • 

t . ‘t * • * . • . * 

■ i, - ; ÀFOR ISMO NONO. 

■ •• ' *v._ ’ • . . . 

E Tratto di fomma Prudenza in vn Prencipe, ch'c 
nuouo nel Dominio andare temporeggiando con 

■' ' “ fatti, e 
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fatti, c con Parole, tenendo lammo de fudditi fofpe- 
fo , di maniera che non pollino la di lui inclinationc co- 
nofeere . 

'NamTtbtms cunBa per Confules incipiebat tamtam 
rvtterc Republiu , (gr ambtguus imperarteli , ne ediEtum 
quidem , quoPatres inCuriamvocabat , nifi Trìbunicu Po - 
tejiatis praferiptiones pofuit fub Augujìo accepta. Lib. cit. 
num. 1. 

IL Duca d’Alua entrato alGoucrno de Paefi balfi,ben- 
che veramente l’intention fua folle di caftigare nella per- 
fona , e ne beni, tutti coloro , ch’erano interuenuti nelle 
fuppliche, c nelle confederationi, e negli eccelfi paf- 
fati, perchè il farlo non era facile dilfimulò quella rifso- 
Iutione, fingendo di cfser tutto dato a reftituire l'antico 
Iplendore, la Pace, e la ReligionejiLDA«^y non laf- 
ciando però di pigliare il Pofscfsodelle Città, c delle 
Fortezze, riformando in alcune i Magiftrati, eiCapi- 
tani, trattenendo con quelli tratti fofpefi gl' animi de 
popoli; fin che venne aH’efFetro del fuo difiegno. Co- 
ve Jìag. Itb. 3. 

LVIGI XIII. fui punto, che vfcitodalla minorità bran- 
dì lo Scettro del Dominio della Monarchia Francefe,con- 
uocò in Pa rigi l'Afsemblca de gli flati generale del fuo 
Regno, per cominciare con quell'atto publico la fua 
regenza,perche lutti li fuoi fudditi con libertà, c franche* 
za potelsero rimoftrarle le loro necefsità , non hauendo 
egli altra brama, chedifolleuarli. Tré dunque furono 
gl’articoli in elsa propofli . Il primo da Monfeur Dioni- 
fi, Simone de Maquemont Arciuefcouo di Lione, il 
quale a nome del Clero fece inflanza , che il Concilio di 
Trento fofse nel Regno accettato, & ofseruato. 11 fe- 
condo 
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cbtfdo dal Marchefe di Scnccey, il quale vintamente cori 
il Clero, pér parte della Nobiltà addimandaua l’aboli- 
ttonedel dritto annuale , e la fuppreflìone della venali- 
tà delli offici)' I Etilterzo ftato pofe fopra il tapcto pet 
mezzo del Signòrdi Miron Preuofto de Mercanti di Pa- 
rigi , che fi dòtìéfse fare vn* atto folcirne , che indicale 
efser il Ré efftnce da tutte le Potenze temporali , e fola- 
mente a Dio fqggòrto : mà ilRè, che preuedeua dalla 
dichiaratiohe di qùcfH articoff, eflere imminenti al Re- 
gnò le turbolenze j Mentre per la diuerfità de pareri crc- 
fceuano l'Iniiidie , ed augumentauanfi i mal contenti , 
prohibì al Parlamento di più lungamente ventilare la ma- 
tteria, dando con buone parole fperanra alli Deputati di 
confolarlì, ' con rifólutiótie àd rcpu w. al bilogno,lafcian- 
do in tal guifa |ier lungo tempo fofpcfso l’animo di ciaf* 
cunoa qual dichiaratiorté potefse appigliarfi. ‘Bernard \ 
Bijì. lib . 2. mm. 12. 

AFOR 1 SMO DECIMO. 

L ’ANIMO de Grandi in vn Regno , ò Prouincia va- 
riamente saffettiona ; 5 che perciò dourà il Prencipc 
hauere contezza , della vita , de gPaffari , e coftumi lo- 
ro , per potere a fuo tempo dare fello a gl’inconuenien- 
ti , che fóùehte da limili varietà fuccedono . 

Po fica cogmtum e fi ad iritro/pictendas etiamProcerum yolun- 
tates indutlam dubitationcm ; nam 'verbo, •vultus in crimen 
dctorqucns recondebat. Lib.cit.num. 2. 

LVlGIXlli. Rè di Francia j infofpettito de gl’ anda. 
nienti del Duca Carlo di Lorena , fpedì in quel Ducato 
Monsù di Giurcne, per penetrarci Tuoi fcnfi, elefuc 
' 1 in- 
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intelligence, & aflìcurato, chetràefso, &il Ducad* 
Orleans, conliSpagnuolififofse concertata vna inua- 
fionein Francia; Il Rè voluto aflìcurarfidì, lui prima 
che altro auucnifsc, vici improuifo da Parigi , & aui-, 
cinolfi alla Lorena con vinticinque mila combattenti , ri- 
ducendo il Duca alla douuta obedienza con la fottofcrit- 
tione dimoiti Capitoli feguita a Liuerdum , con la confe- 
gna in mano di Sua MaeRà delle Piazze di Qiametz, , 
Aftionne, eClermont. % vjon. W. i . Itb. j. 

IL Cardinale Mazzarino, che nel torbido dell’ emo- 
tione di Parigi, e di Roma fi era fifso in mente di pefca- 
re la quiete della Corona di Francia , molto travagliata 
dalia gelofia , che glirecaua il Prenci pc $ Condè,,che 
come più viuace d’animo, e più focofo d'ai troJà’Cnci- 
pe , metteua in forfè la fua CoA^mmswt^ 1 ^ di te- . 

nerledeftramgiwe l'occhio adofso, & efsendoinforma- 
todìfiiè Chehaueua trattato con frondori , e l’efser que- 
glitlaro due giorni fuori di San Germano, nonfenza 
fofperto, che fi fofse ridotto al partito de ma 1 contenti , 
radoppiò il Cardinale fcfue diligenze in ofseruare più at- 
tento l’attion i del medemo Prencipe , preuedendo qua- 
li poteuano efsere i nocumenti all’Autorità Reale, quan- 
do foisero Rati veri i difsegni , che fofpettauafi potefse 
hauerc nell’interno, e parendo eh' ei lafciafse entrar in 
Parigi molti viueri, che haurebbe potuto impedirli. Il 
Cardinale per fare vna proua ; mandò vn fuo confiden- 
te con quindeci, in vinti Caualli , di che accortofi il 
Contiene prole molto difgurto, per dubitarfi della fua 
fede, verfio il Reale feruigio, ancora collante • Gualcì. 
Priorat. Htflor. di Francia Iti, 2 , 

' A F 0- 
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r AFORISMO rVOBCIMO. 

— » 

G IOVAR A moltò al Prencipe > per squillarli nome 
d’indulgente, e modello il beneficare tali* ora atu 
che le perlone , che egli poco ama . 

In fpcm fccunddm Tìtpotes , Pronepotesyuc , tertio gràdt* . 
Trimore* Ciuitatis fcripfcrat , plerofyue inuifosftbi , feà U- 
ftantia , gloriarne ad pofteros. Ltb.cit. mm. 3 . 

LVIGI XIII. Rè di Francia, partito da Parigi, iftra- 
dofli con numerofo efsercito vcrfo la piazza di SanGio- 
uanni d’Angely per reprimere l'audacia de gl'Hugonot. 
ti , fieri nimici della quiete del Regno con I'aquillo di 
c/sa, do«c travagliandoli nel fabricare le Trincee , il Ca- 
pitanBoyfucràum reftòvccifo, & elsendo la fua carica 
chieftada molti al Rè, fi compiaque egli di granarne 
il Luogotenente del morto (benché Vgonotto)in ricom. 
penfa del buon feruitio preftato nell' efercito alla Coro^ 
na. Bernard. Hifìer. lib.6. num.6. 

F V prefo in Parigi il Signor di Croufy Forquet Con- 
figlicre del Parlamento , non tanto come vno degl’ efi- 
liati , quanto per tenere occulte intelligenza co’l Pren- 
cipe di Condè , per maneggiare con Tuoi amici noueCa- 
bale contro il Cardinale Mazzarino , e come quello s era 
Tempre dimoftrato acerbo nimico del Cardinale , c che 
pareua importare allo ftabilimento dell’autorità Reale di 
far vn’elTempio , e in particolare su’l parlamento, fi rifol- 
fe di farli il Tuo Proccflò ; che però ne fu data comifiìo- 
nealli Signori di Lcftò, e Bifon , che diligentemente 
lo compirono; ma mentre la Corte attendeua la c onden- 

nagione del Reo . 11 Cardinale non volfe portare le cofe 
•-*. C all* 
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alFeltremo; ma Io liberò a conditione, che fi douefle 
trattenere in Italia fina «di' a^giuftamentp cc’l Prencipe 
diCondc, òche il Rè Io richiamane . Qiiefto effempio, 
quante^ ogn'altro fece rifplendere }a Clemenza , ® lirffl* 
aeratone (fcl Cardinale Murrino, fplendore <Jel^ 
porpora, e gloria della Città di Roma, non elsendofi 
trouato alcuno, che piu di lui operafse nel partito di 
Érondori, contro il medelimo Cardinale del pjedetw 
Signor diCrousy Fouquct. Cuald. Priorat.Hifl. di Fratfr 
cialib. x, . ij • ’ ' 

* r* 

* * • » • , • 

AFOKISMO DEClMQSpCCfNDO. 

• - * i 

h » f ' ■ • ' x . . j ... _ 

N ON tenti il Prencipe d'introdur-re ne Tuoi SiatLRe- 
ligione diuerfa da quella fieguita- da^^^aggio^ 
ri, perche fi elppri a manlKITo^pcricolo dell' odio de 
Sudditi > c^frréfentiranno, più che per qualfiuoglia 
ahrrc«fionc , 

Nihl Deorutn honoribus reltSIum ; cum [e T empiii , & 
effìgie 'Numinum per flamine s , & Sacerdote cole <Vellet. 
Lib. cit. num. 3 . 

. IL Prencipe d’OrangcSjfdegnatoco’I Rèdi Spagna, 
fi valfe per alterare gl’ Animi de gl’ Amici nePaefi baffi, 
e per tirarli al feguito fuo di quella malfima ; mentre in- 
finuòlorodihauereintefo, che per aflìcurarfiil Rèben 
bene di quei paefi, defideraua rompere gl’antichi loro 
priuilegij, eftirparc tutti coloro, che fofsero fofpetti 
nella Religione, & introdurui l’inquifitione al modo di 
Spagna, che ciò porterebbe foggettionc al Pacfe , c 
danno a gl’ abitanti di elio. P. Fawian. S traci. Fhjt. de 
! Bello "Belgico 'Decad . i.lib. 1. 

L’In- 
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L'I nghilterra hà veduto la Città di Londra pregna di 
Armi Parlamentarie, pronte d'inuiolabilmente confer- 
uarea tutti i prezzi, le leggi del Regno, la libertà del 
Paefe , e l’offeruanza della loro maledetta fetta, per fop 
primere , la quale i poco amoreuoli del Rè Carlo , femi- 
nauano fra popoli haucr egli armato il Regno : O cecità 
deliamente humana, che tramando dal fendere della 
vera Religione Catolica precipita le creature ne gl’ abifc 
fi dell’ignoranza , c le conduce alia perditione . 

AFOR1SMO DECIMOT ERZO. 

G L’ affati più ardui, c difficili d’vna Republica non 
dcuono efsere da vfi fola maneggiati j ma deuon- 
fi elegèrep'èrfone di confumata prudeozà , di fupremo 
valore, e Angolari doti per terminarli . 

Se in parte m curarum ab ilio vocatum exper tendo didici fsr y 
quarti ardunm , quarti [ubi e cium fortuna refendi cunSIa onùr y 
prolùdè inCiuitate tòt Illujh ibus <-viris fubmxanon ad 
omnia deferrcntplurts facilius munia Reipublic <c foctetatitld - 
boribus executuros . Lib. cit. nutrì. 4 . 

LA Serenifsima REPVBLICA di VENETIA hà 
per forma del fuo gouerno , che tutte le cofe fiano ven- 
tilate, e rifpluteco’l giuditio, e parere di molti , e ri- 
cercando l’Vrgenza de gl’affari la celerità nelle rrfolntio- 
ni , benché per facilitare le trattationi , e per isfuggire 
le longhezze del Collegio, ftrada ordinaria, perlaqua- 
le contìicne caminare a chi maheggia negotij con la Re- 
publicà, foglia deputare conforme il fuo vfo a conferire 
con Minift ri de Prencipi , due , ò più prcilanti Senatori ; 
quelli fono nulla di meno tenuti di portare li rifultati ne 

C % con- 
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fcongrefli al Senato per riccuerne da quello i fentimcnti, 
C fapprouationc. D. Vittor. Sir. Bifi. torti. 2. Itb. 1, 

AFOKISMO DEC IMO QUARTO. 

\ 

I L Prencipc dourà hauerc appreflo di fc certa contezza 
d'ognì minimo interefse del Tuo ftato, perfapere in 
ogni occafione preualerfene . 

Cunt prof erri Itheluin, . recitar ique iufsit , opes publica con- 
tinebatur , Quantum Ciuium , fociorumque in Armis , quot 
Cla/ses, Regna, ProuincUy tributa tut 'veftigalia ,(Sfr neceffita- 
tes y ac largitiones , qua cuntta fua manu preferipferat Augu- 
ftus . Ltb. citai, num. 4. 

LV IGI XIII. Rè di Francia , dopò la morte del Car- 
dinale Richileù, comandò al Sig nor d*A rge*>ft>flC , che 
ò da Catalogna fe ne tanaife aWaXJorteper intendere Io 
ftato dì Qu eltt*flferi , che fino a quell'ora haueua Iafciati 
axarieroStfCardinale > e come iìhauefse da continuare 
la protetettione di quei Popoli con il Dominio di quel 
Prencipato. Applicationc, che gli feruì per diirifàre 1 » 
modi piu propri j, e tali, che forfè non farebbe reftata 
fperanza piò alla Monarchia Spagnola di ripetere quel- 
la perdita , fe la morte del Rè non bauefse tutti li difse- 
gni feompofto. Bifacc. Bifi. di Catalogna . 

L’Auguftiifima REPVBLICA di VENETI A, man- 
dò StefanoTiepolo con ampliffima autorità a vificare tut- 
to Io fuo ftato in terra ferma , il quale hauendo compito 
il fuo carico, con efquifita diligenza, e deftrezza , nel- 
lo fpatio di vndicimefi, rapportò hauerc trouato nella 
defcrittionc delle genti tra confini della Republica , che 
’lbaueuano vn millione, e quattrocento ottanta fei mila 

perfone 
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perfoae, e tra quefte dugento mila atte alla guerra ih 
età di venti fin quaranta anni . Doglion. Hift. V met. lib. 14. 

IL Cardinale Albornoz Gouernatore di Milano fece 
fare vna defcrittione di tutti gl’abili a veftir Tarmi , pi- 
gliandoli vna minuta di ciafcuno da gl'annidicidotto, fi- 
no a’ cinquanta, per farne in ogni occorrenza di quelli 
/celta, & applicarli alla diffefadi quei luoghi, oue il- 
bifognoli addimandafsc , diligenza, che gli fu di mol- 
to profito alla conferuatione della frontiera di quello fla- 
to , contro li Francefi , c Grigioni , quando d’impro- 
uifo apparucro nella Valtellina. Guald' Priorato Htjlor. 
hb. io. 


AFOR1SMO DECIMOQyiKTO. 

• ** • 

L A diminutione delli honori , doouti a quei grandi , 
che per feruitio del Prencipe fi fono affaticati, fr- 
uente cagiona nouitànelli flati, che perciò per tenerli 
lontani dal penfarealla vendetta delToffefa , ferà ottimo 
rimedio il rimunerarli , con gl’onori, eprcmij, che lo-' 
ro fono douuti . 

/ AtG ermanico Ce fari proconfulare imperium petìuit miffìque 
egati , qui dejfercnt Jìmul mtflittam eiuf, ob excejfum Augufìi 
foUrentur , quo minus idem prò Drufo poJìuUretur ea cauft > 
qttod defìinatus Con fui Drufus prefenfquc erat . Ltb. ciu 

IL Prencipe d’Oranges , fdegnato co’l Rè di Spagna , 
per hauergli preferito nel gouerno de Paefi baffi Margari- 
ta d’Auftria Duchefsa di Parma , alterò gl* animi di quei 
Popoli, facendoli incorrere in vn’oftinata ribellione , che 
fu di gran pregiuditio a quella Monarchia. P, Fami . Strati* 
Decttd. i,ùb. 2 . 

ber- 
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BERNARDO Duca di Vaimar fifsò i fuoipenfieri 
fuora Ingolftadio con ficura fperanza di portar via que- 
lla Piazza a gl* Imperiali, perche vi fi trouaua al gouer- 
rio il Conte diGratz.(foggetto difguftato dal Valleftain) 
aliale per non hauer potuto ottenere la Luogotenenza 
dc : lla lega , ritirofli a proprij fiati ; mà richiamatone dal 
Duca di Bauiera, con titolo di Generale della Prouincia , 
c diGouematore d’ingolftadio, con promefsa della de- 
fidcrata luogotenenza della Lega nel termine di tré meli, 
le promefse fuanirono fenza effetto : Onde il Conte di- 
fguftato egualmente del Duca , e del Valleftaim tentato 
dal Vaimar , conclufe age uolmente la prattica della refa 
della piazza , che farcb be facilmente forrita , fc gli Suc- 
defi co’I arriuare troppo tardi non hauefseiolaloioin- 
traprefa rouinata. Tlrufon. ao/. — — ' 

FILIPPO IV. Rè di Spagna per raddolcire l’amaro 
dell’animo del Marchefe di Torrecufa , quale mentre 
comandaua farmi di Sua Maeftà nella Catalogna,fù fpo- 
gliato della carica , cfsendo in fuo luogo fiato dichiara- 
to generalilfimo il Marchefe di Leganes, con autorità di 
comandare anche a lui ftcfso , gli fece fubbito , 
mercedcdei Grandato diSpagn a, moftrandocon que- 
lla anione, quanto lo ftimauafopra ilLeganes. %fa cc. 
Htjì. dt Catalogna , • 

AFORISMO DECI M OS EST O. 


^VANDO il Dominio dvn Regno, ò Monarchia, 
fià per paffare da vn Sighóre nelfalrrb , faciime n-j- 
te U fentono riuolutioni , poiché ciafcitno fpera procede- 
re, ò alle proprie neceflicà,ò alle paflìoni dcH’Ambitione. 

Htc 


Digitized by Googl 


?tH C41UO 4i^Q9£VI il 

fftc rerum Frbanorum flatus erat $ cum Panonicas legio- 
ne s [editto iaccfsit | nuflis nouis caufis , nifi ^t+ofl tyutatus 
Princcps licenttam turbarum ,&* ex Ciudi bello fpem pre - 
miommoPlendebut^ Lib, ciu num, f. r -, f : % 

$OTTO il Ciclp della Francia > femprc grauido di 
cofenc^, inopinate, improiiife, è mirabili pe^ la di- 
uerfitàre fucceflì, fi videro le piàftrane curiofità , che 
forfè mai fi credefìfero ; mentre morto il’ Rè Luigi XIII. 
fuo figliuolo ( che con la fua minorità aprì 4 mal conten- 
ti vn’adito facilismo alle follcuationi dello (teto)il Pren- 
cipediCondè maneggiò vn’ occulto trattatoconla Co- 
rona di Spagna, nel quale tirò ancora il Prencipe di Con- 
ty fuo fratello , co’l Duca di Longauilla fuo Cognato , e 
molti tuoi partegi^ni % danno. ,del|o fta- 

tq,j Ne altro fomentò così precipitofa intraprefa, che la 
propria ambinone del Prencipe ( nella quale confpiraua 
la potenza della Monarchia Spagnola ) fondata fu la fpe- 
ranza di, farli vna fouranità con titolo di Rè , ò nelle par- 
ti dcl^.Nau^rra , Bearnia, ò Ghienna, ò ne’ confini 
della Fiandra , e della Germania, formando vn corpo 
de gl* aquifti della Corona , e della Borgogna , nella 
qualletepeua di grandi aderenze per metterfi in capo 
vna Corona Reale, ò rinouare almeno grantichi titoli,e 
formidabili alla Francia de Duchi d’ Aquitania, e di Bor- 
gogna ; Ma da così vane,’ e Chimeriche fantafie auui- 
luppati, fi fono accelerati quella difgratia, chehàper- 
colfi tutti è tré con la rouina di tanti loro amici , e Parteg- 
giani : Brufon. <z>ol. 2 . Itb. 8. 


AFO- 
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AFORISMO ÙECIMOSETTIMO . . 

S ERA Prudenza del Generale, ò Capitano, che fi 
accinge a fare qualche tcntatiuo pericolofo, e diffi- 
cile , l'vnire prima tutte le fuc forze per potere Sfronta- 
to dall’inimico , foftenere Timpcco di qucfto , e condur- 
re al bramato fine Timprefa, - 

Poflrcmo co furori* •venere , yi tre s legione* mifeerein 

*vrum àgitauerint , bib, cif, num. 5* 

PARTIRONO Tarmate di Spagna , d’ Anuerfa , e di 
Burges in tanto numero, e fi bene prouedute , che fi 
haueua certa fperanza ,cbe douefsero foccorrere Midel- 
burgo, attediato dalle genti del Prcncipe d’Orangcs 5 
ma l’impatienza di Giuliano RomeroCaplrano delle gen- 
ti mal pratico della nauigatione fenza attendere ilGlimes 
con vna parte delle naui di Burges , fece vela , onde 
Lui^i Boifot Capitano dell'armata nimica , d’ogni cofa 
berfauuifato fi fece incontro al Romero con feffenta na- 
ui, e con impeto diede improuifamente adofso alle ne- 
miche, che non foccorfe a tempo co l'altra parte dell'- 
Armata , condotta dal Glimes , reftarono molte fomer- 
fe, & arfe, nobilitando il Generale Boifot con dieci 
naui condotte via il fuo trionfo * Ecosìlediuife, c mal 
goucrnate forze de gli Spagnoli non fecero quell’effetto, 
che forfè vnitc , e meglio rette hauriano potuto fare. 
ConajUg . tiijìor. di Ft Andra, lib. 7 . 

‘ IL Duca di Vaimar, rifoluto di portare il pomello 
foccorlo a gl’alTediati di Nodlinga , cinta dall’ etterato 
Cefareo, difse al Conte di Grati , che bifognaua bat- 
tere gl’ Auftriaci, qua le moftroifi pronto per obedirc ; mà 

cono- 
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COnofeendo non hauere forze per la metà delle nemiche, 
tentò di pervadere il Duca di non arrifehiarfi alla gior- 
nata,prima,che non fi foflero feco vniti il Conte del Re- 
no, & il Duca Guglielmo , motti a quella parte con buca- 
ne truppe; ma volendo egli vincere la fua opinione > 
comandata la battaglia ne retto da gl* Imperiali disfatto . 
Jìrufon. njot. I .lib. 12. 

GIVNTI alti Capi dell’Elercito di Francia gl’auuifi 
ftrepitofi de grand’apparati della Spagna per la Iibcratio- 
ne di Perpignano dall’affedio, incitarono gl’anitni di 
quefti alle prouigioni per vna valida contra oppofitione, 
onde il Marefciallo di Sciombergh feorfe per la Guafco- 
gna raccogliendo la Nobiltà, come pure il Conte d’Alcs 
fece de Prouenzali , trouandofi pronto il Duca d’An- 
ghien , con le /quadre de volontarij, &il Marefcialle 
della Migliarè 1 afeiate ben cuttodicc le lince con pozio- 
ne dcll'cfercito fi diftefe alle fpiagge della marina , for- 
tificando il Pertufo, patto importanti/lìmo, con diffegno d'- 
impedire ogni tentatiuo dell'Armata Nauale infoccorfo 
di Perpignano; mentre il Motta dopo hauer Taccheggia- 
ti , deftrutti , & abruggiati rutti i luoghi del Regno di 
Aragona alla frontiera di Catalogna per render quella 
parte inutile a fatto alli eferciti Spagnoli , quando vi fi 
* conducefsero; fi era per opporfi à gli attentati del Lega- 
nes ritirato con l'efercito a Lerida ; Vnjonc,cheferuìal- 
l’efercito Francèfe di vanguardia alla caduta di Perpigna- 
no fuperato più dalla Prudenza del Rè che dalla forza 
dell’Armi. DVtttor.Siri Hiji.tom. i.tib.2. 
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AFORISMO DECIMO OTT AVO. 

'■> . ...... ;••• • .. . . 

L 'Fnndarione, ecompetenzadel Comando f r à ca-< 
i pi à’vn efercito rubba fouente la gloria , e le Vii-, 
torre alle loro armi, facendoli, 6 mutare propofito, ò 
trafcurarel’occafioncdi vincere. . »* • 

Depuìfi emulatione , quia fu* quifque legioni cum honorem 
querehantaliomertunt. Ltb.cit.num.y . > . j . j 

" L'Arciduca Ferdinando, ch’era airAfsediodi Canif- 
fahcbbetl Duca di Mantoua per fuo luogotenente gene- 
rale , & implorando il foccorfo dal Papa , e da Prencipi 
d’Italia, ilPapa vi mandò fuo Nipote Gio;Francefco 
Aldobrandini dopo h.iuergli dato loftendardo beneder- 
tocon Cermome : Il Rè di Spagxi^leAietMtfmili Ale- 
mani. Il Gran Duca di Tofcana due mila fanti. Qyel 
4>oco, cheli ei a di buona ftaggione fuanì fenza far nien- 
te per controuerliadi comando: frà’l Duca di Mantoua, c 
<T Aldobrandimo , M alilo. Hi fior, d‘ Henne. hit. 4. narrat. 2. 
psùr.2. w 1 j* w ~ '• ;1 ■ ‘ ; .:jm 

II, Marchefe diTorrecufopoftoficòl'cfcrcito Catoli- 
*co fotto Lcrida,e prefa rifolutione di darle J'aflalto.fù dalL* 
■ìmpulfo delle pafliom priuate delli Marchefi di Mortara, e 
d’Aytona impedito^ neceflìtato a gettar via il bafton di - 
comando per feruire con la picca alla mano nel terzo del 
Conte Duca, ne qui cefsòl’emulatione, poi che il Mar- 
chefe dij^eganes Generale dell’armi aborrendo la prefen- 
za del Capitano pnì di lui valorofo , ed efpèrto non mai 
ctfsò di petfeguitai lo m finea che non l’hebbe con ordi- 
ni ngoiofi, c minaccieuoli colherto à ritirarfi a Saragoz- 
za : onde liberatofi il Leganes dalla vicinanza della virtù 

del 


Digitized by Google 


VIRARLO MOSC&ENE 27 
del Torecufo, preferito la battaglia al Marefcial della 
Motta , che valorofamcnte la foftenne condanno nota- 
bile dell’efercito Spagnolo, che per la competenza del 
fupremo comando nel breuc (patio di trenta, o quaran- 
ta giorni fi vide disfatto . ‘Brufsn. hjoL i Mb. 21. 

LAdifcordia nata frà ilMarchefe diLeganes, & il 
PrencipeTomafodiSauoiadopola forprefa da quefto 
fatta della Città di Torino diede il crollo ali’vltima dell’ 
opere , che mancaua per coronarlo di gloria, ch'era 1* 
aquifto della Cittadella j poi che mentre fi conte ndeua 
fràlorofourarintroduruiilprefidio , dopoché fifofle a- 
quiftata : i collegati con ogni celerità vi portarono fenza 
minimo impedimento il foccorfo (otto gl’occhi dell’efer- 
cito Spagnolo . ‘Brufon.'i^oLx Mb.i 8. 

AFOR1SMO DÈCIMONO'NO. 

' . * ‘ ' 4 ' • \ * 

N E gl'Ammutinamenti de Soldati fi adoperi la folle- 
citudine per aquietarli, perche perdendo quefti 
il douuto rifpctto a loro capi non vi è mezzo per raffre- 
narli dal depredare i luoghi, doue fono aquartierati , e 
quelli che hanno più commodi . 

Intere a manipuli ante ceptam fediùonem 'Nauportum mifjì oh 
itinera , & ponte s & dlios <z>fus , pojìcjuam turbatum in en- 
fine , accepere wexilla conuellunt direptnque proximie <-vias , 
tpfoejue a Neuporto , quod municìpi] inftar erat y retinentes cen- 
turione! in rifu , & contumelijs, pofiremo <z>erberibus infe- 
ftantur • Lib.cxt. num.6. 

LI foldati Spagnoli, condotti daFrancefco Baldes» 
perdendoli il rifpctto, fparlarono dilui, infamandolo 
di codardo , e di traditore imputandolo , che dacittadb 

D 2 nidi 
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ni di Leiden, hauefle riceuuto gran quantità di denaro* 
acciò non battcffe , ne aflaltafse la Città, onde amutinati lo 
fecero prigione , incaminandofi poi verfo Navlem, & 
Amfterdam , per fodisfarfi con il Tacco di cfse Città di al- 
cune paghe che auanzauanoj ma efsendo Città forti, 
ferrarono loro le porte in faccia , e dopo dalli Cittadini 
d’Vtreft furono ributtati, e tenuti difeofti: mentre vi 
era no corfi per metterui il fuoco. Conejìag. Hiflor. di FUn- 
drtthb.S. 

DOPO J’aquifto della Città di Zirichzca fatto dal 
Mondragone direttore dell’Armi Spagnuole, i foldati 
allogiati per quell'ifola per mancanza delle paghe , fac- 
ciati i Capitani , & Officiali fi ammutinarono , e pafsati in 
terra ferma del Brabante con non minori Infolcnze,» ne 
meno offefe di Dio , che gl’altri amjnii£Ìii^--^auefsero 
mai fatto, ccrcauano doue alloggiarli per efercitare 
quella sfrenata licenza, chefuolconcederfidi gli mut- 
titir, e benché fofserod.il .Conte di Mansfelt pregati a 
quetatfi, rifoìutiainon vbidirc, pafsatolo Scalde im- 
prouifamente entrarono in Fiandra, doue forprefo Aloft, 
terra murata, e ben popolata, qui fenza far conto di 
preghiere, ne di minaccie fi fortificarono, & afflifsero 
quei miferi terrazzani piti di quello, che hauerebbero 
fatto i più crudeli nimici. Coneflg. J/iJìor.hb.9. 

I Francefi del Prcfidio di Porto Longone , fufeitarono 
Seditione nella Piazza per le paghe loro douute, ne al- 
tro più vi mancò, fe non che voltafsero farmi contro il 
proprio Gouernatore diportandofi peggio di tutti gl’altri 
quelli, chedoueuanoferuired’efempiod’obedienza, c 
dirifpetto, i foldati del regimento della Regina, che 
diedero le prime mofse a così peruerfo difegno, fprez- 

zando 
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zando (ino le preghiere de Capitani , non che l l autorità 
del Signore diNouigliach loro Gouernatore che dalla 
violenza fattali dal Prefidio, gli conuenne piegare alla 
refa della piazza in mano de Spagnoli. Erufon^nsol, 2 , 
Itb. 8 > 

AFOR/SMO V 1G ESIMO. 

I N vn gran tumulto, oriuolutionc farà bene, che il 
Prencipe,ò fuo Miniftro faccia fubito caftigare alcu- 
no de gl’ Autori, acciò gl’altri dalla pena del fupplicio 
atteriti , all’vbidienza ritornino. 

! Blefus paucos maxime preda onuflos ad terror emeeter or am ad - 
jici'Zferberibus, claudi carcere iubet', nam etiam tum legato a 
Centurionibus ts* opttmo quoque mani palar ium parebatur . Ltb. 
cit,num.6. 

IL Duca d’ Alua con le detentioni de Conti d’Egmont, 
e d’Orno impaurì alcuni altri congiurati , che ancora in 
Brufelles rimaneuano abandonando quelli il paefe, co- 
me fecero molte altre perfone d'ogni qualità, palsando 
chi in Francia , chi in Alemagna, chi in Inghilterra, ne 
fu fi picciolo il numero di quei , che temendo il rigore dei 
Duca fi partirono, che non palsafse di ventimila. Ca- 
nejlag. Ub. 3. 

IL Duca di Memoranfi , reftato prigioniere del Marc- 
fcialle di Sciomberg , che contro i Ribelli della Corona 
di Francia comandaua l’armi , fu condennato alla morte ; 
c benché correfse a piedi del Rè la Prencipefsa di Condè 
fua forella , & il Duca d’Otliens non lafciafse adietro of- 
ficio, o mezzo alcuno per folleuarlo , vi fi interponefse 

il Nuntio Bichi a nome del Papa , c tutta la Francia cof* 

pirafse 
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pirafse nelle medefimeinftanze, e preghiere, fìefseguì 
finalmente la Giuftitia nella fila perfona, ponendo con 
la morte di quello Prenci pe gran fpauento nel Baronag- 
gio Francefe firpprimcndo la feditione da quelli fomenta- 
ta . $rti fon. njolu. [ . ltb. 7. 

AFOR1SMO V 1C FSJMOPRJMO. 

N ON potendo, o non volendo il Prencipe andare 
in perfona a fedarei tumulti, ofeditioni de fud- 
diti , deue mandami almeno Perfona di gran llima, & 
autorità, e quella con buon neruo di Tolda ti, e nobili 
accompagnata 

Hec auctita , quamquam abflrufum O* trijìijjìma quoque 
maxime occultantem , T t ber tu m pe rp ulere^^ì/D*uftm fltum 
cum primonbus Ciuitatis , duobufque Pretorijs C ohorttbus wa- 
ter et. Ltb. ctt.num.j* 

FILIPPO II. Rè di Spagna fu molto ta cciato » perche 
mandalfe perGouernatore, eCapitano de Paefi baffi. 
Don Giouanni d’Auftria con poco equipaggio di Com- 
pagnia, e darmi, conforme alla qualità Tua, & alla 
necdfità dello fiato , che ardeua fra le fiamme di vna olii- 
nata ribellione. Contjìag.fiifUib. io. 

LVIGI XIII. Rè di Francia, prouidecon Iadirettione 
del Cardinal di Richilieù. alla propria ficurezza , inuian- 
do il Marefciallo di Sciomberg , vecchio , e fperimenta* 
to Capitano, con otto mila combattenti contro il Duca 
d’Orleans, il quale portato dal vento delle fuggellioni 
Spagnole, haueua imbrandite l’armi contro fua Maeftà , 
eftirpando in quella guifàj prima che s’abarbicafle , la 
nafeente difubidienza . flrufon.vol, 1 , ltb. 7. 

~ ‘ AFQ- 


Digitized by Google « 


OfCMRtO MQSCHEK 1 . 31 


-• ( 


dFORISMO mGESIMQSECOHDO. 


• . i • 

L A prefenza del Prencipe arreca timore a qualfiuo- 
glia ribelle per feroce, &animofo, ch’egli fia, e 
diflìpa i turbini delle più famofe congiure , che la perfi- 
dia fiumana pofsa contro le perfone Reali efseguire . 

Jlli quotici oculos ad multitudmem retulerant , moabus tru - 
eulentis firepere ; rurfum njifo Cefare 9 trepidare, Lib eie, 
num.J, i 

I Fratelli Conti di Gaurie , fdegnati per l’infamia del- 
la morte del loro Padre, il quale fù morto per delitti di 
lefa Maeftà , determinarono.frà loro , di amarrare Iaco- 
po Rè di Scotia i il mezo di efseguire quello dannabile 
attentato . fù d’inuitare il Rè alla loro Cafa di Perthècon 
poca compaia fotto colore , che vi ritenefero vna per- 
dona, chevofcua loro dare notitiad’vn gran teloco* & 
apoftato che il Rè fofse alla cacciaci giouine Conte di 
Gaurie lo venne a pregare di fepararfi dalla compagnia , 
e fare vna corfa fino a Perthè lontana fidamente tre, ò 
quattro leghedi là, ouc arriuato il Rè, dopo il Pranzo 
fù dalli fuoicofpiratori condotto in vna Camera, doue 
«ra l’afeaifino , che vcleuano, che fcoprifse al Rè vn gran 
teforo per farli fotto quello inganno perdere l’ineftima- 
bile teioro della vita : mà volendo refsecutqre fare il fuo 
colpo ftordito dalla maeftà del Rè rimafe freddo , e im- 
mobile come vna ftatQa di Marmo, pagando i Conti con 
lo sborfo del proprio (angue la pena di così gran fellonia, 
mentrcjeftarono vitime dello fdegno delle guardie Re- 
gie, che li trucidarono. Matth. tìtjìor. d‘ Henric.lib 5. 
narrai $.part.i. . - ’ 
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M ACHINAVA il Prcncipc diCondè , col Duca di 
Vandomo nouc riuolte nel Poitù , e nella Bretagna, alle 
quali da ogni lato concorreuano altri Prèncipi mal con- 
tenti, colfeguitodelli Vgonotti, onde paro»* che 

già minacciate la fortuna di allagare con vn diluuio di 

mali la Francia , quando 1 applicatione del Rè Luigi 
X1IL (benché giouanetto di tredici anni) a glinterelfi 
della Corona feruì per diroccare tutte le machine de mal- • 
contenti , mentre Oradatofi di perfona da Parigi verfo la 
Bretagna, & il Poitù, apenaquiui comparue , che le 
truppe , ch’erano in Campagna fi diffiparono , e di fette, 

- e più mila huomini , che vi erano, in due giorni, a pe- 
na ne fù riconofciuta la traccia paflando il medemo Duca 
di Vandomo dopo di hauere licentiato le fue truppe a 
chiedere a Sua Macftà del fuo errore perdono., jrccom. 
pagnato da qualche nobile, che riconofc^/cjo il proprio 
fallo ne riporrò dalla Clemenza del Rè, aulente col 
Duca la remiflìone della meritata pena. Bernard, tìijìor. 
lib, 2 . num. i o. 

AFORISMO V1G E S I MOT ERZOl .*j 

I L Prencipe alli ammutinati, o feditiofi fcriuendo dou- 
rà con loro vfare buone parole , o lodando la loro fè- 
de Ita, altre volte da lui fperimentata, o aflìcurarli con . 
proue dimoftratiue della fua Clemenza per cattiuarfi 

f ranimi di quelli, acciò di lui con deponcr l'armi fi 
dino. 

Tandem interrupto tumulti* littcras Patris recitata in quibus 
per fcriptum crat precipitar# ipfi fortiffimarum legionum curar» t 
quibus cum plurima bella tolerauijfet , •viri pnmum a luftu re - 

quief- 
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quieffet animus , afturum apud Patres de pofìulatìs eorum 
Ltb.cit.mm.7. 

FILIPPO Secondo Rè di Spagna, sdegnato con gl* 
Aragonefi per la follcuatione fcguita in Saragozza , do- 
ue quei popoli con minnacic di fuoco , e di fangue ha- 
ueuano coftretto gl’Inquifitori a render loro Antonio Pe- 
rez $ mandò colà vn’efercito , fotto il comando di D.Al- 
fonfo di Vargas , eperch'airapparire de foldaci il male 
non crefceflè fcrifTe il Rèa principali del Regno, che l’- 
armata non fi era leuata, che per pattare in Francia, eh* 
egli era migliore Aragonefe, che quelli, che li confi- 
gliauano d'impedire il patteggio, e che trouaua Urano,- 
che fi credette cofa , che non era ancora entrata nel fuo 
penfiere , per violarei priuilegij d’vn Regno , che gli 
era tanto caro : Con la dolcezza di quelle parole raffre- 
nò il Rè l'impeto de folleuati, & entratoli Vargas con la 
fua armata in Saragozza , fèfubbito correre le fpade nu- 
de per le firade , cattivando i più colpcuoii . Mutth.HL 
flor.d' Hcmicdib. 1 .narrai. q.part, r, 

AFOR1SMO VlCES IMOQVARTO. 

E Proprio dell’audacia de Ribelli, e fediriofi d’addi- 
mandarc al loro Prencfpe cofc alla di lui autorità 
piegiuditiali, farà però prudenza grande temporeggiare 
ne! gratificarli di quelle di gran confcguenza , dandole 
tolto fodisfattione delle meno rileuanti acciò non diffidi- 
no d’otrenerc co'I tempo quanto bramano. 

Ali fjfc interim filium , Vt fine cunei fittone concederete (fu* 
f itn tribuipojfnt , celerà fenatui feruandarfucrn necjue grati*, 
ve 1 ne Jeneritatis expertem haberi par effet. Lib.cit. nata- 7 . 

E CAR- 
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CARLO Primo Rè della gran Bertagna, fupplicato 
da Deputaci dell’Irlanda per la permiffione della libertà 
di Confcienza, a bolitione di tutte l’impofitioni introdot- 
te fenza decreti del proprio parlamento, e per la con- 
ceffione infiemc di molti altri vantaggi , che fofpirarono 
per l’adietro femp re in vano , egli con rifolutione troppo 
immatura, licentiòcoftoroconlarepulfa alle loro di- 
mande, che feruìpercfcapcr apicciare nclllrlanda le 
fa uille del grande incendio della ribellione, in cui arde- 
va l’Inghilterra , e la Scocia . D. Vittor . Siri Htftor» tom.i. 
ìtb.l. 

HAVENDO il Popolo di Napoli fatto molte inftanzc 
al Duca d Arcos Vice Rè , ridotte a cinquanta fette ca- 
pi, diede egli intentione di confentirui , fuor che al pri- 
mo del Carte. Ilo di S. Ermo , allegandojìi_Jinn poterne 
difponere; poi che quel CartelUrTTOnTnpendcua da altri, 
che dal Rè immediatamente , raggione, che portata 
con difcretezza dal Toraldo , e dall’Eletto del Popolo 
trà capi di eflo , fu rtimata raggioncuolè, & il popolo 
fe ne quietò, hauendoil Vice Rè con quello Confen- 
fo, e con quefto trattato ouuiato a qualche r.ouo acci- 
dente, che poteua intorbidare la volontà de folleuati in- 
clinata all’accordo . ‘Bifacc.HiJlor.di 'Napoli . 

AFORISMO V1G ES IMOQV 1NTO. 

P I R aquietare vn popolo tumultuante, o efercito 
ammutinato non hà ilPrcncipe mezzo più efficace , 
quanto che mandare huomini a querto grati, perche l’- 
indù: ranno a pofare Tarmile fi confcguirà il bene della 
quiete. 


Vten- 
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Vtendum inclinatione ea Cefar , (gjr (ju<e cafur obtulerat iti 
/apienttam <-vertendam ratus circumiri tentoria iubet , accitur 
Centuno cìemens , & fi qui alij bonis artibus grati in <■ vulgtts, in 
Hj'igiltjs , fiationibus , cujlodijs Portarum fe injcrunt finn of- 
ferunt , metum intendunt . Ltb.at.num.j. 

DOPO efser (lati in Harlem li Spagnoli amottinati due 
meli della miglior ftaggione del guerreggiare, facendo 
con l’eftorfione de Popoli ogn’or più alienare glanimi 
dalla diuotione del Rè . UDucad’Alua per aquietarli, 
mefsa in proua la grauità , e la fagacirà,diede plenipoten- 
za a [Chiappino Vitelli , amato affai da Soldati per po- 
tere trattare , e conchiudere qual fi fia accordo con loro 
per la quiete, ilqualcconlosborfo d'vna parte delle 
paghe li compofe , promettendo donare loro il retto, 
affai pretto co’l perdono della colpa. Coneftag. Hift. Itb.j. 

FILIPPO quarto Rè di Spagna pensò di raffrenare l‘o- 
ftilità de Catalani con vn freno, chenonfofse loro mo- 
Icfto, dichiarando Vice Rè di quella Prouincia il Duca 
di Cardona . 11 Perfonaggio non poteua efser più caro a 
Catalani, che già teneuano la loro quiete ftabilita, che 
forfè farebbe felicemente fuccefsa , fe la morte di qua- 
tto foggetto non hauefse le loro fperanze inaridite . Don 
Vtttor. Siri Hijlor. tom. 2. Uh. 1 . 

IL Duca di Mercurio Vice Rè di Catalogna , volle 
coftringere i Catalani folleuati contro la foldatefca Fran- 
cefe con farmi, mandando il Collonello Balthafar con 
mille fanti in Mora, terra grofsa sul’Ebro, che ne retto 
miferamente facch'eggiata , infiemecon molti Villaggi 
circonuicini: ma altro non oprò, che a far correre quei 
Popoli all’ armi , afsediando i Francefi nella medefima 
Piazza di Mora ; Onde veduto il Duca, che di poco vtilc 
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tolsero i rimedi/ violenti , vi fpedi D.Giouanni Ma mar ir. 
Soggetto apprefso di loro molto accreditato , i] quale de- 
fcritto loro il Pericolo, a che fi erano polli , pafsò alle 
ejorranoni di quiete , promettendo di portare appreso il 
« Duc jl aliare in guifa, che del moro lìn’all'ora Pcguito 
non h iarebbe trattato, riordinando con così bnoni offi- 
cij , e con la Tua prefenza le cofe con molta Tua lode & 
applaufodel Prencipato, che per rchcrmirfi dalla info- 
knza militare era ftato corretto ad impugnare l’armi. 
vrufonrvol.zJiù.%. 


A FORIS MO V 1G E S IMO S EST O. 

$ 

I L Generale, ò Capitano d’vn’ cfercitojitiiJQiurihato, 
faccia sloggiare i Soldati da qtnrHrrógfT^ ouc comi- 
kro il delitto , acciò ne perdino con la memoria la volon- 
tà di nuouatnenteamutinarfi . 

‘Non altud malorton leuamentum , <juam fi lincjuercnt Cajlra 
wfaufln , temer attigue , foluti piaculo, f,tis quifyue hibcr- 

tjis recider entur . lib.cit.mm. 7 . . . 

IL Duca d’Alua, quietati che hebbe co’l mezzo di 
Chiappino Vitelli, li Spagnoli ammottinati in Harlem , ali 
tccc Vicirc dalla Citta lafciando in elsa il Baron di Liques 
co l Tuo reggimento de Valloni . Conefta *. hL 7 . 1 

L Arciduca Alberto , co’l parere di Ambrogio Spino- 
la, dopo di hauere fodisfatti gl ammutinati di Dift, per 
rimediare à tanti inconuenicnti, che gl’ amuttini foglio- 
nocagionare, con vn Tuo editto publicò, & ordinò , 
che tutti gl amottinati nel termine di vinti quattro bore 
doueisero partire dai tuttii Tuoi flati Lenza più ritornami, 

fotto 
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lotto pena della vita , comandando a tutti i Tuoi Vafsalli, 
& a quanti erano al luo ferukio > che pafsato detto termi- 
ne gli douefsero dare adofso , vfandoli ogni oftilità, come 
difubbedienti , c banditi , promettendo venticinque 
feudi, adogn’vno, che haucfse dato viuo, ò morto vno 
di qucfti in mano della Giuftitia , vietandoli medefima- 
mcnte, che non cntrafsero , ne fi ritiralsero nelliftati 
del Catolico , per efser tale la volontà di quello . P. Gin- 
fìimano Hijìor. lib. 6. • 

•\ 

AFOR1SMO VIGESIMOSETTIMO. 

N ON è bene, che il Generale, ò Capitano ; rifa- 
pendo , che nell’cfsercito vi fia ammutinamento 5 
ne difterifca il rimedio; ma deue con ogni preftezza an- 
darui di perfona , prima che i foldati rompano all’ Vbidi- 
enza il freno, perche facilmente gli ridurrà a conofcerc 
co’J pentimento l’errore . 

Dehinc Audito legionum tnmultu , raptim profeclus obitiaS 
extra Cajìra babnit , àeiedis in ttrram ocnhf , <~udnt pani - 
tentia. lib. cit. num % 8 . 

1 Soldati del Prefidio di Torino anguftiati dalle mife- 
typ del viuere , & agiuntaui la mancanza delle paghe, vni- 
co lorofoftegno, già dauano in voci difpcrate , e fedi- 
tiofe, e più di tutti gl’altri i Grifoni , tra quali incornine 
ciatofi il foIIeuamento,farebbefì aggeuolmente feguitato 
dall’altre nationi ancora, fe il Colonello, nel cui regimen- 
to nafccua il difordine , fatto imantinente prigione l’auto- 
re della feditione, non l’hauefse condennato a pafsar per 
le picche, riparando con celerità a vn tumulto, chemet. 
teuaarifchiotutce le fortune del Prencipe di Sauoia, fc 
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non fofse ftato prettamente, con debiti prouedimenti 
calmato . Grufiti. 'voi. i . lib. 9. 

AFOR 1 SMO VIGES 1 MOOTT AVO. 

I T. Prencipe nel punire i fudditi, non fiarigorofo ,che 
venghiftimato Tiranno, ne così indulgente , e li- 
berale, che gli facci perdere il douuto rifpetto. 

Pcriculofa feruitus flagitiofa largì t io , feti mhil militi , feti 
omnia conceder entur in ancipiti Republica. lib.cit.num. 9. 

LODOVICO Requcfens Comendatore maggiore di 
Cartiglia, Capitano Generale , e Gouernatore dell'In- 
feriore Germania per Filippo Secondo Rè di Spagna, 
hauendo per ordine di quello publicato fra quei Popoli 
del fuo gouerno vn perdono generale di tu tto que llo, che 
perfolleuatione, tumulto, feditiowet rftF&Tfiòne , oper 
qualfiuoglia altro genere di delitto hauefsero comefso , 
In vece di partorire la quiete, fomentò i fofpetti; poi 
che fi come il primo perdono publicato dal Duca d'AIua 
per la troppa feucrità fù aborrito, così quefto fecondo per 
la troppa indulgenza non fù creduto , dal che fi conob- 
be, che così il feuero rigore? come la facile indulgenza 
fono icogli pericolofi a Preneipi . Conejìag. Bifìor. Itb.j. 

CESARE inuiò Comifsarij per li fiati del Imperio, Hi 
caftigo della licentiofafoldatefca, che pafsaua impune 
hor da quefto, hor da quel campo; ma quella miflìone 
altro non operò che difguftare molti, i quali inafpriti dal 
vederfi a quefta cagione confifcatii beni Paterni, pafsa- 
rono a militare per difdegnofottol'infegnedelRè di 
Suctia ‘Brufm.'vol, j .lib.4. 

CARLO Rè della gran Bertagna richiefto dal Parla- 
mento 
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mento con vigorofe illanzcjchefigiullificalsero le colpe 
delli Tei Rei da lui accufaci , ò che per diffetto di proue fi 
aboiiflcro i Proceflì , e fofsero quelli riceuuti in gratia , 
rifpofe non elfere Colo pronto a dimenticarli della quere- 
la contro coloro ; ma concedere vn perdono gen eralc a 
tutti in quella forma, chepiùdcfiderafse il Parlamento, 
acciò che vna volta fi quietale tutto il Regno. Quella 
indulgenza fouerchia del Rè , gli partorì il dilprczzo , e 
f alienatane de gl’animi al fuo feruitio affettionati . 2*- 
face. Hi fi. d' Inghilterra . 

AF OR IS MO VIG ESI Monaco: 

I Buoni Miniftri , e Capitani del Prencipe , daranno 
faggio della loro fedeltà, & amore, fe ne gl' vrgenti 
bifogni di quello i loro propri j denari impiegheranno per 
folleuarlo . 

Senft miles in tempus confila, fiatimene flagitauit , mif- 
fo per Tribuno; maturatur , largitio differebatur in Hi b ernia , 
cuius qv.arn non abfcejf ire quintani , 'vndeuige firn ani que , donec 
ijfc lem in eftiui; contraffa ex piatte a amicorum , ipfit* fque C<efa - 
ris pecunia perfo/ueretur . Lib. cit. num. 9. 

IL Valellaim riaflunta la carica, di Generale dell’ Ar- 
mi di Cefare , per rimettere in piede la dignità dell’Impc- 
ratorc nella Germania, quali annichilata , intraprefe con 
ogni celerità ilraunod’vn formidabile efercito, chiaman- 
doasctutti quei Colonelli, e Capitani , nequali piu 
confidaua: màpreuedendo non ballare il proprio dena- 
ro , ne quello di Cefare a tante fpefe permifse a molti d- 
afloldare noue genti a proprio collo ,con promelTa di rim- 
l'o farneli delle fue proprie facoltà, mettendouiinbreue 

tempo 
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tempo in Campagna vn efcrcitodi quaranta mila com- 
battenti. TSrufon.n/ol. i.lib.6. 

IL Marche fé Serra foftenne la fortuna cadente del Pren 
cipedi Sauoia, aquietando intieramente il tumulto del 
Prefidio di Torino follcuato per mancanza delle paghe , 
mentre co’l credito delle fuc facolta trouati in preftito da 
Torinefi cento, e cinquanta mila ducati pago le foldatef- 
che, e per quanto durò i’aflcdio le tenne quiete, e fodi- 
facce , Caprtat. pari, Z . Itb. 17. 

AFORISMO TRENTESIMO. 

N ON vfi il Prencipe termini difeortefi , e di {Impaz- 
zo ad alcun minillro d’altro Prencipe, perche que- 
llo fe nc chiamerà offelso, e vorrà con fa rmi ve ndica rfc- 
ne, poiché le ingiurie de gl’ Ambasciatoli fono Tempre 
ftate le più apparenti , e fpetiofecaufe della guerra. 

Non Prefccìus ab js , fedGetmanicum Ducem » fedTtbc- 
riurn Imperatorern njiolari . Ltb. cit. riunì. ^ 

HENR1CO IV. Rèdi Francia chiamoflì grauemen 
te oflclo , perche gl’V ffìtiali della Giuftitia delRe di Spa- 
gna hebbero ardire di sforzare la Cafadi Rochepot fuo 
Ambafciatore , e farui prigione alcuni Gentilhuomini 
Francefi, fra quali tra fuo Nipote; perche bagnando- 
fibaueuano fatto a coltellate con Spagnoli , che Tingili, 
riauano , &: haueuano gettati i loro veftititi nell acqua re- 
cando parte di quelli feriti, ò morti , onde comandò al 
fuo Ambafciatore di ritornarfene, rellando frà tanto il 
comercio fià li due Regni interdetto, & indi a poco rot- 
ta la Pacf con tanti ftenti poco anzi (labilità. Aiatth.part- 
ii{/% 4 * nati At. 2 . 

G VNO 
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VMO de principali impulfi, che diede motiuo all'animo 
guerriero di Goftauo Rè di Suetiadi portare l’armi nella 
Germania contro l’Imperatore, fu per hauer quello 
(cacciato da Lubecca , e da tutta la Germania i Tuoi Am- 
bafeiatori, fenza volerle dare audienza, chiamandocene 
egli ingiuriato. < Bru[on. r vol.\.lib.z . 

• * * ( ‘ < % • 

AFORISMO TRENTES JMOPR 1 MO. 

L A perfona d’vn’Ambafciatore de Prencipi, deue 
anche fra Nimicieflcre come facra rifpectara, & 
efl'endo per qualche accidente in perìcolo} il procurarne 
il fuofeampo rimedierà a quei diCordini, che da Cimili 
nc onuenienti pullulano.. • . . 

A c ni Aquihfer Colf amila , yim extremam arcuijfet (ra- 
rum ttiam inter hofrs ) legatiti P opali Romani Romanie in Ca- 
fri s fanguine fuOyaltariaDeum^commaculautffet. Lib.cit.nu.rn fri 
ESSENDO alcuni nobili Polacchi, fpediti Ambafcia- 
toriaBogdanoChimiclnefchij, per dolerli, che molti 
villani ricufaflero d’obidire a loro antichi Padroni, con 
apparente cortelìa furono da lui accolti; mà pofeia inca- 
lorito nel beuere diede ne gli fpropofiti : mentre capi- 
tatogli vn certo auuifo, che il Generale del Regno rac- 
cogliertele forze della Polonia , entrò, io tanta fmania, 
che comandofubitamente, che fodero annegati quelli 
Ambafciatori, che haurebbero nell’acque lafciata la vi- 
ta , fe dopo di hatiere digerita la bcuanda co’l fonno, non 
li hauefse la moglie la Cua Barbarie rimprouerata, & a- 
uertitolo della propria infamia impedita l’cfsecutione, ri- 
rcncndolocon limili rimproucri ne termini della mode- 
ftia . < Brufon.<vol, 2 .tib. 8. 

F AFO- 
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AFOKISMO TRENTES IMOSECONDO. 

I L Prencipe non penfi d'ingrandire lo fiato con le forze 
delliefteri, ò confederati; ma ben fi difponga di 
quelle a lui foggette,fc non vuole nelle maggiori neceflìtà 
d’aiuto trouarfi da tutti abandonato . 

Ncque emm Di] fmant , 'vt Belgarum quamquam off cren- 
ùum decus ijìud , c/aritudo fit } fubuentffe Romano nomini , 

compreffiffe Germani <t Populos . Ltb.cit.num.g. 

IL Duca d’Orleans portato dal Vento della fuggeftior 
nc Spagnola , entrò per la Lorena nella Borgogna , traf- 
corfc per lo Leonefe , eForefeinOueigna , e d’indi mar- 
chio per lo Viuarefe nella Linguadoca dichiarata dalfiio 
partito, per opera del Duca di Memoranfi^che n’era 
Couernarore , doue mifc in ^mrp?gna*vn efercito di 
forfè venti mila Combattenti , non fenza grande appren- 
sione drfurta la Francia, quando Ja fortuna vi prouide, 
co’l disfacimento delle getfttì k^Rfettc dal Memoranfi > 
che reftò prigioniere delMarefciallo di Sciomberg . On - 
de il Duca veduto il Rè vicino, con vn efercito vittoriofo 
-ianguftiato dalle proprie occorrenze , c vedutofi abando- 
-natoda Francelì , e debolmente alsiftito dalli Spagnoli > 
benché gl’ vni , e gl’aJtri gli promettefsero tutto il mon- 
do, piegò il Collo fotto il giogo dell’ vbidienza Reale. 
UrufoK. 'voi. i . Itb. 7 . 

ÒDOARDO Farnefe Duca di Parma, Principe di 
Ipirito Guerriero , diuenuto impatiente di tante lunghez- 
ze, che (i pratticauanoper il fuo aggiuftamento con li 
Barberini, evagodi fegnalarfi con qualche gran farro 
di Guerra, vfciinafpettatoin Campa gna, fondato Tù la 
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fperanza, ehcdavna parte il Gran Duca Tuo cognato 
douefse affifterlo conle Tue forze neirimprcfadiCaftro, 
e che dall’altra i Venetiani , e il Duca di Modena haureb- 
bcro inuigilato alla conferuatione de Tuoi flati di Lombar- 
dia ; mà pafsato per il Bolognefe nella Romagna , e d’in- 
di trapafsate le montagne dell’ Vmbria , ftradatofi alla 
volta di Caftro , doue non ottenuta la fperata aflìftenza 
dal Gran Duca, ne da Venetiani, e Duca di Modena ; 
che non voleuano rompere , fuor che necefsitati , feoper- 
tamenteconlaChiefa ; per non annichilare in breue tut- 
ta la fuaCaualaria, fra gl’incommodi delle montagne di 
Tofcana, fù necefsitato a retrocedere nelli fuoi Rati di 
Lombard ia • Urufon. <-uol. 1 . Uh. 2 1 . 

AF OR IS AIO TRE'NT ESlMOT ERZO. 

Q VANDO i ribelli , e feditiofi , ricufano l’indul- 
genza offerta loro dal Prencipe : mentre all’ obe- 
dienza li richiama : farà lecito a qucfto d’applicare al lo- 
ro male il rimedio del ferro , e del fuoco , per fpauentar- 
li, e ridurli a penitenza. 

Jgitur Ce far , arma , Clajfem , focios demitter* Reno pa- 
rati fi Imperium detrettetur j bello certaturus . Lib. citar, 
num. 9. . 

FEDERICO di Toledo Generale delle Fanteria Spa- 
gnola nella Germania inferiore, dopò vn lungo, e fan- 
guinofoafsedio, porto alla Città di Harlem , fece più 
volte inftanza alli Cittadini di quella» perche deponef- 
ferol’oftinatione, e la crudeltà, e fi rimettefsero nel lo- 
ro douere di riconofcere il Rè Catolico per loro Prenci- 
pejmà orgogliofi quelli perùfterono nella loro intraprefà 
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lione sii lai fperanza di efsere dal Prencipc di Oranges co*l 
foccorfo liberati, che mai compai fo , fiaccò l’alterigia 
delli attediati : onde Federico entrato nella Città, fece 
fubbito carcerare tutti li Capitani , & A Ifieri delle Com- 
pagnie, e i principali miniftri di quelle fette, e tutti que- 
lli di giorno in giorno andò facendo decapitare, e col 
medemo rigore furono trattati li Soldati di tutte le natio- 
ni. Al Ripenda , al Rofscn , al Brederoda , & altri 
principali Cittadini, infino alli infermi , & ammalati , 
che erano negli Olpitali , fu fatto il medefimo giuoco rc« 
Bando la Città, per la fuaoftinatione nella fellonia tut- 
ta Cadaueri, C (angue. Co»eJìag. Hittor. hb. 6 . 

IL Tilliportatoficon I’efercito di Cefare fotto Mad- 
deburgo per fiaccarle le corna della Ribellione, e cin- 
tolo con ftrettifiimo attedio, prima di tentare la ftrada 
del ferro oprò quella della piaceudkrrTp per ridurre gli 
attediati nella diritta ftrada dell’obedienza di Cefare , 
ffciiuendo cortefiifime lettere, all* amminirtratore , al 
Senato, al Falchcmbergo, rimoftrando a ciafcunoil de- 
bitojdeH’obedienza, la pena imminente della ribellio- 
ne, la forza di Cefare così vicinai foccorfi di Suetia così 
lontani , promettendo loro ogni onorcuole conditione , 
quando fi (ofseio fotto il giogo dell’vbidienza luimilia- 
tia Cefare: ma era così oftinata la peruicacia della ri- 
bellione in coftoro, che in vece di aprofitarfi del benefi- 
cio prefentaneo alla propria conferuatione, fi difpofero 
ad vna oftinata diffefa ; mà coraggiofamente la Città dal- 
li foldati Imperiali attalita, dopo lunga refiftenza de gl’af- 
fediati , i quali fecero l'vltime proue di Valore , inondò 
la sfortunata deli’armi nemiche , che vi efercitarono g F- 
ecceJfi della loro rabbia ? del fwrore della vendetta, della 
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violenza, delle ftraggi> e delle rapine, terminando così 
ìnfaufta, c dolorofa tragedia l'incendio , che improui- 
famente attaccato nella Città quali tutta di legno, la ri- 1 
dulìe in breuilììmo fpatio d’ore miferarr.ente in ceneri. 
Bru fon. 'voi 1 ,lib. 4 . 

».•>>.«« » . r r I ... » 

AFOR/SMO TRE'KT ESIMO QV ARTO'. 

‘ 1: . . /. !f r. -t . :l 

N ON è bene , che per aquietare vn popolo folleua- 
to, vi vadailPrencipe in perfona > poiché non 5 
operando la fua prefenza la bramata quiete , gli potreb- 
be generare odio , e difprezzo . 

Rcfijìentefque Germanico , aut Drufo pojf ? afe mi figari atti 
infingi', quod aliud fubfidmm , fi Imperatorem fpretnjfentì 
Lib.cit.num. 9. 

II. Duca d’Arcosnc primi moti della folleuatione po- 
polare di Napoli, pensò di reprimere l’audacia di quei 
feditiofi, 'con andare egli fteflo incontro al tumulto > 
thè fi auuicinaua al fuo Palazzo , e con la prefenza , che 
rapprefentaua la Macftà lontana , e con le buone parole 
quietare la commotione ; ma non fu a pena fuori del Pa- 
lazzo, che incontrò la turbala quale nonfolo nonriuerì 
quella prefenza , ne volle afcoltarne la voce, con cui 
prometteuadi voler fodi sfare il popolo; ma trattolo 
•fuori della carozza incominciarono i piò temerari; aftra- 
pazzarlo di parole, di fatti quanto poterono, nereftaro- 
nodi poncrli le mani a dofloper vcciderlo, che farebbe 
fenza dubio feguito ; fe il Priore fra Gio::BattifiaCarac- 
cioli dcll’habito di Malta, accorfo per.folleuareit“Duca 
con la Spada iati anaa no, non 1 hauelfe vnitamenco con li 
f rac ! di S? Luigi dell’ordine di S.Prancefco diPapk.iau^ 

”r. Tr ' ‘ " 4 
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lato dalla villa del Popolo. Rifacci H t/l or. di Napoli. 

LVIGI MV. Rèdi Francia, dopò di haucre calmati i 
tumulti d i Bordeos , pafsò eoo la fua Corte a Fontanableo 
per dare iui gl'ordini oportuni per la quiete di Parigi, 
ch'era in vna generale commotione. Non maacaronoin 
tanto i Prencipiparteggiani della fronda , e nimici del 
Cardinale Mazzarino co’l manto del ben publico di mo- 
llrare alle Madia Regie, quanto folle vrgente il bifogno 
del loro ritorno a Parigi ; ma a ciò s’oppofe vàiamente il 
Cardinale, mollrando di quanto pregiuditio potefse riu- 
fcireairautorirà Reale, e poco ficuro alla fua Corte il 
rimetterfi nelle mani d’vn popolo, e d’vna fattione’, dalla 
quale rotti i vincoli del douuto rifpetto ogni audace ten- 
tatiuo alpettar fi poteua .Guald.Pnor. tìt/ì. di Francia hb. 5 . 

AFOKISMO . TRFT ESIMOQVTNTO. 

N ON deue il Generale ricufarc di fecondare l’ardire 
de fuoi foldati diCpofli alla battaglia, fe giudica 
efserecon buona occafione tal rifolutione intraprela. 

Seguitar ardorem militum Ce far , iunfl oque Ponte 
tranfmittit duodtcim milita e legioni bus , fex , & 'vigniti fo- 
ci as Cobortes , odo ecjttitum alas, (juarum e a fediti one inteme- 
rata modeflia fuit. hb. cit. narri, io. 

IL Signore di Hicrgèdopò prcfoBurer. pafsò all’afse- 
diodi Audeuater , dirizzandoui vna batteria di venticin- 
que pezzi, con li quali continuata la batteria tutto vn 
giorno fece tanta breccia da poter andare all’afsalto, qua- 
le riconofciuta dalli foldati Spagnoli , comandati dal Bal- 
des*. e non volendo , che l’altre natiomloro togliefsero 

^ gloria, arditamente fi difpofero al Cimento di falirc 
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nelle nimiche mura , perciò vedendo il Hiergè la breccia 
già riconofciuca per buona , e ifoldati con tane* animo , 
non potendo frenarli, li la fciò correre all* adatto , animan- 
doli con promefse di vrili , e di onori, e così l*vn quar- 
tiere feguirò l’altro, mettendo a ferro, e fuoco la terra. 
Conojhtg. Htji. hb. i . * ; 

PRESENTATA da GuftaùoRè di Sueriaorgoglio- 
famente la Battaglia a Safsoni , acquartierati fra Lipfia , 
Se HaIa,s’apparecchiauanoquefti a rintuzzare Vrt tanto 
orgoglio j ma prohibitoa Safloni dall’ Elettore in pena 
della vita , e dal Marciai à grimperiali folto pena d’in- 
famiad’viciredalletrincee, anche per ifcaramucciare > 
non che per combattere , fremendo fra loro di fdegno, 
elefserovnCollonello, c vn Capitano, perche efpri- 
mefseroadamendue le loro doglianze, che àfcoltatedal 
Marcini , rifpofe anche in nome deU’Elettore a queft'un- 
bafeiata , che fi differifse quella battaglia, che tanto ma- 
ftrauano di bramare per loro gloria maggiore» lodando 
laiorobrauura, &efortandoli a continuare nella mede- 
fima difpofitione di combattere : ma così fatta rifpofta 
•prouocò maggiormente lo fdegno di quella moltitudine 
che di buon animo non tolleraua , che il Nimico fi potcT 
(e vantare di così sfacciata chiamata a loro feorno , Se in- 
famia , onde perche non prorompefse in qualche più. 
pericolofo dilordine, conuenne ai Generali di permet- 
terli, cheandafseroadafsaiireli Sued.fi nefuoi proprij 
alloggiamenti , conftringcndoii con loro vergogna a di. 
sloggurc. ‘Brufon.'voL i . Itb. 14. 
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», , * . * 

! AFORJSMO TRENTES/MOSESTO. ' 

N ON vi è tempo più opportuno per afsalire , e vin- 
cere Tinimico , che quando ftà immerfo nelle cra- 
pule , & occupato nelle fefte . 

Etcnim attulerant exploratores fefìam eam Germani* no - 
fterx , tu jolemnibus epulis ludicram. Lib. cit. mm. Io. 

GL'imperiali fi refero Padroni d'Hagenauu : perche 
gl’ Habitanti conuitato il Gouernatore , e gl*OfBciali del 
Prefidio, conforme all’vfo Alemanno, empirono di vino 
compofto di fonniferi talmente il capo di quel Coman- 
dante, de gl’Offitiali, e de Soldati della guardia, che 
poca fu la briga di far prigione il Gouernatore , e gl’ 
Officiali nel Tonno fmmerfi , e guadagnare il jCorpo di * 
Guardia della Porta , perla quale Introdussero le genti 
Ccfaree. G udfftSPriorat. Hi fior, part. i . hb. 5 . 

PI.VTORA Kozuch, Capo de Ribelli nella Ruffia 
Bianca , fi pole con trenta mila feguaci fotto SKadz, Piaz- 
za del Duca Bogislao Radzuil, nella quale comandaua 
per il Duca vn Lofnouufchì,ch$ fmatrita la fpcranza di fo- 
ftenererimpeto di tanti iniraici>addimandò a gl’allediao- 
ti tempo di trattare la refa , che benignamente li fu con- 
cefso,e mentre perle capitulationi della refa fi negotiaua , 
il Gouernatore mandò per rinfrefeo alleficrcito di fuori 
tre botti d’Acqua vitelle venti altre di Medone : li Ruf- 
fivolontieri l'accettarono , e datili a brindare allegra- 
mente, fenza più penfare alle Capitulationi , s’irobria- 
carono molto bene, e poi fi diedero a doimire; onde 
quando par ue al Gouernatore , che fo/sero ben Copiti 
nella quiete, feccvna vigorofa fortita, & a fua voglia 
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fi fatiò cfella ftrage di coloro, il cui capo , meno vbbriacd 
degraltnTipofeinficuroconparte de Tuoi fuggendo. 

%fACc.Hiftor.di Polonia . 

• 1 

AFOR 1 SMO TRENTESIMO SETTIMO'. 

T ROVANDOSI rinimico con le fue armi dalle for- 
tezze « ò quartiere del fuo com petitore lontano , 
non dourà quefti iui trascurare le {olite guardie, e dili- 
genze militari per nonefserui all'improuifo forprefo, e 
con gran vergogna , e danno reftare dcll’aggrefore mi- 
fcra preda. 

i^entunque ad *vicos 'Mar forum , (ftf circumdau fìationes 
ftratis edam tuta per cubili* propterque menjas , nullo meta non 
antcpofttis Vigili] s ddeo cunfita in Curia di fretta erant } ncque belli 
timor . Ltb.cit.num. 1 o. 

LA trafeuragine delle folite guardie inTreuèri, caj 
gionò, chcimprouifamentc dal Prencipe Tomafo di 
Sauoia inueftita con il mezzo del Conte d'Kmdem reftaf- 
fe fupperata con prigionia di quell’Eletrore, quale fà poi 
con buona {corra condotto a Brufelles. Cuald. Priora: . 
tìiftor.part. l.lib.to. 

IL Prencipe Chriftiano Vbrico figlio naturale del Rè 
di Danimarca , condotto a gli dipendi/ di Spagna , men- 
tre con buona Cauallcria era alloggiato in certo Villag- 
gio, fenza pendere alcuno d’ellcrui louracolto, e offe- 
fo, fudalGoucrnatored'Orfoijfouragiunto con tanta 
preltezza , che vi reftarono i Danefi fenza adoperare ar- 
me , ò Caualli quafi tutti prigioni con la morte di pochi, 
e del Prencipe ftdso , che mai volfe accettare quartiere, 
benché per tré vdlte gli fofse dal Signor di Carper.tier Ca- 

G pitano 
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pitano de Caualli cortefemente offerto . VrUfiv. ivol. I-:; 

L'Efercito de collegati aquarticrato ne contortici Due . 
linga , ftauaquafi fenza fentinelle, e fenza battere le 
ftrade,diuifo in vacij corpi: mentre il quartiere maggio- 
refi trattene ua parte co'I Panzaù a Dutilinga , e parte 
co’* Rófa a Milen- ì e quafi tutta la,' Fanteria Còma ridarai 
4al Marchcfftdii Mitri,. e- dal Conte Guifcia fi ftaua a 
Mcringhen. Auuifatoidi quefta tracotanza il Vuert 
auanioflì conia fila vanguardia, e circondando Dutlin- 
ga : mentre il Merci attreuerlandoficon la Caual-, 
leria fràDutlinga, e Milen impedì, che il Rofa non 
potefsé venire di foccorfoa Tuoi , 'ottenendo fenza fan- 
gue de fuoi vna pleniifiora Vittoria c- 1 qualificai- 
ta perla prigionia di cinque mila, cgJLwadcmo Gene- 
rale Ranzaù , e tutti iSignori , e comandanti più princi- 
pali del Campo , che fe fodero fiati meno traforati non 
farebbero vilmente caduti nelle mani de loro ni mici . 

3 tirp/w. <vol. 2 . lib.u 

. .. .. . . . 

'AF0K1SM0 TRENTESlMQiOTT.Aro . 

n ’•>' . : ' ' ri? • ' .» . . . 

I LPrencipe non dourà contradire a quanto hauerà a 
Aio nome a uidditi, òagl'efcrcitifolleiiati il Gene- 
rale, òminiftrofuo prometto; ma ne procuri puntual- 
mente l’offeruanza , ampliando più tofio , che diminuen- 
do le gratic, per non incorrere in altre occorenze nella 
taccia d’infedele, c mentitore 

P auciortbus Drufum , (gr facm Illirici motus laudau.t , [ed 
intcntior , & jì facrationc , cunSlaque , (jtu Germanie us in - 

duftr.it 
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du/ferat , feruauit etiam apud Pannonicos exercitus . Lib.cit 
num. I o. 

JL Duca d'Arcos Vice Rè di Napoli, conGgliò D. 
Giouanni d’Auftria colà dal Rè di Spagna inuiato per c- 
ftirpare la ribellione nafcentc prima che nè gl’animi di 
quei Cittadini fi barbicarsela non douere vfare la Cle- 
menza al popolo , che ardiua di tener Tarmi alla mano, 
e conferuare porti armati , sù gl’occhi d’vn Figlio Reale 
gcneraiiflimo del Padre rendendoli con quert'atto , non 
folo indegno della gratià Reale ; mà degno d'ogni cafti. 
go; Fùqueft’opinione impugnata da molti, che oppo- 
sero efser male entrare in campo con vn brutto tito'o di 
mancamento di promefsa, c giuramento j mentre il 
Vice Rè haucua con giurati capitoli accordata la Pace, 
che venendo ora violata neceffitaua il Popolo a non de- 
ponere l'armi ; ma preualcndo l’opinione del Duca Vice 
Rè , e datiG li Spagnoli a battere da più parti la Città per 
caftigarla: Ifolleuati; benché colti d’improuifo fenza 
Capi, quando più fi confidauano delle promefse; prc- 
fero Tarmi, e portati dallo fdegno all'vltima efferatione 
di Vendetta, commifero delitti efsecrandi, aftnngendo 
il medefimo D.Giouanni , a richiamare le reliquie de 
Tuoi faldati all'Imbarco, & allontanaci dal Cannone 
della Città verfo Baia, pentito di hauer abbracciai, 
efseguito il cactiuo configlio datoli dal Vice Rè. 
fior, di Napoli . 

ILConceftabile di Luines, entrato con l’Armi Regie 
di Francia nella Città diClairae lungo tempo oftinata nel- 
la ribellione contro il fuo Rè , che volendocon efsad’im- 
: pareggiabile fila Clemenza praticare ( con la fola mor- 
te di quattro Rei principali , che fece appicare ) donò la 

G z ' vita. 
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vita , la libertà, e la robba a Tuoi Cittadini, permetten- 
do alla guarnigione di fortirne liberamente , aflicurando 
il Contellabile a nome del Rè i Soldati di efsa,che nel paf- 
faggio , che doueuano fare verfo Aignillon, non rice- 
tterebbero offefa alcuna: Mi portatifi quelli al guado dell’ 
acque del Lot , mentre alcuni foura picciole ba rehette a 
queft’effetto iui condotte pafsauano , & altri procur aua- 
no di tragittarli all’altra fpondaco’I beneficio d’vn'alto 
mucchio di Pietre, c he la Riuiera trauerfaua ,tenendofi ad 
vna grofa fune agrappati, che dall’ vna all’ altra ripa ften- 
deuafi , e di follegno fcruiua a pafseggieri , per non 
pericolare nella rapacità dell’ acque , che iui era grande, 
elsendo il Canape da tré perfidi Soldati del Campo Regio 
tagliato, trenta della guarnigione reftarono inferamen- 
te affogati . Sdegnato il Conteftabile di quella Crudeltà, 
N che andaua a vulnerare la fede a. nomcdeTRè promefsa 
nella franchigia del guado, ordinò la punitione delli tré 
delinquenti, facendoli impiccare, acciò la corda, che 
era fiata miniftra del delitto , fofse anche l’cfsccutrice del- 
•• • la pena. "Bernard. Hi fior. lib. 6. mm.iS. 

i 

AFOK1SMO TRE9ÌTES1MONOXO. 

L A difcordiafràCapid'vn Efercitodeuc al Prudente 
Generale dell’altro feruire per ifeorta ficura alla vitto- 
ria ; conciofiacofache nonvifia tempo più opportuno 
d’afsalirc l'inimico per vincerlo , che quando acll’armata 
nimica fi viuc con difsenfioni . 

fottio a lerisj & repentino in Chattot excur/ù precepitnam fpes 
imefserat diffìdere ojìem in Armtnium , ac [egejìcm infignem 
njtrnmcpae perfìdia in nos aut fide . lib, cit. rum, 1 1 . 

' ~ ~ SPIN- 
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SPINSE il Valleftaim l’efercito alla forprefa di Sucnitz , 
che non riufcitagli , voltoffi all’attacco di Lignitz, d'on- 
de altresì ributtato il cinfe d’afsedio , di che auuifati i Col- 
legati, marchiarono a quella volta per foccorrerlo>e Com- 
battere il Duca il quale efsendo inferiore di forze , ritiro^ 
fi da queli’afledio fu’l Colle di Suenitz all'ombra di alcuni 
forti, per attendere migliore l’occafione di vincerei men- 
tre pareuali imponìbile, che durafsero lungamente alla 
Campagna inimici , fenzaromperfi vna fallace concor- 
dia di varij capi, diuerfi di natione, di genio, e d’in- 
terefli, non lafciando intanto di trauagliarli, con leuare 
loro le vertouaglie , e folleuare li popoli vicini contro di 
loro . Tirufon. <-vol. i.lib. p. 

LA difeordia nata fra li Marchefi dell'Inuoiofa , di 
Mortara, cd’Aitonia, co’l Marchefc di Torrccufaper 
l'acquifto di Lerida , fudigranauantaggioal Marefciallo 
della Motta comandante dell’Armi di Francia, poiché 
«uuilato dalle fpie ( che nel campo inimico teneua ) delle 
cofe accadute fra quei Comandanti, e conoscendo, che 
il vero tempo dell’operare è , quando la difeordia viue trà 
i capi niraici , fi lafciò fubbito vedere a vifta di Lerida, 
prefentando al Leganes la battaglia , che dopò lungo ci- 
mento, piegò a fauore del Marefciallo, conia vittorif, 
dopò la quale motteggiando il Leganes diceua; che>i£i 
come il Rè di Spagna doueua rimunerare il Torrecufa per 
l'aquifto di Lerida , nonfeguito per lemularione de ca- 
pi, così il Rè di Francia fotte obligato di premiare il Le^a- 
nes, per la conferuatione di Lerida , riconofciuta dalla 
dapocagine. ‘Brujon. njgl, j. Itb. 
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AF0R1SM0 QTARANTSSIMO: 

- A , 

N ON dcue il Capitano dopò le conquide farfi leci- 
to d'inoltrarfi, e (correre per il paefe nimico , Tenia 
prima prouederfi di ficura ritirata , Te non vole aqiudarfi 
nome d’imprudente . 

Pofìtoquc Cajìcllo fuper mefiigia Paterni praftdij in Monte 
T auno y expeditum exercitum in Chattos rapit Lucio Apronia 
ad mutationes njurum , <^T Flurmnum r elido. Lib.citat » 
num. il. i 

IL Duca Carlo Emanuel di Sauoià, portatoli con 1’ 
efsercito della Lega nel Genouefato, dopò l’aquifto di 
molte piane è’incaminò perfonalmente in cima dell’Apen 
nino , di doue potè rimirare 1 a bramata Città di Gcnoua, 
verfodoue voleua auamarfi , mà ftfctdigfiìera non gli per- 
mife Tiropegnarfi di là dalTApennino, Tema prima afli- 
curarelefpalle , ritornato per ciò il grofso dell’ efsercito 
a dietro per impadronirfi di Gaui , fortezza molto riguar- 
deuole, che fiibbito Te li refe • Fojfat.mem. Hi jìor. dell’ an- 
no 1625. 

CON la caduta di Mogonza in mano delli Suezzell , 
precipitarono gl’altidilfegni de gl* Auftriaci, e fifolleua- 
rono le fortune di quelli , comandati da vn Rè prudente , 
che prima di partirli da Magonza per hauere vn* Afilo da* 
bile a raccogliere i proprij in euento d’incontro finidro, e 
per coprire il fianco della Franconia , fece disegnare vna 
fortezza di fette Baloardi Reali nel angolo, che fi edende 
tra il Reno, e ilMaij , che dal Tuo nome diGodau'o , 
chiamolla Gudafburg .Guald. Priorat. Hifìor. part. I . lib. 3 . 
L Arciuefcouo di Bordco , vfeito da Porti della Pro* 

nenia 
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uenza per coftéggiareil Mediceraneocon quaranta Ga- 
leoni, e dedeci Galere, & altre naui da carico , e da 
fuoco, veleggiando per le cofte della Tofcana, e delle 
Campagne di Roma , dirizzò le Prore verfo il Rcgnodi 
Napoli,’ abbandonato però nella Spiaggia Romana dal- 
le Galere, perche non voluto quei Comandanti inoltrar- 
fi in vn mare così lontano , fenza porti di ritirata , e con 
poco, ònefuna prouigione per foftenerfi, diedero vol- 
ta per la Prouenza . . 'Smfon.'-uoli 1 , Uh. 1 9. 


AF OR 1 SMO .QV ARENT ES 1 M 0 P RIMO. 


N ON permetta il Generale , che l’inimico da lui 
vinto, e fuperato rimetta inficme le fue dilfipate 
forze, e fi prepari alla diffefa; ma con ogni preftezza 
fi ponga a tracciarle , combatterle. 

Sed Chat tt s adco imfrouifus aduemt , <-vt quodimbecillum 
etate , ac fexu , flnttm captum ; aut tructdatum fit. hb. cit. 
num. 1 1 . 


• DOPO il fanguinofo Conflitto feguito a Cfiempcn , 
fi-ài Vaimarefi condotti dal Conte di Guebrian, e gli 
Imperiali, comandati dal Generale La ml^oy, che refta-~ 
rono disfatti , per non lafciare il Guebrian corrompere il 
frutto di sì importante vittoria, rifaputo, che il Baron 
Zelt raccoglierla le reliquie diTperfc dell armata debellata 
per aggregarle a quella del Generale H izfelc , e tentare 
il foccorfo di Nuys con mille Caualli mandò il Rofaatrac 
ciarle, il quale hauendole raggiunte, non molto lungi 
da Colonia in numero di fei cento tra Caualli, e fanti, con 
la morte del Barone, ed’alcunialtri, obbgò il retta nte 
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ad irrollarfi lotto le proprie infegne. D. Vittor. Sir Hìflo f. 
tom. 2 . Itb. 2. 

FRA grerrori piti notabili, che Goftauo Rè di Sue*- 
ria cometteflc in maceria policica , e militare , a gran 
rrafeuragine gli fu attribuito, che dopo la battaglia di Li- 
pfia, in vece di fecondare la Vittoria, e correre fin fot- 
to le mura di Vienna , piegafse verfo gli Stati de gl* Elet- 
tori , e de Prencipi Ecclefiaftici ne circoli del Reno , do- 
ue perdendo il tempo fra le delitic diqueipaefi, e le 
contributioni di quelli flati, diede agio al Valleftaim di 
rimetter in piedi la cadente fortuna diCefare con vn efser- 
cito, ch’egli haurebbe potuto fparfo, ediuifo in varie 
parti opprimere, e edifsipare prima, che fi fofse rac- 
colto infieme , e diuenuco formidabile , ch’egli ftefso fo- 
leua dire, che gli pareua vn'incantOj, & vita ifiufione . 
‘Brufon. voi. i . lib. 8. 

AFORISMO QVARAKTES IMOSECONDO. 

L e Fortezze tolte all’inimico, fe faranno giudicate 
dalli Capi , che l’acquiftarono non poterli com- 
modamenrc mantenere, dourafi demolire, per togliere 
all’auerfario la fperanza di riaquiftarle. 

Cefar inceri fo Alarti o ( id genti caput ) aperta populatus vertit 
adRenum. Lib. cit.num. li. 

R1CVPERATA, ch’ebbero iGenouefi tutta lariuien 
radiPonente, e Z,uccare!lo, con l’aiuto del Marchefe 
S. Croce, e del Barone di Vateuille, prefero Garefio , 
luogo del Duca di Sauoia, mà non potendolo confetta- 
re per dubbio, che il Prencipe Tomafocon grofso ner- 
uo di valorofa gente li fopragiunfe, fi partirono , la feian- 
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do quel beiliflìmo Cartello in preda alle mine» che in 
buona parte lo rouinarono . Capriat.part. 1 Jtb.g. 

ILColonello Dubai fpintofi per ordine del Rè di Suc- 
cia contro Freiftat,magazeno principale delle prouigioni 
del Valleftaim felicemente lo forprefe , c non parendoli 
di poterlo mantenere le diede il fuoco, abbrugiando 
con elfo tutte le munitioni, che vi erano dentro. Guald. 


PriorAt.Hijior.pArt. 1 . Uh. 3 . 

IL Conte Annibaie di Sciamburgo , c he dopòlapar- 
tita di Torquato Conti , comandami alfa rmi Cefaredel- 
la Pomeriana , riftretto dal Rè diSuetia nella piazza di 
Gratz,e vedutofi inabile pcrlapouertà della gente ad vna 
franca , c lunga diffefa , gettò l'artiglieria , che non po- 
teua condurre feco nel fiume , e dillìpate le munitioni , e 
le vittouaglie, con quanto di bono fi trouaua in quella 
Piazza fece portare gran quantità di legname atorno le 
- mura, e datoui fuoco vfei tacitamente perla portarti 
Francofort, lafciando la fortezza in preda alle fiamme, 
nonché all'Inimico . Frufon, 'vol.i./ib.q. 


AFORISMO gFARA'NTESJMOTERZO. 

S ARANdigrangiouamcnto lediuerfioni fatte con l’- 
armi ne 111 (lati de confederati nimici , perche atter- 
riti quelli, & intenti alla conferuatione del proprio,trafcu- 
rerannodi foccorrere, e difendere l'altrui. 

Fuerat animus Chcrufas , lunare Chattos , fed exterruit 
Cecinna huc illuc ferens arma , ($r Martios congredi aufos prof- 
pero pretto cobibuit . Lib.cit.num. t 1 . 

IL Dacadi Bauiera dopo la perdita di Ratisbona prefa 
dalVaimar, ch’era il flagello de Catoliei, e follieuo de 
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Protettami, pregò con reiterati corrieri il Valleftaim di 
pattare in foccorfo del Tuo flato ; ma non eflendo quello 
pattato più oltre di Pilfen , fi fcusò col Duca di non po- 
terlo /occorrere, allegando di elTer prima obligato alla 
dittefa de gli flati Patrimoniali di Cefare , che alla ricu- 
peratione di Ratisbona perduta per Tua negligenza.* 
Tru/on.'vol • i .lib.x. 

IL Signor di Valensè hauendo determinato di diuerti- 
rc Tarmi de Collegati, che con molta baldanza eranfi 
quali fiotto le mura di Bologna auanzati j tragittò occul- 
tamente lei mila huomini di qua dal Pò, co’quali minac- 
ciaua d’incendij , e ftrage la fieliciflìma Prouincia del Po- 
lefine, diRouigo; Mà il Procuratore Giouanni Pefiaro, 
che in guiderdone delfiuo proprio merito, e delle inde- 
fette fatiche la Ducale dignità fiollenne preuedendo con 
l’occhio d’vna prudenza inarriuabile, ctò che in limile 
affare vgualmente alla libertà della fua gloriola RLPV- 
BL1CA di VENETI A, ed a Tuoi fiudditi nocer poteffe, 
con corriere efiprelfo richiamò il Cauallicr Corraro, {og- 
getto per la lunga efperienza di gran condotta, c per le 
molte lue attioni valorofic dichiara fama, che con le 
genti della Rcpubhca afiifteua il Luca di Modena, che 
iù affretto di retrocedere a Modena, mentre quello con 
lefiercito de Vcnetiani prefe la marchia verfio leRiuc del 
Pò, per riunirli co’J generale alla diffiefia della Prouincia 
dall Armi Ecclcfiaftichc minacciata. Rrnfon. r voLi.ltb.i. 

AFOR1SMO QT ARANT ES IMO QV ARTO. 

I L Prencipe con efipreffione d’affetto non ricufi di acco- 
gliere coloro f che dopò eflcr flati Tuoi ni mici , con- 
fidati 
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fidati nella di lui clemenza ad effo ricorrono , perche 
aquiftandofi nome d’indulgente darà animo a gli altri di 
rimetterli nell’vbidienza . 

AdduShts tamen in fpem Clementi* Roman* pertulit Patri: 
mandate , benigneque exceptus , ctttn pr*fidio Gallicani in Ri- 
pam mijfus ejl . Lib. cit. num. 1 1 . 

IL Guarda figillo del Regno della gran Brettagna le 
ne pafsò improuifamente a lorch > feco portando il Sigil- 
lo Reale non fenza ftordimento de Parlamentari; di così 
repentina mutatione , mentre fi era fatto conoscere in- 
tieramente alieno da gl'interelfi Reali doue arriuato fìù 
incontrato qualche lega lungi dalla Città dalle Carezze 
regie , e riceuuto pofcia dal Rè con teflimoni j di vert> 
contento, ed affetto, attioni, che anima molti altri 
della più fiorita nobiltà a feguitare lcflempio di miniflro 
fi principale, porrandofi frà quelli molti della Camera 
Alta, & alcuni della Bada appretto il Rè corrifpondendo 
egli a quella loro humiliatione con atteftati di gratitudi- 
ne. D. Vittor. Siri, tìijìor. tom. z. lib. z* 

LVIGI XIIL Rè di Francia, dopò di haucre più con la 
toleranza , che con l’armi,ridotta ad obedienza la piazza 
diS.Giouanni d’Angely , ch’era il ricoucro de ribelli, e 
rafilodellifeguaci della Religione pretefa riformata i 
accolfe con allegro vifoi Deputati di San Foy, Caftillon, 
eBergeras, chehumiliatia fuoi piedi, confeffando il 
loro errore di hauere ricettato gl’inimici di Sua Maeflà 
adimandauano perdono, e memore della fua Clemenza, 
& infieme del intercide di flato, che non permette a Pren- 
cipi l’incrudelire nella vita de fudditi, fi compiacque di 
perdonarli ogni delitto, e di conferuarli nella fua bona 
gr atia, inuirando con qutfla indulgente reminone delle 

H a offe- 
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offcfe, leCirtàdiTonneins, Monflanquin, Puimerol,' 
Monfegur, Cadenac, cCardaillac, & altri luoghi dal- 
li prctefi riformati appreflb le riuiere di Carotina , e del- 
la Dordonna occupati , a farle omaggio della loro fe- 
deltà, mentre gl offerirono con le chiaui vna coftanrc vo- 
lontà di mai più imbrandire Tarmi contro il diluiReale 
feruitio. Bernard. Hiftor.lib. 6. num. 14. 

AFORISMO QFARANTESIMOQr/NTO. 

S ARA di gran vantaggio ad vnPrencipe, fe potrà al 
fuo feruigio tirare colui , eh e flato di grande auto- 
rità predo il nimico , perche metterà quello in grand’ap • 
prenfione , e fpauento . 

Trafiatufaue in parte s Inguio mertts Arminij Patruus , <-ve- 
teri apuci Romanos auEloritate , <r >nde #M*r~ÓJan metus . lib. 
citat. num. 1 2. 

IL Duca di Gnifa procurò l’acquifto del Duca di Mag- 
ione a fauore del Popolo, valendoli per diuertirlo dal 
partito Regio di Gennaro Annefe , non folo perche Tha- 
ueuaprouatovn gran nimico, mà perche pareuagli, che 
fehauefse*potuto guadagnar quelli, ch'era di gran fe- 
guito, farebbe Hata vna Catena grande di Amici, e di 
Parenti, che haurebbero fatto vn cumulo di partialbfen- 
za i quali era impofibile mai, che lungamente durafse 
quella commotione . Bifacc. Htjìor. di Napoli . 

PARTITO inopinatamente da Parigi il Cardinale 
Giulio Mazarino, per portarli fuori de! Regno , ad ef- 
fetto di isfuggire la graueperfecutionc del Parlamento, 
e di Frondori , fpiranteperognicapoingìullitia contro 
diluii /degnati gl amici Tuoi, eorfero molti di loro ad 
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efibirfegli di mettere in campagna dieci mila combatten- 
ti, per foftencrlo con le forze ancora de loro Gouerni. 
Ne mancarono li Spagnoli di valerli di quella occafione 
per auantaggiare la loro fortuna , tentando il Cardinale , 
che abbracciafse il Seruitio del Monarca lbero, che l’- 
ha urebbe podcrofamente affittito , offerendoli in parti- 
colare cento mila Scudi all'anno, oltre il rimborfo di 
quanto perderebbe in Francia d’entrata, fi de mobili, 
come de (labili . Gualcì. Priorat. PJiJloria Ai Francia, lib. 6. 

NON mancarono li Miniftri di Francia con ogni arte 
polfibile di guadagnar^ il Duca di Vaimar,difguftato con 
l’Imperatore, efortandolo a ritirarli fottola protettionc 
del loro Rè, che ne haurebbe il mantenimento della gen- 
te, che comandaua,e il titolo di Generale di Sua Maeftà 
Chriftianiflima ottenuto , e ciò procedeua, perche co’I 
attraere quello Prencipe (come fogni) al loro feruigio, 
accrefceuano le loro forze di circa ottomila Soldati Te- 
defehi veterani, emanteneuanoinfedelepiazzcda elfi 
pofsedute nell’Alfatia, con fperanza di far progrclfi, 
con quello Capitano nationale, nella Germania. Guald. 
Priorat. Hiftor. part. l. hb. lo. 

AFORISMO QV ARE’NT ES JMOS E ST O. 

A QyiST ARASSI nome di Religiofo, & amoreuo- 
le quel Generale, che dopò qualche fanguinofo 
fatto d’armi, opererà che fia data onoreuole Sepoltura 2 
quei Soldati, che cor3ggiofamcnte vi perirono. 

Priraum extruendo tumulo ce/pium Cefar pefuit gratifpmo 
munere indefuncìos } ($' £r<cfentibiif dolori? Socms . Ltb.cit , 
mrn. 

IL 
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IL Valleftaim dopò la battaglia di Lutzen, onorò li 
Cadaueri del!/ morti honorcuolmente nel feruigio diCe- 
fare , facendo erigere fuperbi Sepolcri al Poppenaim , al 
Chiefa, & jll’Valleftaimfuo Nipote, Scaltri prodiga- 
mente fpendendo ne funerali , e nel rimeritare i loro def- 
cendenti . Gnald. Priorat. Hijìor . part. 1 Jtb.$. 

IL Duca di Buglione aggiuftatofico’l Rè di Francia, 
ottenne da quello , che il Cadauere del Conte di Soifsons 
fofse riportato in Francia, e rimefso nella fepoltura de 
fuoi antenati con tutti gl'onori domiti alla fua nafeita, e 
alle fue qualità, e fenzacontrafegno alcuno di Ribelle. 
Tir u fon. <~vol. i . Itb, 20. 

AFORISMO QVARAKT ES 1 MOSETTIMO. 

D OPO vna lunga , & oftinata battagHatiòn s’aflìcu- 
ri tanto della vittoria il Generale vincitore, che 
permetta a fuoi Soldati d auuentarfì inconfideratamentc, 
e fenza ordine fopra il bagaglio del vinco per prouecciarfi 
‘ nella preda poi che l’ingordigia dell’oro hàfouente rub- 
bato le vittorie dalle mani de vincitori , facendoli in vn‘ 
iftefso tempo perderela gloria , e l’efercico , 

Cedrina, dttm fujlentat acicm fujfojfo equo delapfus circumue- 
mebatur prima legio jefe oppofutjfet tnuit bojìium auiditas omijf t 
cede predam fecbantium. Ltb. cit.num. 1 3 . 

IL Rè di Suetia , nel memorabile fatto d’armi di Lipfia , 
auuifato, che gl’imperiali, s’erano portati al bagaglio, , 
e che intenti al bottino, come che fornita la battaglia, 
s’erano sbandati, econfufi, poftofialla fronte di quat- 
tro mila Cauallifcelti, feguitati da quattro milla mof- 
chettieri , c da otto cento Dragoni , fi fpiccò contro gl’- 

Imperiar 
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Imperiali con tanto em pito , che nello (correre d*vn* or 3 
ne reftarono circa due mila tra morti, e prigioni, rub- 
bando Tauidità del Taccheggio de Cariaggi dalle loro ma- 
ni quella vittoria , che già vantauano . Guald. Priorat.HL 
fior. f <irt. 1 . hb. 2. 

NOTABILE fù le rore, & il mancamento de $pa* 
gnoli vittoriofi dell’efercito Francefe da loro vicino à 
Chaftellet rotto, c disfatto, mentre potendo nobilitare il 
trionfo di D.Franccfco di Melo loro Generale con la 
prigionia del Marefciallo di GuiTcè Generale deH’inimi- 
co , permitt , che quelli con molti altri capi principali 
per mezzo di loro libberopattafle, mercè che intenti al 
Bottino, & alle prede non rifleterono alla conditione 
delle Perfone pur troppo cofpicue per le bande , & infe- 
gne del Generalato . D. Vittor. Siri. Hijìor. tom. a. 
Itb. i. 

IL Conte Federico Mirogli Caualliere Ferrarefc, al 
quale era dal Cardinale Antonio Barberino comandata 
la forprefa del Campo Veneto , vlcito dal forte della Ric- 
cia, ficondufsecon due mila, e cinquecento Soldati 
fpeditamentc all'atacco del quartiere Generale, ne gl- 
allogiamentidi D.Camillo Gonzaga, doue trouate di 
guardia alcune Compagnie Italiane, che con piccola, e 
nefsuna diffefa fi mifero in fuga, v'entrarono felicemen- 
te a propria rouina , poi che douendo infiftere nello in- 
calzo de fuggitiui, voltando contro diloro l*artiglierie> 
ò almeno inchiodandole , fi riuoltarono più tofto a pre- 
dare gTalIogiamenti, doue fouraprefi dal Gonzaga ven- 
nero dal fuo valore , fecondato dalla ferocità de Capel- 
letti agcuolmente refpinti fuori delle trincee, con la 
morte di molti, e prigionia del Mirogli con tre Capitani 

di Ca- 
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di Caualli,vn Tenente Collonello, & altri officiali mino-' 
ri , Bru fon.ajol, z Jtb.l. 

AFOK 1 SMO QUARANTESIMO OTTAVO. 

N ON è inconueniente , che la moglie del Prencipe 
inluaafsenzagouemiloftato, e fi faccia conos- 
cere d’anitno virile per la conferuatione di efso. 

Sed f emina, tngens mimi , muniti Ducis per eoi dies induit 
militibufque , 'Vtquis inopi , aut fiucius , njejìem , O* fo- 
menta dt largii 4 e fi. Lib. cit. nurn. 13 . 

L’Arriuo del Prencipe Tomaio, edelMarchcfc diLe- 
sanes (otto le mura di Torino, commofse di maniera U 
Città, che Madama Chriltiana, vedendola poco meno, 
che folleuata, e dubitando di qualche intendimento, e 
ribellione coraggiafamente fcorfe per la Città quelti 
animando, e quelli minacciando, inoltrandoli con fa- 
migliarne corraggio degna Sorella d'vn Rè guerriero. 

Capriat. part. z. lib. 1 6 . 

FILIPPO IV. Rè di Spagna nel partire da Madrid per 
pattare verfo la frontiera di Catalogna , lafciò al gouerno 
de Regni la Regina, con l'aflìftenza del Cardinale Bor- 
gia, del Duca di Villa Ermofa, e del Conte di Caltri- 
glioj Si inoltrò la Regina in quelli affari torbidi della 
Corona, Prudente, Zelante, & efficacemente oltre ali’ 
animare ogni giorno le compagnie, che partiuano con la 
propria prelenza , e del Prencipe, & oltre il leuare a 
proprie fpele vn Reggimento, trafmife follccitamente 
al Rè nella maggior penuria del Regno trecento mila feu- 
di per aiuto di colta , onde ne rimarcò dal Marito, c da 
tutta la Spagna voci di Benedictione , e d’ AppLufo . 

Don 
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Dm Pittarlo Siri, Hiftoria tomo fecondo , Udrò fecondo. 

L'Efercito di Goftauo Rè di Suecia aquartierato a tor- 
no la Piazza di Tangre monda , poco anzi dalle mani de 
gl’Icnperiaii ricuperata» fù rinforzato con otto mila Sol- 
dati sbarcati a Volgafto condotti dalla Regina Tua moglie, 
parte de quali s'aggiunfc aH’dTercito Regio , e parte fi 
confinata a Duchi di Michelburgo , perche più valida- 
mente ftringcffero Vifmar, e Roftoch tenuti da Celar ei » 
2 Brttfoo.'vol, l’iib. j. 

AFOKISMO QPAKAftTESlMONOno: 

G LORIOSO, e fortunato potrà (fi chiamare quel 
Prencipe, che nelle Calamità del fuo Rato haurà 
Ridditi così fedeli , che pollo in non cale il maggiore in- 
re refle de loro interelfi , e fatti in vn certo modo dell'ef. 
fer proprio mcn curanti, di altro non goderanno , che di 
diffonderlo con la vita , e di fouuenirlo a gara con le fo- 
ftanze . 

Cetcrum ad fupplenda exercitus damna , cert attere Galli * , 
Hi f { pania , Italia > quo d cinque promptum , arma , equos , 
aurum offerentes . Ltb cit.mm. 1 3. 

GLORIOSA REPVBLICA di VENETIA degna 
non pur di lode,mà di merauiglia ; fotto il cui feliciflìmo 
Dominio, corrono in aiuto, il Senato, il Popolo, mentre 
non hà più che dcfiderare dall'affetto del fudditoj per- 
che foftcncndo con intrepidezza le vicende della gue rra , 
non isdegna d'aprirfi la ftrad3 della gloria co l ferro , e 
con la liberalità delle contributioni quella della fedeltà : 
Non hà che temere de grandi, perche a vicenda gareggia- 
no nella profusone dell’oro per foftenerc la libertà di 

I quella 
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quella Regia dairOtromaniche fquadre minacciati y 
indefeffi nella fatica operano al publico fèhiigio col àr- 
marclegni, & affaldare genti, per raccogliere nel Cam-; 
po di Marte contro l’Barbaro inimico la mefle (fincorrut- 
t»bi3,e me citò , merce che perla Prencipefla delleirancbe 
Cittàgai eggiano , per la metropoli del viuer hbbero mi- 
litano , e per la regia delta munificenza impouerifeono. - 
Gualcì. r norat. Htflor. pan. lib. i o. 

ì. • : i -ve., 

AFORISMO CmQVA^T ESIMO. 

. "• V! *. V o X > t. •• 4 v vi I\ O • ’ • ' V . * -, 

A CREDIT ARASSI molto il Capitano d’eferciti, fé 
dopò qualche fanguinofa fattione paflerà in per'? 
ioni allavifita de feriti, comendando il loro valore, fiW 
uenendoli di denaro , e facendoli diligentemente curare, 
con trataemmento di buone parole j e/pe^aiTZe . 

V tcjue clàdis memori am etiam comitale lenirei , circum ire • 
fìttici osi, faéEt.'Jingttlcrum ex volley e , r vulncra intuens altttm 
fpc , alium gloria , cunfìos alloquio , cura y ftbtque >(& 

pVf&lo jirmal/at, lib.<lt.num.I3. . ? • • 

t TERMINATA la fangumofa fattione tsrà gl’efercici 
Imperiali , e Suedefi apprefso Norimberga, crifplendet- 
tc molto nel follicuo de feriti la prouidenza/del Valleftaim 
loro Generale, il quale donò loro danari,* >< comandò* 
che foisero diligentemente affiditi, evitinoli egli ftefso 
conefemplare benignità . Tìrujon. yol. 1 ./ 1 L 8. 

IL Conte di Montreuel redato mortalmente ferito, 
mentre coraggiofamcnte erafi alla forpne fa. del Borgo 
Taillebourg portato, fù da Luiga XtfT Re di Francia vi- 
brato, che ptetofamente lo confalo, pramettèndoli di' 
non fcordarli del buon feruitio predatoli , c di tenere 

par- 
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particolare cura delli Tuoi teneri figliuoli, allignando al 
maggiore di eflì , ch’era di età di dicidotto anni la carica 
' d: Maeftro di Campo del Regimento di Sciampagna, fé 
fofse fuo Padre morto . Remarci. Htflordib. 5. num.6. il 
L VIGI XIV. Rè di Francia , con dimoftratione di (in- 
goiare affetto vifitò più voice il Mancini mortalmente fe- 
rito dal Cannone della Baftiglia, così per i meriti del 
Cardinale Mazarino fuo Zio , come per l’efpettatione, 
che vniuerfalmente s’haueaua del fuo valore , c fece lei 
ftefso cqn l’afflitta Conforte del Marchefc diSanMan- 
grin . Guald. r Priorat. fi: fi or. di Francia . hb. 8. 

AFOR1SMO C 1NQTANT ES 1 MO PRI MO . 

S F. vuole il Prencipe efser fedelmente feruito , e che il 
ben publico non venghi trafeurato , procuri di lcua- 
rc le pratiche , che fi fanno per ottenere gl’vffici ,e que- 
lli à preghiere de grandi mai , ò di rado conceda . 

Alai tacque eo cor am aduerfus ambitum , potenti am 

pneces conjìituta j J ed dum ^ventati confuhtur , Itbertas cor- 
rumpebatur . lib.cit.num . 14 . 

IL Duca Alberto Valleftaimfàdi quella ma dima te- 
naciffimo partigiano, mentre era così alieno diil cònce- 
derc li premij della virtù al folo riguardo deila nobiltà del- 
la nafeita, ò dell’ efficacia delle raccoraandationi de gran- 
dine nc pure leggeua le lettere di Cefarc ftefso, che gli 
raccomandafsero fimili perfonaggi nuoui nettarmi, ne 
poteua foffirirc (fafcoitaie i’cfibitioni , che gli fiiceuano 
eglino ftcftì j niànel cimento dettarmi bramauaàl faggio 
.del valore. LBrufon. <voL 1 . lib. 7 . 

Nella REPVBLICA di VENETIA, benché perchie- 
. I % dere 
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dere i carichile i magifttati,quei Sapicntiflìmi Padri, amet- 
tinoilpafsarefopraciòprattiche, e il farne brogli, non 
comportano però , che alcuno de fuoi nobili , per tirare a 
fu o commodo i voti, e la volontà de gl’altri fi ferua de mo- 
di indecenti : ma con l’ofsequio di riuerenti officij voglio- 
no, che fi ftringano i negotiati, acciò l’alterigia de douitio- 
fi, redi aH’humiltà de poueri eguale, ch’èlabafe fonda- 
mentale della perpetuità delle Republiche,mentre è verità 
incontra (labile, che ferà mai fempre vicino a perderli 
quella, in cui vedranfi forgere huomini di maggioranza , e 
di credito . Nicolò Doglhni lih. 1 8 . 

AFORISMO CINQTANT ES IMO SECONDO. 

S E il Prencipe fofpetta > che vn Grande , ò per edere 
amato dal Popolo, ò per hauere (lato { e forze da 
potere fconuolgere la Prouincia, podi turbare la publi- 
ca quiete dello fiato, ferà bene , che fi alficuri della 
fua Perfona, prima che palli all* eflecutione de fiioi 
penfieri . 

Retlor Siri* Creticus Silanus exutum cttjìodia cireundaf 
manente lux» , & Regio nomine. Annoi. Uh. i.mm. i. 

FILIPPO Coarto Rèdi Spagna fii’l principio della ri** 
uolta del Regno di Portogallo, che acclamò per fuo Rè 
Giouanni Duca di Braganza , fofpcttò molto deHa Per- 
fona del Duca di Medina Sidonia , poco anzi mandato al 
gouerno dell’ Armi Spagnole, contro i Ribelli , perche fo£ 
fedel Braganza Cognato ,. e affittito da buon numero do 
Soldati; che perciò chiamatolo da fuoi fiati alla Corte > 
lo confinò ad vna Città di Bifcaglia. $rufon. 'voi. s» 
Uh. 20. 


LV1- 
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LVIGI XIII. hauuto fentore , che il Prencipe di Con- 
dèalloggiaua in Parigi, nel Priorato di S. Martino di 
Campo, Palazzo molto capace di bone mura, c lonta- 
no dal Louurè, doue quello Prencipe con ogni libertà 
am affaua genti, machinando diaflicurarfi della Regina 
Madre, allora rcgnanteperla minorità del Rè, e della 
medefima Perfona Reale, per regere a fuo talento le re- 
dini del Goucrno del Regno , prete rifolutione di farlo 
arreftare ( come leguì ) facendolo cuftodire in vna delle 
più alte Camere del Louurè , prima che egli effeguiffe la 
machinata intraprefa . 'Bernard. Hijìor. lib. 3 .num:6. 

AFOR1SMO CIKQVAKT ESIMQTERZO: 

N ON tutti i grandi poffono edere confidenti del 
Prencipe, che perciò hauendone egli qualch'vno 
diffidente, ne potendo in altro modo aflìcurarfene , fe 
ne vaglia ncll’occafioni più ardue, e difficili onorandolo 
di cariche confpicue , a fine , che allucinato quelli dall’ 
Ambitione , non conofca i pericoli , nc quali và a preci- 
pitare . 

Ceterùm Tiberio battei ingratum accidie , tur bar irte orien- 
ti t rvt e a fpecie Germantcum Suetis legionibus abjìrbaeret , no- 
tti fatte Prouincijs impofìtum dolo fimul t cafìbus obici! urei • 

Lib. eie. num. 1 . 

v IL Conte Duca d’Oliuares, infofpettito del Duca di 
Braganza, e per li moti d’Euera, nelli quali era ftato ac- 
clamato Rè, eperlabeneuolenza vniuerfale de Popoli, 
procurò con diuerfe inuentioni di rouinarle; ora chia- 
mandolo con offerte ampliffime alla Corte ,]ora efibendo- 
gli cariche nobiliflùne fuori di Portogallo , e finalmente 
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con dichiararlo Generale dell’ Armi del medefimo Re- 
gno, hauendo però ordinato a comandanti deU’ Armace, 
e delle fortezze , che in vietandolo ii faceflérè prigione» 
e lo conduceflcro in Caviglia. ‘Brufonsvd. r Htk 1 9. 

IL Conte di Grandprè, pafato co’Prencipi malcon- 
tenti dalla Francia al feruitio delRè di Spagna , propofc 
all’Arciduca l’cfp»ugnatione di Monfon l'opra la Mola, 
Goucrno/uo, efsendone fiato fcacciato da medemiha,. 
bicanti, e Soldati del Prefidio, che vollero. mantenerli 
fedeli alRè, màefsendofi dopò vna vigorofadifefa refo 
Monfon, efortitoilPrefidioFfancefe, entroui k> Spa- 
gnolo; li Capi di efso non ebbero per bene di darne il 
Gpuetnp .a Grandprè, fofpèttando della fila lodabili- 
tà: onde per non renderlo mal fodisfatto, con ricufar- 
glilo prefero per mezzo termine il dichiararlo Governa- 
tore fenza però dargline il Pofscfso co’l prerefto di hfauer 
bifogno della fua Perfona nel Campo* Guald. Priorati 
JHijìor. di- Francia Ub. 5. : ; • U*;,» 

. . ;• • •. •* , • :>** - "f / l 

AFOR 1 SMO CINQr ANT ESI ÀIO QFABTa. 

S E nel procinto di fare qualche imprefa arriuarà auuifo 
al Generale, che alcuni popoli ; da lui alle Spalle 
lafciati» Gfiano dalla diuotione del di lui Prenci pe alie- 
nati, fcrà imprudente, fe prima di poner quelli fotto il 
Giogo dell’vbidienza» la fua incraprefa profeguirà fenza 
curarli d’eftinguere le fiamme della nalcente ribellione . 

Mittenti C^Clra. Cefari Angriiutmuttr.defe&io a tergo nun- 
ciatun mifsus illic'o Stertinim cum equità y <$r armatura le- 
vi, tgne , O* cedibili perfidiam <-vltus a fi - lib.cit. num. 2. 

ILDucad’Alua, benché hauefle ributtato IVfercito 

dd 
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defPrencipé d'Omgens dalifoccorfo di Mona , C rimafb 
perciò il Conte Lodouica di Nafèau aisediato in quella 
Città, fenza alcuna fperanza d’aiuto , ne di Francia, ne 
d’altra parte , egli fi contentò dt Jafciarlo vfeire libber-o >t 
e con onorati patti; /limando prudente configlio di af- 
frettare att'accordo , pcréfscrc in tempo a riparare a quéi 
danni, che minacciauano le ribellioni d’Olanda, e quel- 
la di Malines., atta a mettere fottofopra il Brabante. 

fyntfìfgitìiftprMl’.fa'ìì, iO'io-i. : ù : ,^iu .Vi f*» \ 


i'M <V7 . ■ ■ J . ' J: •' ■ ■ J. • . C -S< •• ; 

AfOK 1S M0, CI NQV AKT SS IMO Qr/NTO- 


*’ 1 * * • 

D OVENDO vn Generale con il fuo efercito, e con 
> le ftiearmipafsare ncl-Pac£e inimico, ed efsen- 
doied’huopo valicare fiumi dourà con fomma diligenza^ 
con>Ponti, e guardie, alfictuarfi del Pollo > per non r au- 
ucnturarcli Tuoi Soldati alla diicretione dell’acque, & 
all’inuafione de nimici . 

A’Cefttì'tvft Pontilws preftdtjffue impofìtis dare in difcr'men 
± haiid Imperatortum ratus , cquitcm <-va.no tramtttit, 
cyjfi Libi cit. mrn. a. ; 

LL Duca.d’Alua , infeguendo il Conte Lodouico di 
Naffau> cheabandonato.Gruninghe, marchiauaoonle 
fue truppe verioEtr.deni,’ andò<catiìinaiido perle peda-t 
te del Nimico, lafciando fempre adietro proueduri i« 
ponti, e i pafli pericolofi , acciò che non potefsero da 
nimici efseroccupati . Concfìag. Hi fior. Uh. 3 . 

IL Contedi Bofsù, ■ pafsatoinólanda con dieci info- 
gno di Spagnoli per ricuperare la Brilla, Città, & Ifola 
di quei fiati, perche allo sbarcare ebbe poca refifienza, 
pensò di fare guadagno co‘l riaquifto della Città ; . ma fe- 
ce per- 
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cc perdita importante, perche trafeurata la diffefa de Na- 
uili , con che era pafsato, furono dalli Olandcfi abrugiati , 
rimanendo egli frà nimici , fenza commodità di pafsarc 
in terra ferma. Coacfìag. tìijìor. hb. 4. 

aforismo c/hOtante sjmosesto : 

N ON meglio che da fuggitiui , o da prigioni , ì dif- 
fegni de Nimici fi rifanno; deue nulladimeno il 
Generale, andare molto circonfpetto nel credere, per 
non efserc dalle fintioni di quelli ingannato. 

Cefar , tranfgrcfsut P r i[urgim > inaino perfuga cognofcit 
Ade Slum ab Arminio locum pugna , contieni fs e , (éfr aitar na * 
r toner , in Siluam Herculi Sacram y aufurofque noSiurnam 
Caflrorunt oppugnai ionem , bibita indicij fides, & cerne ban tur 
ìgner , fupprcjjìque proprtur fpecuUtores, anditi fremitum (quo- 
rum , tmmenftque , ( 3 ? tneondiù agmmis murmur attullere, 
lib. cit. num. 2. 

IL Duca d’Alua non diede intiegra fede alle relationi 
hauuce,che il Conte Lodouico di Nalsau fi fofse accam- 
pato a Geminghesù la riua del fiume Ems, ò vogliamo 
direAmafiò, lontano dall’Efercito Spagnolo cinque mi* 
glia in luogo forte , &oportuno, per inondare il paefe, 
ma volfe egli medefimo con feorta di Caualleria , c di al- 
cuni Archibugeri andare a certificarfene . Conefiag. Hifl, 
lib. 3. 

VN Contadino arredato da Corridori Sucdefi, e 
fpogliato della fuaProuianda fuelò al Bannier, che il 
poppenaim difegnaua d’inueftirlo da due parti, per in- 
trodurre il fioccorfo in Maddcburgo da lui afsediato, 
poichemangiandoiSoldatidi quel pane, ci trouarono 

dentro 
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dentro il Viglietto , che il Poppenaim al Mansfelt Go^ 
uernatore della Piazza con tale auuifo inuiaua . 2r#£ 
njol. i. lib. 6 . • ■ 

, • * % 

. - • mi ■ - 

AFOR1SMO CMQVAWT ESIMO SETTIMO. 

P ERCHE gl’euenti della guerra fono vari j , fe alcuno 
de Generali reitera dall’Inimico vinto, e disfatto, 
c per ciò nccefiìtato di procacciarti con la fuga alla vita lo 
(campo, dourà farlo in modo, che eflendo da alcuno 
incontrato non polli efsere riconofeiuto , ò tingendoti la 
faccia, ò mutandoti d'habito. 

Arminius mcubucratque , fagittarìjs , Mac ruf turni ni Re- 
forum. V indeltcorumejue , Gatte* cobortes figna obiecif. 

fenty nifi tamen cor foriti & impeci* equi peruafit , obliti** 
faciem fuo cruore , ne nofeeretur. hb.cit.num. 2 . 

ATACCATASI la giornata a Vuorcoftrc, trà gl- 
efertiti del Cromuel,edelRè Carlo Secondo di Scotia, 
reftandoui quello feonfitto, procurò di laluarfi, e fi ri- 
dille la notte in cafa di vn Catolico , doue prefe vn poco 
di ripofo j ma fatto giorno fi traudii da pouero faldato, 
fi tagliò i capelli, e tutto fi trasfigurò, per renderfi igno- 
to a Tuoi nimici, che per tutte le parti lo feguiuano,dopo 
di hauerlo in vano ricercato fra li morti, e fra li prigioni 

della battaglia. %fac. Hifl. d’ Inghilterra. 

AFORISMO C WQT ANT ESIMO OTTAVO* 

N ON Tempre deuefi alla Prudenza, o fortuna d’vn 
Generale aferiuere, ferellando egli dall Inimi- 
co disfatto della prigionia vada immune ; perche fouen- 

- K te, o 
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te, ò di quello Amico fi falua, ò per non terminar egli 
così tofto la guerra , Io lafcia a bello ftudio fcarapare . 

Quidam agnitum ( Arminium ) a Cauti s inter Attxilia Roma- 
na agentibus , emifsumquc tradidcrunt . hb. cit. num. 2. 

lLMarchefe deli’lnnoiofa , potendo, nella Hrirata,' 
che fece dalla Campagna di Vercelli,fermarfi a Paleftro 
per impedire il ritorno del Duca di Sauoia dà Nouara a 
Cafafua, efsendo quel luogo su la ftrada, che va da 
Nouara a Vercelli, fi ritirò a Candia lafciando, che il 


Duca potefse la notte con la gente molto ftracca allog- 
giare a Paleftro, e la mattina marchiare verfoil fu o ftato. 
Fofat. memor.Hifl . dell’ anno 1613. 

IL Marefciallo della Migliarèco'I parere di altri Capi 
Francefi renne ferme le Squadre, e lafciò che Ferdinan- 
do Cardinale , In fa nte di Spagna partifse co’i fuo eferci- 
to fenza danno , ò difbrdine maggioj«, Che del ramari- 
co dell’Infelice riufeita della fua imprefadi non hauer po- 
tuto foccorrere Aras; mentre poteva combatterlo, e 
vincerlo. ‘Brufon.njol, i.Ub. 19. 

IL Conte Cromuel, dopò lafanguinofa battaglia ir* 
guita con i Regij a Vuorceftre , fece fare gran diligenze ; 
mà non quali fi doucano per eflettiuamence rinuenire il 
Rè Carlo Secondo fuggitiuo,per non obligarfi ad vna fe- 
conda attionp , che accopiandofi con la prima della mor- 
te del Rè fuo Padre , potefse cagionare vna compaflione 
ne Popoli , nociua a fuoi interrì . Guald, Priorat, Hijì.di 
Franda Ub. 2. 
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AF ORI Aio CUttQV ATTESI MO J ÌOWOi 


N ON fi aflìcuri vn Generale, che afsedia qualche 
Città, di vantarli della conquida di efsa; poi che 
efsendo dalla fortuna contraria nccefitato a ritirarfene, 
refterà molto fcreditato apprefso i Tuoi , e gli nimici par- 
ticolarmente , fe quelli nelle di lui trincee troueranno fe- 
gno alcuno , co’l quale la certezza della vantata vittoria 
fi manifefli. 

Quinta ah hora dici ad notte m cefi ojles decem mtllia pajfuum 
cadaueribus , atcfue armis oppleuere , repertis inter fpolia eowm 
catenis , quas tu Romanos : <vt non dubioeuentu portauerant . 
hb. cit. num. 2. 

PASSATI li Spagnoli fotto il comando di D. France- 
filo Baldes all’afsedio di Leiden , Città delle più belle , e - 
di miglior aria di Olanda, fpatiofa, irrigata da diuerfi 
canali d’acqua; fi come quella imprefaera importante , 
così era dalli Spagnoli defiderata afsai , eie lorofperan- 
zc di buon fuccefso > erano aiutate per hauerla con ven- 
tiduc forti circonuallata , & in pochi giorni ridotta a gl*, 
vltimi languori per la mileria della fame , che egli afse- 
diati vipatiuano, mà inondato da Fiaminghiil Paefe, c 
fattolo; benché con molte difficoltà nauigabile, vi pe- 
netrarono con vn potente foccorfo, neceffitando il Bal- 
des, mezzo difperato a ritirarti all’Aia , con quelle gen • 
ti, che potette raccogliere, hauendo perduto più di 
mille foldati* E nel forte di Lcyerdorp nelle ftanze doue 
egli foleua Ilare , fù trouato difegnato Leyden , con quei 
canali, e foni, fotto il quale perder imere il fuo cordo- 
glio nella ritirata haucuafcritto. ValeCiuitas. Valete Co- 

K a fielli 
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fletti partii quia re/t Ili e[ìis propter aquatn , non perrvim inimi - 
forum, Conejìag.hb. 8. 

' i- AFORISMO SESA'NT ESIMO. 

• t 

‘ ~ ’ t 

L A faccia feoperta del Generale nelle battaglie da 
grand’animo a i foldati , e accrefce in loro il defide- 
rio di combattere, vedendo il loro capo difarmato non 
(limare la vita , & animarli alla diftruttione dell’inimico 
per viuerein pace. 

Et G ermanicus , quo magis adgnofceretur detraxerat tegmen 
capiti, orabatque infili trent cedibus^ nilopus captiuis", folam 
wterntcionem gentis fnem bello fore . lib. cit. num. 2 . 

NEL fatto d’Armi di Sedano , doue la -fortuna flette 
in forfè per qualche tempo , fc fauoreuole douefle piega- 
te auantaggiodelRèò de Malcontenti} Il Conte di Soif- 
fons, veduto il difordine di quelli, auanzofli alla tetta di 
alcune truppe per abordare i Regij, e rifofpingerli , tut- 
to armato dalla faccia in fuori , auendofi alzata la vifiera 
dell’elmo, per animare a combattere le foldatefche, che 
coraggiofamente contrattarono la vittoria a Regij . Bruf. 
•voi. l.llb, 20. 

RICONOBBE la Francia dal valore del Duca d’An- 
ghien i fuoi auantagi per la vittoria guadagnata fotto Ro- 
croij contro Tarmi Spagnole, mancandoui folo per nobi- 
litare il fuo Trionfo la prigionia del General Melo, ef« 
fendofi fottratto all’imminente difgratia, con gittare il 
Battone del Generalato , che venne raccolto , e prefen- 
tato al Duca d’Anghsen , che per difeoprire a gTocchi di 
tutti la fua intrepidezza , volle portare quel giorno la fua 
tetta feoperta dal ferro, e (blamente ornata del fuo 
s • capel- 
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capello, carico d’vna gran mafia di penne bianche." 
%u[. <vol. %. lib. 1 . 


AF0R1SM0 SESANT ESIMO «PRlMOl 

D E VE vn Generale per rifarcire alla fua riputationc, 
il danno , che la perdita delle battaglie fuole arre- 
care, con ogni celerità le fue sbandate truppe riunire, e 
farli vedere all’inimico poderofo per reprimere V orgo- 
glio , che le vittorie fogliono cagionare . 

S ed fama elafi s ami [sa , <ut Gtrmanos ad fpem belli, ita 
Cefarem ad coercendum erexit . Caio S ilio , cum tnginta Pedi- 
tur », tribus equitum millibus ire in Chattos imperat ipfe maio- 
nbuscopijs Marfos irrumpit . Ltb. cit. num. 3 . 

IL Marefcialle di Sciattigliene ritiratofi a Peteldopò il 
fanguinoio conflitto feguito a Sedano, perche così fune- 
fta Vittoria de Malcontenti non feruitte a quelli di trion- 
fo, raccolfc più tolto ch’egli potè le foldatefchc sbanda- 
te, alle quali aggiunfe le truppe della Lorena condotte 
dal Signor di Grancè, tornò a campeggiare con tante 
forze, che il Generale Lamboy per non auucnturare la 
ri putatione aquiftata con qualche perdita prefe partito di 
ritirarli a Sedano. njol. I. lib. io. 

IL Conte Lesle Generale delli Scozzefi , benché ve- 
dette nella battaglia feguita prefso a Dumbar co n gl’ In- 
glefi , tutto il fuo efercito rotto, e conquattato con per- 
dita del Bagaglio, e dell’Artiglierie, e di dieci mila tra 
foldati, &oflìtiali, morti, e prigioni, nulla dimeno, 
perche il Cromuel non trionfaffe fi rimette in Campagna 
con diuerfi rinforzi, riceuuti dalle prouincie del Nort, 
•& in particolare dalla Contea di Tifa, eternò di foccor- 

rere 
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rere il Cartello d'Edembourg , dal medemo Cromuel 
cinto d’afsedio . G uald. Priorat. Bijì. di Francia , lib, 2 , 

AFORISMO SESANT ESIMO SECONDO. 

S T- i! Prcncipc riftorerà le perdite fatte da i Cittadini 
in foftenere vn lungo afsedio, foccorrendoli con 
qualche donatiuo compenfaranno quelli i pafsati trauaglt 
con Ja munificenza» e liberalità prefente. 

Addidit mumfeentiam Ccfar , quantum qms damai prof e [~ 
fus eratcxfoluendo . LiL citai, num . 3. 

SOFFERSERO con tolleranza Indicibile i Cittadini 
dileiden, non menorincommodità dell’ Armi, che la 
penuria del viuere per deludere le fperanze de Spagnoli » 
chcl'afsediauano, ondedifcioltol’afsedio, il Pr.cncipe 
d'Or3nges» che nera il Protettore, ordinò per tutte le 
Città vicine» che fofie fatta vna raccolta generale d’Ele- 
mofine di viueri» e di denari , per li poueri di quella Cit- 
tà, perche non hauendo in lungo tempo potuto guada- 
gnare cofa alcuna, non haueuano con che comperare da 
viuere, per rinuigorire la debolezza loro, la qual cofa 
efseguira , nonfolamente confortò i poueri \ ma piacque 
a ricchi, efuvnnuouo, e ftretto ligame d’amicitia co’- 
vicini, Conefiag.lib. 8; 

AFORISMO SESANT ES 1 MQTERZO. 

T EMENDO ilPrencìpe , che i fatti egregij , e fe- 
gnalarì, di qualche perfonaggio grande pollino 
arriuare co’l tempo ad efserc al fuo flato dannofi , dourà 
con Prudenza interrompere a quefto il corfo, allonta- 
nandolo 
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nandolo con qualche carica dalla Prouincia , doue fi du- 
bita , che preuagli la Tua autorità . 

Prec ante Germanico annum efficiendis ceptis ( Tiberius ) 4 - 
crius modejliam eius ad^r editar , dterum Confulatum ojfcrfa- 
do cuius munta prefetti obiret , lib. cuat. num. 3 . 

FILIPPO Quarto Rè di Spagna gelofo molto alla ficu- 
rezza delle fortune Reali per la prefenza nello (lato di 
Milano del Cardinale Trjuultio , perche l'autorità di que- 
llo in quello (lato fofse apparfa tal volta fuperiore a quel- 
Ja de Miniftri Regi; cauando egli con deftrezza, e con 
foaui maniere quelle contributioni da popoli per (occor- 
rere all* vrgenze della Corona, che erano (late negate a 
medefimi Gouernatori, per lo cheprefe efpedientc di far- 
lo pafsare in Spagna, doue fù con grandiflima fua afflit- 
rione dichiarato Vice Rèd’Aragona . D.V’ittor.Stri.Htftor. 
tom. 2. lib. 2, 

. IL Marchefe della Puebla, nel vedere, che il Duca 
di.Braganzaa , cui il Rè fodetto haueua data la Carica dell’ 
Armi del Regno di Portogallo, era partito da Villa Vicio- 
fa , & andato ad Almada da molti nobili , che là chiama- 
no Fidalghi incontrato, e feruito, accompagnandolo 
neiringrefo in Lisbona con tanta Pompa, che non pii 
Duca; màpareuailRèmedefimo, non potè il Marche- 
fe contenerli di dire , ch’il Rè era mal conlìgliato ; men- 
tre , che feommodaua il Duca dalli Tuoi dati , e nello ftef* 
fo.tempo lo faceua comparire Cotto gl'occhi d’vn popo- 
lo, che tanto l’amaua. Hiftc, Wjlor, di Portogallo, 

: '.1 . ■ 
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AF0RJSM0 S ESAftTES IMO QV ARTO. 

L ’Inuidia dell’altrui gloria è il maggior danno delli 
eferciti , che perciò fcriuendo il Generale ad vn 
Officiale, che Timprefa cominciata abandoni, benché 
egli conoll-a eflere di gran pregiudizio ai Tuo Prencipe, 
douerà nulla dimeno obidireper, non incorrere nella tac- 
cia di Ribelle. , : 

Haud contai us e fi mitra Germani cus , quamquam fingi e a 
[eque per Jnuidiam parto tam decori abfirhai intelligeret . lib . cit. 
num. 3 . 

IL Marchefc dell’Innoiofa portatoli per la feconda 
volta al acquifto d’Afti , per rifarcire la riputatione dell» 
Armi Spagnole, la prima volta affai intaccata, fatta l’im- 
prefa difficile dell’acquifto delle Colline, TAmbafciatore 
Francefe, che fi trouaua in Lombardia con la Plenipo- 
tenza, che haueua,conchiufe la Pace , tra il Duca disc- 
uoia, & il Rèdi Spagna (che diede ordine di accettarla ) 
onde viftofi aftretto a neceffità di abandonare la feconda 
volta con fuo difonore i’alfedio d’Afti, diffimulando il 
difgufto le ne leuò . Fofat mem.titfior. 1 6 r 5. 

RACCOMANDATA dal Duca di Longauilla, al 
Marchefc Villa l'e fpugnatione della terra di Seraualle , li- 
mata sù’l Margine dello flato di Milano a Confini del Ge- 
nouefato, Tene pafsò egli con tré mila Fanti, e cinque- 
cento Caualli in quella parte , e impadronitoli della terra 
s’accingeua all'oppugnatione del Cartello; quando dal 
Duca che fi tratteneua app«efso Tortona fù richiamato da 
qucll’imprc fa da lui in due giorni ftimata finita, rappre- 
fentando al Duca elfcre piu importante per la confeguen- 

za del 
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za del Paflo l'aquìfto di Scraualle , che l’ occupatane di 
Tortona: màperfiftendoilLongauillanelfuo proponi- 
mento, e replicando con efficacia maggiore gl’ordini 
Tuoi conuenne al Marchefe lafciare di mala voglia lib- 
bero quel Cartello, e la terra infieme. “Bruf moi. t. 

Uh. zi» 

AFORISMO SESANTES IMO QUINTO J 
* • 1 g , ' 1 . • 

S OSPETTANDO il Prencipe della fedeltà , & ani- 
mo d’alcuno non deue frettolofo correre nel roui- 
narlo ; mà ben fi aflìcurarlo in maniera , ch'egli non pof- 
faauuederfi, ch’il fuo Signore fappia i fuoiandamenti, 
perche in tal modo da fefteffo fi renderà contumace» 
e -reo. 

Atefue interim (Tiberius) libonem ornat Pretura conuiSii- 
bus adhibety non <~uultu alienanti , non <z>erbis comm odor (ade* 
tram condì derat ) cunSìaque etus di fi a , fafìaque, cum probi- — 
berepojfety fciremalebat . Itb.cit.nu.q. 

I - A fagace REP VELICA di VENETI A, chesàva- 
lerfi della diligenza , e della legge della fimulatione per 
afficurare la libertà del fuo Dominio dall’infolenze di co- 
loro, che temerariamente ardifconomachinar congiure, 
quando volfe punire il Carmagnola per l'intelligenza , 
che haueua con Filippo Vifconti da Milano, ne tennero 
configlio j fenza che mai egli s'aauedefle d’eflere fofpetto 
alla Signoria, e quando pure cominciò a dubitarne fTk 
pofto prigione, doue in capo di trenta giorni gli fù ta- 
gliata la tefta . Matth.lib. q.narrat.z.par. 2. 

TEMENDOSI dalla Corte di Francia di nouità nella 
Lorena con la ritirata del Duca Francefco , e la Duchefsa 

L Claudia 
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Claudia Tua moglie da Nansì a Luneuille , venne a coi 
mandanti Franteli ordinato, che fotto inuentati protcfii 
fi aflìcuraflero delle Pcrfonc deili Principi . Trasferitoli 
dunque il Marefciallo della Fona, a Luneuille con 1% 
cCeitico, addimandòa nome Regio al Duca la Motta, 
Piazza forte , l’andata a Parigi della Duchefsa Claudia, 
echericeuefseprefidioinLune Ville, foprale quali in- 
ftanze dibattutili lungamente fri lorò, con le negatiue 
perii Duca, e le richiede per lo Marefciallo , fi piegò 
quello, a rimettere la Terra nelle mihidi quefto , & ac- 
compagnatala moglie, elaCognatairvCarozza, mon- 
tò a Cauallo per vicire dalla terra, verlo Marienuille . 
11 tichiefe all’ora vn Capitano dellè guardie Regie doue 
inttdefse d’andare, e rifpodogli dal Duca , doue Dio gli 
hauefse infpirato , già che non vi era più ficurezza per lui, 
foggi unfe il Capitano, di tenere comandamento di fer- 
uirlo, e che la firada di Nansì fofse migliore di ogn’al- 
tra,i : All’ora il Duca conofciutofi prigione, diede nelle 
Smanie prorompendo in concetti alprillimi contro li Mi- 
niftri Fraocclì , da quelli riprefo fi tacque, e prima fi 
vidde prigione in Nansì , che potefse egli auuedcrfi , che 
fpfsero alla Corte i fuoi difsegni trapalati . I Bruf.'vol.ì . 

IL Cardinale Giulio Mazzarino, volendo arredare i 
Prencipi di Condè, diConty, c i Duca diLongauilla, 
finte di voler far prigione Condures Cittadino habitante 
ir» Parigi molto feditiofo , &accufato di Complice nella 
congiura contro il detto Prencipe di Condè; infinuando 
perciò a quedodi hauere auuilo, come detto Condures 
era nafeofto dentro vna Cafa vicina al Mercato de Caualli 
dietro al Palazzo Cardinale, e che era bene fubbito arre- 
darlo 
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ftario prigione; màdie per timore elei Popolo diuoto 
alla Fronda, enimicodePrencipi , e del Cardinale fa- 
rebbe fiato a propofito di far montare aCauallo laCom. 
pagnia delle genti d’Armi del Rè ; onde il Cardinale pre- 
gò il Prenci pedi comandare, che la detta Compagnia 
montafle a Cauallo , eia difponefse, oue fiimafse più 
Conuenire, e così il Prencipe con farla montar a Caual- 
lo, operaua egli ftefso perla fua prigionia . Ne mancò 
il Cardinale di accarezzare ftraordinariamente il Duca di 
Longauilla , e li medemi Prencipi di Condè , e di Conty 
per afficurarli , acciò tutti tré fi trouafsero nel Configlio 
per la fera del medemo giorno intimato, douc arriuando T 
v no dietro l'altro, furono d’ordine del Rè, edellaRegi- 
na fatti prigioni, e condotti nel Caftello di Vinceonat 
Guald. Priorat. Hi fior, di Francia, Itb. 3. • 

• • • ’ : > J 

AFORISMO SESANT ESIMO SESTO. 

-i » • •• i*. . 1 

L ’Audacia de grhuomini temerari; deue eflereraffre- 
■ nata nel principio ; perche non facendo di qnefta 
contro il Prencipe potrebbefi trouar imbarazzato iti 
guerre Ciuili , ballando vno di quelli a fconuolgere vn 
Regno*- ■ i. • ' •• •> *"* > •«> 

Eodtm amo Mancipij fynitu audacia immature fuhuentunt 
foret difeordijs , armif^uc Ciuiltbus Rempub. fcrculijfct . Itb . 
tir. num 6* _ • 1 . < ' • - * - . ^ 

IL Bcroda huomo audace di Harlcm, conofcendo, 
che molti Cittadini eiano inèlmatiall obedienza del Rè 
:di Spagna > chiamate le confraternità numerofe di dC> 
ìnfinuòloro, non douerlì credere aHofler te, chedigth- 
tia gli face ua il D uca d'AIua folito 3 offerire il perfetto 
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mà praticare la feuerità più rigorofa , già che per proua 
nè vicini popoli fiera conofciuta l’intentione fua: Che 
perciò fi rifoluelTera ad ofscruare il giuramento fatto al 
Prencipe d'OrangeS'i e fi faluafite la Città con la vita fi- 
no avvitirne goccie di fahgue:. Qyefte parole vfcite da 
huomo rattiofo , che haucua feguito poterò tanto; che 
sè bene quella gente non haueua tutte quelle prouigioni, 
che fi richiedcuano contro fi gran potenza, & il Duca 
Fofse con l'cfercito vicino , rifolfe di conferuarfi al fuo Rè 
ribella, e di non obidire al Duca . Coneftd^lth.6. 

SE il Duca d’Arcos Vice Rè di Napoli sù le prime re- 
lationi portatole dal Nauclerio eletto di quel Popolo, 
che fra quello fi fofse vna gran coramotione fufeitata , 
quale non trattenuta da principio poteua rompere in vn a 
aperta licenza , & in vna contumace feditione hauefse 
egli applicato i rimedi; più graui, chedi replicargli , 
che di commotione di fanciulli non era da tener conto j 
non haurebbe dato tempo all'audacia di Giulio Genoui- 
no di farfi principale inftigator e, e fedùttore, conda- 
ccndoTomafo Aniello, Scaltri della Plebe nella firn opi- 
nione di procurar tumulto, che fomentato da più fedi- 
tiofifù vicinoa portare quel Regno fra garbugti tumof- 
tuarij imbarazzato allVltimo eccidio dell’obedicnza al 
Monarca Spagnolo dopuu . %/ac. tìiflor. dt 'Napoli. 


r AFORlSMO SESANT ESIMO SETTIMO. 


P RVDENTEferà quel Generale, che faprà valerfi 
deli’occa fiorii che dal tempo, ò da gl’ accidenti 
Immani fc gl’apprefentano per auuantaggiare le fortune 
delfuoPrcncipe. 
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. Exequuntur Milites , a/t iujfum erat , dein J peculati notfem 
ìncu jìoditam , accepta idonea mani* rvinftttm claufo ore in Pala- 
titi m traxere . Ltb. cit. num. 6 . > ■ i 

GLORIOSO il Marchefe di Leganes per la fcaìcrìata 
de Francefi,per la riconciliatone di Parma, c per Paqui- 
fto di Sabionetajmà più per hauer tenuto intelligenza trà 
Grigioni,c valendoli dell'oportunità del tempo, nel quale 
elfi veniuano maliflimo trattati dal Duca di Roano, inuiò 
a Coira il Conte Antonio Biglia , che Teppe stbene aqUi- 
ftarfi l’animo loro, e negotiare conforme rinftruttione 
nehaueua, cheli Grigioniriuoltatili vnitamente contro 
Roano, lo neceilitarono , nonfoloalafciarelipofti,che 
teneua nella Retia ; mà ad abandonare ancora la Vaitei- # 
lina concefsa da Spagnoli a medertmi Grigioni , co’l fta- 
bilirevnaconfederatione perpetua conCafa d’Auftria. 
Fofat. mem « htjìor. 1637. 

LI Marescialli della Forza di Sciomberg, e diMari- 
gliac,chevn giorno per vnocomandauano a vicenda alP- 
efercito deftinato al foccorfo di Cafalc , trouatili a fron- 
te del Campo Spagnolo; benché il difauantaggio delle 
proprie forze conofcefsero, ftauano continuamente in- 
durati di voler combattere, e di foccorrere la Piazza , 
non volendo dar orecchie alli trattati di Pace , che da 
Mazzarino Mmiftro del Papa , gli veniuano proporti 5 
ma valendoli egregiamente della trepidatone del Nemi- 
co, il condufsero à riccuere da loro per buon partito 
quello , che nefsuna ragione , voleua, che fofse loro con- 
fentito , accettando i! Santa Croce vna Pace molto fuan- 
taggiofa alla Spagna , Capriata Hijì. pare. 1 . ltb. 12. . j . 

LEOPOLDO Guglielmo Arciduca d’Auftria, ve- 
dendo, che il Cardinale Giulio Mazzarino ftaua collan- 
te 
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te nella fua rifolucione di domare la contumacia deBorcfe- 
lefi, pafsatiairvltimoeccefso della ribelione, fi apro- 
fittò di così fauoreuole congiuntura , portandoli alPafse- 
dio detta Sciapella , che ih pochi giorni la portò via. 
Guaiti. Prtordt. Hi fi or. di Francia hb. 5 . 

j r 

AF0R1SMQ SESANTES1MO OTT AVO. 

E Cofa più tòrto pericolofa , che ficura per la quieto 
dello fiato, che il Prencipe faccia pubicamente 
punire glaucori d’vna ribellione , ò fèditione j perche 
hauendo quelli alcun fautore fecreto fi potrebbero di nuo. 
uo fufeirare i tumulti . 

* Iblee T tberxus penata eius paUm aufus in fecreta pa/atif par- 
te inter fici tuffa , corpufijue clam auferri . Itb. cit. num . 6. 

IL Duca d’Alua , non oftantc che , efer voTé caftigare 
gl'autori di feditioni con la morte debba più torto fare , 
che il Popolo fedotto li veda già in fecreto vccifì , che 
condurli pubicamente al fuppliciojnon di menoegliper 
maggior grandezza, c> per più graue difpreggio noué 
mefidaldiche li Conti dTgmont, e d’Horno furono 
prefi fece efseguire la fentenza con la fpada su la piazza 
del Mercatodi Brufelles , auendo prima per aflìcuraTfi da 
garbugli tumultuari j fatto prouedere le bocche dèlie ftra^- 
de d’Artiglierie, e ftarui alfa guardia tré mila Spagnoli 
armati in ordinanza • ConcfiagJtk 3 . 

IL Duca d'Arco* Vice Rè di Napoli,. dopò di hauer 
fatto Prefidente della Camera Giulio Genouino, che ri- 
dufse Napoli a guerra Ciuile aperta , e fafciatolo godere 
poco tempo quella toga , per caftigare la fua fellonia , e 
quella delfArpai* fuo Collega, (limò bene di ponerli 

fopra. 
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JbpràvnVafcello, c mandarli per cibo ape fci del Tirre^ 
no , per non irritare con la publica morte di quelli ram- 
ino de popoli, che molro gl’amauano . %fac .Hi fior, di 

ffdpoiì, i . -- 

L’emenda pubtica decretata dal Conte Morfìn , contro 
il Padre Ythier, Superiore del ’Conuento de Francefcani 
in Bordeos , per hauere fecretamente machinato di ridur- 
re all ’obedienz a del Rè Luigi Decimo quarto di Francia , 
quella podcrofa , & armigera Città , caricò il partito 
de Prencipi malcontenti d’odio, e di Biafmo. Gu4d. 
Friorat. tìifìor. dt Francia hb. g. 

AFORISMO SKSAKT ESIMO NONO* 

■ » i * 

V EDENDO il Prencipc , che alcuno del fuo fan- 
guefiatfoppo amato dal Popolo, per troncarli 
ogni trama, che potefsc contro la Tua perfona ordire , 
dourà con vn’ honorato oftrocifmo allontanarlo dalla 
Corte, facendone nafeere l’occafionc della publica nc- 
celfità. 

'Nec ideo [incera Cantati: fidtm Tiberius ajfecutus amolirt 
imenem fpecie honoris , & fìat uit , Jlruxiujue <aufas , a»t 
forte oblatas arripuit. hb. at. num. 6. 

FILIPPO Secondo Rè di Spagna fatta matura rifle£ 
fione , che Don Giouanni fuo fratello da Padre, che era 
Rato alla guerra di Granata , & alla Battaglia Nauale di 
Lepanto, doue fu Generale della Lega, hauefle altiflì- 
mi penficri , e parendofi figliolo di Carlo Quinto, Lenza 
flato; tuttoché fofse Generale del mare, che è il più fu- 
premo carico, che dia il Rè; era in quella inquietudine 
di vita, che fogliono edere coloro , che non fi contenta- 

' no 
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no della loro fortuna, evedendo per ciò èflef fertuto 'da 
Signori , & effai importuno al Rè-, pensò di allontano da : 
fe; perche quelli meriti, quello procèdere, ,e quelle 
inclinationidiDonGiouanni; fi come erano benconofc 
ciute dal Rè , così le aborriua affai ; onde con tutto che 
all’ora egli fofse in I talia , lo deputò per Gouematore , e 
Capitano Generale ne’ Paeli Baili . Coneflag. lib. 9 , 

IL Conte Duca d’Oliuares ftudiolo co'l folito Corti- 
gianefeo Ollracifmo di regalare a partì remote, e d’allon- 
tanare dal fianco Reale, fiotto fipecie d’onore , l’Infante 
Don Carlo, fratello della Maellà Catolica diFilippo Quar- 
to, procurò, che venifise acclamato per Generale del 
Mare in luogo del Prencipe Filiberto di Sauoia , poc’anzi 
morto . Don Fit, Siri, BìJÌ. tom. 2 . lib. 2. 

-■ ! ; -■ » , : *i ju ; * 

A FQR 1 SMO SETTANT^tMO. 


ON ponga il Prencipe al Gouemo dell* Armi , per- 
jl\| fona , ’cbb per attinenza di fangue, ò per altro 
vincolo gagliardo fia co’l nemico congiunto , acciò dalla 
loro occulta intelligenza," non ne naficano allo (lato roui- 
nofie, fciagurOé - 

Sed T tberius remouerat Syna Creùcum Sillanum per affini- 
Utem connexum Germanico , quia Silani pia Ceroni n>etu- 
fìifsirno liberorum eius paàa erat . Lib. cit. num. 7 . 

, IL Conte Duca d'OJiuares, fùgrauemente da Cafti- 
gliani di tale errore riprefio ; mentre hauendo quelli per 
due volte tentato di fiorprendere Oliuenza , Città sù’I con- 
fine di Portogallo, al fiume Guadiana, con graue danno 
fi viddero coftretti alla ritirata da Don Alfonfo di Melo 
Generale in quelle partiper Portogallo , pigliando alcuni 

da 
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3a ciò motìuo di rapprefetare al Rè Filippo , che non era 
ftaca buona Teletcione del Duca di Medina Sidonia alla 
carica di Generale contro di Portogallo, poi che era Co- 
gnato del Duca di Braganza, e che quelle poche fortu- 
nate attionì potè fsero forfè deriuare dafegreta intelligen- 
za, che hauefsero li Cognati inGeme . Brufon. <vol. i. 
lib. io, 

AFORISMO S ETT ANT E S IMO «PRIMO: 

* 

! . 1 

N ON ferà vergogna, ch'vn Prencipe non reftando 
da vn Miniftro feruito preghi vn altro da lui (lima- 
to valorofo, & atto alla carica, che gli vole conferire, 
acciò sì difponga ad accettarla, e puntualmente feruirlo» 
Mox Brutum , (efr Cajjìum fe^uutus , concefso reditu peti- 
ttone honorum abjìtnuit , donec r vltro ambire tur deUtum ab Au- 
guro ConfuUtum n capere . lib. cit. num. 7* 

FERDINANDO Secondo Imperatore, per foftene- 
re la cadente mole della fortuna Auftriaca, e della digni- 
tà dell’Imperio nella Germania, per la sfortunata condot- 
ta del Conte di Tilly , determinò di ricondurre il Valle- 
Ilaim al Generalato delibarmi Imperiali , facendolo per- 
,ciò pregare da foggetti qualificaci non mancando gli ftef- 
fi Spagnoli Tuoi nimici in quell'anguftic de tempi , accio 
acconfentifse aH’efibita carica di offerirle l'ordine del To- 
fone , con promefse grandififime di tutto ciò , che pote- 
ua appagare la fua ambinone . 2 ìruf. <vol. i.lib. 6 » . 

LI Spagnoli conofcendofi mal feruitida loro capi per 
il foccorfo di Maftric afsediato dalli Olandefi , richiefero 
.perciò l’Imperatore, il DucadiBauiera, e il Valleftaim, 
perche concedefsero loro il Conte di Popenhaim, a cui 

M P er 


90 TACITO B f$TO R 1A TÒ 
per maggiormente incalorirlo , fecero promefsa dell' or* 
dine del Tofane, oltre cento mila feudi di contatoti felib- 
beraua la Città . *Brufon. <vot. i . hb. 7. 




•A 1 


* »:o 

o 


AFOKISMO SETT ATTESI MO SECONDO. 


V OLEDO alcun Prencipe condurre le Tue armi in 
paefe eftero,e libbero all’ ora da altro Potentato 
opprcfso^ farà gran gioco per lui fc' farà precorerrere là 
voce, ch’egli arma per diffedere la libertà non per al- 
largare i confini del fuo fiato, poiché al nome di libertà 
concederanno i popoli. 

Sed Ad>ro\>oduum Regis nomen irmi furti apud PopuUres Ar- 
mi ni um prò hbertatc bellantem jauor bnbebat . lib.cit. num.'J. 

DISPERATOdipcrdono dal Rèdi Spagna il Prenci- 
pe d’Oranges per le perfecutioni del Dfica d’Alua , fece 
venire a Dieta fopra le cole fue molti Piencipi proteftan- 
ti, eGittà franche d’ Alemagna, e Teppe così bene Infi- 
nuarli , che brandiua l’armi , per mettere i! Paefe in liber- 
tà , che tutto il Popolo mal fodisfatto dcll’Alua , correua 
a quella volta , al che concorfero il Duca Augufto di Saf- 
fonia, il Conte Palatino, ilLantgrauio d’Hailìa, il Rè 
di Danimarca, il Duca d’Efses fuo fratello, il Duca di 
Vittemburg , il Conte di Nafcmberg, con diciafelte Cit- 
tà Imperiali, adunando infieme tredici mila fanti , e fei 
mila Caualli . Cotte (ìxg. flifì. lib . 3. 

IL DucadiGuifa, dopod’hauere preftato al Popo- 
lo di Napoli in mano del Cardinale Arciucfcouo Filotna- 
rini il giuramento di prottetione, diffefa, e fedeltà, di- 
chiaroffi d’efsere andato per liberarlo dalla Tirannide im- 
portagli da Miniftri Spagnoli , epromifle di non partirfe- 

ne 
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nc fino a tanto, che non vedefle il Popolo confirmato nel- 
la libertà, & in tal fiato confi tuito,lafciarlo poi nel Tuo 
Arbitrio. Era il titolo, eh’ vfaua nelle fue fpedition» : 
Henrico di Lorena Duca di Guif3,Conted’EuPari di Fran- 
cia, Generale delPArmi, edifenfore del Regno di Na- 
poli, e fua libertà . Rifac. Htjlor . di 'Napoli. 

AFOR1SMO SETT ANT ESIMO TERZO'. 

L A maggiore premura , che deue hauere il Prencipe , 
fia l’ofseruanita della Cattolica Religione Romana, 
ne permetta , che il Culto Piuino fia ne Tuoi fiati trafeu- 
rato ;ma egl i fteflo dia e (Tempio afuoi fudditi co’l fabricare, 
e riftaurarc tempi j , e con altri atti , che lo dichiarino per 
diuoto, ePietofo. 

Et tjfdem temporibus T iberius Deum , edes , njctufìate, aut 
igne abolitxs } ceptafque ab Augu/ìo de di c aut t libero , libereque, 
($r Cereri iuxta circum maximum , quas . A. Pojlumius di£la- 
torvouerat . ltb.cit.num. 8. 

HA VENDO Henrico Quarto Rè di Francia ottenuto 
dal Papa il Giubileo dell’ Anno Santo nella Chiefa d’Or- 
leans, fu il primo ad andarui con la Regina, per indurre 
co 1 fiao efsempio la Corte a vn opera così Santa , e figura- 
re. La gran Chiefa di Santa Croce d’Orleans , che nelle 
fue rouine biafma la memoria di quelli , che l’hanno ro- 
uinata di maggior empietà, che li Pagani, che nel furo- 
re della guerra , s’afteneuano dalle Chiefe, e legiudica- 
uano inuiolabili, fù riedificata da Sua Maefià, e pofe 
egl i medemo la prima pietra della fabriea . M itt.pxrt. i. 
nar. 2 , ; . ; • 

LVIGI XHL Rèdi Francìatrafic riputatìonc infinita 

Ma al 
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al Tuo nome dalla gloriofa imprefa dell’efpugnattone del-' 
la Roceila di tanto rilieuo alla Corona di Francia, crefcen- 
done la gioia vniuerfale di iurta la Chriftianità Cattolica , 
perche vi vide per mano del Cardinale di Richielcù, auto- 
re dcirintraprela ( che celebrò la mefsa nel tempio mag- 
giore dell’efpugnata Città) redimito il Culto della Reli- 
gione Cattolica in quel luogo, incuipcrlofpatio di no- 
uanta anni non sera mai fatta altra profdfione, che di 
contrariare alla Chiefa Romana, e all’autorità del Rè » 
V}ruf.<-vol i.ltb. i. 

LA Religiofiflfima REPVBL1CA di VENETIA pro- 
pugnacolo, & antemurale della Cattolica Religione , 
fiempre infiammata di Pietofilfimo Zelo, vuotai tefori , 
cfacrificailfaugue, e le vite di tanti Cittadini, e fud- 
diti, nella coftanza di difendere la fede, co'lpiù forte 
Potentato del Mondo, nefparagna fatica per lolleuare 
dalle miferie , e Calamità il Chrillianefimo, nella de- 
preflìone deH'Armi , e dell’orgoglio Turchefco. Attio- 
ne veramente degna d’vna Rcpublica Chriftiana, e del- 
la pietàdi quella, che contanti fudori fappatumò l’Im- 
peratore Federico Barbarofa; ( dopò d'hauerlo combat- 
tuto) co’l Pontefice Aleflandro Terzo di Tempre felice ri- 
cordatone , ricouerato naila iua inclita Città di Venetiaj 
mentre che cJ . 

Jj&neobarbi Armi ? , folto depulfus ab alto 
guò fugeret dubiti?, cui se committeret ora , 
Tr<ereltquis Venetum pmdenselegit Afytum. 
Trionfo gloriolìifimo per la Sede Apoftolica, che in rico- 
nofcimento. del mento chiarilfimo di tanto beneficio au- 
tenticò a quel Sereniifimo Dominio la libera dominatio- 
P c dell’Adriatico Mare : e perche con immemorabile pre- 
x" ferir- 
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fcrittione di tempo ( contro il liuore de Tuoi étnoli ) viiia 
coeterna co'l moto , ® co'l corfodc gl anni la gloria di 
quella Vergine Republica, che è fornimento d'Italia; e 
il più forte Bali ione della Cattolica fede , decretò Pio 
Quarto , che nella Sala Regia del Vaticano sìponefsevn 
quadro, con vn’Elogìo (otto di cfso,ch alla pofteritàque*- 
Ha Regia attio ne manileftafse.AF/>.^/W Hifì.tom.i.lw .-a* 

^ • »\ * » * * 

AFOKtsMO SETTANT ESIMO Qf ARTO: 

■ ■ • ;! ;* I ' - v : . ■'.•I-,-.-. 

N ON fi beffi il Prencipe d’alcun fuo Nem)'o;benche 
fia da lui poco apprezzato; mà s'opponga fubbi- 
to a Tuoi tentatiui, perche fe li darà tem|>o dìngrofìarfi 
col adì (lenza d'altri da lui con arte 1 tiriti à feguifeilfqq 
partito, vedrà in breue lo flato in pericoli eftrémi languire. 

Eodem anno centuno in Africa bellutn , duce hofhttm T acfa- 
titate ; is natione tumida in Caflris Romani s auxtltar} s fìi- 
pendiit merita* , mox defertor , primum , & latrocini} s 

fattoi ad predai n , & raptus congregare ; dein more militi# 
per rvexilla '& turmas componete ; poliremo non mcondìt <e 
turb<e , fed Mufalanorum dux haberi. Itb. cit. num ' 8 . 

IL Duca di Vaimar, PrencipedcllaCafadiSafTonia, 
mà feguacc del partito Siietefe, hauendo quafi, che da 
fcherzo circondatala Piazza di Brifach, con otto mila , 
perfone Iole ; fù lafciató così neghitofamente fortificare, 
fotto di efsa; che quando cglihebbe piantato ràlfedio 
formale, e fi fù trincerato , diuenne impenetrabile il 
•foccorfo , ne il valore perforiate del Duca Carlo di l ore- 
na , nè del Generale Cèfar^o Ghetz operò cofa alcuna 
profitteuole a benefiuQ deU’affediaci , U quali mantenu-, 

lift 
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tifi fino all'vltima eftremità , difperati d’ogtii foccorlò , 
bifognò, che firendcfsero» Guald. Priorati Htjìor.part.i* 
Itb. 4 . 

ti fcherzi , e derilioni del Conte Duca d’OIiuares,per 
gli auuifi , che dal Gouernatorc di Badaios hebbe la Cor. 
te di Spagna della riuolca di Portogallo , e dell’efaltatio- 
ne a quel trono Reale di Don Giouanni di Braganzajfi. co- 
me leruirono alli Portoglieli per aflìcurarfi con la dilatio- 
nedelrempoda glattentati de* Spagnoli, la fuflìftenza 
delle proprie fortune, cosìa quelli furono di tanto dan- 
no, che fecero cadere dal Diadema del Rè Filippo lapre- 
tiofa pietra di quefto Regno j onde aH*auui(o , che il Du- 
ca ne diede a Sua Mae ftà; l’interrogò, sera in Rato di 
poterne priuare il Braganza. Acuidifseil Conte: non 
lerà facenda di poco più d’vn giorno, & il Rè foggiun- 
fe, piaccia a Dio, che fia così. Ne s’ingannò, poiché 
lo ftabilimento in quelle prouincie della Sede Reai e di 
Braganza, e fanza dubbio (lato l'accrefcimcnco di ma r 
lori a Popoli Spagnoli, edi pericoli vgualmcnte a quella 
Corona, che circondata da maligni humori , fi rendè 
fiacca, e debole per le turbolenze, che da quella noui- 
là ne naquero . Tifai. fiift- & Portogallo . 

'aforismq settantesimo Quinto* 

S EilPrencìpevuoIe aflìcurareil fuo Stato fenza ado. 

prare il ferro ,fappia prudentamente preualerfi dell* 
occafiopi, che raltruidifcordiefoglio.no di molto profic- 
toprefentare, perche da quelle ne riceucrà vtili grandi, 
per il riftabilimento del proprio Regno . 

Dum e a fjìasG ir manico plttresper p routnciastranfigitur % 

haud 
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band lene DecurD^fas tjn efinit thltùens Germano? ad difcoA 
dixs y ■ yt(\ue fratto um 44arol/odtto , n,j q it e m c xitiam infifa- 
retar» 4ib.cn. mm. lo» h '* * .. r -.,r. 

- GLt.Auftt'jarfs’appI'caronoccmognì maggior Audio 
potàbile per mantenercneHabuana diìpofitioncverfo 1** 
Imperatore il Duca Carlo di Lorena , che con la vita , c 
con gli flati armandoli, teneuaingrandiììima apprenfio- 
ne la Corte di Francia , Copra le turbolenze della quale , 
fondauano le fienrezze della Germania; che per ciò per 
dare noua materia d’accendcrtji vna guerra inteftina, nu- 
driuano la diffidenza tra il Rè, & il Duca di Orleans Tuo 
fratello, facendo a qtieft’effetto paflare foggetti confiden- 
za trattare co’l Duca , non pretermettendo cofa alcuna, 
che valefle a tenere li Franccfi nel loro Regno discordi, e 
che perciò il Rè di SuetÌ3, nonne ricauaflc gli ftabiliti 
ibccorfi . Guald. Priorat. Hi fior. part. i . lib. 4* 

IL Rè d’vngeria rotto, ch’ebbe con le genti Cefaree 
il Rengraue , il quale con le fue, e cauatc foldatefce da 
Prefidij,apprefso d’Offemburg teueualì . Non fegut la vit- 
toria contro Suezzefi ; ma fi tenne ne fuoi quartieri del 
Ducato di Vuirtemberg, per cosi dar tempo a Sueziefi 
tutti conquaflati di rimetterli , acciò rinfrancati gl’ animi, 
non cedefsero alle dimande fatte loro in Magonza da Mi. 
niftri Francefi , delle Piazze , che teneuano fopra il Reno, 
ò per quei contorni fino all’ora negate. Gnaid. Priorat» 
Hi fi. part. 1. hb. 9. * 

INALBERATE le Infegne di ribellione in Parigi dalli 
Parlamentarij, e Frondori per pafsare queftiall’ vltimo 
otto della ribellione , fpedirano al Arciduca in Fiandra , 
-per foccorfo di gente il quale per non lafciarfi fuggire l’oc 
cafione, che gli tornaua a profitto, inuiò a Parigi Don 

. ' Giofep- 
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Ciofeppe Arno! fini, acciò a nome Tuo, e della Coroni 
Cattolica approuafse per ; giufta , e conueniente la più 

infinita, e atroce fellonia dsl Mondo , facendo .offer* 
ie°,. e pròmefse molto fpeciofe a quei Prencipi,pQr man- 
tenerli coftanti nella loro Contumacia per ricauarne da 
•quefta vtili grandi , per la Cafa d’Auftria . GwUd.Priorat, 
fftftor. di Francia Uh. 2 . ■ " ■ ’■ ; 

GIOVANNI Quarto Rèdi Portogallo, non volfe fo- 
; cprrere Barcellona languente , non che d’ Armi pur di da- 
naro, pcrchevoleua, che la guerra continuale , e non 
s'eftingucfse fra le due Corone , per godere nell’altrui tur- 
bolenze la quiete, ftabilendo il nouo Regno con le con- 
quide dell’Indie, e con la raccolta di gran fomma d’oro. 
'voL i.lih,x, 

AFOR1SMO S ETT AWT ESFMO SESTO . 


L E nouità nelle Prouincie ,ò Regni non fi tentano per 

lo piùd’alcuno; fe prima non haurà corrotta la No- 
biltà principale, allcttandola a fegmrei fuoiconfigl.jon- 
de dourà il Prencipccaminarecon elsa con molta circon- 
fpettionc , & amore, perche non fcrua per m.mftra di 
efporre lo fiato, non fidamente alla conuulfione dell Ar- 
mi Ciudi ; ma all’inuafione delle ftramere. 

C.tUcL valida nanu focs MarcomaMorumtngredtturcor 
ruptifqUc Primionbus aa foaetatem cmumpit,Rt£tam , Cajìcl- 
lumqueiuxtà fnwn rvctcres dite Jneuorum predee, &c. lib. ut, 

nuvn. io. . . 

LA folleuatione della bafsa Normandia incominciata 


da Villani, contro i rifeotitori dell’ impofte , penetrata 

ancora nel Popolo di Roano, e di Cam > venne ageuol- 
' ' * mente 
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niente reprefsa dall' Armi Regie , fpicate daU’efercito del 
Marafcullo della Migliarè, Cotto la condotta del Signor 
diGaflion Maresciallo di Campo , perche non hebbe Se- 
guito alcuno, ò apoggio della Nobiltà, e de Magi (Irati 
Supremi. *Bruf. 'voi. i . Itb; 1 8. 

< Memorabile fu la congiura , ordita in Francia da Hen- 
rico d’Effiat Signore di Sinmars , il quale machmandocon 
indegno riconofcimento di tanti benefici)', di perturbare il 
ripo Co del regno di Luigi Decimo terzo, che l’haueua così 
altamente onorato della Sua bona gratia, di rouinarei 
Suoi Popoli , e d’interrompere il corfogloriofo della Sua 
fortuna , trauagliò molto per aquifìarfi il Seguito della 
Nobiltà-, e de* Soldati , diipenfando gratie, fauori , 
Speranze, promefse* e'dcnari , dandoli ad intendere , 
che il Rè medefimo cofpirafse nel defiderio commune 
della Rouinadcl Cardinale Richieleù,tirando con queft’- 
arte quantità di Nobili, e lo fteflo Monfieur d’Orleans ne! 
principio della confpiratione. -'Bruf. ani. i.lib. 21 . 


AFORISMO SETTANTESIMO SETTIMO. 

n 

• * 

V Ngran Prerlcipe deue cortcScmente nel Suo fiato 
riceuere vn’altro Prencipe diScact iato da fimi Sud- 
diti, ò perSeguitato dalla fortuna, e Sollcuarlo dalle nri- 
Serie, che Seco Sogliono poitaifi le fughe repentine, mo- 
ftrando anco di efier piontodi rimetterli in fiato. 

Moroboduo ynditjue deferto non aliud fubfdtum , tju&m mife~ 
ricor dia Cefario fuit , tranfgrefsus Danttbtuw, <jua Noricam pro~ 
uinciam perj luttjfcripfit T iberninoti <vt profuguSy aut fipplex ; 
fedex memoria priori* fortuna ? nam multi* natiomlus clarif. • 

H ... N fimum 
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98 TACITO H/ST 0 R 1 ATQ, 
fimptn quondam liegem ad fe njocantihus Roman&m Amici* 
tiam pretultfse. Libro citat. numero decimo. 

IL Duca Carlo di Lorena, c la Duchefsa Tua njogljp,', 
fuggiti dal Cartello di Hansì , oue erano prigionieri, tra- 
uefticoda Ortolano, furono honoreuolmente riceuuri,dal 
Duca V ittorio Amedeo di Sauoia , e da Prcncipi trattati, 
e di là giunti à Milano, furono dal Cardinal Infante be- 
nignamente accolti, e di denari, & altro prpuigionati, 
paflandone a ftantiare a Firenze , oue il Qr jui Duca fplen- 
didamente trattolli . Tiruf. >-uol. i . lib. 1 1 . 

IL Rè Carlo Secondo di Scotia, perfeguitato dalli 
fuoifudditi, fe nè pafsò d’Olanda in Francia, riceuuto 
due LsCghe da Compiegnè (doue all* ora fi tratteueua il 
Redi Francia) dii Marchefe d’ Oquincurt, e dal Duca 
di Vandomo con le Carozze regie, e con quelle del Du- 
ca dOrieans, & illeguence giorno le Iota Maeftà Chri» 
ftiaoiflìmPx accompagnate dal Duca 8'Àngiò, dal Du- 
ca, e Ducheffa d’Orlcans,daMadamorella, dal Cardina- 
le Mazzarino, e da tutti i grandi della Corte ^'andaro- 
no incontro fino al Monte di Margni, doue lo riceuerono 
con le dimoftranoni d’ Animo , che fogliono nelle dilgra- 
tie de gl’Amifci dar proue della loro aflfettione , pransò in 
Compiegnè, regalato conforme la fplendidezza di quella 
gran Corte , & accompagnato di nuouo da fua Maeftà fi- 
no vna Lega fuori di Compiegnè , feguito nel fuo viag- 
gio a San Germano, doue fu accolto, & abbracciato 
dall Afflitta Regina fua Madre • Guald , Priorat. HiJÌ , di 
Francia lib. 2, 


AFO~ 
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' AFORISMO SETTANTESIMO OTTAVO. 


L 'OSSERVANZA della parola nel Prencipe è la piò 
pretiofa gioia, che arricchifca la corona, cheli 
cinge le tempie; onde non dourà egli per accidente al- 
cuno violare la data fede per non edere da Tuoi biafimato, 
c da gl’efteri ; come indegno di dominare aborrito . 

Refponfum a Ce fare tutam et, ^onoratamene fedem tn IttU 
Ita fare , fi maneret ; fin rebus fuis aliud conduccret abiturum 
fide qua r venìfset . Lib. cit. nutn. I o. 

HENRICO Quarto Rè di Francia , inftigato dalDu- , 
cadiSauoiaaromperelaPaceco’lRè di Spagna, gli ri- 
fpofe: Ho troppo pendere dell’onore della mia parola, 
per rompere vna pace così giuda , e così neccffana , len- 
za precedente offefa ; s’io lo faceflì farei il foggetto di tut. 
te le doglianze della Chriftianità, il difeorfo degl’aitri 
Prencipi , lacaufa d'vna guerra ftraniera , e della rinoua- 
tione d'infinite calamità • Matth. part. 2. narrat. 2. 

LVIGI Decimoterzo Rè di Francia; mentre alTedia- 
ua San Giouanni d’Angely , permife , che di là fortific vn 
Gentil'huomo, efe ne paflafie a Vcrruan doue era il 
fuo quartiere, petvifitaruiil fratello nelRegio feruigio 
ferito , c perche il Rè fù configliato a ritenerlo prigione, 
rifpofe, che quelli era là sulafua parola ; replicò l’infti- 
gatore, che non era, che parolai &a quello foggiun- 
ieil Rè, che la fua parola era a lui,, quanto a glabri il 
giuramento, e che voleua,, che a. tutti quelli , che fo- 
pra di elsa fi affìcurauano, rcligiofa mente fcrfle ofleruata 
quanto qualfiuoglia altra cofa , che fia in quello mondo » 
dura,, e venerabile . Bernard, lib. 6. 

x. Pra> 
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PROTRAENDOSl fotto fpeciofo precedo la prò- 
mefsa partenza da Spagna alla Prencipelfi di Carignano, 
moglie del Prencipe Tomafi , con li tuoi figlioli, occa- 
(tonò, che vifitata dal Protonotario, e dal Segretario 
Carnero Tuoi mmillii , per aiTicurarla della partenza , ne 
fentifsero quelli i rimproueri dell 1 Pencipefsa , che lì 
efprefse: Chetante volte ormaile haucuano mancato, 
che non le rimaneua più altro, che il credere in Dio.» 

D. Vit. Siriytom. z.ltL a. 

RISTRETTI i Capitani de Safsoni ne proprij quarti^ 
ri dall’efercito del Vallellaim, furono da! Tcrficaafuo 
nome inuitati a rinunciarli nelle mani le Piazze, nelle 
quali comandauano, con promefsa di nonfolo laluarli la 
vita; ma di trattarli da Compagni, Starnici; onde pie- 
gatifi quelli alla Clemenza del Vallellaim , reftò libero il 
Conte della Torre, e perniile anco la fuga del Tubai , 
amando più tollo , che per tale attione cadeisero fopra di 
fe le mormorationi della Corte, che violare la data fede. 
Guald. Priarar. Hi fi. pare. i. ttb.j. • 

, • . . . I t v • 

AFORISMO SETT A 9 NT ESIMO *NQ*NO. 

. ... / » . .. . . ‘ 

P ER raffrenare l’infolcnza, e l’audacia defuoi nimi- 

ci, procuri il Prencipe di mandarli contro Capita- 
ni, che altre volte a quelli fiano Dati di terrore, e flagel- 
lo, a fine di tenerli fra il timore , elofpauento irrefoluti 
nell'intraprefe. 

Et Alaroboduus quidem Raucnn<e habitus fi quando infole- 
jeerent Sueui , quaft rediturus in Regnum ofteniabaiur ., lib. 
cit. num. io. 

L’Imperatore douendo guerreggiare nell'Vngheria 

contro 

\ 
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contro il più grande, c fpauenteuole Nimico della terra, 
procurò dal Rè Henrico Quarto di Francia, che li conce- 
dere al fuctfetuigio il Duca di Mercurio, che vn’akra vol- 
ta con gran credito di Prode , e «enerofo Guerriero , ha- 
ueua colà militato, quale (approdata dal Rè la condot- 
ta). fù riconofdtuto Luogotenente generale dell'lmpera- 
tore nella fua armata, nella quale» benché piccola in 
numero; ma grand ilficru inbrauura, diede egli faggio 
del fuo valore, con fpauenco del barbato Nimico..' Mattb, 
itb. y. rnccrat. i.part. l. a ■ r . . ’• , . 

DOPO la morte del Rè di Suetia gl’Officiali de li a fua 
Armata per nonreftare Tenta capo , , diedero di com- 
mune confenfo il Gener^latoal Duca Bernardo di Vai- 
mar non folapnence per merito di valore dimollrato nella 
Battaglia di Luttfen, e por la maniera affettuofa , con 
la quale sera impegnato nella vendetta del morto Rè; ma 
perche efsendo nimico naturale di Cafu d’ Aulìria, c ama- 
to da rutti i Protettami della Germania pareua loro di 
refufeitare la riputatione , e la condotta del Pefonto 
Gottauo. IBrnfìrvol, i. lib. 8. 

• -, • * ' i- 

AFOR1SMO OTT A°NT ESIMO. 

! <i ' : ; . ' 

N ONdeueilPrencipe per rouinare vn fuo 'nemico 
valerfi delle leggi dell’Mofpjtio , con l’inuitarlo 
acafafua:, e poi tradirlo; perche reitera Tempre in lui 
la macchia dell’impietà, e della Barbarie, chelorende- 
rà a tutti odiofo . f 

Rbefcuports fanctendo Dt di Babà tjdden corniti ium aatjcit ì 

tratlaque in multam ncttemletitia per epu/as,ac ‘-vinolenti **» , in 

cautum cotyn , post qu«m dolum mtellexcrat Sacra Regni 

--- -- - 
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ttufdon f dmili* Deoj,& hofpitales nxnfis obtefiantem cathtnit 
onerai. Uh. al. num. io. 

L’infolenza , e crudeltà del Duca d'Alua ne paefi baf- 
fi , lo refe indegno di quel gcuerno , tanto più che defi- 
derofo della prigionìa de Conti d*Egmont, e d’Horno, 
fece che il Priore Fernando di Toledo figliuolo di efso 
Duca inuirafse a definare feco in Palazzo elfi Conti , con 
moki altri Signori, doue quei miferi del futuro male po- 
co prefaghi vi andorono , concertando co'l medemo 
Duca il modo per fare l'imprcfa di Teonuille ; ma nell’- 
vfcire ,che fecero dalla fua Camera , furono da Sancio 
d’Au'la, e da Ieronimo di Salinasdi ordine del medemo, 
■e da parte del Rè fatti prigioni . Conefìag. Itb. 3. 

IL Cordone Gouernatore di I gra per aggrauare con 
grakriconfpiratorirhomicidio, che haueua deliberato 
eseguire nella perfona del Valieftaim , poftergata la me- 
moria de benefici/ f grandiffimi riceuuti da quello , per me- 
glio aflìcurarfene eli tolfe d-apprefso il Tcrfia, Pillò, il 
Ch iuzAì*, * eli Nfraran , r bauendoli égli ’pe r dar mano a 
così deteftabile rifsolutione, inuitatrfecoaCena, nel fi- 
ne della quale Jiccntiati gToflìflcnti al fcruigio della men- 
fa, perche pafsafscroandfeifi acibarfi, furono i mife- 
ri ofpiti ( poch’anzialficurati con tanti pegni di fratellan- 
za, e di pace) davnafquadra d'armatifoldati afsaliri „ 
e morti , correndo poco dopo il ihedemo infortunio il 
Valleftaini da vno de Congiurati con vna AHabarda fora- 
to da vn lato all’ altro, facendolo immediate cadere , e 
fpirare j mentre fuillaneggiaua di tradimento i congiura- 
nti, e ticordaua à Cefarela fua Innocenza , (falciando al 
mondo k dectfione,,feil Cordoncaqurftaisepiùnilamia, 
o gloria d'hauer lìmo trucidate ad vna menfa ofpitalc i 

propri^ 

. *■ — * 
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proprij amici , quel Generale, dacuiriconofccua ogni 
fortuna. 'voi. i, hb, il* 

AFOR bS MO 0 TTAftTÈSlMO ‘TRIMOi 

N ON è bene , che il Prencipe riportando Vittoria 
fra farmi Ciuili , & aquietando le ribellioni) com- 
porti , che fe ne facci publica memoria del fucceflfo per 
non oftentare nello ftefso tempo la Aia fortuna congiunta 
alia crudeltà della pena > importa a Rubellù 

Ataue idem ; cum V alerius Mijfxlirms fignum aureum in 
ade Adirti* V (tori , Cecina feuerut aravi 'vinoni (batuendam 
cenfmjent prohibutt où extetnus cA <vi£lonas f Aerarti diditans 
domtfhcA mala trt fìnta aperienda . Amai Uh- i.m. j. 

AL Duca d’ Alua , che fi vantaua di hauer fatto morire 
per mano del Boia diciotto milaperfone) panie che i 
fuoi gefti nella Germania inferiore fofscro degni di me- 
moria; perche s’alzò da fe ftcfso vnaftatua di Bronzo 
pedeftre, armata, che locò nella Piazza del Cartello d* 
Anuerfa fopra vn gran Piedeftallo d» Marmo, la quale 
porgendo vn braccio in fuora , come chi chiama altri a sè» 
calcaua co’piedi vn gran moftro con due certe , e fei brac- 
cia , & altre cofe di varie fignificacioni , perche all’orec- 
chiehaueuaappefofcudelliai, e da certe bifaccie, che 
gli pendeuano al Collo vfciuanoferpenci, in tutte le fei 
mani teneua qualche cofa, vna porgeua fcritture , vn’.. 
altra alzaua vna torcia; mortraua quella vn martello, 
queU’altra vna mazza ferrata , quale ftringeua vna borfa, 
quale vnafeure , tutto per dimotlrare le ribellioni, e l’hé- 
refie fuperace, l’Infcrittioni eomfpondcuano alla fcoltu- 
rajPerche nel Capitello del Piiuftro era fcritto (areiaptmo) 

l’vna 
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l’vna delle quattro facciate non haueua lettera alcuna, 
dell'altre in quella di mezzo fileggeuano quelle parole 
fcolpite nel Marmo , 

A Fermitelo Aluarez. di Toledo Duca d'Alua fedel mi- 
ni fico del Re di Spagna FILIPPO SECONDO per 
beuer quietato le riuolutiòni, J cacciati t Rubelh , te- 
{inulta la Religione, pojlo la giujhtia in fuo luogo , e 
quejie I roumcte m pace . 

Da vn altra banda era figurato vn’ Altare all’antica co’l 
fuoco e l’mcenfo , e le lettere diceuanp*' ■ 

DEO Patrutn tioflrorum 

KeH’vIuma facciata poi era fcolpica l'Alba , ò vogliam 
dire l’Aurora con gl'armentl^ che vfciuano in Campa- 
gna, e gl’ animali notturni» che fugiuano co’l motto 
Grecò, ?• chc?'-. -.' i’ rd , b J.i 1 

Alba di {Ir ugge il male. •: 

Qih Ila itatua diipiacqueal Rè di Spagna, che, dal fucef- 
fore in quél Contino la fece abattere . ..Conefiag.ltb. 4. 

AFORISMO OTTANTESIMO SECONDO. 


L E fortezze , e le Città porte alla frontiera delTinitni-. 

cò mani) in cuftodia ad huomini valorofi , & aguer^ 
un -, e che amino la gloria , e Tonerei acciò quelli al 
foio apparire deirAuerfario armato vinti non fi rendano; 
'• mà coraggiofamcntes’oppongano, e quanto alla loro 
fede è rtam conimefo validamente cuftodifcano . 

• ; Preerat Cajlcllo Decius tmpiger manu , exercitus milititi , 
<g^ ilUrn obftdionem flagitij ratus , is coortatus milttes, 'vt 
copi am pugna in aperto facerent, aciem procajìris injlruit pri - 
vtoq-, impeti* ptdja coorte promptus inter tela occurfat. Uh. c/t.n.q.. 

RAC- 
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RACCOLTO dalli Spagnoli vn’efercìto di forfè fedi- 
ti mila combattenti fotto il Comando generale del Duca 
diCardona, e del Co: Giouanni di Rubellone (chiama- 
to infìeme col Marchcfe Spinola a queft’effetto in Spa- 
gna ) lo fpinfcro da Catalogna nella Contea di Rolliglie- 
ne , e quindi all'attacco di Leucata, la prima piazza di 
Lingua d’Oca sù quelle frontiere : Qyi accampatili vi 
piantarono la circonuallatione; mà incontrato vn Go- 
Uernatore ( che era il Signor di Berri) d’animo intrepido , 
eficuro poterono auederfi in Breue dell’infelicità appa- 
recchiata a quello loro tentatiuo, che furono neceffitati 
di abandonare dal Duca d’Allayn Gouernatore della Lin- 
gua d'Oca, che v’ introduce conffiderabile foco rfo. 
'Bruf.'vol.i Mb. 1 5 # 

IL Marchefedi Celada venuto nello flato di Milano 
dalla Corte di Spagna con titolo di Generale della Caual- 
leria dell’efercito , che fi doueua formare per ordine, & 
alle fpefe del Rè di Spagna nell’ Alfàtia in foccorfo della 
Germania, mentre li Miniftri , e Capitani Spagnoli 
fmarriti non fapeuano fe per non perdere la Piazza di Va- 
lenza alfediata dalli Duca di Crichi, Sauoia, e Parma , 
douefero auenturare la vira de difenfori, ò fe per non 
perdere i difenfori, abandonare vna piazza di tanta con- 
ferenza, s’offeife j! Celada entrami in diffefa, e fagrifi- 
care fefteflo in cosìpericolofo cimento; onde enrratoui 
con la patente di Capo , e Gouernatore fourano , operò 
con il fuo Coraggio, c vigilanza che dopò cinquanta 
giorni di oppugnatione fi ritiraffero i Duchi afledianti, e 
abandonafsero l'imprefa , con molta fua gloria per hauer 
foftenuto glaffari della Corona,e della riputationc del no- 
me Spagnolo . Caprìat.part, iMb. 1 4. 

O IL 
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IL forte di Brano, che teneua in apprenfione di fpa- 
uento tutta la Lombardia , e poteua fiancare vn numero- 
fo efercito nell afsediarlo,caddè in mano de Spagnoli con 
piccioli sfonti ; perche Mongagliardo di efsa Gouerna- 
tore, per non arrifehiare alla rapacità denimici leimmen- 
fe ricchezze, che haueua ammafsate , e con le paghe 
delle Soldatefcherubbatte alia Corona, e con le mer- 
cante elercitatc in quella piazza, ne trattò la re fa, met- 
tendo in faluo tutto il luo Bagaglio . ‘Brufon.ajol. ulib. i 

AFORISMO OTTANTESIMO TERZO . 

H AVENDO vn Prencipe nel fuo (lato vn nimico 
potente , doui à sfuggire di cimentarfi feco a cam- 
pale Battaglia} ma con leggiere fcaramuccie l’anderà 
trattenendojperche confumandofi a poco a poco lo ren- 
da debole, & inhabile alla vittoria. 

SedT de farina* perculfs Numidi s , oh fidi a afpernantrbus 

fpargit bcllum , <~ubi rnfiaretur cedens , ac rurfum in terga re - 
means , & dum e a ratto barbara fuit , irriturn , feffumque Ro- 
man um impune ludijìcabatur . Itb. cit. nu. 4. 

AMBIVA il Prencipe d’Orangcs di combattere co’l 
Ducad’Alua; ma quello vecchio Capitano, chevolcua 
Bare sù la diffefa, rifiutò più volte la giornata , contentan- 
doli Lenza eller tirato a battaglia di fiancarlo, cconfu- 
marlo; mentre continuò più di venticinque giorni, fem- 
prcfcguitandolo, lenza confentirh la battaglia , ne laf- 
ciarlo mettere a fattionc alcuna d’importanza, necelfi- 
tandoil Prencipe a partire , forfè più per rabbia di non 
potere tirare il Duca al fatto d'armi, che per neceffiti. 

Coiiefiag.ltb.l, 

NON 
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NON lafciò il Duca di Biuiera di follecitare il Fridlan- 
dia d’attaccare le trincee nimiche, nelle Campagne di 
Norimberga ; mà rirpofe elTo, che a punto le fiere fi de- 
uonolafciar macerare dalla fame, e dalla rabbia di non 
poterfi sfogare combattendo , edefler imprudenza l’ac- 
coftarfi al Maftino incatenato, quando è agitato dalle 
furie. Bru[.<-vol.iMb. 8. 

AFORISMO OTT A 'NT ES IMO Off ARTO: 

N ON permetta il Generale, che il fuo efercito nel 
marchiare da vn luogo all'altro, fi conduca dietro 
molto treno di Bagaglio, poiché occorrendole azzuffarli 
co’l nemico, potrebbe efserli di grande imbarazzo, onde 
non potendo ritirarli a tempo, o mutar forma di batta- 
glia, neretti fuperato, e vinto. 

*P oft quam deflexi t ad marittimos locos illigatus Trtd<e flati - 
uis cafìris herebat , Mtfumque Patri s Apromus Ceftanus , 
cura equite, (jjfr cohorttbus Auxiliarijs queis <ue loci fs imo s le- 
gionum addiderat profperam aduerfus Numida* pugnar» facit 
pcllitquc in deferta . lib. cit’ num. 4. 

IL Generale Conte di Guebrian , rifoluto d’attac- 
care l'armata delGenerale Lamboy, alloggiato nel Pae- 
fcdiChcmpeninfitoauantaggiofo, e forte, prima, che 
fecocon poderofe armi s'vnifse 1* Hazfelt, lafciò la piaz- 
za d’Ordinghen cuttodita da 200. Sofdari, ouedepofe 
co’l bagaglio i più grauofi impedimenti. Guald. Priorat. 
Ht(ì. part. 3. lib'i. 

GOSTAVO Rè di Suetia , intefa la partenza del 
Conte Poppenaim verfo Colonia ,lafciata gran parte del 
fuo Bagaglio a Nauburgoj marchiò con velocità grandif- 

O • 2 fimi 
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fima dietro la pefta de gl' Imperiali , di che auuertico il * 
Vaildìaim, (pedi immantinente dietro al Poppenaim , 
perche tornalse al Campo, done non tornò , che con tré 
foli Reggimenti de Caualli , & vno de Dragoni, poiché 
hauendo prefa , e facéheggiata Halà, le fue genti cariche 
di preda tardi s’alleiliuano alla marchiata. c Bru[.r VO l. mi- 
mo Itb. 8. 

SPEDITO dal Consìglio Cefareo il Galafso, con 
tutte le forte Imperiali verfo Torgaù per liberare la baf. 
fa Alemagna dalle infdlationi Suecefi, e per conferuarlì 
beneuolo l’Elettore- di SafsonÌ3, il Bannicr vdita queftS 
mofsa, che lo rlempìdiljpauento, abandonato in con- 
tinente Forgaui prefé vnaprecipitofa Marchia verfo l’- 
Oddera, eperelìerpiò pronto alla fuga, lafciò adietro 
gl'infermi, i cariaggi, e i Caualli, che gl’crano d'im- 
paccio . ‘Bruf r uol, i . hb, 1 4. 

SVPERATA, e prefa a forza dalli Suedefi la Piazza 
di Franeforc, nel facco, che gli diedero^ crebbe la 
confufione, e l’vccifionc,rimpaccio del Bagaglio de fug- 
gitóri, onde tra di ferro, di fuoco, e d’acqua vi periro- 
no quafi due mila Imperiali, e ve ne rimafero da cinque- 
centoprigioni. Q tmld.Pmm.Hifi. part.iJtb.pnm. 

AFORISMO OTTANTESIMO QUINTO. [ 

* : ’ W 

• • * . ** •> A 

L A carica di Generale d’vn’efercito non deudì dal 
Prencipe conferire, che ad vnprouetto, e vete- 
rano foldato, echehabbi confumata efperienza della 
guerra, fcvole, che le di lui armi fiano temute. * 

“Ncque multo poflmiflts ad Senato f litteris T thertus mot Am 
rurfum Afriettm iacurfu T Acfarinatis docuit , Judicioque Pa- 
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tium deligendum Protonfulem gnarum militi* * torpore nxtli- 
dum , bello JuffeSlururn. ltb.cit.m.6. 

FILIPPO IV. Rè di Spagna vidde in vn momento le 
cofe della 1 guerra andar peggiorando , perche al Marche- 
fe Spinola fuccefle nel gouerno di Milano, e nel Capita- 
nato dell‘Armi il Marchefe di Santa Croce (oggetto inca- 
pace di tanto carico; come .quello, che alieno dalle 
funtioni Ciuili; non che dalle fattioni militari, non por- 
taua nèTpifito , ne rifolutione ballante per foftenere tan- 
to pefo . ‘Brkf.'vol. 1 Jib. 3 . 

MORTO prigione per le ferite riceuute nella batta- 
glia fotto Londra il Generale Landsè , la carica fu dal Re 
Carlo data al Baron Butten Scozzefe huomo incanutito 
nè gl'eferciti, e che haueua militato fotto il Rè Goftauo 
Adolfo , con fama di valorofo Guerriero . Bi/acc.Hifi.d ’ 
Inghilterra.'' 

: r TI » . * 

AFOR 1 SMO OTT ANT ESIMO SESTO. * 

!r • ;? f '«/li i »' ‘ • W - 

S BiiPrencipe di perfona vifitarà alcune Prouincie piò 
idhtane dal fuo (oggiorno, arrecando con la di lui 
prefenza-confolatione a Vaflalli, e rimedio oporcuno a 
mol ti incohnenienti , che da Miniftri fi commettono , ne 
cauerà £ran vantaggi per la quiete dello fiato . 

■ Addidit patte* Drufus de Matrimonio fuo , narri Principi- 
pibus adetmda fepius longmqua Imperijyhb. òt >»um. 6. • : - ,J 
IL Rè Carlo primo d’Inghilterra data vna feorfa alle 
parti più fettentrionali del fuo Regno, e fattoli vedere 
da que’ Popoli fu da ogni parte riceuuto, feruito, & ac- 
clamato in particolare dalla nobiltà , che tutti promettc- 
uano di feruirlo con le vite, c con le fortune , e fpeciat ■ 
V'V. ‘ ‘ ~ ” " mente 


Digitized by Google 


no TACITO B ISTORIATO . 
mente le Città di Ninuarch, e Lincoln, che fi dichiara- 
rono di voler feguire ad ogni fortuna , c pericolo le parti 
del fuo Signore contro il Parlamento; eie Prouincie di 
Erford, eCornouaglia, aderirono al Rè, e fuoi Ime- 
reflì facendo lo fteflo le vniucrfità di Cambrigi , e Oxford* 
che fecero vn regalo a fua Maeftà di venti mila Lire fter- 
Jine con promefla come l’altre di fpendere quanto haue- 
uano per fuo feruigio . “Bifac. Hijìor, dTnphiltcrra . 

LA Corte di Francia adoprò tutti gl’adrczzi poiTibili, 
e più valorofi per dare pronto rimedio alla Scditione di 
Bordeos chiamando finalmente anche con reiterati ordini * 
ilPucadiEfpernonpcrrimouereconla fua partenza la 
Caufa, che faceua germogliare ne granimi de Bordelefi 
le riuolte;mà d ifferendo quefto la fua partenza il Cardina- 
le Mazzarino configli© il Rè Luigi XIV. a paflare di per*- 
fona a Bordeos per adolcire con la fua preicnza quei po- 
poli efacerbati da trattamenti dcirEfpernon operandoui 
non inferiore riufcica di quella*, che haueuano fatto le vi- 
fite di Normandia, Sciampagna, e Borgogna, ne il 
configlio fu infruttuofo; perche auanzatafi fua Maeftà 
nel viaggio, e felicemente giunta a Libourne, il parla- 
mento di Bordeos gli fpedì incontro vna deputatione d* 
alquanti principali conlìglieri co'l pre fidente Pi con per 
fradicare da quella Prouincia TArbore fatale delle com- 
motioni Ciuili , come poi feguì , eflendo il Rè con ogni 
dimoftratione di vera obedienza fiato riccuuto in Bor- 
deos . Guaiti. Priorat. flijtur. di Francia , lib. 4. 


I 


DI CARL0 MOSeHENl. m 

r- * •*>! ì 'ììr ni"? > t- , 

omsMo ottantesimo settimo', 

, , <; j, j ;< v;_: m rp» A;jn; jj* ' )\ *. 

jj^V.VANDOilPrencipe teme, che qualche grande 
■\ / pofll efler origine difolleuamento, ò ribellione 
nella Prouincia oue egli dimora, procuri con qualche 
fpetiofo pretefto da quella allontanarlo ,e Io facci inmo- . 
do, che più non potfa hauerui fperanza di corrifpon- 
denza. 

JgituraquAy & igni interdi Slum reo , adpojìtumqùe , nrtte- 
ueretur infoia , ncque AitccdonU > ncque Traci* oportuna. 
Itb.cit.nu.6. 

LVIGlXIir. Rè di Francia, dopò d’hau$r aquietati i 
moti di ribellione nel Tuo Regno con la tetta del Duca di 
Momoransìtolfe il carico di LogQtenente Generale nella 
Lingua d’Oca al Duca di Vantador, nipote a etto Mo- 
moransì della Cala di Lcui ; benché non hauefse parte al- 
cuna nella congiura , dandoli in cambio il Goucrno della 
piccola Prouincia di Limofin , impiego di maggior gra- 
do; ma di minore emolumento, e quello non fece, che 
per leuare da etta vn Parente del Duca molto da quei Po- 
poli amato . G unici. Priorat. Htjì.part. f. lib. 4 . 

ILMarefcialIodi Rantzaù Gouernatore diDuncher- 
chen , benché ppco amico del Prencipe di Condè ; nien- 
te di meno nclliriuolgimenti di Parigi par, ch'afcoltafle 
alcune propofte fattegli da Spagnoli, e che neluoidif- 
corfi parlalse vn poco troppo libero : onde da ciòingelo- 
fito il Cardinale Mazzarino, ftimò bene diaificuratfi di 
lui, e con ciò leuare a Condè ogni ombra, ch’egli con- 
tro di lui protegefse quel foggetto ; che gl’era poco gra- 
to, Io chiamò per tanto con tal qual pretefto a S.G erma- 

no, 
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CO) doue fiù ‘ — uciOxAdlo di Vin- 

cennes; come pure furono carcerati in Graueling il Si- 
gnor della Grinolliere Tuo Sergente maggiore e il Priore 
di Preftier Tuo Segretario^: ambidue pofeia liberati di là 
a pochi mefi con ordini di ritirarli Pvno in Turena all'- 
altro in Tolofa . Gudd.Priorat.Htjì. di Francia hb. il alto:'* 

-cu.: ’oii '• ' ... ii’sjj: :q 

AFORJS AdO OTT ANT ESI MO OJT AVO. 

• f va. > 

I L fouerchio pefo delle Gabelle impello dal Principe 
alfuddito, la crudeltà, cfupperbiade Miniftri, che 
gouernano, e l’empietà delli efattori fono caule poten- 
tiflìnie di cQmmouere gf animi de fudditi di lufcitarc le ri- 
bellioni, eie riuolte de Regni. • • • i:' .. Ji: i'; '.a 

J gì tur per conctltabula , (efr cctus feditiofa differebant de cotti* 
nuatione trtbutorum , grauitate fanoris , fenitia , ac fu ferina 
frefidentium , (é$r difcurdare mtlitem , andito Germanici txitio , 
egregium refutnend* libertari tempus . libxit. ni*. 7. 

LA domanda fatta dal Duca d’Alua a Ili ftati de paefi 
batti, di voler rifeuotere vn percento fopra tutti i beni d* 
ogn’vno così immobili , come mobili per vna fola volta j 
cinque per cento perpetui fopra le vendite che fi facelfero 
di tutti gli (labili, e dieci per cento al medefimo modo 
continui fopra mobili quante volte fi vendettero , la fen- 
tirono male tutti ipopoli, chedaH’impofitione de tribu- 
ti, dall’infolenza de Miniftri , e dalia tema deli’lnquifi- 
tione concitati alio sdegno , findufsero ad vnafolleua- 
tione generale , che portò quali la totale rouina di que - 
paefi. Conejlag.lib. 4. 

IL Rè Carlo primo d'Inghilterra non contento d’haue- 
re di propria autorità polir dati] alle cofe più necefsarie 

da 
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daconfamarfi, cauandonevn buon tributo, che imme- 
diatamente pofc vnagrauezzafopra tutte le Cafe, noa 
folo della Città di Londra 5 ma di tutto il Regno} vio- 
lenza, che non più pratticata, commofse granimi de 
(udditi , efclamandol’ingiuftitia di quelle efigenze ; mi 
il Rè incerate l’orecchie alle doglianze pafsò più auanti, 
trattando la materia delle forefte, ò beni incolti, conia 
quale toccando, e nobili, e ignobili, e la maggior par- 
te de fudditi , diedero quelli di mano alla guerra , che 
feruì per fottoporlo al ceppo , doue per mano del Mani- 
goldo finì d i Regnare . 8ifac.HiJl.d' Inghilterra . 

FILIPPO IV. Rè di Spagna per rellorfioni pattricate 
dafuoiMiniftri, ha con Tuo ramarico veduta la Catalo- 
gna inalberare l’infegne della ribellione, echiamare gl'- 
efteri al Dominio di quel Principato . Et il florido Regno 
di Portogallo feotendo il giogo Caftigliano, inalzare al 
trono li Duchi di Braganza, & in riguardo alli Urani mo- 
di di ferefeere gl’ Aggrauij, e di digerii nel Regno di Na- 
poli, doue frà Monte Rey, c Medina, furono importi 
cento, e più millioni di Gabelle, fofpirando quei Po- 
poli lo fiato infelice loro con l’imbrandire l’armi hanno 
porto Sua Maeftàingrand’apprenfionidiSpauento per li 
danni, che dall’Alienatione di quello Regno dalla fua 
vbid ienza poteuano irreparabilmente alli Tuoi fiati aueni- 
re. ‘Bifacc.Hifl . di 'Napoli. 

AF ORI S MO OTTANTESIMO NÓNOi) 

S ERVENDOSI il Generale de Tcrrazani, ò de fon- 
dati indifciplinati nell’vfo dell’Armi , poco bon efito 
dourà fperare alle fue intraprefe , perche il timore dell’- 

P inimi- 
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inimico priuandoli de fcntimcnti, gì? renderà inhsbili all - 
efsecutione de fuoi comandi . 

UTon iiuhttC) nec apud legato* ; ceterum propirqiMbat legio- 
mmaccics , incor ditique , ac militi* ne feij Oppidam } neq-(e ocu- 
Its , ncque aurdjus fatis competcbant . lib. cit. nttm. 7. 

IL buca di Rciano combattendo fotto Korbegno , 
accortofi, che il Terzo del Triuultio fi trouaua {coperto, 
e fenza riparo veruno , voltò a quel Corno , e come che 
era anche tutta geme nuoua , ebbe fortuna d’atterrarla , 
c fcompigliarla, e quella mife in confufionc l’altra a fe- 
gno, che non hauendo hauuto riguardo i capi di mette- 
re la gente più nona ne polli più coperti , e ficuri, Roua- 
no entrò nella terra . Fojat. mem. Hi fi. 1^35. 

IL Conte Tillì, fpiegate eh’ hebbe le tende in villa di 
Magdebourg per afiringere più ageuolmente quella 
piazza, alloggiò alcuni Regimentitrà effe, & vn forte 
fabricato dagli Ninneifopra l’Elbis vn miglio dalla Città 
per impedire lAcomrounicatione da quella a quello , che 
felicemente gliriufcì, perche il Capitano del forte, non 
hauendo più veduto guerra fùforprefo da rn! fpauento , 
che codardamente, e fenza diffonderli s’arrcfe. Guald. 
Priorat. Hift. part. i.hb-i. 

IL Popolo feditiofo di Bordeos, ftradofi in numero di 
fei, ò fette mila, per attediare Liburne, il quale era 
condotto dal Generale Chambarct vecchio Caualiere 
poco efperto nel condure la fanteria, e molto meno nel 
conofeere, quali fottero le parti di Generale, la gente 
tutta lenza difciplina ; poi che la maggior parte confta- 
ua de Sedinoli Bordelefi, c de Contadini raccolti, tu- 
multuarinmentcguidati da Conliglieri del parlamento , 
c perfonc di toga, a fatto ignari dell’ Armi. All’incon- 
tro le 
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troie Soldatefche del Rè ; benché di lunga mano infe- 
riori nel numero, tutte però erano di gente efperta, e 
veterana, condotte da officiali agguerriti , de quali era 
primo Marefcial lo di Campo il Conte di Marin, glabri 
Gentiluomini , che accompagnauano il Duca d’Eper- 
non haueuano quafi tutti feruito nègl'efcrciti, e perciò 
vrtando quefti furiofamente nè quartieri de Bordclefi, in 
vn fubitogliruppè, e feompigliò, facendo le truppe 
Regie quanta ftrage volfero, finche puotero feguitarei 
fuggitiui , facendo con quefto Macello , conofcere qual 
differenza vi iia tra Soldati, eCittadini, e quanto pre- 
uaglino i pochi buoni a molti inefperti. Guald. Priorat. 
f-lijìor. di Francia , tib. 3 . 

AFOR 1 SMO 'NOVANTESIMO.' 

P RIMA, che il Prencipe, ò Generale d’cfercui in- 
traprenda imprefa alcuna , deue matura mente pen- 
fare , edifeorrere, fella bene il farla, &inchemodofi 
pofia ridurre al bramato fine perriufeirne con honore; 
poi che inconfideratamente tentandola, potrebbe a lui 
effer di vergogna , & al Nimico d’vtile . 

Sed Tiberius fepeapud sé penfitato , an come ri tamprojn - 
fx cupi dine s pojfent $ num coercitio plus damm tn Rempublt- 
carn ferree, quarti tndecorum at tre di are , <\uod non obtinere- 
Uir , <~ocl retentum ignominia »! , & infami am nrirorum rllu - 
(ìrittm pofeeret , pojlrem'o litteras ad Senatum cornpofut. lib. 
ut. num. 9. 

CRISTOFORO Mondragoncdouendo con lefercito 
Spagnolo pafTare il Vado dalBrabanteall’IfolaSuitbeuer- 
lant, giunto alla Riua del Mare, confiderò, ch'eflendo 
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quel fpatio, chefifeccaua con la mancante dell'acque 
più di fei miglia , e paludofe malageuolmcnte in quattro 
horepoteua valicarli ; perciò bilanciò il tempo, accio 
che la crefcente non coglicfle i Soldati nel camino, fa- 
cendoli entrate nell'acqtic vn pezzo prima che hauellero 
finito di fcemarej accio che veniffero ad eflere del tutto 
(cerne, quando fi troualscro a mezza ftrada, & il rima- 
nente del camino fi potefse fare prima che co'l crefcere 
facefsero impedimento. Ecosìquelvalorofo Capitano 
pafsòfaluo con quei Soldati all’altra riua fuperando co’l 
Tuo configlio ogni difficoltà . Conejìag. hi?. 6, 

IL Capo dell’ Armata Spagnola, che da Barcellona 
con quindici Galere cariche di Fanteria per feruitio della 
Guerra fc nepafsaua in Italia, giunto felicemente al 
Vayo, moftrollì molto inprudente j mentre hauendo 
niello in terra alcune compagnie di fanteria , e fouragiun. 
ta a villa diquefta l’armata Francefe, ordinò che fi im- 
barcarsela foldatefca per cimentarli in vn farcod’Armi , 
nel quale recarono quali tutte le Galere così Spagnole , 
come Franccfi disfatte, e fracafsate, fenza foldati, c 
fenza marinari , che a pena potcuafi mouerc per la ritira- 
ta, con difeapito della Spagnola in particolare, perden- 
dofi per capràio tanti Soldati , il cui arriuo all’efercito nel 
Monferrato era tanto defiderato, & oportuno. Guaiti . 
Priorat. Uijì.part. x.hb.q.. 

IL Conte Tillì rifaputa là caduta di Colbergh , in ma- 
no de Suezzefi per non pregiudicare alla fama in tante 
battaglie, e vittorie aquiftata, non volle auanzarfi con 
l’efercito alla ricupera delle Piazze della Pomerama con- 
fiderando gl'intoppi, che fe li farebbero opporti per 1- 
loftinatiqne del Popolo alla diffefa , e per li Suezzefi , che 
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le guardauano: onde voltò il pcnfiere fopra Magde- 
bourg, che dopò vna lunga, & oftinata diffesa fò prefo? 
e defolato . Gualcì . Priorat.Hijl.part. i . hb. i . 


AFORISMO NOVANTESIMO PRIMO. 

A BORRISCA il Prencipe il nome d’accordocon vn 
publico contumace, ò forufcito, ne già mai con- 
delcenda a trattarlo al pari de gl’alcri nimici co’l ftabilire 
feco articoli, ò formar fcritture perla Pace,fe non voi et 
fere riputato difonorato , e codardo . 

Non alias magis fu a, Popuhque contumelia Romani indoluijfe 
Cefaremferunt , quam quod defcrtor , & ‘Vtedohojltum more 
ageret. lib.cit.nu. i z. 

MASSIMILIANO Imperatore pregato dal Prencipe 
d’Orangcs, mandò in Ifpagna l’Arciduca Carlo fuo fratel- 
lo per rimoftrare al Rè, & a pervaderlo a componerfi 
con efso Prencipe , Scapigliare qualche accomodamen- 
to alle cofe della Germania, inoltrando quefta efsere 
migliore ftrada, che quella della Guerra: Ma il Rèrif- 
pofe, che erano i delitti del Prencipe troppo graui, e 
degni di elemplare cailigo, e che per ciò non haueuano 
lafciato luogo alla Pietà, alla Clemenza, c tanto mag- 
giormente, quanto efso Prencipe reftaua tutta via con- 
tumace, erubello, perfeuerando nè delitti , e nelle ri- 
bellioni. Non conuenire all’obligo, alla Giuftitia, all’- 
efempio, all’autorità, & alla riputatione,hauendo efso 
Prencipe farmi in mano, vfar digrada, ne di Pietà, ne 
di altro genere diremilfione feco, perche ciò fcrebbe 
troppo indecente,, e contrario alla riputatone di Va 

Maeftà 
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Maeftà Cacolica , la qnale in ogni maniera voleaa Tempre 
con feru a re. Conefìag.lib. 4. 

L V 1 GI XIII. Re di Francia dopò di hauere, mediante il 
Maresciallo di Sciombcrg, disfatto Tefercito de Malcon- 
tenti condotto dal Duca di Momoransì, die vi reltò pri- 
gione , p:efe immantinente la Marchia verfo la Lingua 
d’Oca per aftiingere a Tuo difpettoil I )uca d’Orleans Tuo 
fratello al proprio bene , quale vedutoli abandonato da 
Francefi, e debolmente affiftito da Spagnoli propofe 
inolti Articoli per l’accordo : Mà rifiutò Tempre il Re co- 
llantemente ogni maniera d’accordo, aflìcurando Tolà- 
mente il fratello , chehaurrebbe trouato Tempre il Tuo 
luogo degno, e ficuro appreflb la fua perfona . jBrnfon.yoL 
I . lib. 7. 

IL medcmoRèChriftianifiìmo, ricercato a nome del 
Rè Carlo d’Inghilterra Tuo Cognato,dal Conte di Moni’- 
Acuto Tuo Ambafciatore, che intendeua, chegl'Ingle- 
fi, & altri VgonottiTuoruIciti Tollero comprefi neJl’ac- 
cordo della Pace con laRocella nominando particolar- 
mente il Duca di Roano, e Ji Signori di Subifsè, ediLa- 
ual j RifpoTe a così fatta ambafeiara ,• che da sè non fi le- 
rebbe punto mancato, chenon fi viuefle in Pace; mà 
che volefse Carlo pretendere d'includere nell’aggiufta* 
mento i Tuoi ribelli , e di protegerli con tanta fua ignomi- 
nia gli pareua vna grandilRma impertinenza . ‘Brufon.uoL 
1 . hb - 1 * 

AFOKISMO NOVANTESIMO SECONDO. 

I L Prencipe non deue permettere, ch’il Tuo Generale 
difponga a fuo Arbitri? delle cariche ddl'efercito 3 

ne 
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ne meno,ch’aIcuno de li idlti polla afuoi dependenti con- 
ferire i gouerni , ò altre dignità , perche con laffcctio- 
narfi quelli alli benefattori potrebbero dare vna terribile 
feofla alla pubLcalmn^uiilhà é 

Vt perfetta Jmt Cafra impere paulatìm militare* animo s 
astemi do apellattdo fimtd Centurione * , ac Tribuno* ipfe deli ge- 
re , ncque Senatorio ambita ò flint Ixt , clientes fuos onoribus , 
AUt prouineijs orbando , facili T iberìo , atqus ita prono j <~vt 
Socittm laborum non modo in Sermoni!? ut ; fed aitai Patrc * , (èff { 
populum celebrarci) coltque per teatro , (efr f° r - x effigie* eia* } 
mterque principia legionum fincret. Annoi. lib. q.mt. 1. 

L’Imperatore co J l haucre permefso al Valleftaim, che 
fenza impedimento alcuno dillribuifte a proprio arbitrio 
le cariche militari, dichiarando ComifTario generale de 
viucriil Contedi Michna, e Generale delPArtiglieria il 
Galaflo, l’AIdringher, eilMontecucoIi; poco mancò, 
che non facefle cadere , nell’vkimo efterminio la Cafa d* 
Auftria ; mentre troppo fouerchiaincnte credendo il 
Valleftaim d’hauerft obligati co'benefìcij quelli Capitani, 
chiamò a sè il Duca Francefco Alberto di Lauemburgo 
Marefciallo di Campo di Safsonia, e fpedì il fuo Canee!- 
liereal Marchefe di Colembach, e diuerfe lettere, e 
Corrieri al Vaimar,per machinare con dii La rouina dell'- 
Imperio. "Bmf.r-ooL i Jib. 6. 

LVIGI Decimo quarto Rè di Francia fodisfece alle 
richiefte del Prenapc di Condè, concedendoli molti 
gouerni di Prouincie, Città, e fortezze: mà parche 
egli le riempi di perfone fue dipendenti, ingelolico 
di tanta potenza, gli fece intendere, che non dinun- 
dafse più cofa alcuna; perche gli fcrebbe (lata negata , 
non potendo ornai chiedere da vantaggio, fe non di- 
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mandafse la Corona ftefsa. Smfon.'volume Jituub tìbr 
Settimo. 

AFOR1SMO NOttAMTESIMOTERZO: 

I L Prencipe non creda fubbito alle accufe , che contro 
vn grande fi fanno, ne fenza prenderne le domite 
informationi precipiti l*efsecutione della morte contro 
l'accufato, fenonvolericeuerncbiafmo, e pentimento. 

H<ec vulgo iaSiata fuper id ì quod nullo auElore certo firman* 
tur ; prompte refutaueris . Quisenim mediocri prudenza , ne 
durn Tiberini tanta rebus exercitus inaudito filio exitium off tr~ 
ret , idejue fu a manu , & nullo ad pemtendum regrefsuì hb. 
cit mrn. 2 . 

IL Rè D. Pietro d'Aragona richiamò dalla fòlitudine 
d’vn Monaft ero Bernardo di Cabrerà > doiie era fi ritirato 
perviuere vtilmenteafemedefimoi per inalzarlo a piu 
alto , & eminente grado nel maneggio de Tuoi affari , che 
©onera per loinanzi j Ma i nimici del Cabrerà arrabbiati 

lo caricarono fi furiofamentc di maledicenze, e di Ca- 
lunnie, chela fua Innocenza fu ridotta fotte al loro giu- 
dico, e la fua teda fcparata dal Bullo per le manidei 
Carnefice. Pcntiffi il Rè morendo, di tale ingiuftitia , 
c conofcendo che la Calunnia era fiata piu vehemente 
delia verità, dichiarò nell'vltimo della vita Bernardo di 
Cabrerà fuoVafsallo fedele, e fece rendere tutti li fuoi 
beni alh luci Nipoti, Adatth.hb.i.narrat. i.part. i. 

IRA gli principali Gentiluomini, che Guifcia Go« 
uernatore di Lione haueuacauati dal fuo Gouerno per 
feruireHenrico Quarto Rè di Francia nella fua Armata di 
Sauoia, erano Cazul, e Borg,tutti due famofi per loro 

valore, 
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valore, &ifperienzanelTarmi. L'inuidia, che fi oppo- 
ne Tempre al merito della virtù , inuentò impofturc afsaì 
potenti per rouinarli , fé hauefsero incontrato in vn Preti, 
cipe più collerofo , che clemente, poiché furono fparii 
sella Camera, de Anticamera del Rè de vilietti, che 1‘- 
aflicurauano, che quelli due Gentilhuomini non hauea- 
do potuto attentare Topra alla Tua perfona nel pafsarc del 
Fiume vicino a Sciamofetto ; haueuano rimefsa l'efsccu- 
tione alla Morlierc : Mà quello poco badò per accende- 
re la collera del Rè, che riconobbe , che quello villietto 
era dettato da vna Padrone maligna; onde chiamato 
Cazul ; più per confìrmare la buona opinione, ch'egli ha> 
ueua della Tua fedeltà, che per modrarli diffidenza; or- 
dinò, che fcriuefse aBorg, che fi crouaua a Lione , che 
non intermetefse la leuata del fuo Reggimento per qualfi- 
uoglia cofa, che egli intendefse dire in pregiuditio della 
fua fedeltà; poi che con la celere condotta di efsohau- 
rebbe punito i Tuoi auerfarij più rigorolamente, che non 
farebbe la Giuftitia , fe fofero fcopcrti . l. nar- 


rai* f'pAft'lt ■ ^ ■ ji 

• \ •• • • 1 ‘A : 

AFORISMO HON AHT ES IMO QV ARTO* ■ 

• % 

• # • • c 

I MPRVDENTE ferà Tempre (limato quel Generale da 
Guerra, il quale hauendo in Campagna il fuo Ni* 
mico vicino , lafcia andare i Tuoi Soldati lontani da 
Quartieri in modo tale , che fendo afsalitononpofsa à 
tempo riunirli ; perciò che poca gente di valore fcràba- 
(leuole à diftruggèrlo. 

Tum expedtu Coortes , aUque , tjuam in partem decuren- 
*ur ignara cito agmine rapiuntur , Simulane ceptusdies, O* 

con- 
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concetti tubammo oc, fritti c Umore , aderant femfomhoi ì H 
%trbaros, prepcditit fiumidarum eqttis , aut dmerfos pajìus 
■picrrantibus * Ab Romani* cohfertus pedes , difpoftt# tur ma, 
atnfy preiitn fimtifa, .<ÌQo{ttbus tonìte em/nùm nèfiiji', nona* 
rii* , nàn ordoynbn Confiihrt j > fed m Pccoruto modo\ irkai>6<?cidi } 
espile, bk cit.nuf». 4. ■ r 'tr;u 

ACCVSAro alla Corte Chriftianiflìma dal' Duca di 
Criquìil Duca di Sauoia , perche prima della J gfórhataì 
di Tornauento, quando eflìdiiienneróPadrdtiiddPò^ 
sodi Olcggio , non permettetelo fci*#fé fólto 

k mura ibi Milano con fpefafìzar , , ! ’ che </uéi Cittadini (pi-’ 
ucmafiperisfuggireil Sacco, fi daterò in loro potere -, 
portò per fuo difcaricoil Duca, che non era buona re** 
gola militare, ne Politica il lafciare il proprio (lato dffar- - 
màtojf fronte, perandarèle gfornate'lóntand i! a<f 'a'qtib 
llard 1 altrùi iJFofsat. ntern. Hijt. iti $ &■;' ~ ~ 

-♦•IL Conile di Siruela, volendo porrare il foctótfo a' 
Seraualic , a tediato dal MancfjttfbViffà 1 ^ ‘benché fi ve- 
de/se inferiore di forze al Nemico, - nòti dubitò d’vfcfre 1 
in Campagna, perche fendo in diuerfi quartieri diftrì- 
buite le forze contrarie, fperaua d’introdurre il brama- 
taifóccbtfóì,maaquefta vfeita del Gouèrnatore troua- 
tofiilDuca di Longauilla con poca gente apprefso Tor- 
tona’^ econ ! la Cauallana dffpcrfa in varie parti, riefriaij 
mdla fubbito, e riunilla tutta in vn corpo dq'quelia' v^»- 
oihanza, per non elfere colto lenza armata gente bàttei 1 
uole per bene aflìcurarfi . Caprini, lib. 1 ti. pari. 2. 

t cl/'i .tu; - . ir- *• , '>.* 
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• , f . , . . ' . t 

P ER fnuigorire , e. tenere in fedelefquadre, doue- 
fà il Generale , ò alerò Comandante imprimere 
la coftanza, e la brauurane granimi de fuoi Soldati , 
co’l ricordarli qualche danno riceuuto da gli nimici, e 
con ardite rinioftranze controdi loro accenderli. 

Infenjus miles memoria laborum, aduerfum elude n- 

tes optata tati e s pugna , se qui quea/lt ione , ts* fanguìneex - 
plebant . Ub. cit. num. 4 . 

G OSTAVO Rèdi .Suetia, prima di azzuffarli cprl 
grimperiali nella Campagna di Lutzen, radunati filtri 
i Tuoi Capi, dcli’efercico,cfortolli à diportarli da valoro- 
si ì chiamando i Tedeschi co’I nome de fratelli , ricor- 
dando loro l’ affetto ,, ch’egli portaua alla ipermania, che 
per fottrarlaal duro giogo della Potenza Àuftriaca , ha- 
uè ua abbandonate le contrade natiué ; per militare nel 
cuore della Germania,, c per accenderli maggiormen- 
te a fdegno , rapprefenth loro ,, le crudeltà vfateli da 
Miniftri Cefarei , che haueuanoin tante maniere incru. 
delit 9 contro il fa ngue loro v $r»fon< nwl. 1 . lib. 8 . 

, PORTATO^ Giootnni di Vuercall'atcaccodi Rq- 
temburgo, fece la chiamata àquei Cittadini , perche 
incontinente vi accettaflero il Prelìdio di Bauiera, minac- 
ciando altrimente l’eccidio della loro Patria; per lo che 
fpauentata la , Cittadinanza , e raccoltallà Conlìgi io, in- 
clinaua già^ir,ii>ti;t)duttione deile Bauare genti quando 
alzatoli in piedi vp C.if radino, -fauello dònaanto ardori 
animandoli à prendere l’armi, & àcombattcre, rimo- 
ftrando loro i danni, e le rapine elèrcitate da quelle, 

, ‘ .. z nella 


Digitized by Google 



124 TACITO fi ISTORIATO 
nella Franconia, contro i loro Paefani, chefenzaquafi 
laperfi quello che fi raceflero , lo (eguirarono i Cittadini, 
c buon numero de Paefani, ricoueratifi in quella Città, 
i quali vfccndo da efla con apparenza d' vn'horrida con- 
fufione mifero tanto fpauento nella Soldatefca del Vuerr, 
che fcnza riguardo alcuno fi difciolfe in vna fuga così ve- 
loce» chea pena fei di loro, che furono meno veloci 
nel corfo vi rimafero vccifi . Uni fon. voi. i . lib.it. ! 

*• t 

AF0R1S AiO NONA’NTESIMOSSSTO. 

N ON deue il Prencipe trafcurare di fo&orrere, c 
premiare ftraordinariamente g l’amici, e confe- 
derati , che l'aiutano contro i loro nimici , e coloro , che 
per ciò mettono in Pericolo il loro fiato; ma con ogni 
folle citudine glaififta confarmi, colmandoli di grado , 
c d’onori. 

Cogniti! debine Ptolometper td bellntn fludijs , repititUS (X 

'vttujìomosy mifsusque } eSetutortbus, qitt Set pionem Ebtr- 
vum , togam pittar» , antiqua Patrum m un era dar et Regewque y 
(grfocium, atque amicum apellaret . lib.cit.nu.q. 

CESARE alle doglianze, che in Vienna gli fece farà 
il Duca Elettore di Saflonia , che il Bannier fortific'atofi a 
Torgaù feorreua a fuo talento le campagne alfintorno , 
con {uofentimentoacerbilfimo, c che farmi Imperiali fi 
impiegafsero, fuor che douc piùlechiamauailbifogno, 
e fobligatione dell’accordato di Praga, determinò nel 
fuo Configlio , che il Galaifo fi mouelTe con tutte le for ze 
Imperiali a quella parte per liberare la bada Alemagna 
dall’ Infeftatione Suedefe , e folleuare da trauagli della 
guerra il Duca fuo Confederato , ‘Bruf.uol. i Ab. 1 4. 

: " LVI- 
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LVIGI XIII. Rè di Francia in ricompenfa della riuolta 
del Prencipe di Monaco dal Partito di Spagna a quello di 
Francia co’l mezzo di gratie, d'onori, e di benefici) , 
l’inalzò creandolo Duca, c Pari di Francia {opra il Duca- 
to di Valentinois, con venticinque mila feudi di rendita, 
donandoli due altri feudi, i fuoi ordini di Caualleria, e 
diuerfe altre gratie , e penfioni perdio, perloMarche- 
fc fuo Figlio , e per quelli , che l’haueuano fi fedelmen- 
te affittito in così pericolofa imtraprefa. ‘Brufon. <vol. l. 
lib* 21* 

’ v. .# #.f 

AFORISMO HOHAHTES/MOSETTIMO. 

T ROVANDOSI vn Generale , ò Capitano d’eferci- 
ti riftretto dall’inimico in giufa tale , che fia obli- 
gato per ficurezza della propria falute di Sacrificare alle 
Spade di quello tutte le fue fquadre , ò darfi alla di lui di- 
fcretione , c clemenza non ferà vergogna , fe conofciu- 
toimpolfibilelofcampo, condefcenderà egli a trattati 
d’accordo, prima d’afpettarel'vltimo sforzo, per non 
lafciarui la vita , ò efperimentare i rigori della crudeltà . 

V tram e Duci bus Dinis , proueftus Sene Eia, & Longo a fu 
aw», atque Clementi Am edoElus , ponendo arma , mnum Af- 
fli ftis id remedium dijferebat . hb.cit.num. 7. 

DON Pcdro d’ Aragona Marchefe di Pouar, che con 
poderofo efercito fe ne pafsaua al foccorfo di Coliu- 
rè , dopòdiefsere Rato due volte sbaragliato dal Mar- 
chefe della Motta , credutoli da tutte le parti cir- 
condato, ed imbrigliato dall’ armi Francefi, e Catala- 
ne , non trouò altra fperanza di falute , che nella clemen- 
za del Vincitore , rendendoli con cuuiU Soldati prigione 
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al Marcfciallo , il quale comandò à fuoi di fpogliargli 
dell'Armi, Capotti, Colletti, Stiuali, e Speroni, la- 
rdando loro i Caualli , per condurli ad onorare il Tuo 
trionfo dentro Barcellona . D. V\t. Sir. tom. 2. Uh. r. 

IL Valleftaim ingannato, ch’ebbe con falfa fama di 
volere trappafsarc nella Safsonia i Proteftanti, voltati 
tcftacolfed'improuifoilTorre, e il Tebaldi, i quali cre- 
dutoli , che fofsero folamentc le genti dello Sciafgetfch» * 
s’appatecchiarono alla battaglia; mà poi riconofciuto l’~ 
efercitodelFridlandia , voleuano ritirarfi a Stennaù, che 
conofciuto parimente imponibile pcrefsere d’ogni intor- 
no circondato da Nemici, condifcefero.à trattati d’accor- 
do, offerendo di lafciare l’ Armi, e Artiglieria; màfo- 
migliante partito al Valleftaim non piacendo , furono ì 
vinti neceflitati à lafciare anco l’Infegoé , e la gente rima- 
nendo folamentc gl’Officiali in libertà. ‘Bruf'vòl. 1 Uh. 1 o* 

AFOR 1 SMO NO'NANT BS IMO OTTANO. 

5 t 4 J. il** > '*'* • ’ * 

t ’XBVE il Cenerale nell’ imprefe , che rifolue fare di 
J notte procurare, che i fuoi Soldati, più torto co’l 
lilentio, che con lo llrepito s’auuicinino al Nimico, al 

quale conuienc Ilare fermo nel fuo pollo fenza alterar- 
li; fenonvole con l’inganno della voce, ò del filcntio 
trouarfi fuperato j e vinto . 

JgiturfrmaU jlationes denfioribus globis , ingruebat nox 

nimbo atro x » hojtifque clamore turbido , modo per uaflum fiden- 
ti um incertos obfejfores ejfecerat , cum Sabinus circumire j • hor- 
tari y nec ad ambigua fonitus , aut fìmulationem quieti* cafum 
infidi antibus apetirept , fed fuaquique munia feruarent immet- 
tisi telijque non infalfnm iafìis . lib. cit . num. 7 . 

_ GIVLIO 
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' GIVLIO Romero * mandato dal Duca d’ Alua con 
mille Soldati à piede 1 ,' fc cinquanta à Caualload afTalire 
di Notte le genti del Prencipc d’Oranges, lo fece con 
tanto filentio , che fece ftragc idi più di quattro Cento 
Tedefchinét proprio alloggiamdito , prima , che la no- 
ua pafsafsc fra la Cauallaria, ritirandoli a tempo li Spa- 
gnoli , che non hebbero danno d’importanza , rimanen- 
do lcferciro déJPren&pe per vn pezzo sbigottito , & in 
gran confusone . Conejìag. Itb. 5. ; 

. RISOLVTI b Comandanti Francefi di foccorrere 
adogni rifehiola Piazza di Vercelli, determinarono di 
tentarlo dalla parte dell' Ifolaj come parte più debole, e 
per ingannare infime il Nemico, fi che non penetrafle- 
roil loro difsegno, diedero suTfare della notte vn falfo 
all’ Armi à diuerfi luoghi de Cuoi quartieri, che gli fcruì 
per far credere à Spagnoli, che non potessero i France- 
fi tentar il foccorfo da quella parte ; onde ne leuarono 
molte Compagnie di foldatefca , Iafciando vn luogo tan- 
to pcricolòlo, guardato foiamente da gente collettitia, 
che intorno alla mezza notte tentarono i Francefi di lor- 
prenderlo; mentre teneuano alcroue confalfo all’ Armi 
diftratti li Spagnoli ,• mà diffefo corragiofamente dal 
Miirchefe Sprjha > enttaronoi Francefi nella Città per al- 
tra parse abartdonata da Grigioni, Sgannandogli Spa- 
gnoli, che [incontrarono, con gridare, Viua Spagna. 
1 . 'Uh. 16, ... 


AFORISMO ’NO'NA'NT ESI Ai 0 NONO. 


i 


i 
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S E vn grande brama di foftenere , e perpetuare la fui 
autorità con qualche Prencipc, ò popolo libbero , 

procuri 
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procuri di hauer apprefso di loro qualche fuo confidente 
per ricauarne la notitia di tutto quello, che fi opera per 
potere prouedere a ciò , che gli farà di moftiere per la fua 
tranquillità» eficurczza. ■ 

Fuitin Senati t Junius Kujlicut, componendo ‘Tatrum a&ìi 
dtlt Ci us a Ce fare , eoque meditattones etus mtrofpicere crtditus . 
Armai, lib.ì.nu.i. * ’ 

ARMANDO dùPleflìs Cardinale di Richilieù inerti 
dulTe, e foftene nel feruigio , cnelfauorc Reale alcuni 
Gioua ni Gentiluomini Tuoi alHeui, e dipendenti, per- 
che temendo, che dalle Regine , daMonfieur, e da gl' 
altri grandi riceuefle qualche crollo lafiia Priuanzà, ve- 
niua per mezzo loro ad internarli nella notitia non, che 
de ragionamenti delle attioni, ededifsegni di quelli > 
che fiaccoftauanoalRèj màfino de gl’occulti penfieri 
del Rè medefimo per regolare pofeia le proprie attioni in 
conformità del fuo gufto, e ftabilire la fua grandezza . 
‘Brufon. njol. i Jtb. a r . 

ÌL Conte Oliuerio Cromucl veduto, che il fuo Confi- 
glio di Stato infofpettito de fuoi andamenti cercaua d’at- 
trauerlare con la guerra contro gl'Olandefi i fuoi difegni , 
ch’erano d’impadronirfi à fatto dell’ Inghilterra , efclufe 
fubitamenteda quel Corpo i fuoi Auerfarij , mettendo 
in luogo loro foggietti a fatto dipendenti da fuoi cenni > 
togliendo al parlamento medefimo ogni autorità , e pof- 
fanza , ' facendoli con le forze dell' cfsercito elegere pro- 
tettore de tré Regni d’Inghilterra, Scoda , & Irlanda* 
‘Bruf. •voi, zJib, it: ' .... ; /» v) , . * . ‘ '■ • 
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L EPafsioni, ei rancori de Miniftri d'vn Prencipe * 
fogliono fouente efser cagione della loro rouina,, 
e che i negotij publici vadino a male , che per ciò fi deue 
inuigilare » che fra loro fimili inconuenienti non nafeano. 

Mu/ttfjue Patrum orantibtis , pontrent odia in pernici em 
itera manfere infenfi, ac minitantes donec magt frate abircnt. 
l(b. citat. nt*m. $. 

L’emulationed'alcuniConfiglieri Spagnoli, fra qua- 
li il Duca d’Arefcor, & il Conte di Barlamont diedero 
impulfo all’Infolenze de gl ammutinati nel Barbante , che 
rifolutidi non vbidire, pafsarono lo Scalde improuifa- 
mente, e forprefero Aloft in Fiandra, e minacciarono 
d’incendio anco Brufelles, perche attendendoli Confi- 
glieli folatnente ad opporfial parere dell’ Emulo, fenza 
hauer riguardo à qual fofse la migliore, ò la peggiore 
d el iberationc , non fi pigliaua ordine alle co fe , onde cre- 
derono i rumori, eledifubbidicnze. Conefag. lib. 9. 

IL Conte Hcnrico di Berg, fù inuidiato da alcuni 
Miniftri Spagnoli à legno, che li negarono fino i foccor- 
fidouuti, accioche perdendo le piazze raccomandate al 
fuo valore decadefse da queiralto concetto, ch’egliha- 
ueuaaquiftatoin Ifpagna, c per le Prouincie della Fian- 
dra : onde fdegnato di così indegna maniera di tratta- 
mento, allontanofiì da quel feruigio,necellìtando poi Don 
Carlo Colmo, & il Contedi Feria Cauallieri Spagno- 
li nel fanguinofo contrailo , feguito con gl’ Olandelì a 
Maleguìalla ritirata ^più perii dubbio di qualche congiu- 
ra de Paefani, per l’alienatione del Conte Berg , che per 

R , la 
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la difugguaglianza delle forze dell’Inimico . %ruf. <vol. r." 
lib. 7. 

ODIAVANO il Conte Ducad’Oliuares, e la Corte 
di Spagna, il Marchefedi Grana, che folo de gfAmba- 
fciatori de Prencipi fcguitaua il Rè , perche nelle diuerfe 
confulte, "tenute alla prefenza di Sua Maeftà foura il fuo 
fermarfià Molina, membro di Cartiglia, à pafsarfene 
àCafpes, ò Saragozza m Aragona, daua per affoluta- 
xnentc necefsaria l’andata del Rè in Aragona, contro il 
parere di Don Giofeppe di Gonzales Auditore del Con- 
liglio Reale dell'Azienda, e dell* Inquifitionc : quella 
dilparità de Configli diede a conofcere al Mondo, che 
quando preuaghano le Palfioni de Miniftri alla ftefsa fi- 
curtà , e riputatane del Piencipe, non che alta ficurez- 
za, e confcruationc de loro Sudditi, e Regni, operano 
il decapito d’oro, di gente, e di- Rato. ‘Bruf. <-voLi.hb.il. 

AFQRJSA40 C /. 

L Acoftanza del Prencipcnell’ Iniprefe da lui comiV 
ciate èia più degna virtù, che lo renda adorabile 
apprefsoi Ridditi, quali fe lo vedranno retrocedere, ad 
ogni piccola refiftenza poco l’ameranno per la perduta 
riputatione. 

Sednon Tiberius omifsit incepta T irìàxtem Sanguini s tiuf- 
dem cmulum Artabttno , recuperandetjue Armeni * Hiberum 
Mitridatem deligit. Ann al. lib. 6. num. 6. 

COSTAVO Rè di Sueria inuaghito dell’occupatio- 
nc di Magonza , trauagliolfi per gettare vn ponte fu’l Re- 
no; mà vi trouò fi fatto incontro delli Spagnoli , che non 
potè all' ora colpire ne! fuo diflegno . Quella refiftenza 

però 
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però non rintuzzò; ma accrebbe il defiderio del Rè fou. 
ra quella Piazza , onde vnite le fue forze con quelle del 
Langrauio condufse la maggior parte dell’ efsercito foura 
i Colli del Palatinato , occupandoui molti luoghi , e d’in- 
di co’l beneficio d'vna barca tratta a gala dal fondo dei 
Reno, pafsò le fue genti, coftringendo inbreuc conia 
fua indefefsa vigilanza gli Spagnoli a cedere quella im- 
portante Città alla violenza dell' artninimiche. ‘Bruf'vol * 
I. lib. 6. . ; 

MERITO’ l'Orno di fentire i rimproueri della fua co- 
dardia dalla fama, che publicò per il mondo, che già 
mai fece in tutte le guerre della Germania imprefa ne più 
Imprudente, ne più sfortunata di quella di Coftanza , 
entro la quale haueua fatto piouere tanta grandine di gra- 
nate, che pochiflime cafe vi rimafero intatte, a fogno 
che è fama non efserfi mai veduto fi fatto grandinamen- 
to in tutte le guerre della Germania : Ma afsalito da Po. 
nico terrore per la vicinanza del Duca di Feria leuò 
l’afledio, e fu quafi per portare vna guerra Ciuilenel 
Corpo della Rcpublica Éluetica. %u[. mol. iJtb.9. 

ARMANDO di Plcffis Cardinale di Richilieu aqui- 
ftò vna Corona di gloria immortale al Rè Luigi Decimo- 
terzo , e à tutta la Francia nella efpugnatione della 
Rocella all’ora, quando congiurati alla di lui rouina, e 
buoni , e trilli , e fedeli , e contumaci pefero con lo- 
ro Artificij in neceflìtà il Rè più volte di richiamarlo infie- 
me con l’efercito da quella noua llioned'Hcretici;come da 
imprefa di difperato fuccclso; roà guerreggiando egli con 
la coftanza tanto s’adoperò, che a dispetto dell’Inghilter- 
ra, e de gl’altri Prencipi Intercisati nel mantenimento di 
quella Piazza , & ad onta de Malcontenti di Francia 

R a pro- 
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profeguì francamente per mezzo a mille difficoltà nell*- 
incominciati intraprefà , tirando il Rè con grandffimo 
concorro di Nobiltà, perche trionfante neli' efpugnata 
Citta entrafse. i.ltb. - V ® 


i. 


ATOMISMO CU, 

S ERA di gran Profitto per* ottenere la vittoria il f ar 
correre la voce nell* efsercito nimico , che il f uo 
Generale fu morto, perche quello frà la confufione at- 
territo, facilmente fi feompiglierà, e refterà vinto . 

Fama tamen occifi falfo eredita exterruh Parthos , ^viBo- 
namque concedere. Iti?, cit. num. 6. 

i ^ V ^, NZATosiil M archefediCauesì, che guidaua 
la Caualleria Francefe fotto Valenza : fece Leganes vf- 
cireil Prefidio di S. Diego per trattenere l’inimico , e col 
grofso caricò la Caualleria Francefe, la quale morto Ca- 
uesi loro Capo, e Soldato di molto valore , c morti iet 
tanta altri CauafJi, tutta fi fcompigliò,e mife infuna 

Fojat. mem. kijìor. 1636. ù * 

LA voce della morte del RèdiSuetia, corfa imme- 
diatamente per Merde 0 era per apportare qualche fcom- 
pigho, fe il Vaimar diffimulandola co'l permettere, che 
il Cadauere reftafse alla Campagna non hauefsediuui- 
gato non efsere vera la morte , mà ben efsere impegnato 
tra ninnici così 9 che conueniua vn vigorofo combattere 
per ricuperarlo ,. inuigorcndo gl’Animi con tali parole : 
che vrtarono con tanto impulfo nègl'Auftriaci, che fc- 
cer ? | randc ùapreffionc ne’ loro Battaglioni. -Brùf. voi. 
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A F O R I S M 0 CHI . 

S I guardinole Città, ò flati nelle loro difcordie Ci- 
udi di chiamare in loro aiuto ftranieri più potenti , 
perche in vece di foftenerc la loro libertà caderanno (ot- 
to il Dominio di quei tali, che fono chiamati. 

Trecenti opibus , aut /api enti* dite ili , Senatus, fua 
pop alo r uis i & (jHotit-s concorda agmt , Jpernitur Parthus , 
rvbi difsenfere, cium Jìbi tjui/fte contri Emulos fubfidium vo- 
catf accititsin pirtem aduerfum omnes vulefeit. libxit. nu, 8 . 

LA Città dfNorimberg collegatafi co’l partito Suez- 
zefe efperimentò molto bene , che il darli alla protettio- 
ne d'altri Prencipi altro non era , che vn leuarfi dall* vbi- 
dienza del fuo Signore per afsoggettarfi con loro nocu- 
mento ad vn peggiore; mentre per ricouerarc il Rè di 
Suetia haueuano guadagnato la diftruttione del loro ter- 
ritorio, laconfumatione de loro Arfenali, e la rouina 
del loro trafico , co’l quale foftentafi la maggior par- 
te de gl’habitanti . Guald. Priorat. Hifl. pari, r . lib. 9 . 

IL Cardinale di Richilieù fece dire al Prcncipe Car- 
dinale di Sauoia dall’ Abbate Soldati ; mentre difgufta- 
to, con Madama Reale imbrandiua l’armi contro i pro- 
pri; Stati, checorreua rifehio di rimanere preda dell’- 
Armi, che hauefse chiamato in fuo foccorfo, fìcuro , 
che gli Spagnoli mefsovna volta il piede in quelle for- 
tezze; mai ne farebbero vfeiti, che per vltima forza : 
Configlio pur troppo veridico ; poiché in vece d’hauere 
l’armi Spagnole aufiliarie, e partigianede fuoiintereffi 
conuenne a lui di militare a voglia loro,e di renderli in ve- 
ce di Compagno feruo . Jtruf nj 0 l % 1 . (,b. ^ 1 - 
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A F 0 R J S Ad 0 C1V. 

E SSENDO vn Generale d’efercito coft retto di riti- 
rarti, dourà farlo in modo, che la ritirata non fia 
fimile alla fuga , acciò il fuoefsercito non fi difciolga. 

£a fententia 'valuit , quia plurima auEloiitas penes Abda~ 
gefen , ($? T iridates tgnarus ad pericufa erat , (ed fuget fpe- 
cie difcefsumy ac principio a gente Arabum faSio t ceten do - 
mos abeunt, 'velm Cajlra Artabani. Ltb. cit. num. 8. 

LA ripulfa,- ch’ebbero li Spagnoli alle mura di Ali- 
chemarfece , che fperafsero poco bene deil’imprefa ; 
onde per fare la ritirata fenza danno, e mettere in faluo 
l’Artiglierie, per efsere malageuole il condurle per quel- 
le ftrade paludofe , doue co'l pefo s’affondauano le ruote, 
fi dettene con non picciol difagio l’efercito j tanto che le 
mandarono inanzi , il che fatto fi ritirò la gente con ordi- 
ne fenza eficr offe fa . Coneft'ag. UL 7 . - •- 

IL Marchefe de Los Velles gonfiò d'altiere pretenfio- 
ni l’animo, e fi perfuafe d’opprimere il Prcncipato di 
Catalogna fenza sfoderare la Spada : Con tale diflegno 
auanzoifi all’atacco di Mongeuì, che è quel Forte, che 
dalla parte Meridionale verfo il Mare, guarda il Porto, e 
la Città di Barcellona, che è il Cuore del Principatojmà 
hebbe fi infelice fuccefso l'attacco , che fu tré volte ribut- 
tato con perdita di due mila de Tuoi, e di molte infegne, e 
con la morte del Duca di San Giorgio figlio del Marchefe 
diTorretufo, e d'altri Nobili, auilendofi il Marchefe 
Generale, e confondendoli i Capi in maniera, che in 
fembianza più difuga, che di ritirata s’allontanò l’efsercito, 
il quale in breue fpatio di tempo fi viddecon meraui- 

glia 


Digìtized by Google 


DI CARLO MOSCHEM. 135 
- glia di tutti repentinamente disfatto. ‘Brufsvol.i.hb.zo] 
IL Conte d’Arò inucltt con tanta ferocità le truppe 
de Soldati dei Duca Francefco di Modena, e del Signo- 
re d’Eftrades , quarteriati trà Bozzolo, e San Martino, 
che rotta l’Ala Smiftra de’ Nemici, in reità della quale lla- 
ua il medefimo Duca di Modena, che (limando quello 
di non potere più euitarc la totale perdita delle fue genti, 
auisò Eltrades , che guidaua l’Ala delira, di ritirarfijimpe- 
dendo egli in tanto con eccellente Coraggio il difordine 
de Tuoi . Ma quelli confiderando , che la ritirata così im- 
matura haurebbe cagionato maggior difconcio, fece in- 
tendere al Duca, cheli vnifse con li Tuoi Squadroni per 
follenere lo sforzo de fuoi nemici fino alla notte có'l be- 
neficio della quale poterono con buon ordine ritirarfià 
loro quartieri . Gualcì. Priorat. Hijìor. di Francia , lib. 1 . 

A F 0 R 1 S Ai 0 Cr. 

S ERA fempre Rimato magnanimo il Prencipe , fe 
concepirai danni publici afua gloria foccorren- 
do al Popolo con le fue facoltà in quell’occafione. 

Idem annus grani igne r urbcm adficit deujìa parte Circi , 
qu<e Auentino contigua, ipfòque Attentino, quoddamnumCe- 
far ad oloriam asertit cxolutis domorum , & Infularum pra- 
ti] s . Lib. citat. num. 9. 

ESPVGNATA, che ebbe Luigi Decimo Terzo Rè 
di Francia la Forte Piazza di San Giouanni d’ Angely 
néll’ingrelso, che vi fecero le di lui armi, vifuronoal- 
cuni Soldati , che contra la forma del Ca pitolato penfaro- 
no d’incitare gl’altri al Sacco della Città portandoli pri- 
mieramente a fpogliare vn Tempio delli pretefi relor- 

mati 
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mati, c poi alla Cala del loro MiniRro, al quale rub- 
barono alcuni vertici » e farebbe la loro infolenza più ol- 
ire trapaflata, fé il Rè mediante il fuo gran PreuoRo non 
vihauefse proueduto, riftaurandoildannoda quefti fat- 
to con lo sborfo di duccnto cinquanta lire . ‘Bemard.lib. 
vum. 6. 


A F 0 R I S M 0 CVl. 

I L Saggio Generale non deue lungamente impegnar- 
fifotto advna Piazza Rimata inefpugnabile; poi che 
confumerà feRefso, e l'efercito fenza frutto , renden- 
dolo inutile per altre imprefe, dal cliejl Nimico ne ri- 
trarrà auantaggi molto confiderabili . * 

In quos “Bardane s , <it Patris fui quoque de feti or es ira 
magi Si quam ex a, fu praf triti accenfus imphcatur obfidione 
•urbis , <-valid<e , £7* munimentis obietti amnis muroque com- 
me antibus firmate . Armai, lib. i r. num. 3. 

1 Catolici , che affediarono Oftende per hauerui con- 
fumato jn tré anni di tempo più di cinquanta mila per- 
fine, tanti Soldaci di Valore , Officiali, c Capitani , 
che farebbero Rati baRanti a conquiRarc Regni intieri , 
benché la prendefseio, fi debilitarono di maniera, che 
viperfcro il tempo da tentare noue Imprefe, &hauen. 
do gl’Olandefì prefe le Fortezze di Graue , e deH’ffclu- 
fa , furono forzati ad accettare la tregua a guRo , c com- 
modo dell’Inimico. Pomp. Giufì. Hifi. lib. 1 . 

IL Prcncipc d’Orangcs hauendo conofciuto le difficol- 
tà , che abracciaua l’Imprefa di Brufeiles fconfigliatala 
rrouò mdgior partito ritornarfene verfoLouanio per in- 
tiere quella Piazza , hprela della quale portaua notabi. 
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le pregiuditio a tutta la Fiandra , poiché con quella po- 
neteli la maggior parte delpacfe in contributione , efo- 
mentauanii altri aquifti . P. Flamian. Strati, dccad, 1 . lib.y. 

DOPO il fatto d’armi fuccefso prefso a Dumbar fri 
gli Scozzefsi,& Inglefi , reftando quelli vittoriofi col 
beneficio della Vittoria occuparono lubbito Echem- 
bourg , cinlcro d’afsedio il Caftello gouernaco dal Co- 
lonello Drundas , e {otto di quello lafciati alcuni Reg- 
gimenti co’l rimanente delle Truppe, prefero Leith, e di 
là fi fpinfero Cocco Sterlingh con difsegno di oppugnar 
quella Piazza ancora; ma trouacala ben munita, e di 
lungo impiego, ritornò Crommuel con tutto il groflo in 
Edembourg per accelerare l’imprefa del mederao Ca- 
' Hello prima , che potelsero gli Scozzcfi dami foccorfo • 
Guaiti. ‘Vriórat. tìfior. di Francia fiib. a. 

A F 0 R l S M 0 Crii. 

L A Neutralità d’vn Prencipe fuole efsere Tempre i 
gl’altri fofpetca per dubio , che non dipenda da 
vno di loro, che perciò deuefi coftringere con Jy forza 
a dichiararfi di qual partito egli fia pareggiano . 

Italus iamtjucad proximos iam longius c /are fiere , cumpo- 
t etiti am gius fufpeChantes , ejui faS/tontbus floruerant difiedunt 
ad conter minor populos , ac teflificabantur adimi ’veterem Ger- 
mani* libertatem > (gfi Romanos opts infurgere. lib.cit. m. 5. 

LA neutralità del Duca Elettore di Safsonia era molto 
fofpettaagl’Auftriaci , & alli Suezzefi, e tanto mag- 
giormente, perche egli per diffefa de luoi fiati fi trouaua 
hauere in armi circa Quattordici mila Soldati , aiuto con- 
fidcrabile al partito , oue fi foCse gettato , che perciò gli 

S Auftriaci 
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Auftriaci per piegarlo alle loro inftanzc , mandarono 2f 
Barondi Sciamborg predo il Duca, quale ha oendo con 
módialtieri, epiùtofto Imperiofi, che gentili wegòtk-' 
toconl’Elcerore, che molto fé ne turbò, nUllàòpròjbn* 
xi , che il Duca fpedj l'Harnem Tuo Generale al Rèdi Suè^ 
tia , che fermo nè Tuoi alloggiamenti l'accolfe con la fo- 
lita dimoftratione d’affetto, e dicortefìa, «gli promi* 
fe di portarti al foccoi fo di Lipfia dal Tillì Con legenci 
Imperiali àffediata, <■ riceuehdo il Rè airincoritro la Por-* 
tezza di Vittembcrg, Piazza fituata fu le fponde delP- 
Flbis, lo sborfo di due paghe per l’eferciro* che con 
quella vnione fi rinforzò di iedeci mila Combattenti . ! 
Prrorat. Hifì.part. \.H\r. 2 , 5 ../.i. 

LA Duchefsa Reale di Sauoia richielta dal -Rè di 
Francia fuo fratello>r;on folamétate deL Palèo pèrde fui 
genti ; mà che in ordine alla collegatione fatta co'IDuca 
già Tuo Marito vrrifse le fue Armileco perla guerra di 
Lombardia ; quili preghiere non adoperò per confeuarfi 
neutrale? Che non fece per conferuarc la Pace al Par- 
^olettO'Duca fuo figliolo , mà minacciata , - che fetóri 
feiuede prettamente congiunto le fue armi con quelledel- 
la Corona, haurebbe ella prima d’ogn’altro prouati i ful- 
mini della guerra, che voleqa portare in -Italia contro i 
Tuoi nimici,funecelfitata a dichiararli nimica dcllaCora- 
naCatolica, fabricandonoua lega offenfiua , e defenfi- 
ua con quella di Francia. Capriata pare, z.ltir. ió. 

A F 0 R 1 S M 0 C V M I: • • <„ 

I L fondamènto dell’arte militare confitte ncll’Vbidien 
za ddl'efercito, e quella il Generale non otteneri 
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mai, fe con rigorofa diiv.iplina Hi guerreggiare non l’in- 
ftruirà , facendo alle volte moftra di qualche rigore, an- 
corché veramente non fi polla tenere per tale . 

Feruntque milite m , quia njallum non accindus , atque, 
ahumquia pacione tantum accmClus fodere t morte punitos . 
lib.cit.nu. j. . . 

11 Duca Alberto di Valleftaim voleua edere feruito, &' 


obidito con tanta refignatione, & ofleruanza, che pu- 
nirla con pene grauilfime anche le più leggiere transgref- 
fionidefuoi ordini, e comandamenti. Vn foldato 3 


Cauallotrouatofenzaftiuali venne bandito dal campo* 
hauendo elfo Introdotto, che ne i foldati a piedi j ben- 
ché Offitiali qualificati portafiero ftiuali, e (proni, ne 
quelli da Cauallo andalTero fenza. Altri, che in alcune 
fattioni,e prefe di terre nonfeppero approuecchiarfi fu- 
rono parimente licentiati dall’Armata j Solendo egli di- 
re , che quella era la vera maniera di non far male a fuoi 5 
perche quelli, che vedeuano caftigati i piccioli falli , 
più facilmente s’afteneuano da grandi errori. JBruJlnnl, 1 . 
hb. 7 . 


AFORISMO C1X. 


T EMENDO il Prencipe, che in qualche CittT, ò 
Prouincia vi pofsa germogliare il Teme della Ri- 
bellione non potrà più prudentemente operare , quan- 
to che mutaruiil Prdìdio, ò leuare l’armi al Popolo, Se 
alle di lui anioni inuigilare . 

Et natio Frifiomtm pofi rebcllionem cladeLucij Aprontj cepram 
infenfa , aut male fida datis obftdibus conjedit apud agros a Cor - 
baione deferiptos idem Senatum Magifiratus leges impofuit , ac 

S i nc 


Digitized by Google 



I 


140 TACITO HJSTOXr * 1 

ni tuffa exurnnt prefidium i„„numuit. Lib. citat. mm. f. 

L’Elettore di Bauiera, temendo, che la Cittadinan- 
za di Augnila per eflcr'e la maggior parte proteftanti fof- 
fe per piegare più torto dalla parte del Sueco , che tenerli 
in fede, tenne pratica con alcuni miniftri d’introdurui 
PrefidioCatolico, ch’cflendole riufcito lcuòl’armia gl” 
habitatori, preoccupandole Porte , e gl’ Arfcnali, e le 
guardie delle Piazze . Guald.Priorat. HijìorMb. 3 . 

GOSTAVORèdiSuctiaauuifato de grandmimi pre- 
paramenti, che faceua il Tillì per ricuperare Magde- 
bourg, e delle Intelligenze tenuteui daCatoliei, chia- 
mò a sè il Baron di Flacheberg CauaJIier Tedefco prode 
ncll’armi, e nelle Politiche verfato, e lo fece palfare in 
continente in quella Città per afliftere aH’Amminiftratio- 
ne perche inuigilafle con diligenza intermefsa alla diffefa, 
& ofleruafse gl’ andamenti del Popolo , fcriuendonc an- 
che lettere sficttuofe al Magiftrato , perche con l’inten- 
dimento, che dentro vi haueuail Tellì, la piazza non 
cadefse . Guald.Priorat. Hi fi. par 1. 1 lib. I . 

IL Cardinale della Valletta, che infieme co'l Duca 
di Candalc fuo fratello , comandaua l’Armata Francefe 
in Italia hauendo co’l mezzo d’vna Carta caduta cafual-. 
mente da lato a Ottauio Montegli Gouernatore del Ca- 
rtello di Cafale feoperto qualche fecreta intelligenza con 
gli Spagnoli introdusse all’improuifo alcune Compagnie 
de Francefi in quella Città, e fatti vfeirei Monferini dal- 
la Cittadella, s’aflìcurò della perfonadel medefimo Mon- 
tegli, licentiando infieme dalla Città i Conti Giacopo,e 
Rolando Nata, e il Padre Capriata Capuccino. ‘Brut 
•nLi.Uk 16. ‘ 

% 
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A F O R J S Ad O CX. 

S E il Prencipe brama, che i! libo flato fia bene ordi- 
nato procuri , che gl* honori , e gì’Vfficij publici 
fiano premij della virtù, e che anche i Cittadini virtuo- 
fi pollino pretendere i carichi , e i luoghi nel Go- 
uerno confidati nelle loro buone qualità , e valore . 

Apud mdiores <xnrtktis id premium fuerdt , cunBiftjue Ci- 
uium , ft bonis arùbus fìderent licitum petere Magijbratus , oc 
ne et ai (juidem dijìwguebatur , qum prima i menta confulatum , 
ac diBaturus inirent. Lib. cit.num. 6 . 

IL Valleftaim premiando vgualmente il valore r veni- 
uà adhumiliarele pretenfìoni delle nafeite de grandi, a£ 
ficurauafi dell’amore del Popolo, e facendo Tuoi parti- 
colari dependenti i priuaci, rendeua più fiuerito il fuo 
nome, e raffrenaua l’ambitione de maggióri titolati; of- 
fendo il contribuire fidamente le grafie a grandi vndifpe- 
rare grinferiori d'ottenere il medefimo con di&apito del 
Prencipe, ch’auezzarài Sudditi a procurare di farli de- 
gni della fua grafia non con la fida virtù , e co’l valore;mà 
co’Ie fimulationi, ò regali. Guald. Priora t. Utjì. part. i. 
U.S. ' ,T> ' * 

I Sapientiflimi Padri della Republica Veneriana, che 
fanno, che per lo mantenimento dvn ben regolato Do- 
minio l’opra ogn’ altra cofadeuc ftimarfila ricompenfa 
del Valore a gli Prudenti Cittadini mouono, & accen- 
dono gl’animi d* quelli lènza diftintione alcuna a glorio- 
fe imprefe con la ricompenfa deli’ honorate Pitiche, per 
gli feorfi perigli, e peri patiti difiagi; dei più fiublimi 
honori, che fi pofisono à Cittadini dirCj'Ntc.Dol 
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A FORIAMO CXl , 

C OMBATTENDO fijàdpe Prencipi vicini, deue il ter- 
zo, che con loro confina hauere vn’efercito in pronto 
per {occorrere, e diffondere il vinto, e fpauentare il Vinci- 
tore, acciò che infuperbito dalla buona fortuna non diftur- * 
bi la quiete dell’altrui fiate». 

Scripfitque Publio Attilio Ijìro , qui PannonU prafidebat 
hgionem , ipfaque e Proniucia le fi a, auxilia prò ripa compo- . 
nerety fubftMo %>ifiis , & terrori aduerfus ^vitlores ne for-* 
tuna elati noflram quoque pacem turbar e nt * Annoi. Uh: i z, 
num.6» -j , • v»i - ; 

LA REPVBLIQA DI VENETI A, Ch’Arbitra del- 
le facendo d’Italia fernpre piamente fpalleggia la giuftitia , 
dàfollieuoà più deboli, e mantiene viua in parte la li- 
bertà d’Italia, protefiò al Cardinale Albernoz neutralità, 
e fi dolfc , che il Duca di Roano bauefsp aflalita |a Vab 
tellina; mà temendo, che i Spagnoli non turbassero ] a 
quiete al &o fiato efsendo tempo d’armare , difarmaro- 
no due mila Francefi foldati vecchi, i qualiconbreuif- 
fimo camino pafsaronoalferuitio di Roano, e da Ber- 
gamo, e Brefcia mandò in Valtellina groflìflìme tratte 
de grani , perche con quefti aiuti fi foftepefle Roano con- 
tro la potenza Spagnola , fenza li quali era necefiitato 
abandonare l’imprefa . Fojfat . mem. hijì . 1635. 

• • - . - v - •* : . . 

A F 0 K 1 S HO CXJf. 

N ON deue il Prudente Generale intraprendere al- 
cuna imprefanoua, fenza tenere compite le già 
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incominciate fé vole sfuggire le difauènture , che fouén- 
tel'incoftanza fie^iìbnod \ 

• Iam •ventum hatid procul mariy (juod Hibernum InfuUm 
afpeòèat ; ' cdfn ónsó '%pnct ìfrigmù ‘jiefàùdU < réèràxeit ! àt^yn 
dèfìitfàuorn's *crt*ihyii*JnMi tiiolktntuvMfi pritrUms firmi- 
tis. Likck.nùto* pir.-ooni c'om ib :S\ où- •> id;* .• 
PREGARONO i Suedefiil Langram'o d’Alfia , fer- 
mato in Lega con.eflV* e con Francia, & Olanda , 
perche acudidecòri lfe fueforzea liberare Hannaù dall'- 
attedio, che vi teneuano atorno i Cefarei ; mà egli per 
non mancare al faopaitiroy promife loto la fila attinen- 
za, comehauefsetermmaca'inaintraprefa j che machi- 
iiaua fopra la Città; di iMifidem , cbcterttiinata felice- 
mente con pari, fortunaporilofll al foccorfò 4‘Hannuù . 
Hmf. W. 1 . Mù'ifnn : 'rnbiw i- 

L'Orno, e il Bannier dopò molte cofe nell' Al fati!, 
e nella Suetia ielicementc -operate, fi mifsero fopra la 
Piazza di Brilàc, PUzzai^ólto forte sii la finiftfa riua del 
Reno , frà Bafileas e jfttgtf fltina , e fatti fotto efsa molti 
progretti , rhaueuanò ancora in molta (Grettezza , e qua- 
li netti eftremi 'pericoli condotta ; Mà l’Orno lanciato il 
Bannier fuo Collega fotto Brifac, con tante forze quan- 
tebiftafsero à trattenere lafsedio » vollètentare felpu- 
gnaciooe'ffi Coftan^ay per lo che vnitoli il Feria, e l’Al- 
dringher, aftrinfero quello con la ritirata à lafciare libe- 
ra Cofbanza , c il Bannier Brific, il cui afsedio fe li fof- 
fe; prima di tentare lTmprefa di Coftanzai ftretco li fe- 
rebbe con la caduta di efsa, alli progrefsi, che quelli fe- 
cero con de. loro.- armi nei contorni dell’Alfacia riparato. 
■Guald. Priorat. Hi fi. part. i . lib. 6. 
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A F 0 R I S Ai 0 CIUI ; _ 3 

• \ -\ • • ' \ * 1 * • » • > • .* * . • T . 
l »».,*•• • . . j . s« ■ * , tt , 

E Cofa da Prudente Generale , auanti, che (1 cimen- 
ti co rinimico confiderare il modo pii ficuro per 
vincerlo , e che fia di meno incom modo, c fatica al 
fuoefercico. r 

Tum Oflorius circumfpeftts q»a impenetrabiUa , qtttqitc per 
•via ducit mfenfos , amnemque haud àifficutter euadtt . „ Itb. 
eit.Hutn.j.' •• , : cn:ojj: .r 

LI Spagnoli afsediatò Porto Longone, determina- 
rono di non operare, chele mine, e le galerfe neH’efpu- 
gnatione d’vna mezza Luna , che fi come vltima di Gto , 
cosìriufciuala prima perla Fortezza, e per la qualità del 
Prefidio, chela diffendeua: Mànon piacque à-Gene- 
rali Spagnoli così ardita intràpedà , e vallerò rifparmia- 
re il Sangue de loro Soldati , che vi ferehhero i neui ri- 
attacco dVnafquad radi gente agguerrita, che fi tratte- 
jieua aljacuftodia di quella mezza Luna , onde determi- 
narono di ftringerla con le trincee prima di tentar- 
le a viua forza l’acquifto , e così la fecero fenza Con- 
tratto nelle loro mani cadere j mentre già fi figuravano 
di comperarla a prezzo di molto Sangue. 3rnf. wol.%, 

hb.B. • , .r : • . V i\) ' • o 

* I , :• ! • 

A F 0 R 1 S M 0 CXIT. 

R ENDERÀ eterna la fama alfuo nome quel Gene- 
rale, che co’l perdonare la vita al debellato nimi- 
co, farà pompa della fua Clemenza j doue caligandolo 

con 
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con la morte , in breue tempo con la pena ne fuanirà la 
memoria. . 

Sì Sìatim dedittis traderer, ncque me a fortuna, nequc tu* 
gloria inclaruijfet , & fupplicium mei obliuio fequeretur : At fi 
incolumem feruaueris aternum exemplar Clementi <e ero . lib.cit . 
nu.S. 

L VICI XIII. Rè di Francia dopò di hauere a viua for- 
za fuperato vn grande* e fortiffitno trincerane dal Duca 
di Sauoia pertfiffefadi Sufa cretto , occupò là inedema 
Piazza da Spagnoli lafciata in potere deU’Armi Francefi , 
che venne per efprelTo comandamento del Rè prèferuata 
dal Tacco, c dà ogn altra Infolenza militare; liberando 
altreficen fmgolare Vmanità buon numero d'Officiali di 
Guerra , che infieme con noue bandiere rimafero m po- 
tere de Vincitori . Sruf. 'voi. 1 . lib. 1. 

DON Ferdinando di Capua Cauallier Napolitano 
Gouernatorc di Griffcnhaghen lafciato da CefareiquaQ 
folo a quella sfortunata diffefa, rimafe Prigioniere del Rè 
Goftauo di Suetia , che benignamente lo riceuè, e trat- 
tò lafciando in pochi giorni per le ferite hauute nella dif- 
fefa della piazza la vita in Settino; fu parimente fatto 
prigione, e cortefemente liberato, e regalato dal Rè, . 
il Conte Simeone della Torre, Cauallere nobiliflìmo, e 
giouinetto di grand'afpettatione , perche oltre all* haue- 
re Goftauo il valore;anrfie ne Tuoi nimici ambiua di aqui- 
ftarfi fama di clemenza , e di Generalità (ingoiare. Bruf. 
Voi. 1 . Itb. 4. 

IL Valleftaim vicino alle fponde del fiume Vils, fece 
prigione il T ubaldi , che con cinque compagnie di Ca- 
ualli era ftato dal Rè di Suetia fpedito ad ofseruare i Tuoi 
andamenti, trattollo però da per fona libberaj mentre 

T volle 
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145 TACITO ff ISTORIATO 
volle tenerlo alla Tua propria tauola a cena , lanciandolo 
pofcialibbero al proprio campo tornare. 2?r#/. a >ol. iMb.j. 

A F 0 R l S M 0 Cxr. 

I L Prencipe nel conferire la Carica di Gouernatore 
di Città, ò Fortezze ad alcuno, cerchi prima di haue- 
recognitionc della natura di quello, poiché efsendo ama- 
tore del denaro potrebbe perl’auidità diefso, dare com- 
pimento a quello , che non puole fare la forza del nimico 
in graue pregiuditio del fuo (lato . 

ita Radamifius fruflra, velcum damno tentati s munitio* 
nibus obftdium incipit , cum <vis negliger e tur auaritiam 
Prefetti e mercatus obte fante Ca/perio^ ncfociusRex , ne Ar- * 
m eniam P opali Romani , fcelere , tS* pecunia rvenderentur i 
Ltb. citat. num. i o. % 

IL Prencipe Tomafo di Sauoia, & il Lcganes for- 
prefero felicemente Torino, per l'occulta intelligenza , 
che con gli Spagnoli, c co’I Prencipe , hauea il Fontana 
Capitano della Porta del Prefidio, c l’Amerino Capitano 
deSuizzeri,e deputato allaGuardia delle muraci quale cor 
rotto da buona quantità di denaro , non (blamente non 
impedì alli Spagnoli l'at acco delle Mura , e l’entrata nel- 
la Città; màtrapafsò dal feruigio della Duchefsa al Par- 
tito del Prencipe . Capriata part.z.hb. 1 5. 

IL Signore d'Efpcnan direttore deH’Armi Francefi in 
Tarragona, comprato dall’oro Caftigliano, comifsevn 
delitto incondonabile in vn Generale d’efcrcito; mentre 
dopòdihauere accurato la deputatione di voler difen- 
dere la Città fino aU’vltimolpirìto, vici improuifo Colet- 
to , e pafsò al Campo Nimico, doue fi trattenne, edefi- 

*■ nò 
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nò co*l Marchefe di Torrecufo , e‘l Duca di San Giorgip 
Tuo figlio , conchiudendo co'l Marchefe vn vergognofo 
accordo , promettendo d’vfcire immantinente <fa tutte le 
Piazze del Principato, con la Soldatefca Franccfe . ‘Bruf. 
a/ot. 1 . hb.zo. 

A F 0 R / S M 0 CXV 1 . ~ • 

■ / 

- t ' ‘ 

Q VANDO ilPrencipesà, che alcuno de Tuoi mini- 
ftri fi porta male nel Gouerno deue immediata- 
nìencerimouerlo dalla Carica efercitaca, elegendo in 
fuolùogoperfona di virtù, e bontà fegnalata, acciò 
Che non paia col trattenerlo, che egli approui quanto 
vitiofamente opera . 

Quod f vbi turpi fami diuulgxtum , ne ceteri quoque ex Peli '*■ 
gnoconuttxrèntur Heluidius Prifcus legatus cum legione mitti - 
tur , rebus turbidis prò tempore a/t confuleret . lib. cit.mt. 1 o . 

FILIPPO IV. Rè di Spagna pregno del difgufto de gl* 
infelici fucceifi delle fue armine paefi baffi piegoflì alle 
. viue doglianze de Fiamenghi contro il gouerno di 
Francefco di Melo, che novenne però difpofleflato, 
eleggendo in fuo luogo il Marchefe di Caftel Rodrigoin- 
fino à che fi conchiudefse la condotta dell’Arciduca Leo» 
poldo Guglielmo fratello di Celare . Bruf. ani. 2. hb. 1. 

A nna]d*Auftria Regina di Francia hauute lerelationi de 
primi finiftri accidenti accaduti per la perdita di Manzone, 
e della battaglia di Lerida a Catalani , promife a quelli 
ogni più valida aflìftenza con le fue armi , e per 
giuftificare quella fua volontà apprefsoquei popoli, or-* 
dinò afMarefcialIa della Motta, che confignafseilgo- 
uerno ahi Conci di Terrail , e di Ciabot , e nominò 

T 2 Vice * 
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148 - TACITO HISTORIATO 
Vice Rè il Conte d'Arcurt. ‘Bifac. Hift. di Catalogna. \r 

ATOMISMO C XVII. 

. . .• . :» -,v- • . . 

P RIMA che alcun Generale d’efsercito palli cón efso • 
à tentare alcuna imprefa , Ha molto diligente in 
prouedere quantità di Vettouaglie, poiché la penuria di 
quelle, impedifce fouente la profperità della Vittoria, 
quantunque fiano fiati molti profperi i Principi] , \ 

Dein atrox hicms , fé* parurn prouifi cornine ut us , or-S 
ta ex ytcocfue tabe* perpcUunt V ilogcjen omittere preferii* . 
Lib. cit.num. ìo. • ; 

SVANITA la Speranza a Spagnoli di Soccorrere Ma- 
ftric prefero partito d'assediare le ftrade per impedire i. 
connogli de viueri.al Campo Olandefe : Mà la ptouiden- 
za dell'Oranges delufe quello loro difsegno , perche ri- 
chiamato di Fiandra il Conte Guglielmo, e delle fue 
con altre genti formato vn Campo volante, aflìcurò 
talmente la condotta delle Vittouaglie, che nulla vi pro- 
fittarono gli Spagnoli, cadendo la Piazza in potere de 
gl’OIandefi . *Bmf. i. lib. 7» , ! 

APPLICO il Conte di Sirucla Gouernatore di Mila- 
no ogni Tuo pendere al raquifto di Tortona, e fpinfe d* 
Inuernorefercitoalla Campagna* ebenchelepioggie , 
eleneui, & ighiacciimpedifscroqualunqueprouifio- 
ne vififacefse, e rcndelsero i Saldati inutili alle funtioni 
militari . Nulla di meno quelli Urani patimenti dal Go- 
uernatore préueduti furono in buona parte proueduti con 
fare condurre ne’ luoghi circonuicini le cofe necefsarie f - 
chè veniuano ageuolmente portate fu le Spalle de muli nel 
Campo, ne vimancauano, e velli per ifchermirfi dall* 

Ingiu- 
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Ingiurie del freddo , e panatica, e fieno, è .paglia per? 
folte ntamento de gl’Huomini, e de gl’ Animali . Tlruf. 
njol. 2. lib. 1 . ; ' v * . e ' r •( 

. IL Valleftaim pafsatoconl’efsercito Cefareoin vici-' 
nanzadi Norimbergaypcrfollecicarlaa: ritornare all’ an- 
tica diuotione di Gefare con ij ferro 5 già che non gio-^ 
uaua la piaceuolezza, fùcoftretto a cangiar penfiero dal- 
la fcarfezza de viuCri , che già : fcrttiua nel Campò, ' e 
che fèrebbcjcrefciutaicoft quell* afledjo (-mentre reftauar 
al RèSùecoda Cainpagna^per ifll^dirglidi ) -acciò noni 
apparirsela peceflìià, ^dheiil vìoientana; llparfe fama, chel 
da .Cefar'c igli fofse fiato comandato di leuaifi da quel 
Contorni per altre iiriprefe.J #r«yC rvoti. hb. 8. » V. v 
IL Prencipé Tomaio di Sauoia» quando auanzof-- 
Galla Riuiera di :Genoua in vicinanza del Finale per: 
e fp ugnare queftav Piazza non necb alimenti da pafeere- 
l’cfcrcko in vn paefe Iterile d’ogni bene , perche riaf-; 
pettauadi concerto dall'Armata di Francia le prouigio- 
ni? ma nonlcomparendo quell* Arjnata, e vedendo il; 
luo efercito in molta ftrettezza de viueri, per . non ar- 
rifehiarfi a qualche inopinato àuuenimento di fortuna » 
abandonòl’imprefa, che da principio fi prometteui for- 
tunata; mentre haueua occupati i podi all'intorno più 
opportuni per efpugnatione della Piazza 3 ruf. voi a Mhz. 

. • ; i :r : 1 ’:.:{•* » i i ■ • :• i. *[ 

. 1 , v»! ^ ^ r 1.;!: : ; . s ; . :■ • ; - « ! v 

AFORISMO CXVìlL 

S E vna Prouincia , ò Città farà ricorfo al Prencipe J 
perche gli conceda lo fgrauio de Tributi, chcfo- 
uerchiamente l’aggraua douejà egli per qualche tempo ri- 

meter- 
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150 TACITO fl/STQH</AT0> 
meterglili, c particolarmente fé dopò la violenza della 
guerra patita fi fupplirà per il difcajico di eflì . 

Vndc primo quejìuo/ì , (gff opulenti pojl magnitudinem 
cntrum <vrgentem jinem * - aut mtdum orabant , Annuente 
Principe qui Tracio y fyotforianoque bello recens fefsos , xuuan- 
elofejue rctulit , ita tributa in epiineguennium remi/sa, Lib.cit. • 
num. 13 . ' • 

LA REPVBLICA di VENETIAhauendo prefe , 
c tenute Tarmi penfpati© di molti anni contro Maftimi- 
liano Cafare , . e Tuoi Cenfederati, (labilità con erti vna. 
lunga tregua , che terminò in vna ficura pacé, fu la pri- ‘ 
ina,, e principale cura di quel Senato, chela Città di 
Venetia, e tutte le altre Citta, e Cartella di terra fer- 
ma, fofsero da molte grauezze folleuate , le quali nè più 
trauagliofi tempi del la guerra per la ftrettezza dell’ era- * - 
rio publico erano loro (late impofle,accioche riftorate nel 
tempo della Pace le facoltà de priuati, nelTauenirc fopra- 
uencndo nouo bifogno fi ritrouafsero,e gTanimi più pron- ; 
ti,e le forze maggiori per (ouuenire alla Republica. Paruta 
JJijl.lib. 4* 

A F O K 1 S M 0 CX IX. 

• * 1 •• • • 

D EVE il Prencipe moderare la feuerità nel caftr- 
gare i fudditi per i loro errori conforme il tempo, 
c Toccafioni , che gTaffari dello rtato richiedono , e fer- 
uìrfi della difetti ulatione, quando la (limi necefsaria per 
la quiete, perche la feuerità vfata fuor di tempo, per 
ordinario nuoce grandemente . • 

Tum Agrippina ‘verfis artibus per blandimento. luuenem 
aggredì Juum potius cubuulum , ac jitmm off erre contengendts 
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éU* prima etas y (dfr fumma fortuna cxpctercnt> quinet fate' 
batur tntempefìiuam feuerita&rk , <y c . AmaUib. i,J m / 

_._U; CònM-Ogoon {. di Cafa Foca» Logoteneme 
de Gouerni della Rocella, Ifole d’Oleron, e del Rè 
che erano in tefta della Regina di Francia , e delle quali 
dopo la morte del Marefcialdi Breze fé n’era effo oiron 
quafiindependentemente impadronito non volfe andare 
alla Corte', fingendoli inchiodato dalla Podagra .' con 
pcnfiercdiftrarrenefpeccacore del gioco della feditione 
di Bordeos, e fecondo le congiunture vantaggiare i Tuoi 
intereffi. S aumdde il Cardinale Mazzarino de i fini del 
Conte 5 ma diffimulo fingendo di credere ciò, che niente 
credeua, hauendo per meglio lafciarlo iui in Pace, che 
obhgarlo con dimoftranze di diffidenza a feguitare il Par- 
T * verfo il quale fi moft raua^ù proc.fu^ 

***- ° bed ‘ en “ dd Rè G ‘ uld - Pr ‘™- Mft- Ì 

, ILMarefciaHodeRHofpirale, nelfortir, ch’egli fece 

S Prigionia de - 

Prencipi di Conde, Conti, e Duca di Longauilla, fen- 

tendoad.re, che egli era vn Mazzarino, riuolcofii e 

' nf Vnod r* , CUÌ “ ,UÌ > ch = ™ «biama Magari! 

. no del popolo mfolenremente rifpofe giuratidó 

Io / ono f ello .che lo dicef Ma thi 
lete voi , che me lo dimanda. IlMarefciallo fi tacnup 

che erano^ntT^ch’ ^ dilgufto » feorgendo’* 
r r r ? & cntI 9 c h ^Itro non cercauano, che occafio- 

G-^noraU.iJ 3 0 

dd L cS r ‘° *** S P^..fc ne primi mori 

, fCofi l ó^l o ' c matura 'ifleflione. che i 
r opoh di quel Principato fono di natura braui , fedeli 5 
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ma fieri, e tenaci delle loro opinioni , e che in materia del 
Dominio hanno (limato più Padroni sè medefimi , che il 
Rè, Patirebbe con più flemma diffimulato qualche fpro- 
pofito , & infolenza per non ridurli cò l'immaturo rigore 
à termine di perderli il rifpetto, e (ollecitare la Francia 
à impiegare le fue forze per la loro diffefa contro Sua 
lylaeftà Catolica , ch’à proprio collo imparò , che i) fud- 
dito fecondo la diluì natura deuc tratta rfi , e che la (ìmu- 
latione deue efscre il primo Elemento di coloro , che Re- 
gnano. 'Btfac' fìifl. di Catalogna . 

?’’** ti- 

r A F O R I S M 0 CXX. 

S ERA cura del Prudente Generale di hauere notitia 
di ogni Configlio , d’ogni moto , c d'ogni rifolutio- 
nc del Nimico, per non efser da quello con (Irattagem- 
mc, ò apparenze ingannato. . * • * 

Ad e a Cor buio fixtts competto ydògefem defezione Hirc&ni* 
attineri fuadctT iridati pracibus C<ejaretn aggredì pofse illi Re - 
gnum f abile , (èf res incruenta s contingerc fi cmifsa fpc longin- 
c[i<a 3 & fera , pie fentem , potiortmque fequeretur. lib.cn, nu. i o. 

Se il Gouernatore di Zulcch hauefse inuigilato aH’infi- 
die di Calambac Gouernatore di Colmar non ferebbe 
egli coni Cuoi faldati reftato (uo Prigione; mentre fin- 
gendo quello efsere del partito Imperiale, ecompofte 
alcune Lettere con falfi Caratteri , e co’l figillo del Siam- 
burg,chein quel tempo comandaua in BrifachjS’introduf- 
fe per mezzo di efse tenute per veraci dal Conte . Guald !■ 
Priorat. Hi fi. hb. 7* • 

I Cittadini di Rimberghe, afsediati dal Conte Mau- 
ritio conducendo dentro alla Piazza alcuni Prigioni, il 

Gouer- 
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Gouernatore per ingannarli, fece diftribuire sili foldati il 
Pane, e la Carne di tutta la Settimana, & efporre fuori 
alle botteghe quantità di Pane bianco, e trattenete lau- 
• tamente i Prigioni per la.relatione de quali detto Conte 
concefse patti molte auantaggiati a gl* afsediati > ridotti 
in eftrema neceflìtà . Pomp. Gì ufi. lib. 5. 

IL Conte di Siruela Gouernatore di Milano con prc- 
tefto di perfuaderc; il Cardinale di Sauoiaà copferuarfi 
nella fua diuozione col Rè Catolico , inuiò il Conte del- 
la Riuiera à mà veramente ordinollj, chetra- 

mafse con quel Comandante, e con la guarnigion del 
Cartello , la forprefa della medefima Città . Ma il Cardi- 
nale, ehcvoleuayfeire vna volta dalla cattiuitàSpagno* 
la non dormiua, mà inuigilauadi querti l'attjoni; onde 
auuertico dal Signore d'Amontot , Rendente del Rè di 
Francia in Genoua d’inuigilareàgrandamentidelTuttà- 
uiila Capo della guarnigione Spagnola, fattolo a fc chia- 
mare in Cartello , gli fece intendere per bocca dei Segre- 
tario Solari , che doueRe immantinente partire foura va 
Bergamino» , che lafpettaua fenza condurfi feco perfona 
del Mondo , reftando in quefta maniera delufi gParcificiJ 
,de Spagnoli, e Nizza dalla loro guarnigione liberata . 

. %uf hjol. l.ltb. 2 1 . i.,> 


t... 


4 F .0 R I S; M O 


CXXI A [ 


r 

rr 




N ON permetta il Generale, che i Tuoi Sudditi fi 
sbandino in feguitare rinimico , che fugge , poi 
che fouente fi finge la fuga per ingannare , e feruirfi 
deldifordine per diftruggerei fuoi contrari). 

, Afsultxre ex diuerfo T iridate * , non njfque ad iaflum teli) 
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•fed tum mlnitans , tur» fpecie treptdantis , fi Uxart or dine f } 
O diuerfos confctiari pojsct. Lib . cit. num. io. 

IL Duca di Roano per tirare à qualche disuantaggio 
gl’Auftriaci aflìcurati nella terra di Grofsetto fu !e riue del 
l'Adda , finfe di prendere la fuga verfo Colegno Territio- 
la fopra Tirano, e qui difpofto in aguato in certe bofca- 
glie, fernioifiadafpettarui incmici, chelufingatidafi- 
rnile ritirata pafsarono con molta baldanza il Ponte di 
Marzo foura T Adda fermamente credendo di fare vnMaf. 
facrodeFrancefi; Mà Roano baciatigli auuicinare alF- 
Imbofcaragliriceuettc, e caricò con tanto furore, che 
- fpauentati dall'Inopinato accidènte, (ì mifero fubitamen- 
fuga reftandone due mila de morti sù la Campagna . 
‘ÌBntf.rvol.'iMki 3 . 

^Imperiale Maftro di Campo Generale de Papalini, 
benché ilCardinale Francefco Barberini lo tentafse con 
fimptoueri, e fi no con l’Ingiurie ad ataccare con tutte le 
fue forze la battaglia, & infegurre le genti del Marchefe 
^Alèffandro Borri Mafttodi Campo Generale di Tofca- 
■=na polle in fuga, non fidamente con accorto Configlio 
smeline le fue genti dal trafeorrere incautamente dietro 
•à nemici y mà con replicati comandamenti gli difpiccò 
dal feruore della battaglia, hauendo egli troppo ben co- 
nofeiuto, che non diffetto di fuga, mà artificio di fa- 
gacità militare fofse quella ritirata del Nimico . ( Brufir VO l . 
z. hb. 1. 

Dm 1 >1. r :■ j • • j 

af.orismo CXXll. 

1:. ■ ' '■■■.-■ { • • .* 

I L Couerchio rigore per acquietare vna feditione Popo- 
lare è troppo pericolofo , poi che con quello la mol- 
titudine 
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ricadine in vece di deponere Io fdegno, maggiormente 
s’inafprirebbe , ondeco’l punire folo alcuni de piùcolpe- 
uoli fi deue tenere in offitio gfaltri . ■ I 

Cumque Jeditio ad faxa, (gfr minas ignium progrefsa necer» 
tif arma perliceret , Caius Cajsius adhtbenù ' remedio dileclus , 
quia feueritatem eius non tolerabant , praca,.ie ipfo , ad Seri - 
bomos fratresea cura trans f ertur , data cohorte Pretoria , cuitts 
terrore , & paucorum fu p pii ciò redit oppi darti s -concordia . 
Lib. citat. num. 1 3 . 

IL Duca d’Alua^ per caftigare i Cittadini d’VIifTm- 
ghenvi alloggiò per le Cafe alcune Compagnie de Sol- 
dati Spagnoli , di che dolendoli alcuni Terrazzani, e fa- 
cendone grandi efclamationipcrleftradcloro,fù dai Fo- 
riero Spagnolo inconfideratamentc rifpofto, che tacef- 
fero, e che quei Soldati erano pochi rifpetto a molti , 
che doueuano veniruene, che fi apparecchiafsero a fof- 
frirli : feorfe in vn fubito quefta rifpofta per tutta la Cit* 
là, & efsendo hora di Mefsa , & il giorno di Pafqua, 
che il Popolo era adunato in Chiefa, doue il Parodia- 
no male inclinato verfo gli Spagnoli l'haueua efortato al- 
la libertà, corfero tutti all’Armi , & amazzarono molti 
Spagnoli, e molti ne fecero prigioni, e frà eflì il loro 
Capitano Paceco, che lo fecero impicare. Coneflag.lib.q. 

IL Marchefede Los Velcz inoltratofi felicemente a 
CambriI nella Catalogna , fe ne refe in breue Patrone , 
con promefsa di faluare a quei difenfori le vite . Ma rot- 
ta la data fede , fece ftrozzare , & apiccare fu le mura il 
Barone di Rocca Forte , Giacinto Vellofa , e Carlo 
Bcrtrola Cauallieri di molta nobiltà , e valore , e la foL 
datefea minuta, circondatadalla Cauallaria Caftigliana 
venne tutta tagliata a pezzi , c calpeftata, e quei po- 

V 2 chi , 
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chi, che tentarono di faluarficonla fugariprefi a forza 
furono, ò confinati fu le galee, ò mandati nel Caftcl^ 
lo di Coftantino a morirui di fame : Qgeft’attione in v&* 
cc di aterriresu'l principio i Catalani, e conculcarli fiot- 
to il giogo dcll’obcdienza , riuficì pregiuditialiilìma al Rè 
Catolico, mentre difperando quei Popoli del perdono , 
gl’oftinò maggiormente nella djffefia, c nella ribellione. 
'Bruf.njol. i.hl.io. , v.i 

A F 0 K I S M 0 CXX11I,. 

E Cofaconueneuole, che il Prencipe faccia vedere 
à gl’ Ambaficiatori delle Nationi fìraniere, tutto 
quello , che può fieruirc all’.oftcntatione della fua Po- 
tenza. 

ProfeSìicjue Rom.im, dum alijs curts intentar» IMeronem 
opperiuntur wtcr ea, qu<e%arb/iris oficntantur intrauere Pom- 
peij 7 'hcatrt.m , quo Hiigtiitudmem Vopult ‘-uifcrcnt . Lib.cit . 
nam. 14.' 

COSTAVO Rè di Suetia dopò di hauerc conclufa 
la Lega co'l Rè di Francia nel Campo di Beruuald doue a 
quello effetto vi fipedì il Signore di Sciamafie per fiuo Am- 
bafciatore,diede la rafisegna al fiuo efisercito prefiso Stcttin 
alla prefienza di efso Ambaficiatore di Francia, doue fi 
contauano circa venti m illa fioldati bene all’ordine . Guald. 

Priorat. Hift. part. i. ltb. r.ie: • i 

IL : Cbnte di Mondacuto, fipedito in qualità d’Amba- 
feiatore dà gl’Itiglefial Rè Luigi XIII. di Francia, che co’l 
fuo elsercito fi trouaua all'cfipugnatione della Ròcella, do- 
pò di hauere trattato con fila Maeftà de gf intereffi de 
glTnekfi ,j e de gl’ altri Vggnotti Fuorofciti , che intcn- 
c 'io : deuano 
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deuanod’efsercomprefi nell’accordo della Pace con la 
Rocella, fopra di che ne riportò negatiua la rifpofta, fu 
d’ordine del Chriftianiffimo condotto il dett’ Ambascia, 
tpre a vedere le fortificationi del Campo»; e ia medema 
fera rimandato al Generale lnglefe: Btuf r uoL 1 -hb. r . 

• l. • -• - ■ : 

A F 0 R J S M'O CXX1V. -r. .. . 

/ • f • \ 

**»v'C* j ^ I »! ( # t , , 

C OMETTENDOSI alcuno alla fededi vn Prenci. 

pe., ò di vn Popolo, nop d$uc rnaj quefto per 
qualfiuQglia auantaggio , che ne porefserjriceuere tra- 
dirlo; màcoftantemente lo diffenda, e protegga. 

Hac in publicutn Anfibartjs refpondit ipfi Boiocalo y ob me- 
moria»! armati* datar um agros , quod tilt ; yt proàitioms 
pratium afpernatas addidit Deefse nobis terra 3 in qua. <-vìua- 
musy in qua mortamur , non potefì , atque ita m mjenfis retri n- 
que animis difcefsum . Lib. cit. nam. 1 4 . 

LI defenfòri di Reinfeld afsediato dal Conte Filippo 
del Reno,gjà piegauano alla refa , quando intefo , che il 
Conte pretendefse viuo in fuo potere il Coloncllo Merci , 
fdegnati di cosi iniqua propofta, niifero fuori bandiera 
rofsa , rifojuti di più tofto tutti morire combattendo, che 
mai acconfbntire a tanta indegnità d’abandonare vn’ami- 
co a gli fdegni dell’inimico. Braf.njol. 1 . Uh. 1 1. 

IL Signor di Laurier, mentre con vna Galera Fran- 
cefefe ne pafsò da Tolone per ricondurre qualche foc- 
corfo in Porto Longone dalli Spagnoli afsediato, fù da 
Gianettino d’Oria Generale della fquadra di Napoli, con 
; t di#.e'Galeretbeniirimo rinfprzate, fecondate da due altri 
iVrafèeHi; infegnito , e necefsitatoa ricourarfi fotto la Ba- 
•$ia> Città alfi/piaggiadi Cor fica, douc implorando fal- 
' uczza 
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ùezza , e protcttionc da quel Gouernatore Gio: Bernar- 
do Venerofo^ li fu accordata, e dal medcfimo Venero- 
fofià auertitoil Boria del rifpetto , che doueua portai 
re alla Republica di Genoua, Neutrale, ordinando, ché 
in cafo d’attacco, giocafsel’Arteglieria a diffefa del Fran . 
cefe : Mà il Doria sii rimbrunire fingendo di ritornarfenc 
vcrfo l’Elba, mandò vna barchetta con tré huomini , che 
fingendo d’andare a terra fi accollarono alla Galera, già 
dal Laurier difarmata , e vi gettarono tré pignatte di fuòj- 
co artificiato, dalle quali reftò abruggiata , il che Vedu- 
to da Corfi, fi pofe in arme tutta la Città, e al Gouerna- 
tore fece ogni poifibile per caftigarei trasgrefsori , e la 
Republica di Genoua per dimoftrare il difgufto; che da 
queft’attion e del Doria haueua riccuiito,lo fece come fud- 
dito citare a rendere conto , e in contutnaccia lo conden- 
nòin pena capitale, & efilio peruetuo. Guald. Priorat, 
Eijìor. di Francia hb. 5. £ 

'■ >f - • 1 

AFORISMO CXXV. > 

* f J* * • » 

D OPO Pa quitto d’vna Piazza principale dell’ inimi- 
co, deue il Generale fenza indugio condurre 1*- 
cfcrcito fotto altre fortezze , ò Città , perche il terrore 
in che fi c pollo l’Inimico farà , che fenza contratto fe ne 
renda Padrone. : - < 

AtCorbulo pojl deleu Artaxata , axendum recenti terrore 
ratus ad occupatila T igr anocerta , (fui bus excifsts metum ho- 
Jìium intender et , illue pergit . AnnaLltb. 1 4. num. 4* 

DOPO la caduta di Francfort prefo a forza d’armi 
dalli Suezzefi , il loro Rè gettolfi improuifamente l'opra 
Crofser, che allalitala fe ne fece Padrone, indi feceli 

vedere 
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. vedere fotcp I? mura di Lanfperg, contro le quali pian- 
tate le betterie, & aperte le trincee d’Aproccio , rifolfero i 
Soldati, che la difendeuano, confali non meno per la mor- 1 
i te del Conte Gratz loro Capo, che per le follecite offefe 
-de Nimici d’acco,rdarfi;come feguìjconquiftando il Suez- 
zefe col recente timore di Francofort due Piazze di gran 
Confequenza . Guald.Priorat. Hiftor. part. i.ltb.i* 

IL Barone di Fa-namonce inaiato dalUmperacore al- 
la ricuperatione della Valtellina , in breue , e fenza mol- 
ta dilatione fcorfe con i fuoi Tedefchifìnoa Tirano, nel 
•mezzo della Valtellina limato , (cacciandone con molta 
confusone i Francefi dal Duca di Roano comandati t 
Mail Barone in vece di continuare il corfo della Vitto- 
ria per la Valtellina con andare alla Riua , & a Chia- 
uenna, de quali; reftando poco meno , che abandona- 
te; fi fetebbe facilmente impadronito ; ouero entran- 
do per la Valle di Louigno nel paele de Grigioni incon- 
trare il Roano , il quale dal Contado di Chiauenna fug- 
gendo per quelle parti caminaua , lafciate egli le genti 
.in Louigno , pafsò priuatamente nel Tirolo , che fù 
caggionepoi, chereftafsero i Tcdefchi dalla Valtellina 
efclufi . Capriata pari. 2. Itb. 4. 


A F 0 R I S M O CXXVL 

S E il Generale d‘vn E lercito foporterà tutte le incom- 
modità, che patifce vn Soldato ordinario cagione- 
rà, che quello più volontieri foporterà le fatiche, nell 
ammutinerà perla penuriadelle Prouigioni. 

Ad hec penuria aqu<e feruida <ejìas i longwqua itinera folci 

Ducis 
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Ducis patientia mitigalantur , eodem plnra , gregari* 
milite tolerante . irfw. cìtat. ttum. 4 « 

LVIGI Decimo Terzo Rè di Francia', ftradatofi 
co’I Tuo Efercito da Tonncins verfo Clairae per pomi 
Medio, fu da vn gran diluuio d‘acque fouracolto, che 
in poco tempo allagò tutta la Campagna, che pareua 
vn braccio di Mare, cfsendo Tacque crefciute fino all'- 
altezza di tré piedi 5 onde il Rè per dare vn efempio di 
Partenza $ fi trattenne Tempre alla Campagna efpofto 
alTingiurie del tempo, dando animo a Tuoi Soldati, per- 
che tollerafsero il trauaglio dell’acqua, e benché fofse 
più volte pregato a falire in Carozza, ricusò Tempre co- 
faggiofamente il Tarlo, refocillandofi dopò tanta fatica, 
e difaggio con poco pane della monitione,comc fece tutto 
TcTercito . “Bernard. lih. 6 . r\um. 1 <?. 

GLI Suezzefi trouandofi nella Campagna di Dutling 
a fronte deU’Efercito Catolico, comandato dalTOrno» 
tennero tutta la notte la gente in battaglia , & i Gene-* 
rali ancorché hauefserocommodità di ripofsare nelle Ca- 
rdie loro, licentiaronle,' dicendo non efserc douere , 
chedoue tanti Amici, e Compagni paciuano, etti folo 1- 
agio gode fscro, e fi adagiarono quella notte ; benchc 
fredda, e neuofa, fopra la nuda terra appreflbi faldati. 
Cttald, Priorat. Hijlor . Uh. 7 . 

t * * y ^ p V ' » * . 

• :.<! A F Q R l S M 0 CXXVIL 

* * I 1 : ! J . J , 

A LLE Città, che fi arrendano deue l'accorto Ge- 

neralevfare termini cortei!, trattare bene gl’ha- 

bitantidie(Te,econferuarletutce Tcfsentioni , e pnuile- 

■ • 
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gij, acciò che fi difpongano piò volontieri a fopporta- 
te il Giogo deH’Vbbidienza. 

U te multo pojl legati Tigranocerttt mifsi patere menta offe- 
rtine, intento f popolar es ad iufsa, ftmul hof pitale domum Co- 
ronane aure am tradebant , aecepitque cum honore , nec quid 
quam <-urbi detra&um , quo promftiut obfequiuum integri 
retinerent . Lib.eit.num. 4. 

IL Rè d'Vngberia defiderofo di guadagnare l’affet- 
to de popoli con modi piaceuoli , parlamentò con il Go- 
uernatore della Città di Ratisbona , che fé ne vfcì con il 
Prcfidio a bandiere fpiegate, tamburi battenti , (nicchie 
acccfe, armi» c bagaglio, & alcuni pezzi di Canno, 
ne; Permettendo , che gl'habitanti viuefsero come piìk 
aggradiualoro, e chi non haueffe voluto più quiuiftan- 
tiare , potefse francamente alienare i Tuoi beni , e girle- 
ne oue meglio parcfsegli , e promifc, che la Città go- 
duti haurebbe i fuoi antichi priuilegij , granando i Citta- 
dini , che TEIettore di Bauiera non douefse godere alcun 
Ius (opra di elfi, anzi, che il prefidio douefse efserlolodi 
gente di Celare . Q udd- Priorat. tìifl. part. 1 . lib. 9. 

VSCITO il Tranfiluanoin Campagna a danni dell'- 
Vngherja, e poftofi a campo fotto Cafsouia, riempien- 
do tutto il Paefed’incendij, e prede, e facendo fchia- 
tji gl'habitanti , per venderli a Turchi, corfe il Palatino 
d'Vngheria a Vienna a chiedere foccorfo a Celare; mà 
I preparamenti furoro tardi, perche tradito il Torgaz, 
che diffendeua valorofamente Cafsouia dalla perfidia de 
fuoi, che jntrodufseroil Ragozzi nella Citta, gli con- 
uenne rendere fe medefimo , e la piazza a difcrecione 
dell’Inimico , che contro la commune afpettatione , trat • 
to cortefcmente ciafcuno : Onde allettati i Popoli da co- 

X sìar- 
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sì artifìciofa Immanità, (i piegarono con Tocay diuerfi 
altri luoghi fotto il Giogo di quella nouella Dominano- 
ne. c Bruf. r voL z. lib . a. 

A F 0 R l S M 0 CXXVllì, 

I L Generale non permetta , che le genti del Tuo efer- 
cito rtrapazzinocon mali trattamenti i paefani , do- 
ue ftanno aquartierate, poiché l’Infolenze militari fan- 
no fouenre folleuare, & alterarele Prouincic, e piglia- 
re Tarmi a propria diflfefa , 

Precipui qtuque Icenorum , qua fi cunEiam Rtgionem nume- 
ri accepijfent , auttis bonis exuuntur , propinqui Repis in- 
ter Alancipia habebantur , qua contumelia ,• & meta prauio- 

rum ( quando in formam prouincU cefserant ) rapiunt armo, 
comrnotis adrcbelltoncm T rinobantibuS , qui al ij non cium 

(truitio afsuefacli refumcre libertatem occulti s conuiratiornbuf 
pepi per ant accertino in Veterano* odio. hb. cìr. rmm. 5 

LA Calamità , e miferie caufate dalle Soldatcfche 
Auftruchc per tre anni alloggiate nella Pomcrania, tira- 
rono il Duca di efsa Prouincia à dichiararli parteggiano 
delRè di Suetia. Et l’Elettore di Safsonia irtefsamcnte 
hdolfe con Cefare per l’alloggio ne ìli 0 i flati di tante fol- 
datdche contro gli Statuti Imperiali, e degl'aggrauift 
che perciò intollerabili foportauano le Prouinciejmà dal- 
li mali trattamenti de Soldati , portato il fuo animo all’vl- 
ma efferatione di fdegno abbracciò anch’egli il Paitito 
Suezzcfecon datino indicibile dell’Imperio . RruJ. njol.i. 
ltb.3'& 5‘ 

, IL Duca di Mercurio eletto Vice Rè in Catalogna, 
portatouifi velocemente in porta vi trouò fubitamente da 

trauagliare 
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trauagliare per la licenza militare, e benché ad Inftanza 
dePaefani venifse procefsato dalli Deputati di Catalo- 
gna, il Signore di Santa Colomba Gouernatore di Flix, 
per li danni dati al pacfe dalla Caualleriadi quella Piaz- 
za , non giouando però cofa alcuna per raffrenare la loro 
licenza, prefero i Catalani rifolutione di non più ricono- 
fcerlo per Comandante , ricufandoli infieme quelle con- 
tributioni, che per ifchermirli dalla infolenza militare, 
erano coftretti a concedergli . ‘Bruf. 'voU 2 . lib. 8. 

A F 0 R I S M 0 CXXJX. 

O PERARA da Imprudente quel Generale , eh 1 in 
vece di attendere alle fattioni militari, & alli aqui- 
fti della gloriali applicherà alle ricreationi, e paflatem- 
pi, perche trouerafsi fouente dalli Nimici offefo, ede- 
lufo. 

! ’N$c arduu m videbatur exc'tndere Colonia m nullis munimen- 
tis feptam > quod Ducibus nojìris parum prouifum ex ai dum 
amenti ati prim , quamvfui Confuti tur. hb.cit.mm. 5 . 

L’ORNO aflìcuratofi col pofsefso diBambèrga dell’in- 
tiero dominio della Franconia; comefe fofsegiàcefsata 
la guerra , fi diede a godere le delitie della Pace . Quindi 
prefo animo quei Cittadini, che per efler tutti Catolici 
aboriuano il Dominio; e la Compagnia delli Hereticf , 
s’accordarono fra di loro di trucidare gli Suezzefi, e di 
ritornare alla prima obedienza del loro Vefcouo. Così 
fatto entrare accortamente nella Città alquante foldatef- 
che de luoghi circonuicini, tagliarono in vii momento a 
pezzi quali tutti i nimici. Uruf. i.lib. 6. 

PASSO il Duca di Crichi con l’armi Regie di Francia 

X 2 vnite 
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vnitc con quelle delli Duchi di Sauoia, e Parma all* a£ 

Tedio di Valenza con qualche terrore de Spagnoli, mà 
intento il Crichì più al cacciar delle fiere , thè alle belli- 
che fattioni,in altro per più di dodici giorni non lì tratten- 
ne , che nelPvfcire tutto il giorno per le forefte in traccia 
degl'Animali, e in altri laìciui diletti, e trattenimenti, 
c ciò con merauiglia , e ftuporéd’ogn’ vno , c de gli 
ftellì difienfori di Valenza , i quali da' loro polli il vedean 
Touente correr dietro alle fiere . Quella tracotanza in dar 
principio alle trincee, alle batterie , & a gl’ altri appa- 
recchi, a fine ditirare Valenza quanto prima al Tuo fine, 
diede commodità a gli Capi Spagnoli di fortificarla fotto 
gl’occhifuoi, e diprouederladidifenfori, chélonecef— 
Tifarono ad abandonare TIraprefa con difeapito della Tua 
riputatone , e con pericolo delli Duchi collegati . Ca- 
priata part, z.ltb. 14 . 

AFORISMA GX XX. 

E SSENDO vn Capitano , ò Generale di efs creiti 
prouocato a battaglia dal fuo Nimico , e conof- 
cendofi inferiore di numero di foldati per combattere^ 
dourà elegere vn fito , oue non polli efser combattuto fe 
non da fronte , c con gran difficoltà per faluarfi fenza e£» 
fer oifefo. 

lam Sintomo quarta, decima, Legio, cum V txillarijs <-vice- 
fintar qs , fi/ e proximis auxihares decem ferme milita arma- 
torumcranty cum omittere contationem y & congredt acie px. 
rat , deltgitque locum artlis fauci bus , fif a tergo [duo, claufum, 
fatta cognito nichil ho/ìiunt nifi in fronte , (fi/ apertam planitien 
effe fine mtu Jnfidiarum , hb. ut. num. 

IL 
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IL Bannier mcfsofi in Campo per {occorrere i Tuoi dal 
Piccolominia Sciandorff circondati con le genti Imperia- 
li, auertico del grotto numero de Nimici , ritirofli prc- 
ftamente verfola Boemia, e di là piegando verfo la Mifnia 
con regolata fuga, preualendofi eccellentemente del van- 
taggio de (iti, delufc la Sollecitudine de gllmperialijche 
gli diedero dietro, poi chcilBannier, fece la prima pò- 
fata, vicino a Sueuisinvn bofeo, alle cui fpalle ftagna- 
uano alcuni Paludi, oue ficuro di non efser circondato » 
ne temendo del Nimico, che alla fronte riposò la fua 
gente , conducendofi in quella guifa felicemente a Zuic- 
caù fenza perderci vn'huomo folo . 2 ìruf njol. i . lih. i o. 

IL Prenci pe di Condèaquartierato conl’Efercito de 
malcontenti a Bofny auuedutofi , che l'armata Regia era 
di numero afsai fuperiore alla fua , ritiroilì in vn luogo e- 
minente, c forte, cche difficilmente poteuafi guada- 
gnare, per efler il palio, per doue conueniua falire molto 
anguflo, ne fenza gran perdita de foldati fefpugnatio- 
ne riufeibile , faluandofi col benefitio della notte a Neu- 
uy f fenza efsere offefo . ‘Bernard, lib. a. mm. 2 1 . 

A F 0 R I S M 0 CXXXJ. 

D EVE il Generale moftrarfi corte fe con coloro,che 
fi arrendono, & vfare il rigore con chi oft inara- 
tamente voi venire all'vltima prona dell’Audacia , c retta- 
re per forza darmi foggiogati . 

/am de Armenia comefsum proxima trhai, O* nifi deferì, 
dant P art hi , leuius feruitium apud Romannj de ditti s> quam 
captis efse . Armai. Uh. 1 j. mm. 1 . 

GOSTAVO Rè di Suctia, fpintofifottole mura di 

Maufeit 
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Maufelt falutolla con molti colpi d’Artiglieria , e con due 
aflalti coftrinfe il Gouernatore alla refa , poi che conof- 
cendo quello difficileilconferuarla, mentrecra lontano,' 
c impenetrabile il foccorfo, con vn'honorata conditione, 
ne forti a bandiere fpiegate, tamburi battenti, e co’l ba- 
gaglio benignamente concefsoli dal Rè , e molto pago 
di tanta cortefia vfatali . Guald. Priorat. Hi/ì.lib. 2. 

IL Marefciallo della Miliiarè, dopò di hauer (labili- 
tà con Don Flores d'Auila Gouernatore di Perpignano la 
redditióne di efsa Piazza in Tue mani , fino che fpiraua il 
tempo nella Capitolatone ftabilito , molto cortefemen- 
te, e per gratin fpeciale permefse a gl’efsediati di poter 
condurfi nel campo a procacciarli il vitto quotidiano : mà 
contalcirconfpettione, chela generofità vfata al vinto 
non pregiudicafse al Vincitore . A Pit. Siri, tom.i.ltb.$. 

IL Vallellaim portatoli co’l fuo Efercito fotto Gorlitz 
il Gouernatore di efsa ; benché hauelfe poca gente per 
difendere il circuitadella Piazza, curando poco le mi- 
naccio del Generale nimico, brauamente apparecchioffi 
alladiffefa; mà non potendo rehtlere ad vn Improuilo 
alfalto datoli da gl’Àuftriaci, fù con tutti! fuoi Soldati al- 
le Spade Cefaree facrificato . Guald. Priorat. Hiji. lib. 7. 

A F 0 R I S,M O ■ C XXXII . : j' 

»!/*•' ■» • V. 

T ROVANDOSI il Generale co'l fuo Efercito in 
paefe mar.cheuole di acqua, prudentemente ope* 
rerà di farfi Padrone di quella, che ve , e per mante- 
nimento di efsa vi impiegarà parte delle fue forze . 

Et quia e getta aquarum Regio e fi , Caflella fontibus impofita , 
quofdarn rmos congeftu arena abdidit . lib. cit, num. 1 . 

IL 
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DI CARLO MOSCHE'Nl. 167 
IL ValJeftaim accampato a fronte delTEfsercito Sue- 
defe nelle Campagne di Norimberga , fe bene haueua 
fatto cauare molti pozzi nelle Trincee, fu neceflìtatodi 
prouederfi d’acqua con Tarmi alla mano , benché elicne! <5 
acqua poco purgata , e mal farta , in vece di follieuo,nc 
riceuefsero i Soldati nocumento . fyuf.rvol.i.ltb.S, 
ALLA Città di Torino afsediata dal Conted’Arco- 
urt portò l’vltimafembianza della più fiera calamitàdella 
Guerra la priuatione dell'acqua , perche non fidamente 
J’Arcoirtt con vna ficriflìma betteria flagellò il molini, che 
le fomminiftrauano il vitto ; mà rotti gl’Argini della Do- 
ra dalToppofita fiponda fieccò improuifo quei Canali , c 
immobili le ruote de’ molini . Capriat. part. a. iib. 1 7. 

‘ ; * 

A F 0 R I S M O CXXXlIi. 

VB1TANDO il Prencipe di efsere afsilito nel 
fuo flato dall* Inimico , dourà con buon numero 
de Soldati, e quantità di vittouaglia prouedere le fortez 
ze , e luoghi , che fono più efpofti a i Pericoli dell’ affe- 
dio, c che egli vole diffondere. 

£a dum a Corbulone ttiencU Syn<e parantur , aSlo raptim 
armine Monefes , O 4 f Amarti fui preir et , non ideo nefcium, 
incautum Tioranem offenditi qui occupauerat 7 tgrano- 
c erta Vrbem copia defenforum, (fff magnitudine mercium va- 
lidam . Itb . cìt. num. 1 . 

TORQVATO Conti Nobile Romano, checoman- 
daua per Cefare alla Pomerania , aU’auuifo, cheGofta- 
uo Rèdi Suetia fofse partito daStolcolrìia, per penetra- 
re nelle vifceredeH'lmperio , raccol fe le mili eie di quei 
contorni, aflicuroflì di Gertz , e d’Alcan, doueprefu- 
7 poneua 
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poneua , che douefse (caricarli il primo empito dell' Ar- 
mi Suedefi, e dubitando della fede del DucadiPome- 
rania , come quello , che ne moti della Bohemia dichia- 
roffi parteggiano del Palatino, nonlafciò adietro artifì- 
cio, che non vfafse ( ma in vano ) per tenerlo diuoto di 
Cefare , al quale ricercò valido foccorfo,& fcrifle al Val- 
leftaim , follccitandolo di gagliardi rinforzi , prima che 
dall'lfole conuicine à Stralsonda , paflafle lo Sueco ad 
attaccare la terra ferma 'voi. i . Lb. 3 . 

IL Duca Carlo di Lorena , che con la Tua lodabilità, e 
leggierezza hà cagionata la rouina della fuaCafa, men- 
tre contumace neH'oflcruanza della Pace così follennc- 
mente al Rè di Francia giurata, ncceflìtò quefto à fpin* 
gere il Conte di Grancè , con cinque milla fanti , e mil- 
le Caualli fotto la Città di Bar metropoli di quel Duca- 
to, doue trouatifi gl'habitanti fprouifti di foldatcfca , 

& inabili alla diffefa gli fpalancarono incontinente le 
porte della Piazza , c così fecero tutte l’altrc di quel Du- 
cato . 2 kuf. <z>ol. 1. lib. 2Q, 

A F 0 K I S M 0 CXXX 1 V. 

N ONdeue chi comanda à gl’efercitij benché prò* 
fperi fianoi principij delle fue intraprefe conce- 

J >ire certa la fperanza della Vittoria , onde ne fcriua al 
uoPrèncipe, ò fi vanti con altri, come fe à punto l’ha- 
ueflc ottenuta, poi che fcrà tale auuifo di gran pregiudi- 
tioàquefti, &àlui di gran difonore, e bialìmo, feal- 
trimente dello fcrirto fucccderà il fatto . 

Longtnquis ittneribus percurfando , qu<e obtinen nequibant 
corrupto, qui capta: e rat, commenta, tsf Jnjiante tam hieme 

redir 

Digitized by Google 


Dì CARLO AtOSC&Etìì. 109 
reduttit exeratum , compo/uitquo ad Cefarem liner at , quafi 
cm}<&° beUo yerbis magnifici! rerum n/acuai, \ib. cit.nu.%, 

IL Duca di Ciuità Reale prepollo al Gouerno de da- 
rceli! Spagnoli à pena diede principio in villa di Barcel* 
Iona cò lo sbarro del Cannone al Combattimento, eoa 
l'Armata Naualc di Francia, che fpedì vn Gentilho- 
moà portare al Rè il feliei/fimo annantio della Vittoria 
dell'Armata Spagnola, non richiamata punto da lui in 
dybio. Quella nouella portata in Molina, doue era il 
Rè dal Capitano JPerazza,chc erafì auanzato nella polla al 
Gentilhomo, mentre ripofaua , riempì tutta la Corte, 
e la Città in vn momento d’infinito giubilo; Mà capi- 
tata àViuerois vna Barca , i cui marinari portando la 
vera relatione del fucccffo affermauano, che i Franccli 
fra gl'altri danni, inferiti affannata Spagnola haueffc- 
ro incenerito il famofo Nauilio, chiamato Santa Maria 
Maddalena, li infreddò di maniera la credenza, che 
tutta la Corte rimale languente; cagionando il di (co- 
prini cntO d'vpa j-elarione bugiarda quegli ftelfi effetti, 
che produrre poteua vna vera perdita, fcioglicndo le 
lingue di tutta la Spagna à rimproueri , & alle mormo- 
rationi contro il Conte Du,ca per la cattiua elettione del 
Duca di Ciuità Reale inelpertilfimo neffimprefe di Ma- 
re. f). Vit. Siri \ Hijì. tom. iJib, 2. 

L’Arciuefcouo di Bordeos ( piantato dal Signor della 
Motta Odancurt Pafledio lotto Tarragona) infuperbi- 
todellaprofperitàde fuccellì, cheda piincipiogl auen- 
nero ( mentre con molta facilita interruppe i loccorlì, 
che dal Roflìglione furono fpinti à quella parte, facen- 
do riprefaglia di quante barche gli diedero fra piedi ) 
vantoff» alla corte, che non fidamente haurebbe concinua- 
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toà impedire quefti foccorfi; mà che haurebbe rotta l'- 
Armata Spagnola , quando vi forte comparfa: mà pe- 
netrata quefta in quel Porto, numerofa di fettarita Ve- 
le, eriuettouagliataTarracona, jsù gTdccbi della Ffktì- 
cefe, che inferiore fi flette ferma su rancore fe fte -dP' 
fciolfe quell’afledio, e fu l’Arciuefcouo coftrctto à ri- 
tornare ne porti della Prouenza , con perdita di tré Va- 
fedii, e fòlleuatione di tutti i capi delle Naui, e delle 
Galee; onde ne venne (deporto dal Generalato de Ma# 
ri) confinato à Carpentras, per fabricarli il Procefso 
de fuoi pafsati andamenti . < Bruf.<~vol. i. Hb. i o. 

IL Marchefe Leganes , imbcuutod’vna più torto te* 
meraria Infolenza , cheviua fperauza di confeguire Ca* 
fale, parcua, che ormai feordata la propria conditionc 
mmaccialse il mondo, e pafsò tant'oltrela diluì teme- 
rària confidenza che gl’altri Mrmftri ancora della Coro- 
na in Italia parteciparono delle medefime imprefioni, e 
cérirtir'c ; Ónde iiebbe d Conte delia Rocca Ambafcia- 
rorc in Venetia à vantarfi publicamcnre cò'l Prencipe, 
che à tanti del Mefe di Maggio Tarmi del fuo Rè fereb- 
bero fiate dentro Ofale; Qfientatione così fuperba , 
occafionò le derifioni al Tuo ardire: mentre dal Valore 
delTArcourt affalita la circonuallatione nimica, c libe- 
rato Cafalc dall’Affedio, non hebbe più il Leganes ardi- 
mento d’intraprèndere alcuna imprefa fuorché permcr 
ra necdfità , e per forza. %ruf. n>ol. i . lib. i y. 

A F O R l S M O CXXXV. 

I L Generale, ò altro Minifiro del Prencipe, deue 
nelle intraprefe di gran difficoltà afeoleare, & anco 
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DI CARLO MOSCHE^!. iji 
etfequirei configli, che dà glabri gli vengono lugger- 
riti, Te gli giudicherà buoni, e necefsarij perla felici- 
tà deifeuento bramato, e non. pattare con temeraria 
confidenza all’eflfettuatione de propri/ , per non con- 
fefsarfiobligato all'altrui opinioni, poi che disfavoren- 
dolo la fortuna con l’infelicità dell'opera, oltre la di- 
fgratia del Prencipe aquifiaraflì anche l'odio de fudditi . 

V ? rum <~ubi à nnris militar sbus aduerfus <-vrgentes cnftts jir~ 
matus eraty rurfus ne. aIì* [enteriti* indigeni th dere tur in 
diuerfa , ac deteriora tranfibat. lihcit.mm~2. 

IL Conte Duca d’Oliuares indurando via piu nelle fin- 
golari Tue opinioni, quanto più. le vedeua contradette 
dal parere volgare hauendo riceuuto lettere dal Marche- 
fé di Pouar, deftinato con farmi di Spagna al foccorfo 
di Coliurè , nelle quali gli fignificaua , che nell'Vbi- 
dienza de precetti Reali fi contcncua ineuitabilmentela 
perdita di tutte le truppe come da vna fuperficiale ricor- 
fa alle circonda nz.e di quell’Intraprefa , qualfiuoglia 
benché caliginofoGiuditio facilmente rimarcar poteua: 
Sdegnato egli di quella replica che dilàpprouaua i Tuoi 
comandi » A D. Pcdro fece relcriuere dal Rè quelli 
Concetti: Ios Vafollos pueden proponer diffkultades, 
peròreplicadoslosordines, non han da replicar, pues 
vaian, ouunque fe pierdan. Cttequiofo a cenni Reali 
Don Pedro sì determinò francamente al cimento, che 
riufeì così dannofo alla Spagna , che l'efpofe sù l’Mar- 
ginc d'anguttie tali , che sì vidde in pericolo euidentiÉ- 
lìmo di perderli D. Fit. Siri ytom. 2. lik 2. 

Don Carlo Colombo auuifato dal Marchefedi Torre- 
cufo allora nel campo Spagnolo fenza comando dimo- 
rante , come i Francefi paflatQ il Pò s'auanzauano con 
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fanteria, eCauallcria con penfiero di occupare Frega- 
rolo, ecòla prefa di quello fare sloggiare dalla Campa- 
gna gli Spagnoli ; non folo abbracciò il Coniglio del 
Torre et»fa j mà per honorarlo in quel giorno gli confe- 
rì il comando di queli'imprefa , che gii forti fortonatif- 
fima, mentre disfatto vn battaglione di Sauoiardi s’impa- 
dronìdiFrefcarelo, introducendo felicemente ognine- 
cefsario nella Piazza di Valenza con gran^ rifemimento 
di Crequì, e de Capi Francelì, che fi ritirarono dall*- 
Afsedio. Capriata purt. i.lik» 4. 

AFORISMI) CXXXVL 

N EL portarli i foccorfi à qualche Città afsediata die- 
uefi fare non folo con l'introdurui Nerno confi- 
derabile de Soldati} mà anche quantità di Vetcouaglie 
per rimediare nel medefimo tempo à tutti i Tuoi bifogni. 

Comitakatur ex et a tur » , preter èli*. ffftteta beliti , magni* 

rvis Carnclorum onufi a frumento y <i>t firmi hoflem, famem- 
que depelleret. Itb. cit. num,z. 

IL foecorfo portato in Torino da D. Carlo della Cattai 
nonfòmeno difaftrofo, ch’infaufto, perche non hauen- 
do condotto feco,ire vetcouaglie, nè poluere feruìdi nulla» 
non eflendo fenza quelle cofe grentratf Soldati habili non 
chea sforzarci quartieri nemici, mà neancoalladiffefa 
della Città fofficienti, conuenendo chefofseropafciuti 
dalle vettovaglie della Città, onde maggiormente s'ag- 
grauarono. Caprtat. part.i.lib. 17. 

IL Langrauro d’Aflfia tolfe à Ccfarei Iafperania di ri- 
cuperare dalle mani de Suede!! Hannaù, mentre inrro- 
dufse egli nella piazza trecento Carra diMonitiom, e di 
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Vettóuaglie, e ri n forcola di frefca, c valorofa folda- 
tefca , nccellitando il Lamboy à difciogliere l'afsedio , e 
pafs.irfenc ne contorni di Spira per vnirfi co’lGalafso, 
' ch'iui fi trattenete per opporli a tentatiui de France- 
fi . ‘Bruf. hjoL j . Uh 1 4. 

IL Duca di Ferrandina pafsò al foccorfodi Tarrago- 
nà dallefercito Francefe cinta con 40. Galere, zi. Va- 
fcelii, e alcune Tortane cariche di Soldatefcbe moni- 
tioni, eviueri necefear ij per riftorare la languente Piaz- 
za, portandoli à viua forza per mezzo l’Armata Nimi- 
ca à poner piede à terra; mi lafciandoui quattro Gale- 
re cariche di viueri , e con altre già fcariche principian- 
do la ritirata, fu da Francefi afsalita la retroguardia, 
ch'era di fette Galere tagliandola fuori del corpo delT- 
altre j onde quelle per non reftar preda dell’Inimico ri- 
tornarono in porto , ncceflìtando glafsediati ad alimen- 
tare queft’vndeci Galere con quello che era deftinato 
foccorfo di Tarragona , che non potè più dirli tale, mà 
confumo del poco alimento della Città , che farebbe ca- 
duta nelle mani del Marelciallo della Motta, fe li Spa- 
gnoli con nouo foccorfo non fhauelsero foftenuta.C7#44£ 
Pnorat, tìtjì. fari. 3. lib. 2. 


A F 0 R 1 S M O CXXXVIL 

A S SF PIANDOSI alcuna Città, ò fortezza, &ef- 
fen do il Generale afsediante auuifato, che ven- 
ga àgl’afsediati il foccorfo, douerà quello con ogni ce- 
le ma, e diligenza aftringerlij c cercare di farli cadere 
auanti che quello vi giunga per non cimentarfi con efso. 

fìis. 
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UtSy attjue talibus in (flmmunt alacres , & erant qnos.pt - 
ricula fratrum y aut propinquorum proprijs Jitmulis incender ent 
continuum dm noEiuque iter proper.abant y eoefue intentiti 
logefi s premere obfejsos, modo Valium Legionum , modo Cafiel- 
lum (juò imbellii. et ds defendebutur oppugnare , (Sjfc* Ub. citata 
num. 2 .. 

NON rfufcitoal Cardinale Infante df penetrare Qcod 
me haueaintentione) le trincee nimiche fotta Airècanf 
tutta l'Armata per darle vn reale foccorfo,. per non. 
azardare la Scurezza della Fiandra; a vn fatto d‘ Armi ». 
chiamò in. quella parte il Lamboy per tentare vnito feca 
dirompetela circonuallatione Francefe, econfeguire- 
rintcnto:; Mài Generali di Francia penetrato» quella 
fuodifsegno- ftrinferosi fattamente l’òppugpatione eoa 
l’operedella zappa , fornelli mine,, affalti,. e mille al- 
tri ingegni », edefperimentidi Guerra,, che finalmente 
coftrinfero gl’àflediati alladeditione prima che il Lam- 
boy perueniilc in Fiandra,, a riunirfi.conL’Infànte\. ‘Bruf. 
•voi. i . lib. 2.0- 

IL procuratore Leonardo 1 Fofcolo Senatore di graa 
merito, e Generale delfArmi nella 1 Dalmati» della Re- 
publica di Veneti» non quietàndolrpuntoperle glorie 
squillate alla Patria, & al fuo nome nella 1 prefa,, enel- 
Ia disfatta di tante Piazze de Turchi y che lo renderan- 
no degno di eterna memoria apprendi Pofleri: vollè at- 
taccare la famofa fortezza di Clifla limata nc confini di 
Dalmati» a fronte della Bofllna sii la cima d’vnalpra 
Montagna circondata da dirupi* anzi che monti ina- 
ccflìbili.Atacolla, efaputo,. chedaTechielìBafsàfegl’- 
inuiaiTe foccorfo , la cofirinfe in pochi giorni alla re fa ,, 
• bauendo , mentre durò l'afledìoj il Prete Sorich co fuo» 

r ’ • MOC- 
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Morlacchi roteo il foccorfo, e fendo pofcia ftato fupera- 
loilnjedefim^^chiell ia battaglia Campale dal Proue- 
ditor Giorgio , che diede in cosi grande occorrenza il, 
confueco faggio del proprio yalore. $ruf. njol i.hb. 6 , 

. A F 0 R I S M 0 CXXXVUL 

VT ON fia il Prencipe negligente in afcoltare,òperfe 
fteflo,ò per mezzo d'alcunode fuoi fauoritij chi 
facefse inftanza diefsere alla di lui prefenza introdotto 
( benché fofse perfona ordinaria , e di poca ftima ) per af- 
fari di gran rilieuo , poi che per mezzo di quelli tali mol- 
te volte egli venirà in cognizione di cole, che per altra 
via fono impenetrabili perla conferuatione della vita, c 
dello ftato, 

Igiturc<epta luce Milieu s in hortos Seruilianos pergit , £ 5 * 
cumfortbus arceretur , magna, & atrocia ajferre diftitans , 
deduEtusque ab Janitoribus ad Diber tum fderonis Ep afro dì? 
tum , mox ab eo ad Neronem yrgens periculum , graucs coniu- 
rationes, f etera qu<e audserat , conte&aueratque docct , telum 

quoque innecem eius paratum ofìendit . lib.cit.nu. 8 . 

HAVENDO il Cardinale diSauoia fpeditoalla corte 
di Spagna con fue Lettete, édel Prencipe Toma fo il 
Tenente D. Alonlo diVillanoua per auertire il Conte 
Duca delle prartiche del Prencipe di Monaco co Fran- 
cefi , ricusò d'afcoltarlo , eduiceuere le Lettere de Pren- 
cipi, facendolo per ricompenfa di quel bon Officio im- 
prigionare, attionc, che cagionò cambiamento di Sce- 
na tale nel Teatro del Mondo, che mife in apprenfio- 
neil RèCatolico delle peffime confcguenze, che por- 
tò àgl’intereflì publici, epriuati la fua dichiaratone al 

par- 
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panico di Francia . ‘Bruf <vol. i. lib. ai. 

LVIGI XIII. Rè di Francia partito da Parigi per re- 
primere l’Infolcnze de'Religionieri , fò a Blois graue- 
mcnte da vna fluffione catarrale tormentato di maniera 
tale, che refofi infopportabilc il dolore fu coftretto di 
metterli in letto , e feruirfi di qualche rimedio per raddol* 
ciré il tormento : Ma benché patifsc egli vna grande agi- 
tatione d'animo hauendo hauuto auuifo , che era amua- 
tovn Gentilhuomo a Blois per ragguagliarlo delli fucr 
celH deH’arsedio di Tonneins, volle egli medefìmo 
afcoltarlo, dando a conolccre , che poco ftimaua il fuo 
male, quando erad'huopo penfarea tutto ciò, clfegli 
credeua potefse efser vtilc al Tuo (iato. Bernard. lib . -j.nu. i. 

A F 0 R I S M O CXXX1X. 

D OVENDO il Prencicipe vfeire alla guerra fuori 
del fuo (Iato per procedere con la mifura di tut- 
te rauucrtenze neH’Incraprendere affare di confequen- 
2 e tanto importanti, e per fottrarre lo flato dalfordina- 
ric contingenze della guerra, conduca feco fotto diffe- 
renti colori i perfonaggi più grandi, e particolarmente 
quelli che pofsono fpargere il feme delle follcuationi . 

Multasi Magifiraùbus magnar» Confutar ium partem Otho 
non participes , aut Miniflros bello, fed comitum fpecie fecum 
expedtre tuhet ,hb. I . Hi fior. mm. a 2. 

H AVENDO Luigi XlU. Rè di Francia deliberata F- 
imprefa tanto rileuante del Contado di Roifiglione, il 
cui aquifloera perferuiredi fortiffimo Baloardo aHa Ca- 
talogna, fi difpofe d’introdurre in quelle parti forze fi 
poderofe , che gli defsero fìcura la Vittoria , a tal effet- 
to 
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to incaminandoui egli vn efercito per numero , e per va- 
lore, e nobiltà riguardcuole, e formidabile. E perche 
per lungo tratto dipaefeconueniua al Rè dicaminarc , 
ed’allontanarfi dal Centro del fuo Regno per premunirlo 
da tutte le parti da qual fi fi a improuifa alterationehabilc 
a richiamarlo con gl’efsèrcitida quefta imprefa perfuafe 
al Rè il Duca Cardinale di Richilieù di condurre feco la 
Regina , & il Duca d'Orliens per fotcrarrecon labfenza 
di quelli l'cfca a noui incendij di turbulenze Ciuili , la- 
rdando nel mentre cuftodici i figliuoli, fuccefsori della 
Corona nel Bofco di Vincenna come in luogo ficuro ed ef- 
fente dall'apprenfione di qualfiuoglia pericolo. D.V’it' 
Siritom. z. Ito. i, 

LE profperità, che accompagnarono l'armi Spa- 
gnole in Fiandra, c in Catalogna , mentre la Francia nel- 
le turbolenze Ciuili languiua fecero concepire fperanza 
per l’efclufione da Piombino, e Porto Longone dell'Ar- 
mi Galliche: onde D. Giouanni d'Auftria in Sicilia, il 
Conte d'Ognate a Napoli, e il Marchefe di Caracena a 
Milano raccolfero numero grande di Soldatefche , c di 
legni Marittimi: Mà il Conte d'Ognate prima di fortire da 
Napoli per non lafciare commodità di noua feditione in 
elsa Città in tempo della fuaabfenia, foftituì in luogo 
di V. Rè Don Beltramo di Gueuara fuo Fratello, ein- 
uitò fotto fpecie d’honorarli a feguitarloin quell’imprefa 
il Conte di Conucrfano Generale della Cauallaria, il 
Caualier Tomafo fuo figlio. Fra Titta Caracciolo, D. 
VincenzoTuttauilla, Don Ottone, Don Diomede, e 
Don Gabriele Caraffi j il Conte della Sa ponara, ilPren- 
cipediSans, il Conte di Celano , il Duca di Seiano& 
altri afsai da lui Rimati poco inclinati alla quiete del Re- 

Z. gno 
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gno . Guald \ Priorat . Hijl . di Francia lib, j. 

A F 0 R / S M 0 CXXXX. 

• . \ ? r . . 

S E il Prencipe , ò Generale degreferciti facendo del- 
la iua perfona poca flima fi auuenturarà ne Cimenti 
quando fé gli rapprefenta l’occafione per combattere, e 
foftenerà al pari de Soldati le fatiche, ei difagi della 
Guerra, imprimerà in quelli la coftanza, eia brauura 
con la fperanza della Vittoria . 

°Nec illi fegne, aut corruptum luxtt iter , [ed lorica ferrea 
Vf ui y & ante fona Pedefìer horridus incomptus , fame que 
dtjjìmilis . Htjl. Uh. 2. nu. 4 . 

COSTAVO Re di Suetia portatoli fottò Ingloftad fu 
vicino alla morte poiché gli fu davo colpo d'Artiglieria le 
nato il Cauallo di fotto,onde da Soldati,e Capitani fu con 
molte inftanze fupplicato di più riguardo alla fua perfona: 
-Mà il Re con volto piacevole tifpofe ad vn Miniftro , 
che di ciò 1 efortaua : Non bifogna, che il Réfi ponga 
fra l'armi per penfare alle dclitie , e fìchrezze della Reg- 
giana morte deue efler fempre cara , quando dà vita al- 
I honore,& vtile al publico : Non fono effettuati mai più 
meglio i comandi del Padrone, che dalla prefenzadel- 
fifteffo: Quello vi facci conofcere, che la morte non 
rifparmia alcuno : fiamo tutti mortali. Guald. Priorat . 
tìijì. pari. 1 . hb. 3 . 

LVIGI XIII. Rè di Francia , rifoluto di far l’aquifto di 
Perprgnano partì di Narbona, & non oliarne l’incom- 
modo ben grande, & il dolore della Podagra , che Io 
trauagliaua, volle formare egli medefimo le Lince di 
circonuallatione, allignare i quartieri , edifp ori e ruffe- 
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dio, di cui ambiua la Palma: Aloggiò il RèinCampa- 
gna affittendo per tutto , e difponendo con l’occhio prò. 
prio Pafledio , (prezzando li pericoli del Cannone , e 
del Clima vgualmenté, rimirando il Mondo vn gran Rè 
campeggiare fotco Perpignano con poco commodo , e 
minor fplendore , non hauendo che vna piccola cala per 
fuo ricetto. D. Vit . Siri, tom. 2. Uh. r. 

NEL me mora bile conflitto feguico nel Borgo di S An- 
tonio di Parigi tra l'efercico de Prencipi Frondori, con- 
dotto quello dà Condè, e quello di Luigi XIV. di Fran- 
cia, comandato dal Marcfcial di Turena, ben che tut- 
ti gl’altri Generali , c Capitani fi diportaffero con emu- 
lata intrepidezza, e per Pardire ftraordinario, e perP- 
attionicoraggiofe vimeritaflero vniuerfalmente gran lo- 
de. Il Prencipe di Condè fece proue eccelfe del fuo valo- 
re, e del fuo impareggiabile coraggio, poi che niente 
curando la prppria vita feorrendo come vn folgore hora 
fldvna,, ::&ora ad altra parte, doue era più fanguinofa 
lamiCchiay cil pericolo de fuoi fece POflitio non meno 
di Capitano, che di Soldato, e più volte fu vicino alU 
morte, mentre gli fu morto fottò rtCauallo , & egli col- 
pito nella corazza da più colpi d’Archibugiate, forate in 
più parti le veftimenta, brugiate penne,e Capelli ; On- 
de il Marefcial di Turena hebbeà dire, che haueua hauti- 
to ordine d’andar a combattere il Prencipe di Condè; 
ma che nella mifchia haueua trouati più di fei Prencipi di 
Condè, poiché a qualunque parte egli fi voltale haue- 
ua trouato in tetta de Nimici il Prencipe con la Spada in 
mano . Guald. Priorat. Hijì. di Francia Itb. 8. 

* ^ 4 
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I > 

Popoli, che temono dell’Armi nimiche deuono con 
ogni accuratezza, efollecitudine prouederfi di tutte 
le cole neceiTarie alla diffefa per non trouarlì inganna- 
ti con la ficurezza della Pace, e precipitaci nè mali del- 
la guerra. 

*Non Italia deliri, nec loca fedesque Patri* 'Pidcbantur tatti - 
quam externa littora , r vrbes bojìiutn •vrere , ‘itajlare rape- 

re co atrcc ’iuSyquod nihil'ttfquam prouifum aduerfum tnetus , 
m agri , aperta dotti us , occwr fante* Domini iuxta Coniuge * , 

Liberto* y fecuritate Paci * , & belli malo (treumueniebantur i 
hb. cit . ##. 4 . 

IL Conte Tillì tentò di riaquiftare la Città di Ver- 

t ein. Piazza forte fituata fopra il Mayn ,e poi voltoli! 
verio Norimberg, rifoluto di caligarla per eflerfi di- 
chiarata apertamente amica del Re di Succia : ma quefti 
tcntatiui non etibéro iTprdcritto fine, perche quei Cit. 
ladini di tutte le cofe neceffarie in tempo oportuno eran-» 
fiproueduti, e mancando 3 gl’imperiali le cofc bifogne* 

«oli per tale imprefa con l’cfercko Suezzefc a Fianchi fu* 
rono neceifitati a lafciare i quartieri prefi , e ftradarfi ver- 
fo il Palatinato fuperiore . Sri*/, voi 1 . Ub,y* . * 

' 1 ' 

A F 0 K 1 S M 0 CXLJJ, 

I L Generale, che conofce l’fmpeto de fuoi Soldati nel 
de fide rio di vfeire alia battaglia, quando non gli 
polli rattrenare, farà prudentemente, fc egli fteflo per 
fecondare la loro impatienza gli accompagnarà al ci- 

* men- J 
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mento, perche reftando quelli danneggiati cò'l cono 
fcere l’errore della loro difubbidienza impareranno per 
altra occafione ad vbidire. 

Fit temer itatis aliena comes Spurinna primo coaffus , mox 
•velie fimulans , quoplus- auttoritatif inejfet confilijsy fi [edi- 
tto mite sceret< Pojìqudm in confpeSlu Padus , (fi/ nox appetebat 
•vallaci cafra placuit ts labor yrbano militi infohtus contudit 
ammos. lib. cit. »w» J. 

IL Tillì fece ogni sfòrzo per ritenere il Poppenaim per 
che non fi cimentarle cò’l cfercito Suctefe, accampato ne . 

contorni di Lipfia ; ma quello Tempre troppo ardente al \ 
menare delle mani volle apiccare la fcaramuccia, epo- 
feia inoltratoli nel grolTo de Nimici, virimafè circon. 
dato a rifehio di perderli, neeelfitando il Tillì ad inuiar- 
li buon numero di gente per difimpegnarlo, & aflillerli 
anco di perfona con tutto l’cfercito Imperiale che dal 
precipitofo Configlio del Poppenaim peraltro fauio, e 
generofo Capitano fù al ferro Suetefe efpollo, il quale 
con la di lui rouina la fortuna dell’ Armi Cefare e abbattè » 
c vinfe . <vol. l lib. j. 

1 Soldati Francefi della Cittadella di Torino, non 
potendo più contenerfi frale anguille di elTaardeuano 
di defideriod’vfcirc al Cimentarli co’ nimici, mà ritenu- 
ti dal fupremo comando del Cardinale della Vailetta 
amaramente fi doleuano. Pur finalmente noiato dalle 
rimonllranze de Capitani, permifeloro l’vfcita fiotto la 
condotta del Signoredi Nerellano fioura la Città vec- 
chia ; mà ributtati ageuolmente da difenfori, eperdu- 
toui con altri di loro lo Hello Marchefie di Nerellano, il 
Barone di Vagliac , cilCaualliere di HaJincurt impa- 
rarono a proprie fipefie ad edere più obcdientialli loro 
* 1 * co- 
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Comandanti. Capriata part. feconda libro 1 6 . 

A F O K / S M O CXLIII. 

D EVE il Generale Prudente sù'I principio della 
guerra procurare di aquiftare riputatione alle 
fue Armi còl fare qualche nobile imprefa, percioche 
quella feruiralli per ridurre alla fuaobedienza con mag- 
gior facilità l’Inimico. 

Cecinna Padum trattsgrejfus > tentata Othonianorum fide 
per colìoquium , ($r promijfa ijsdcm . Peritus poft quarti Pax , 
Concordia fpecioftsy (ffi irritis nomimbus lailata funt , con - 
ftlia curasque in oppugnationem Placentie magno terrore aiertit 
ignarus , vt india belli pr ottetti jfent famam in cetera fare . lib. 
iit. num. 6 . 

LA caduta di Stettin,Città fortificata con buone mura* 
torri,e foflejMetropoli della Pomerania in manò di Golia? 
UO Rè di Suetja porrò tanto Ipaucpt 0 peliihabi tanti delle 
vicine Prouincie/ cfie icuatoliegli dà Stettin, efpintpj 
Lefsercito neH’iftefso tempo, parte fotto la condotta di 
GoftauoHorno airimprela di Dim,iPiazza sàie fpon- 
de finiftre della Plana* chea prima villa de Cannoni 
Suczzefi ficompofe, cò’l rimanente, condottoli egli il) 
perfona fottoNeugartenui,in due giorni fc ne refe Padro- 
ne; indi fcorrendo tuttala Pomerania , diuerfe Piaz- 
ze fenza contrailo fe gli refero arollandofi fotto le fue nv- 
. fegne molti Soldati delli Prefidij delle terre, e Piazza 
conquiftate. Guald.Priorat.Hiji. lib. i. 

L* imprefa fatta dal Conte di Grancè perii Rèdi 
Francia della Città di Bar Metropoli del Ducato di Lore- 
na* operò clic la Città di San Michele prcuenifleconla 

refa 
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refa rinuico del Conte, che trouò parimente non meno 
i Cuori de’gl'Habitanti x che le porte di Gondecur , e dì 
Ugni aperte a Tuoi voleri, non trouando che qualche 
poco direfiftenza aNeuo Cartello, che dopò qualche 
volata di Cannone fi refe infieme con Mifecur ,e Trend 
alla difcrctione dell' Armi Regie, mentre il Signor di 
Halier Gouernarore di Nansì riduffe con vn altro corpo 
d’ Armata alla fuaobcdicnza tuttofi rimanente della Lo^ 
rena. Urttfi njol. j, lib. 20. 

A F O R I S M 0 CXLir. 

D EVE il Generale affaltarcil Nimico quando egli 
arriua al deftinato porto fianco da vn lungo viag- 
gio , & è occupato nel fortificare il campo , o vero è af- 
faticato dall'afsedio, ò faccioni militari perche facil- 
mente lo danneggiarci . 

Celfoyffl Paulino abnuentibu^^militem itinere fejfum farcints 
grauem obijcere ho/li non admijfuro^uo miniti expeditus,&rvifi 
quatuor milita pajfuum progrejffus j mt mcompojitos in Armine , 
aut difperfos , o* Valium fm oliente s aggrcderentur , lib. cit . 
Bum. 11. 1 •'» 

MARCHIANDO il/Tillìa camin Franccfc verfo la 
Safionia mandò auanti rj|rè Reggimenti fiotto la condotta 
del Monte Cucoli, Hcilchì, e Bernefteim ; mà mentre 
fianchi gl’imperiali dalVcaldo, e dalla fatica fiftauano 
ripofando, /pedi loro i Incontro il Rè diSuetiatrè Reg- 
gimenti di Cauallerja , £\he tentato primiero il Monte 
Cucoli , hebbe che fare a Saluarfi con pochi de fiuoi , ri- 
mafo quafi tutto il fuo R/' Reggimento tagliato a pezzi, & 
il Bernefteim fucgIiato«f da qucfto primo tumulto j ben- 

t che 
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chefacefse qualche diffefa, rimale però egli vccifo di 
Mofchcttata : hauendo folo l’Holchì fortuna per non 
efscrftatoafsalito di primo Lancio di metterli alla dife- 
fa , e portarfi in ficuro .Bruf. hjoL i . Itb. 5 . 

IL Torftenfone Generale dell’ Armi Suezzefidopò 
cinque fettimane d'afsedio, ch'egli oftinatamenre ha- 
#eua mantenuto Lotto Briga Piazza Reale nella Sicilia , 
bauendo rifaputo da riconofcitori , che l’Armata Im- 
periale s’accoftaua alla Piazza assediata, radunato il 
Configlio di guerra deteminò di non efporre lefer- 
cito faticato dall’ jafsedio al rifchio della battaglia , 
mà contro l’efpettatione vniuerfale raccolte l’infegne 
adietro abandonò l'imprefa per non riceuere vn Scacco 
matto da gente frefca, C'yigorofa - D. Ftt. Stri , tom. 
/ih, 2, 

A F 0 R I $ 0 CXLV, 

f . . 

N ON è benc,cheil Generale rifapendo dalle fuc fpic, 
che l’efercito nimico mJarchia in ordinanza ftia egli 
col fuo difordinato, poiché pìVefentandofi quello fchiera- 
to in battaglia potrebbe conlfaconfuGone di quello ot- 
tenere la vittoria . v 

Dì/po/ita V itellìanarum Legiom^rn * cies f we trepidatione 
ctenim ( quamquam ricino bofìe ) ajì peàus armorum denfts ar - 
bujìis prohibcbatur apud Othonianol >' pnuidi Duces , milesDu- 
cibus ìnfcnfus ipixta <-uehicula ? (glWiXrf, preruptis * vtriu - 
quefofjìs , <~via , quieto quoque agii nini angujia • lib. cit. nu. II. 

IL Conte Giouanni SorbJp'Uone rinforzato di gente 
dal Cardinale Albernoz fi aii ianzò a Morbegno , otto 
miglia lontano dai forte FuerfL >tes, e prima terra della 

-- * % Val- 
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Valtellina, credendoli, che il Duca di Roano fofse ali- 
altro confine a combattere, e che non potefse giungere 
per vn pezzo: Onde vsò poca diligenza nel trincerarli! 
ma presentatoli il Duca in faccia del Conte d’improuifo 
con le Tue (quadre ben ordinare , lo neceflìtò a combatte- 
re, & ritirarfi colto di vna mofehettata, reftando il Du- 
ca Patrone della terra. Capriata part. 2. Uh. 14. 

IL Marefcia Ho di -Pfahì s marchiaua con l’e feretro Re- 
gio per giungere il Generale Turenna, che con Tarmi 
del Prencipe di Condè , ede Spagnoli haucua facto al- 
to nella Valle di Burg, rifoluto di combatterlo in ognf 
modo: Ma il Turenna alTauuifo, che dalle (pie ne hcb- 
bc, fece con tré tiri di Cannone fegrto alle fue truppe 
per ridurle in ordinanza , e vi fi portarono con tanta fol- 
lecitudine i fuoi Capitani, che prima che vi arriuafsero 
i Regij fi federarono sii le cime di Colli , il che fece riu- 
fcirela battaglia in numero quafi pari de Combattenti ; 
pericolofa , terribile , e (anguinofa , militando in am- 
biduegl’efcrcitide primi Capitani dèi Secolo, nonché 
della Francia. Bruf. njoL 2.//L8. 

i 

A F 0 R 1 S M 0 CXLV. 

I L Prencipe , che entra dentro vna Città del fuo da- 
to, conquiftata da lui per forza d’armi, fempre de- 
lie guardarli d’entrarui come trionfante: ma ben sì ac- 
cogliere ciafcuno con lieto vifo ? mandando in oblio Tin- 
giurie riceuute. 

ìpfe Vitellini a Ponte Adii u io in foni equo Paludatt/s accìn- 
titi fque Senatum> & Populum ante fé aocns quo minus , njt 
captam njrbem inceder e tur amicorum Con] ilio Atterrii tts , fum* 

: , ' A a r 
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fta pretesta f & compojito armine incefsit. Itb. cit. num. iu 
MADAMA Chriftiana di Sauoia, mentre fece la Tua 
entrata in T orino, doue fu riceuuta con Archi trionfali , 
econapplaufo incredibile da quei Popoli, memori del- 
la benignità, e manfùetudine della fua pafsata Regen- / 
za, raccolfc con lietiflimi tratti di clemenza, edicorte- 
fiatutti, eciafcuno di quei Cittadini, come fe hauefse 
mandate in oblio lecofe andate, anzi come fe non fok 
feto mai fuccedute. Capriata part. a. Itb. 1 7. 

LVIGIXIII. Rè di Francia douendo fare la fuà entra- 
ta nella Città di Pò conquiftata dalle mani de Ribelli, e 
difiefa dalli pretefi riformati , venne da Deputati della 
mederaa richiefto , come volcfse efser riceuuto, alli 
quali egli gcnerofamente , e piamente rifpofe; Che vi 
entrerebbe come Sourano , fe vi fofse vna Chiefa doue 
potefse andarui a fmontare da Causilo; Ma fe quella 
non vi fofse fiata , ch’egli non voleua altra fblennità , e 
nc meno entra rui, non dimando ejTsejr 4 «*» n te> ch'egli 
riceucfse onori in vn luogo, oue già mai vi era flato, 
che non hauefse refe publiche g;ratie , & vn particolare 
omaggio a Dio, dal quale nc riconofceua il Pofsefso . 

Nè altra cerimonia volle QcJllngrefso di quella Città , 
che l’incontro di molte perfone di efsa, alle quali per- 
mife, che gli comparifsero auanti armate, contro I- 
efpettatiua di moki , che lì credeuano , chea gente ino 
bediente , e ribelle prohibifse prefentarfi in quello equi- 
paggio. “Bernard, li b. 4. num. 27. 

~yiGlXIV. Rèdi Francia, imbrigliata ch'hebbela: 
Citta di Boxdeos cò’l Reale prefìdio, perche più non 
penfafse a fediciofì mouiuenti , prima d’incaminarfì 
verfo Parigi per dare fegni di confidenza al Popolo y 

che 
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che s’era inoltrato molto intimorito nel Tuo ingreflo , fi 
fece marchiare il giorno auantih partenza tutto il Reg- 
gimento delie guardie , retando il Rè con vnà fola 
Compagnia, eperccnfcquenza nelle mani di quelli ha* 
bitanti, che di quello tratto retarono grandemente fo- 
disfatti, e in gren parte fincerati delle rette intentioni 
del Cardinale Mazzarino , che nello fpatio di dieci gior- 
ni, che vi fi fermò la Corte non febiuò di palleggiare 
ogni giorno per tutte le contrade di quella Città fenza 
guardia alcuna , con la fua fola Carozza . Guald. Priora, 
Hi fi. di Francia lib. 5 . 

A F O R I S M 0 CXLFI. 

N ON deue il Prudente Generale negare al Nimico 
quelle dilationi , o fofpenfioni d’armi, quali 
giudica, che non poifino fneruarc le forze, chefipof- 
feggonodiprefente; mà che anche poifino feruirc per 
dar tempo alli rinforzi con noue leuate di Soldatefche . 

Ita falnbri mora noitas 'vires offerte , $ prefentibusnihU 
peritumtn . Hifldib. 3 . num. r . 

. LVlGI XIII. Rè di Francia, che defideraua cPaquiftar 
tempo per foccorrere Cafale, e che follenendolo auantag- 
giaua le fueconditioni nel trattato di Ratisbonà, a pena 
vidde i Capitoli della Tregua che irDucadi Sauoia, i Ca- 
pitani Ccfarei, e Spagnoli addimandauano a i Capitani 
dell’efercito Francefe* che’gIiapprouò,e fpedl in Italia 
Monsù di Brezè , con ordine al Duca d’Vmena , e a Ca<* 
pitanidell’efercito di accettarla. Pmfvol.i.tib. 3. 

GIOVANNI Cafimiro Rè di Polonia vedendo fua- 
nito il trattato di Pace cò’l Ribelle Rogdano Chimielnc- 

A a 2 fchì 


Digitized by Google 



i38 TACITO M ISTORIATO 
fchì, procurò il refpiro alle file armi con vnà Tregua > 
la quale fù feco conchiufa da Pafqua fino a Pentecofte , 
non per altro accordata da coftui, che per meglio inca* 
minare! Tuoi trattati co Prencipi confinanti; poi che 
mentre daua parole al Rè* teneua occulti trattati cò 
Prencipi confinanti, ecò’l Turco medefìmo, facendo 
credere a ciafcuno di loro d'inclinare alla fua Religione . 
Vi/ac. Hiji. di Polonia. 

i IL Marchefe di Leganes meritò appreflo il Rè Catoli- 
co nome d’imprudente, accompagnato dalle doglian- 
ze del Prencipe Tomafo di Sauoia , dell’Imperadore , e 
Cardinale Infante, perche acconfentì (o forfè anche 
propofe vna Tregua tanto dannofa al Partito del Prenci- 
pe, al DucadiLongauilla , che anguftiato nellaCitta- 
della di Torino dalla penuria delle Vettouaglie e delle 
monitioni era per foccòmbere a qualche improuifa feia- 
gura , fe hauefle gli Spagnoli continuato a ftringere con 
tutte le forze la medema Citxad«lk,i«*»*' * n euirabilmen- 
teferebbe caduta nelle loro mani , fecò'l beneficio del- 
la Tregua la Duchéfla non hauefle hauuto commòdità di 
riiorgere, e di rinforzare con noue prouigionL di gen< 
te , e di Vettouaglie le Piazze pericolanti . Capriata part. 
2 . liL 1 6. ; d 

" . • • • . . ; • • ‘ i.u • • ’ ' . : • i • 

AFORISMO CXLVIU 

i . ' • 

I L Prencipe , o Generale di vn Efercito , fe con qual- 
che atto generofo darà faggio del fuo valore, per la - 
vergogna, che con quello ponerànefuoi Soldati, fe- 
ra ballante a imprimere ne loro cuori il coraggio, eia 
brauura . 

v • . . Eo 
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Eo pofìrctno ardori s ( Antonius ) prouecius ejì , n>t Vexilla* 
riumfugientem hajla trttnfuerberarit , mox ereptum V exillutn 
in hojìem Vertit qui) pudore baud plttres , quam ccntum equità 
reftfiere. lib. cit. num. 4. 

IL Duca Bernardo di Vaimar, diflìmulò la morte del 
Rè diuolgando fra le fquadre non efser veroj ma ben 
efTer egli prigióne e conuenirfi a Soldati il combattere per 
rifcattarlo: Ondedetto loro,- Chi ama la meffforiadel 
Rè mi feguitij fcagliolfi fourala battaglia Cefareaver- 
foi Molini, efacerbando con quell'atto di generofitàil 
cuore de Suezzefi in tal modo , e così infocando l’animo 
de Capitani, che non {limando e(ìì più gloriofa morte 
di quella, che accompagna il fuo Signore fi auuentaro- 
no contro grimpcriali con tanto ardire, che ingaggia- 
ta la Battaglia ne feguìvn fatto d' Armi più fanguinofo 
del primo, piegando la Vittoria a fauore de Suezzdì 
con gran gloria del Duca di Vaimar. 2>r«/. njol. 1. lib. 9. 

LVIGIXI1I. Rè di Francia dopò di hauer efpugna- 
ta,& incenerita la fortezza, eCittàdiMonheur, tratte- 
neuafi a Longuetille, doue era ftato il fuo alloggiamento 
durante l’alTedio di quella quando vna notte furono fen- 
titi non molto lungi, alcuni tiri di Mofcheto, che fece- 
ro credere alli Soldati Regij , che folle l’Inimico che dal- 
la parte di Landè fi auanzafle per coglierli all’improuifo 
mentre erano imbarazzatine! disloggiare da quel luo- 
go. Corfero a quello Romore moki al Padiglione del 
Rè, configliandolo a ritirarfi in qualche luogo ficuro da 
buone truppe de Soldati affiftito, alli quali il Rè rifpo- 
fe, che fi partiua per montare a Cauallo, echevoleua 
condurre feco truppe armate ; ma che quelle feruireb- 
bero per incontrare l’Inimico, non volendo egli altro 
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luogo di fa Iute, che quello, che il Tuo coraggio gli pre- 
parane, e che, chi l’araaua lo feguifle. Qgefta rifolu- 
tione inanimì tutti inguifa tale, chea pena egli fuàCa- 
uallo, che ratto l’efercito era in armi marchiando egli 
alla teda, con indicibile, & infinita fu a gloria. ‘Ber- 
nard. hb. 6.num . 3 I. 

ILPrencipediCondè, mentre fi ataccò da Tuoi Sol- 
dati la Zuffa con l'armata Regia nel Borgo di S. Antonio 
di Parigi vedendo, che i Terzi di lingua d’oca, Valois, 
c di Langeron più refiftere non poteuano ad empito , e 
furore delliRegij, che li caricauano, vi accorfc egli 
Beffo in tetta del fuo Reggimento di Caualleria, eme- 
fcolato, come femplice Soldato nelle fchiere auerfarie 
molti vccife di fua propria mano , e molti rifpinfe, cfo- 
ftcnneconla propria Spada: onde con fua gloria furo- 
no rinuigoriti gl’auuiliti d’animo, e rimetti apodi quei 
terzi , che n'erano flati tacciati. Cuald. Priorat. tìijl . di 
Francia lib. 8. 


A F 0 K 1 S M Q CXLVllI. 

D OVENDO il Generale dWefercito cimentarli 
cò l’Inimico in fico, doue i Tuoi Soldati , o per la 
vicinanza delle cafe loro, o per hauere appretto luogo 
doue fipoffanofaluare, piùtoftopenfino alla fuga, che al 
Combattimento , non tralafci diligenza alcuna per toglie- 
re loro quefla fperanza perche, Ciano neceflìtati a combat- 
tere con valore ftraordinario . 

Et propinqua Cremonenfutm menta quanto plus [pei , ac ef- 
fugium [ minorem adfìjìcndurn ammum dabant, l;b. citai, 
mtm 4. 

AZ- 
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AZ.Z.VFFATASI 1* Armata Spagnola giudata dal 
Conte di Bofsù nel Mare di Harlem con quella del Pretici- 
pe d'Oranges, fece a quella grolTo danno TelTere le fue 
genti vicine alle cafe loro , perche come i Marinari vid- 
dero la loro Capitana maltrattata , dubitando venire ili 
mano dclli Spagnoli, &hauendoil lido vicino fi getta- 
rono al Mare, per faluarfi notando, e quello eifemp lo 
fu aliai torto feguito da molti foldati, che fe forteto flati 
nell’alto mare haurebbero forfè tenuto più faldo , e 
combattuto con più brauura . Concfìag. hb.6* 

GIOVANNI Cafimiro Rè di Polonia prima , che egli 
ataccafle li Tartari, &i Cofacchùfchieiò il fuoefercito 
foura il Fiume Stir, e dopò di hauerlo feorfo da ogni 
parte per riconofcere, fe vedeua mancamenti in aleuti 
luogo, comandò fotto pena della Vita, che niunò 
vfeifle a fcaramucciare fenza fuo ordine efpreffo , per 
non turbare gl’ord ini dell’ordinanza , ecomandò, chéfi 
rompellero tutti li Ponti , che reftauano adietro per to- 
gliere in ogni calo la fperanza alli fuoi di fuggire j ma 
più vigorofa mente combattere* ‘Bifa. Hi(l. di Poloni*. 

A F Q R I S M O CXLiX « 

S E il Generale fapràpreualerfi a fuo auantaggio della 
fuga , e difordine dell’Inimico vrtandolo fubito con 
fquadrone ferrato, e denfo , riportati con poco fpargi- 
menro di fangue gloriofe Vittorie* 

Pofl quam pulfos fentit Antonius denfo agmine obturbat : 
Lxat ordine i abrumpuntur , nec rejìitui quiuere impedientibui 
V ehicitlis tormentisque j Per limitem •Vi* fpargutitur confettane 
di jef mattone ' vittores . lib.cit, nnm. 5 * 

IL 
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IL Conte di Soifsons, tragittato di notte foura vn 
Ponte di Barche l'efercitode Prcncipi Malcontenti della 
Francia, occupò con profondo Silentio quei liti, che 
piùgliparuerooportuni perconfeguire la Vittoria con- 
tro il Marefciallo di Sciattigliene che con l’Armi Regie 
afsediaua Sedano 5 cò’l quale incominciato il fatto d’- 
Armila Caualleria del Rè improuifamentc afsalitadavù 
le terrore, più che incalzata dalTImpreflìone nimica , 
abandonate vilmente Tarmi voltò a tutta briglia le fpalle, 
pórlo che non furono tardi a preualerfi di così fauoreuo- 
le congiuntura! Malcontenti, portandoli foura di loro 
con fi gagliarda carica, chè cominciando primaacede- 
je, e poi a vacillare, vennero finalmente i Regij total- 
mente sbaragliati fenza fperanza di più rimetterli in tua» 
niera alcuna. Bruf. <vol. i.lib.io. 

CARLO Stuardo Rè d’Inghilterra vfeito da Vuo- 
icefter pafsò con tutto Tefercito Scozzcfe verfo Pe- 
riuuood per prefentarc la battagliaa-Ni*«*«ij nella qua- 
le benché il Rè fiefso nella tefta de Tuoi óombattefse con 
Inaudito coraggio, non fecondato per© dal fuo corpo 
• eli Battaglia , che ficonfufe, edifordinò, fùcoftrettoin 
fretta ritirarli, diche auuedutofi il Cromuel incalzò con 
i fuoi Inglcfi viuamente la retroguardia della Caualle- 
ria , Regia , e nello ftefso tempo con la fua Fanteria oc- 
cupò il forte, e fece tanta carica fopra gii Scozzefi, che* 
precipitofamente firidufsero nella Città, doue la Fan- 
teria di Cromuel feguitata dalla Caualleria entrò ancb’~ 
ella con tanto fpauento de Regij , con fi orrida ftrage di 
perfone, che ogni contrada era ripiena di Cadaueri, e 

bagnata di Sangue. Guald , Priorat. Hift.di Francia lib.i» 

, — — ■ “ 
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A F 0 R I S M O CU 

L * Offerire à Soldati il Tacco della Città , ch'il Gene- v 
rale brama di efpugnare fera badante per fare , che 
quelli fi efpongano con la vita a qualfiuoglia pericolo!® 
hazardo, e che (limino facile qualfiuoglia benché ma- 
lagcuoleimprcfa. 

Multa cum fìrage inceder at contatto , ni Ducer fejfo militi , 
axlut irritai exortationes abnuenti Cremonam monfhajfent . 
lib. cit. num. 6. 

IL PrencipeTomafodi Sauoia trapafsò all’attacco di 
Villa nuouad'Afti con vnNeruo confiderà bile di Gente 
Italiana, e Tedefca Cotto il comando di Don Carlo della. 
Gatta ,douc nc potuto o con le lufinghe,ocon leminac- - 
eie tirare infieme con la piazza il Conte Carlo Cachera- 
no,che n’era Goucrnacore, al fuo partito, ne comandò 
due hore auanti giorno la fcalata , concedendola in preda 
alia fua gente , che auualorata da così fatta fperanza , non 
ottante la coraggiofa diffida de Francefi, chela guardaua- 
no, v'entrò a viua forza, e fatto prigione , il Goucrnatore 
mandò la terra a fiacco , non perdonando perla pietà del 
Prencipe,che a luoghi Sacri . Capriata part. a. lib. <5 . 

A F 0 R I S M 0 CLJ. 

E COSA molto pericolofia il rinforzare i prefidij , Tar- 
mare le Città di frontiera, e fare altri apparecchi mi- 
litali mentre finegotia Ta«.cordo, ò fi procura la Pace; 
poiché in vece di leuar le gelofie, moltiplicandoli i fofpet- 
ti per parte di chi dubita d'eflere ingannato Copra il timo- 

Bb redi - 
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re di quelle procedure non acconfentirà già mai all’ag- 
giuftamento ;• mi profeguiràarditamente fino alla perfet- 
tione l’eflccutione de fuoi dilsegni . 

' Seri omntm prolationcm <-vt immicam ViStori* legiones fiufipe- 
Babant , firmi! fulgt ritta per colle s noextlL quamquam imbelli s 
\ Populus fieqiKreturfipecKm kójìilis exercitns fiecerant . Lib. cit . 
nmn. 1 6. 

CARLO Primo Rè d'Inghilterra ha ueua mandato al 
parlamento alcune propofitioni fue per laggiù!! amento, 
Il quali mentre in lunghe conferenze da Parlamentarij fi 
eisarninauano, fece egli introdurre numerofi prefidij di 
fqt aure armare nella Città di Neucaftel, e di Baruich , 
Piazze frontiere veifo la Scotia, e poco lungi la prima 
dalorch, non oftante anco, che nell’ vltimo aggiufta- 
mento con iScozzefi s’era obligato di lafciare quelle piaz- 
■ze, lotto la foia cuftodia di quelli habitanti. Da quella 
inouità in congiunture fi diffìcili pigliarono occafione li 
Parlamentarij d’imprimere ne grammi dell' Vniucrfa- 
le Tauerfione del Rè all’ accordo , tutte le mire fue 
dirizzate con la dellruttione del Parlamento a coman- 
dare dcfpoticamente a popoli, che di tali fucceflì ne pa- 
carono fornimenti di grand’alteratione, con la rouiha 
del Rè; Don Vit.Strì tom. 2. hb. 1. 

VN’Impcrfetto Fortino, ò ridotto, che il Duca d’Eper- 
non faccua lauorare in Libourne , feruì nella commotione 
di Bordeos di pietra di fcandalo j perche nel medefimo 
tempo, che ìl'Duca fi ritirò ad Agen , fece condur dentro a 
quel ridotto due pezzi d’Artiglieria, alcuni Mortari, ©.ba- 
rdi di Poluere, che non era ancoia in diffefa : Non sì co- 
llo & rntefe tale a uuifo in Bordos,che la Città tutta fi po- 
fein fcompiglio, & indifordine> vociferando il parla- 

* • ' • mento 


1 


Digitized by Google 


DI CARLO MOSCHESH. ip* 
mento, e il popolo, che quella era vna noua inmpref* 
d'Epernon, che non ofseruaua cièche haueua promeC- 
fo : mentre in vece di demolire le fortificationi , le and», 
ua perfettionando, prorompendo perciò i feditiofi nella 
maggiore emotione , che fin all'hora in quella Cit tà fof- 
fe fiata, e coloro, che fofteneuano gl’Interdn del Rè 
corfcro graue pericolo della Vita. Gnald. Priorat. Hifi.di 
Francia, • •> » -tt— . 

. ? * . /O 

, A F 0 R / S M 0 CL1L 

A Sfediandoft vna fortezza per indurre il comandan- 
te di elsa ad arrenderfi , lì deue procurare di far- 
gli credere, che coloro, da cuialpettaua foccorfo, 
fono flati rotti, facendoli perciò vedere le bandiere a 
loro tolte, òfpauentarli con altro fegno, che pofsa ca- 
gionare vn ftrauagante parofifmo di tema nel cuore de 
difenfori. _ '* 

< Ciuilis captar ut» cobortmm fignis cirjundatut , njt fuo 
filiti recens gloria ante oculos , hofies memoria, cladts ter - 
'erentar. Hi fior. lib. 4 * num. 4 . « 

GLI Suezzefi perauuilire gl* Afscdiati d 'Ha mele n , 
dopò disfatto il foccorfo , che dà gl’imperiali gl’era fla- 
to preparato .gli fecero vedere la moglie del Generale 
Merodes, ed altri capi prigione, co’l bagaglio de gl’- 
Auftriaci , inuiandola con molto honore nella Città, per 
dare loro a conofccre, come rotto era flato il foccorfo 
da loroattefo, per lo cheli rifolfero di parlamentare, & 
arrendere la fortezza a patti di buona guerra. ( ìindd.Prio- 
.rat. Hi fi. p art. i.hb. 6. .... 

RITORNATO il Pcppenaim dall’ Infelice fbccorfo 

Bb % “ di 
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di Maftrich a più felici imprefe nella Germania, fi riunì 
ài Gronsfeld tentando , ed ottenendo più con l'arte, che 
conia violenza la Piazza forti (lima di Hildeshaim, poi 
che compar fofotto quella Città, e fpiegate le bandie- 
re tolte in altre fattioni al Duca di Luneburgo, e alBan. 
dis diede ageuolmente ad intendere a quegl* habitanti di 
hauerli nouamente (confitti , fiche in vano afpettafsero 
da loro foccorfo alcuno . Poi fatta la chiamata della refa, / 
preualcndo il timore de Cittadini all’Intrc pidezza de Sol- 
dati prefidiarij j la Piazza s’arrefe al Conte, che con de- 
nari, e conlemonitioni, che ne ritrafse, riftorò le pro- 
prie genti , e prouidde l'altre fue piazze . Urufon. rvoL r. 

Iti. 8. 


A F O R I S M 0 CL III. 


T EMENDOSI da Cittadini,, e Soldati di vna Città, 
che il nimico Ha per cingerli con (fretto afscdio , 
doueranno con ognifollecitudine atterrare tutto quello, 
che fuori delle mura giudicheranno potere all’ attediarne 
feruiredi ricouero, e diflefa. 

Acìuerfus bas belli concurrentis minas Legati Legionum 
Mumius LupercnSj ’Numtfms Rufus ‘■valium , murof. 
que firmabant fubuerfa Iona* Pacis opera hauti procul Cafirts 
in modum municipi} ex trutta, ne hofttbus njfui forent. Lib. 
cit. num. 4 . 

IL Conte Tillì , portatofi fotto le mura di LipGà 
con quaranta mila combattenti la ftrinfe in breue con l'ak 
Tedio , intimando a quel Magiftrato d obidire immanti- 
nente a fuoi ordini quando non volefse vedere la Città 
^ ' roui- 
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rouinata: Mà continuando! Cittadini' nella loro diffefa 
incendiarono i borghi dalla parte Settentrionale, perche 
nonferuifse a nemici , e benché il Tillì s’affaticafse per 
eftinguere il foco, incenerirono fenza rimed io , e ne ven- 
ne da così fatto incendio impedito l’aflalto, chehauea 
per lo medefimo giorno deftinato il Conte . ‘Bruf uol. 1 . 
lib. 5. 

IL Barone Giou annidi Tende Gouernatore df'Ra- 
tisbona hauendo intefo 1 ‘auuicinamento del Vaimar , che 
pafsaua all’afsedio di efsa Città, fece in mantincnte at- 
terrare tutti gredifitij Sacri , e profani atorno le mura , 
come altresì fece {piantare tutti quelli dell 'Ifola, chefor- 
maua dal Danubio riefce più lunga della mcdefima Cit- 
tà, per ti more, che gli Suedefinon vi fi trincieraflero . 
Ruppe ancora vn’arco del Ponte , ne mancò a prouigio- 
ne alcuna , che gli parefse badante per vna lunga diffefa. 
*B ru f 'voi . i.ltb. 1 o. 

DON Pietro Valenzuela MendozzaGouernatoredi 


Lerida, gettò gl'occhifopra l’importante porto di Bala- 
guier, tenuto da Francefi, c fi difpofedifarneraquifto 
con l’intelligcnze , maflìmc praticate con alcuni de gl’ha. 
bitanti del Luogo. Inefsecutionc di ciò nafcofc le fue 
genti deftinate all* Imprefa nel Conucnto di S. Domeni- 
co, fintato a capo del Ponte della Piazza , e per l’effet- 
to medefimo pofe alcuni Micheletti nell’altro Monaftero 
<Je las Parellas , e fe bene foleuanoi Francefi del Prefi- 
dio, prima d’aprire le porte , fare la feoperta, non folo 
all’intorno della Piazza ; mà vifitare particolarmente il 
Conuento vicino . Il Sergente Maggiore fi nafeofe con i 
fuoi Fanti in certo luogo non mai oflferuatoda Francefi, e 
collocò la Cauallaria in'altro porto poco difeofto chia- 
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matoValfogone.Comparfo il giorno.e l’ora d’aprirfi le por 
te vfcirono le folite guardie à riconofccre, e ricercare il 
Conuento, portandoli il medefimoGouernatore alla porta 
per inuigilare ad ogni forprefa : Mà efsenddfi dalli Com- 
plici della terra, occupato il primo, e fecondo Ralìcl- 
lo , vfcìfuoriil Sargente Maggiore conia fua gente, e 
datoficonle accette a tagliare i raftelli , C rompere le 
porte, finalmente entrò nella Città, conli più fcelti , 
neccffitando il Baron della Fara Gouernatore a ritirarli 
^o’I prefidio nella Chiefa di Santa Maria, doue capitolò 
la refa . In tal modo guadagnolfi da Spagnoli Baleaguer, 
per non hauere li Francefi demolito il Conuento di San 
Domenico, chcferuìtal Nimicodi ricoueropcr forprcn- 
derla . Guald. Priorat. tìtfrr. di Francia,. Iti. 7. 

A F 0 R J S Ai O CLIV. 

I L Gouernatore, che ha dal Prencipe vna Città, ò 
Fortezza in Cuftodia,'e teme di vn lungo , eftret- 
toalfedio., deue prouederla a tempo di tutte le cofe ne- 
cefsarie per il mantenimento di efia , & edere molto cau- 
to nel compartimento delle vittouaglie, poiché la man- 
canza , e penuria di quelle affligono più d’ogn’aitra cofa 
gl’adediati. 

Sed parar» prouifam , njtcopUin Cafra con ueberentur .ra- 
pi permifsere , ita paucis diebus per licentiam aù/umpta junt 
(ju* adtierfus necejfitatex in longum fujfecijfent . Ltb. citat. 
r,um. 4. 

MATTEO Serrano Gouernatoré dell’Efclufa, tro- 
ua ndofi in ella cinto , & afiediato da gl’Olandefi nel di - 
fp enfare le monitioni , fi portò tanto bene, che non bau- 

rebbe 
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rebbc potuto durare vn hora d’auantaggio, non dando 
-nfill’eftremo deH’afledio, piu che fei once di Pane per SoU 
dato , & alcune volte ( lafciato il Pane ) vn poco di feuo 
di quello con che fi fogliono fpalmarc le Galere . Pomp. , 
<jwflinian. JF/tfì. lib. 3. 

IL Signore d’Eftradcs meritò fomma gloria nel Mon- 
do , non ta nto per la Tua coftanza , che fu molto genero- 
fa , e comendabile in foftenere per vn’Anno J'efledlO da 
Spagnoli pollo a Puncberchco , doue eracgli Gouerna- 
tore, Lenza riceuer mai alcun foccorfo, ne di gente, ne 
diviueri, quanto che perla fua accurata diligenza nel 
compartire gl’Alimenti, mentre difpensò a Tuoi foldati 
per fei letti mane non più di fei once di pane per ciafcuno 
al giorno , e per quindcci di gli mantenne con pane d' or- 
zo , vno de quali portò ciafcuno ncll’vfcire dalla piazza, 
ch’era il rimanente de viueri reftatiui . ‘Brufon. njoltnn. 2, 
lib. 1 o. 

LANGVIVA ornai per la fame Perpignano: MiD. 
Flores d’AuiJa di efsa Piazza Comandante, per allungare 
a tutto fuo potere la vita della Piazza con la parca diftri- 
butionede viueri, fece riformare ii Pane a poche once 
il giorno per foldaco , & a quattro onze la carne di Ca- 
uallo, ondevedeuano prima gli Spagnoli confunto il 
pane , e tutti gl’Alimenti , che la Patienza , fmgolar vir- 
tù di quella natione . DVit, Siri tom. 2. lib. 2. 

HAVENDO il Vuert afsediato Hermeftaim, il Si- 
gnore di Ramesè Cauallier Scozzefe, e Gouernacore 
d’Hannaù, deliberolìì di foccorrerlo , e perche il fuo bi- 
logno maggiore era di Vetroujglie, comperati a gran 
prezzo due Nocchieri d’Oflembac, fece caricare loro 
foura alcuni barili di Polucrc in Ambiauza di botti di 

vino, 
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tino, e birra, gran quantità di carni falate , e d'altre 
cofecomeftibili , inaiandole a feconda del fiume a quel- 
la volta , portando il defideraco follicuo a quella piaz- 
za j mà confumato abondantemente quello foccorfo dal 
Gouernatored’Ermcftaim, e chiufalavia di ticeuerne 
de noui , fu neceflìtato renderla a patti onorcuoli al 
Vuert. ‘Bruf.rvol. i,uy. 14. 

A F 0 K I S M O CLV. 

H AVENDO il Prencipe a fofpetto la fede d’vn fuo 
Generale , ò Capitano , e non pofla quello dal- 
la carica fenza qualche pericolo rimouerlo , dcue manda- 
re vn’altro Offitiale con autorità tale , che diuidendo la 
potenza fiano fra loro difcordi , e l’vno faccia contrape- 
fo all'altro. 

Mox C. Ce far turbi dus Animi , ac M. Silanum obtinentem 
Africam , metuens ablatam Proconfuh Legionem, mifso tn eam 
rem legato trac/idi t : cquatus inter duos benefit torum numerus , 
(@r mtxtis •utriufque mandati t difcordia quejita auElaque , prauo 
ccrt amine lega, torum ius adoleutt , diuturmtate effiaj , uel quia 
minonbus maior xmulandi cura . lib.cit.mm. II. 

Vedendo il parlamento d’Inghilterra la lentezza con 
la quale il Conte d’Efsex fi portaua co’l fuo efsercito ad 
affrontare il Rè, & intefa la dimanda, ch’egli faccua di 
cento mila lire fterline per prouederc a bifogni , e fpefe 
dell'Armata, incominciò à mormorare, non che a dubi- 
tare di qualche Urano penfieroj mà confederando, che 
non era tempo di motlrare i fofpetti, c le gelofie , rifol- 
uè di mandarli il danaro con la facoltà di trattare , e con- 
cludere la Pace con il Rè, con 


conditione però difentirne 
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il parere di quindici Parlamentari;, che gli furono dati 
per configlieri,accioche con l* pluralità <ìc voti loro tut- 
te le cofe fi face fiero, nei! Generale Conte d'Eflex ol- 
tre il volere di quelli potefle cofa alcuna . < Bifacc. Hiflor • 
<£ Inghilterra. 

MENTRE che il Popolo di Parigi fremeua di fdegno 
contro il Cardinal Mazzarino , e con vna aperta ribell io- 
ne ftimaua di migliorare il proprio intereffe . Il Conte di 
Turena, che nell’Alfaria era generale direttore dell’efer- 
cito Francefe,& Alemanno, pensò anch'egli di profittarli 
dcll’occafione , e trouandofi alla tefta dell cfercito , farli 
(butano di alcuna prouincia; R ifoluto per tanto di dar ef- 
fetto a Tuoi disegni, andau* ritardando la fua Marchia 
verfo Parigi, non oftante,che con reiterati corrieri, & or- 
‘ dini vi fofle chiamato dal Rè,interponendoui Tempre feti- 
• feveftite di varie raggioni: Mail Cardinale Mazzarino 
penetrando in qucfto affare; mandò il Signore d'Encart a 
quell efercito , e per opera di quello non potè elfo Ture- 
na far il colpo deli derato : onde vedendoli lèguitato da 
pochi Franccfi, con pericolo, chegrAlemani non lo rite- 
x naffero prigione, fi ritirò con pochi de fuoi domeftici dal- 
Tefercito, riducendofi priuato Cauallicre al Pafcofo d'in- 
certe fperanze , e la fua armata rcftò nell’obedienza del 
Rè fotto il Generale KoC3L.GtuId.Pnor. Htjì. dt FrmcMb.i. 

A F 0 R I S M O CLril. 

S ARA* sepre ftimato poco accorto quelGcneraIe,che 
potendo cobattere l'Inimico inferiore di forze, con- 
cede a lui tempo d'vnirfì ad altro corpo d‘Armata,che in 
filo fauore marchia perche non così facilmente tetterà 
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201 IL TÀCITO nlSTOKIATo 
vittoriofo , come ftando quello diuifo poteua accadere ? 

Hofìes diuiftsiopift aduenere 'z/ndì^i*e . PUricfHt cuCpabant 
Cerialcm pajjum iungi , <juos dtfcretos interciptre licuijjet . Ltb • 
eit.mtm. 1 8 . 


BENCHÉ ardua , e malageuole fi rapprefentafle l’im- 
prefadi combattere l'efercito dd Generale Lamboya- 
quartierato in luogo vicino a Chempen auantaggiofo di 
fito,e di forze, tenutofi nondimeno il Configlio di guerra 
co l’inteJuento del Conte Generale di Guebrian, del Co- 
te d’Hcrbcftain Generale dcgrHaffì del Generale mag- 
giore Hocm, Prefidente del medemo configlio del Rofa , 
e d’altri Capi rimale con vniformi pareri ftabilito per vti- 
Ie,e neceflario hazardare più torto la battaglia con dubia 
fperanza di Vittoria j che dali’vnione del Generale 
Hazfelt,alGcnerale Lamboy,otio{amente attendere l’vl- 
tima, e miferabile rouina . Al concerto de maturati con^ 
figli corrifpofero felicemente i fuccelfi , poiché l’efercito 
Imperiale nmafe tutto disfatto con morte di tre mila in 
circa con mille, e quattrocento prigioniera quali il Gene?* 
rale Lamboy Mercij Generale dell’Artiglieria, Scaltri in- 
finiti officiali. GtMld.Priora.H1ft.part.5Mh3. 1. 

L’Elettore di SalTonia meritò dalia penna di Goftauò 
Kè di Suetia i rimproueri di negligcnte,mentre in vece di 
profeguirele vittorie fermoffineghittoio con l’efercito a 
Praga,c nc’circonuicini Contadi, e benché per folleciti, e 
reiterati meffi il Rèd’auifafie , c pregaffe a non conceder 
tempo al Vallcrtaim di rinforzare l’efercito, s’immerfe 
nelle delitie di quei luoghi, e diede commodità a gi’Inì- 
periali di nuoua rimeffa delfcfercito, che vnitoal Galaf- 
fo,pafsò a Pilltia Piazza di molta Importanza nella Bohe- 

jiiia. c Bruf. r vol. 1.. Uh 6. •• vi ci 
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A F O R 1 S M a CLVlìl 
• ■ - ■ - - *’•»; V--- •• ; 

I Perfonaggi grandi , che da vn$ prouincia, ,o Regno 1 
fono cacciati * è Banditi fono mólto a rpropofito? 
per fare in effa qualche cQnfidcrabiIeconquifta,che per- 
ciò ricoucrandoii alcuni di- Quelli iiella-Stato-d'va Pren- 
cipc, dpurà egli trattenerlo, e farlo guardare Torto colore, 
d’amiftà per Toccafioni, che potrebbero nafeere d’in-: 
grandire il proprio Stato. 

Agricola expulfum feditone domejlica njnum ex Regulis g ef> 
tis exceperat , ac [pecie Amichi* in occafionem retinebat . In P ita 
Agricole mm. 8 • 

VN Signore Holjandefe* clamato Enthols , ch'efule 
dalla Patria viueua appreflo i Spagnoli in Fiandra molto 
* alli Stati d’Ollanda mal affetto, che gl’haueuano fatto de- 
capitare il Padre imputato d‘hauere, mentre tratteneuafi 
in paefe neutrale confpirato con altri due Compagni , di 
dare nelle mani de Spagnoli i! forte di Tiel, hauendo co- 
ftui Intelligenza con li fuoi Parenti, & amici, da quali fo- 
^**«nte reftaua ragguagliato degl’andamenti , e negocij di 
^quelle Prouincie , come è il folito della Padrone deU’ani- 
mojche Tempre eccita alla Vendettajpcnsò comepotefse 
trarre alcun effetto corrifpondente al Tuo defiderio: onde 
riceuuto auuifo come nel forte di Schinch porto fortiflì- 
mo, limato fopra la punta delTIfola fatta dal Reno, che Io 
rende per confcguenza quafi inefpugnabile , non troua- 
uanli all’ora più di ducento Fanti in guardia , che la fofla 
in alcun Iato potcuali ageuolmente guazzare, che vna 
palificata era debole, e che la Naue da guerra Tolita d'af- 
fìftere Tempre alla bocca del detto fiume pei guardia del- 
le for- 
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104, IL TACITO ^ISTORIATO 
le forprcfe,che potefsero tentarteli peracqua era ritorna- 
ta in Atnfterdaoi,e ciò partìcipato a Capitani Spagnoli, & 
offerto loro ogni fuo potere» terminò d'abbracciare 1 oc- 
cafione,e prouarc 1'imprefa.Ne fu però incaricato il Con- 
ce d’Endem Caualliere moko verfato»che con vna gene- 
rota forprefa fe ne refe Padrone, cadendo a quella guifa 
vna fortezza , in altra maniera haurebbe confumati i più 
fioriti eferciti dcU’Buropa, G*tU. Prjorat* p»u i. 
bk,io. 
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